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CRNISTO BALOUCCI 


S lento a credete quanto leggo; anche se la mia 
opinione sulla cultura della classe che ci gover¬ 
na mi rende immune da ogni stupore Via via 
che l'ordinario andamento delle cose viene in- 
vestilo da minacce complesse e di vaste dlmen- 
sioni - l'immigrazione, la drom, la criminalità 
maliosa gli uomini che ci governano sembrano non avere 
che una soluzione, quella repressiva. Contro l'incontrolla¬ 
bile aHIusso degli immigrati, Martelli schiera l'esercito, La 
Malfàt ritenendo ridicolo questo.espedlente, resta fermo al¬ 
le sue proposte ben più radicali; Craxi vive giorni di ama¬ 
rezza perché non è atKora giunta in porto la legge che, se 
approvata, dovrà riempite le prigioni di ragazzi drogati: For- 
lani - e come poteva la De non entrare In gara nel quaran- 
tadueslmo del suo trionfo? - cinto degli ailorai di una sua 
recente proposta anticostituzionale sul ripristino della pena 
di morte, invoca pene severissime contro i crimini più odio¬ 
si c lo fa - se devo credere a quel che legM con un perfetto 
saggio ci ideologia democristiana, mexmandocioé codice 
penale c Vangelo. Come non sentirsi chiamali In causa sia 
in nome della fedeltà al Vangelo sia in nome della fedeltà 
ai rigorosi principi della democrazia? 

Credevamo fosse finito il vezzo di fare appello al Vange¬ 
lo quando si tratta di norme giudiziarie. Si é detto e ripetuto, 
giustamente, che la sfera del perdono appartiene a un oriz¬ 
zonte ben più profondo e ben più vasto di quello giudizia¬ 
rio. Credenti o non credenti, è nostro compito difendere la 
sfera delle libere creazioni della coscienza in cui nulla pos¬ 
sono i criteri deH'amministrazIone della giustizia che, come 
dicevano gli scolastici, riguarda ocniserresex/eriores: gli at¬ 
ti e le cose esterne. Per la stessa ragione non ha sertso dar 
sostegno alle proprie lesi repressive facendo appello alle 
minacce profetiche del Van^lo. Vorrei ricordare a Foriani 
che Ge!.ù ci ha rivolto l'Invito ad essere perfetti come il pa¬ 
dre che é nei cieli, il quale manda la sua pioggia e il suo so¬ 
le sul campo dei giusti e su quello degli ingiusti, come dire 
su Montecitorio e su Rebibbia. Anche un ragazzo di cate¬ 
chismo sa che perdonare settanta volte sette vuol dire per¬ 
donare all'infinito, e che l'esortazione a metteni al collo 
una macina da molino e gettarsi nel mare, (gettarsi nel ma¬ 
re. non gettare gli altri ) é rivolta a gente che rassomiglia . 
straordinariamente a quella che ama frequentare il palazzo 
e in nome del potere della rifChezza umilia e oflende e ma¬ 
gari corrompe i poveri, i miti, i pacifici, Insomma coloro che 
sono come bambini per condizloné Q per sceltà. 

M eglio uscire da questo ginepraio esegetico. Me- 
guo dar peso a quel passo bi cui ForlanI il ralle¬ 
gra degli applausi ottenuti nel paese, quando 
gli avvenne ai fare bonariamente la sua propo- 

_sta della pena di morte. Come liberarsi dal so- 

spetto che, alla pari di Martelli e di La Malfa, in 
tutto ciò che egli dice e fa. durante questa vigilia elettorale, 
mente gli importi quanto la cattura del consenso). Che In- 
somma la sua virtù evangelica non sia che la maschera del¬ 
la -virtc» politica? Egli mette a braccetto Gesù e Machiavelli, 
il quale per altro era troppo Intelligente e troppo onesto per 
immaginare simili miscugli. Appiattendo la qualità cristiana 
su quella democristiana, Foriani non esita a fare affidamen¬ 
to su quel sedimento antidemocratico che in ogni società é 
una paurosa riserva di soluzioni regressive. Lo sappiamo 
lutti che il nucleo più immortale della cultura é l'istinto del 
linciaggio: secondo qualche antropologo, la società é nata 
proprio con l'uccisione del capro espiatorio. Ogni demo¬ 
crazia ha un suo misterioso risvolto sacrificale. Con un can¬ 
dore che lascia sconcertati, Foriani, nell'invocare pene più 
severe, addita, come deterrente, lo spettacolo di altri paesi 
•dove la gente si organizza per proprio conto per farsi giu¬ 
stizia*. 

In tal modo la democrazia si uccide passo dopo passo 
celebrando le proprie forme. Se c'é un tratto che spaventa 
in questa campagna elettorale é proprio questo basso livel¬ 
lo morale che ormai accomuna, annientando ogni nobile 
eredità ideologica, i partiti che ci governano da tempo im- 
mcmorabilc. Essi sembrano fate a gara nel propugnate 
^•clllclenza», che non é perù quella fidale, né quella ecolo¬ 
gica, né quella sanitaria, né quella scolastica e via dicendo: 
é quella poliziesca. Una democrazia fedele alla propria sor¬ 
gente morale dovrebbe studiarsi di allargare le proprie ten¬ 
de. magari anche con un più severo codice penale ma sem¬ 
pre con l'uso riabilitativo delle pene, aggr^ando agli ideali 
del bene comune frange sempre nuove di cittadini, privile¬ 
giando i deboli e colpendo I forti. E invece il cerchio della 
nostra democrazia sembra restringersi, in proporzione in¬ 
versa al dilatarsi delle interdipendenze tra I popoli della ter¬ 
ra. 


CALCIO SPOT EDITORIA 


Improvviso sfogo del presidente della Fininvest 
«Troppa ingiustìzia nei settori di cui mi occupo» 



Berlusconi minaccia tutti 
«Sono un perse^tato» 


Morta È morta a 78 anni, nella sua 

Paulette Goddard Maggiore, in Svizzera), Tal- 

Hi Irice americana Paulette 

■ asuivcui Goddard Negli anni Trenta 

«Tempi moderili» fu compagna nella vita c sul 

set del grande Charlie Cha- 
plin, con il quale girò due 
capolavori come Tempi trio- 
tlmìi e IIfirande dittatore (la vediamo nella foto, assieme a 
Ctaplin, in una scena di quest'ultimo film). Nel 1958 sposO 
il famoso scrittore Erteli Maria Remarque. apaoina 19 



Edifìcio in fiamme: un morto e trenta feriti 

Prì^onierì nel rogo 
trecento neri a Milano 





Un gruppo di extracomunitari protestano all'esterno dell'edificio andato a fuoco 


MARINA MORPURQO A PAGINA S 


Le espulsioni a raffica decretate a Verona dall’ar¬ 
bitro Lo Bello, in aggiunta alle diffìcoltà sui fronti 
della Tv e della Mondadori, hanno fatto definitiva¬ 
mente perdere le staffe a Silvio Berlusconi. A due 
mesi dall'accusa di «complotto» lanciata da Carlo 
De Benedetti, ora è il presidente della Fininvest 
che subodora la congiura. «Certe co-m» non capita¬ 
no a caso. Mi chiedo se sia giusto continuare». 


DARIO VENEGONI 


Occhetto atta(xa 
la De e il Psi 
«Tg di re^e» 


De Mita: riforme A Forlì per ricordare Ruffilli - 

'1 SUO Consigliere istiluziona- 
eieiIOrail le ucciso due anni fa dalie & 

P inni ci VrHr ~ Mita annuncia che fir- 

e ipoi >1VUUO 2 dei 3 rr-ferendum 

pure al voto elettorali e presenterà alla 

Camera una sua proposta di 
riforma. E aggiunge; "C'é chi 
dice che su questa materia si 
va allo scioglimento delle Camere. Se si vogliono anticipare 
le elezioni, si può lare a patto che prima si cambi il sistema 
Cleti orale. Una maggic^ranza per farlo, in Parlamento c'é». 


FABRIZIO RONDOUNO 


H MILANO. Silvio Berlusconi 
ha affidato ai giornalisti un cla¬ 
moroso slogo, giungendo per¬ 
sino ad adombrare la possibili¬ 
tà di un clamoroso abbandono 
In cui in realtà il presidente 
della Fininvest é il primo a non 
credere.Cresciuto fino ad ossu- ' 
mere le dimensioni di un gran¬ 
de protagonista mondiale del¬ 
la tvcommeiciale in un regime 
di assoluta mancanza di rego¬ 
le e di forti e vistosi appoggi 
politici, Berlusconi non si sa 
capacitare che una legge pos¬ 
sa in qualche modo limitare I 
confini del suo monopolio te¬ 
levisivo. La piega presa dagli 
avvenimenti della Mondadori 
ha aggiunto malumore al ma¬ 
lumore. Le espulsioni dei mila¬ 


nisti a Verona e l'addio allo 
scudetto hanno latto saltare il 
»tappo».»Stanno succedendo 
cose - ha detto - che offendo¬ 
no il mio senso di giustlza sia 
nel settore televisivo che in 
quello sportKo che per quanto 
riguarda la Mondadori». -Certe 
cose non siccedono cosi, a 
caso: c'é un disegno preciso, 
al fondo del quale wkIo dell'In¬ 
vidia». »Tutlo> questo mi indi¬ 
gna. In certi iTiomeitti mi chie¬ 
do se è ancora giusto che io 
continui a fate l'imptenditore». 
Intervenendo telefonicamente 
a tarda notte al "Processo del 
lunedi», Berlusconi ha poi latto 
una parziale marcia In dietro: 
"Non ho mai pronunciato il ter¬ 
mine di congiura». 


■B ROMA "Ci interroghiamo 
sul senso della nostm presen¬ 
za nel consiglio di amministra¬ 
zione della lui: non ixtssiamo 
coprire un regime di odiosa 
prevaricazione». .Achille Oc¬ 
chetto polemizza c'iiramente 
con la faziosità del servizio 
pubblico, che -tende a cancel¬ 
lare l'opposizione» Crtsforman- 
do i tg in «fogliacci elettorali». 
•Non tolleriamo più - dice il 
leader del Pei - ques'o clima di 
prepotenza e di prtvaricazio- 
ne>. E protesta contro un siste¬ 
ma informativo che erige un 
•muro di silenzio» ogni volta 
che si affrontano le questioni 
sociali e i problemi concreti 
della gente. «Cosi si dà l'im¬ 
pressione - dice Crxthelto - 


che ci si occupi sempre e solo 
di “politica'' in senso stretto». 
•Sono comunque: intenzionato 
-conclude Occhetto - a fare la 
campagna elettorale sui pro¬ 
blemi della gente: l'acqua. I 
contratti, la mafia...». Intervista¬ 
to dal Cromo, il segretario del 
Pei giudica «utili» le elezioni 
anticipale se si varasse la rifor¬ 
ma elettorale. 

Alla denunciai di Occhetto 
sulla Rai sono seguile le rea¬ 
zioni, a volle scomposte, di Psi 
e Oc. Intìni, Casini e il Popolo 
accusano Occhetto di «eletto¬ 
ralismo» e rispolverano le anti¬ 
che polemiche contro il TgX 
Veltroni: «Ci batteremo per im¬ 
pedire questa deriva delia Rai». 


Deputato de Nell'ambito di un'inchiesta 

V#• A 8‘à portalo in carcere 

CllllllSD 7 persone, i magistrati di 

tEOn la camorra Maria Capua Vetere 

AUll M MlilUirtZ avrebbero raccolto prove di 

CUSertSnUi collusione a carico ai un pq- 

lilico. Sarebbe un democri- 
stiano, esponente addirittu¬ 
ra del governo. Un quotidia¬ 
no napoletano ha riportato ieri la voce che circolava nel Ca- 
i«!it,sno. Nessuna replica da parte dei magistrati. L'inchiesta 
é sugli appalli per l'autostrada Roma-Napoli, riciclaggio di 
denaro sporco e, semisra, manovre già in corso per le prossi¬ 
me eiezioni. Ad accusare il politico, telefonate fra due boss 
camorristi. a pagina 6 


Fs, tennina ogigi Termina oggi alle M lo sciq- 
Ia Cobas dei macchi¬ 
lo' aCIOpcrO nisti che ha Mttato di nuovo 

Ma da giovedì ifiteiUl^dli 

ì cobas replicano treni. Ma l'odissea ferroviaria 
continua. Nuovo pesante 
hlocco di 48 Ore dalle 14 di 
giovedì 26 alia stessa ora di 
r-abalo 28 apnle. I Cobas scrivono a Schimbemi, a Giugni e 
.li Sindacati: lo sosprenderemo se saremo riconosciuti reale 
w>ggeltocontrattuale. apaoina 13 


Le barbare 
immagini 
dei Ceausescu 
fucilati 


M Questa immagine di mor¬ 
te qui accanto é un fotogram¬ 
ma tratto da un nuovo filmato, 
o meglio dal filmato completo 
- si dice ora - del processo e 
dell'esecuzione di Elena e Ni- 
colae Ceausescu. Abbiamo 
potuto vedere quelle scene ieri 
in televisione. Scene di barba¬ 
rie. come barbarico tu il pro¬ 
cesso farsa che macchio la ri¬ 
voluzione democratica rome¬ 
na. E appare strana - ci sem¬ 
bra - la decisione di diffondere 
ora, quattro mesi dopo, queste 
nuove terribili sequenze. A 

3 uale scopo? Forse con uno 
iverso dal risultalo ottenuto. 
Perché in (ondo, ieri ci siamo 
ricordati che, davanti alla mor¬ 
te, Nicolae Ceausescu e so¬ 
prattutto sua moglie Elena 
hanno mostrato quella dignità 
e quel coraMio che non ave¬ 
vano certo rivelalo di avere ne¬ 
gli anni in cui esercitarono un 
assoluto e sicuramente spieta¬ 
to dominio. E cosi questa bre¬ 
ve sequenza di storia é diven¬ 
tata una lezione per tutti: l'oiri- 
bile scambio fra la barbarica li¬ 
ne di una tirannide e la dignità 
dei tiranni che finiscono. 







ANTOM IO ZOLLO A PAGINA 3 


Le proposte della Rfg: parità per salari, pensioni, piccoli risparmi 

<<Q marco unio) lo vogliamo così 
Bonn attende la risiposta di Berlino 


■ . . .-c. 


Bonn ha presentato il suo supermarco; cambio 1 a 
1 per salari, pensioni e risparmi fino a 4mila mar¬ 
chi. Reazioni caute a Est. Oggi comincia il nego¬ 
ziato vero e proprio con il governo della Rdt: in¬ 
certezze sulle condizioni dell'unificazione econo¬ 
mica e monetaria. Preoccupazioni e dubbi tra i 
ministri Cee dfllle finanze. Borse in ritirata; è la 
conferma che si profila il rialzo dei tassi in Europa. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 




GIANNI MARSILLI 


■■ BONN. Cambio lai: sala¬ 
ri, stipendi, pensioni (che sa¬ 
ranno adeguate al 70% delle 
remunerazioni m';<;i<: dopo 45 
anni di lavoro). Cambio pari¬ 
tario anche per i risparmi (ino 
a 4 mila marchi, Pi"r i non resi¬ 
denti in Rdt il lasso ?Hjrà invece 
di 3 a I. Da oggi x alta il nego¬ 
zialo con il goverr,i:i di Berlino 
Est. Le reazioni nell.tt Rdt sono 
-.SOS, molto caute, c'è ari,a di soddl- 

tSJi' isfazione, ma ci :x)no anche 
molli dubbi per le cose non 
dette a cominciare flalle forme 
di tutela dello Suno sociale 
Sassistenza al dl«xx:upati. 


FF.‘ s» y 


adeguamenti delle pensioni) e 
dalla responsabilità in materia 
di politica economica e mone: 
tarla che Bonn vuole accentra¬ 
re all'ovesL Intanto, dopo una 
sensibile frenata, é ripreso l'e¬ 
sodo dall'est all'ovest: nell'ulti¬ 
ma settimana ci sono stati più 
di 4500 trasferimenti contro i 
500 medi delle settimane im¬ 
mediatamente .successive alle 
elezioni del 18 maizo. 

Ai ministri finanziari della 
Cee riuniti a Lussemburgo, 
Theo Waigel, responsabile 
delle finanze tedesche, ha det¬ 
to che non c'é da pieoccupaisi 


circa la capacità del (ovemo 
di Bonn di tenere sotto control¬ 
lo l'inflazione e la massa mo- 
neu-ia. Il ministro francese Bé- 
régoAsy si è dichiaralo piulto- 
slci M'ettico e ha chknlo un 
suppi rmento di analis del rì¬ 
schi Fotenziali del piaro tede¬ 
sco. I danese gli ha dito cor¬ 
da Oirli é stato molto più cau¬ 
to. m.i il direttore generale del 
Tesoro Sarcinelli ha pe.rialo di 
stiigicne all'insegna dell'«in- 
ceneiza». Se a est ci sc-no (orti 
timor per la disoccupazione e 
i liinjlli salariati (dovrebbero 
resiare ai livelli attuali i: quindi 
inferiori da un lento a metà di 
quelli occidentali), a ovest si 
piear nunciano tensioni socia¬ 
li; la ripartizione dell'onere 
deU'unificazione tedesca si af¬ 
fianca alla lotta sindacale in 
corso per la riduzione dell'ora¬ 
ria di lavoro. La Daim er-Senz 
ha annunciato la serrr.ta delle 
sue fabbriche se la Ig Metall 


proclamerà scioperi. La Bun¬ 
desbank ha già anticipato la 
sua posizione sul fisco: non è 
un dramma nazionale se si do¬ 
vrà riconrere a nuove imposi¬ 
zioni. Il governo tace e rinvia la 
questione a dopo le elezioni di 
dicembre. 

Sul piano intemazionale, 
sono bastati cenni di rialzo dei 
tassi di interesse per spingere 
tutte le Borse al ribasso; dal 
2,5% in meno a Francòfone 
all'1,30%-2% in meno a Lon¬ 
dra, Parigi. New York. In Euro¬ 
pa il rialzo dei tassi di inierese 
sembra anticipare la manovra 
che viene attribuita alla Bunde¬ 
sbank c temuta da francesi e 
danesi. Molto pessimismo sul¬ 
l'economia americana. I giap¬ 
ponesi non sono più soli di 
fronte ai dilemmi di una scelta 
di restrizione monetaria ce 
pub portare alla recessione. La 
Grande Germania non é in gra¬ 
do di confortare nessuno. 


ROLLIO SALIMBE'41, STEFANELLI 


A PAGINA 9 


Pupella, ottantanni tutti sulla ribalta 


H «Che cosa l'ha spinta a fa¬ 
re teatro?». «La lame». La rispo- 
ta. lapidaria, toma spesso nel¬ 
le interviste concesse da Pu- 
pella, in questi ultimi lustri: 
non é una ballula, ma una so¬ 
stanziale verità. In casa Mag¬ 
gio, si cominciava a lavorare 
presto, come in tante famiglie 
numerose del nostro Sud. e il 
mestiere era là pronto, da im¬ 
parare e da praticare. Cosi. Pu- 
pella (Giustina, all'anagrafc) 
si ritrovò sotto le luci della ri¬ 
balta già a tre anni. I bambini 
piccoli, si sa, suscitano tene¬ 
rezza. c costituiscono un buon 
nparo dalle eventuali intempe¬ 
ranze del pubblico. 

Non è retorica dire che i pal¬ 
coscenici periferici, marginali 
e plebei frequentali, a lungo, 
da papà Maggio (il «cavauer 
Mimi» d'una illuminante cro¬ 
naca di Ennio Flaiano, datala 9 
dicembre 1939, oltre mezzo 
secolo fa) e da alcuni, alme¬ 
no, dei suol figli (sedici, salvo 
errore) erano assai simili a dei 
ring, fronteggiali da platee tur¬ 
bolente, esigenti, inesorabili; 
ricordiamo di aver assistito, 
nell'immediato dopoguerra, a 
una rappresentazione di Be¬ 
niamino Maggio ((rateilo mag¬ 


giore di Pupella) e di aver visto 
costui bloccare la sedizione 
d'un gruppo di esagitati, che 
reclamavano indietro i soldi 
del bigliettc, c il cui ululante 
portavoce a mmutoll sentendo¬ 
si rivolgere, dairailore, lo sfer¬ 
zante interi ogalivoi che cosa 
mai avrebb: potuto comprar¬ 
ci. con quelle poche lire (in 
napoletano e con l'aggiunla 
dcti'appetialivo di •fetente», la 
(rasesuonava meglio). 

Quel mondo, quel teatro og¬ 
gi scomparsi, c nei quali la lot¬ 
ta per la sopravvivenza (tema 
di base d'ogm sorta di dram¬ 
ma) non SI limitava a spec¬ 
chiarsi o rilleltcrsi, ma prende¬ 
va letleralmenle corpo, sono 
stati rievocali nell'indimentica¬ 
bile 'Afa sera ’e Maggio, che pu¬ 
niva (anni '83-'84), sotto l'af¬ 
fettuosa guida di Antonio Ca- 
lenda, Pupella, il citalo Benia¬ 
mino, ta più gbvane Rosalia. E 
si constatò 'Sene, allora, come 
l'esperienza, insieme proles- 
sionale ed es.stenziale. alfa- 
vcrsala da Pupella nelle sue 
verdi slagloiii, fosse wa e vita¬ 
le in lei. Il luo impegno nella 
•drammaturgia d'autore» 
(Eduardo, ina ncn solo) non 


Oggi, 24 aprile, Pupella Maggio compie ottant'anni. 
Un tempo di poco minore lo ha trascorso sulle sce¬ 
ne, dove si affacciò bimbetta. Figlia (e sorella) 
d’arte, ha sperimentato nella giovinezza tutti i gene¬ 
ri di teatro pop<:>Iare (dalla sceneggiata al varietà). 
Nella maturità, cicco il felice incontro con Eduardo, 
con gli altri gia'iidi della «commedia umana» di Na¬ 
poli. Ma anche, poi, con Brecht, con Beckett. 


AGGEO SAVIOLI 


l'aveva cancellata, -lemmai af¬ 
finata ed esaltata .l.’atirice or¬ 
mai celebre potev.i di nuovo 
recitare, occorrendo, senza 
copione, ovvero darsi lesto» 
essa stessa. 

Certo, per gran parte degli 
spettatori, per quinti l'hanno 
tante volte appl,3iLidila e che 
oggi le invieranno un pensiero 
augurale, Pupella i soprattutto 
l'interprete siraorc maria dei 
massimi personal,gì femminili 
di Eduardo; che fo:,se lei a in¬ 
carnarli per prima (come la 
Rosa di Sabato, dnnenica e lu¬ 
nedi. costruita sullti sua misu¬ 
ra) o che ne oflrr,s,a, a distan¬ 
za di tempo, la verii ca creativa 
e critica, che lom sse loro una 


prospettiva diversa, inedita. La 
sua Filumcna, ad esempio, 
aveva un tratto ulteriore di cru¬ 
deltà rispetto al pur splendido 
modello, dolente e dignitoso, 
di Titina De Filippo (npreso, 
nella sostanza, da Regina 
Bianchi). Commuoveva forse 
di meno, ma faceva rifletteire di 
più sull'argomento essenziale; 
li legame, cioè, tra l'oppressio¬ 
ne iniqua dell'uomo sulla don¬ 
na, c la spielata rivalsa che co¬ 
stei può esercitare, facendo le¬ 
va sul proprio ruolo materno. 

A un'altra grande Madre, la 
Pclagia Vlassova del romanzo 
di Corkij e dell'opera teatrale 
di Brecht, Pupella avrebbe da¬ 
to cuore e mente (1978-79, re¬ 


gi,! d Calenda). E si Sirebbero 
scci|>!rte sotterranee affinità 
tra due figure tanto differenti. 
d.i cosi lontani destini' Filume- 
n.s Marturano che si batte co¬ 
me una belva per i suoi figli, al¬ 
l'Interno della tana domestica; 
Pclagia che, perso l'unico fi¬ 
glio scioglie la proprie, identità 
nel flusso del movimento rivo¬ 
luzionario. Ma insieme, all'ori- 
gne, due diseredate, pnve di 
b.'iii materiali e spirituali («No, 
non so lèggere» dee Pelagia, • 
Nun saccio lèggere» il molto 
amaro eppure quasi orgoglio¬ 
so, di Filumena); e, ir conclu¬ 
sione. due donne sol a, anzia¬ 
ne. fiaccate da lunga [iena. Ma 
Cile emozione, poi. udire dalla 
voce sommessa e intensa della 
no stia altnce, sprigionarsi dal¬ 
le sue membra minute, ma vi- 
bianli d) energia nascosta, l'E- 
loglc del comuniSmo, 'la cosa 
SI rnplice - dice Brecht - che è 
diti ielle fare». 

Liei resto, in qualsiasi spetta¬ 
colo cui abbia partecipalo, e 
non sempre in primo piano, 
Pii;:<'lla ha impresso il suo se- 
giuM il teatro partenopeo dal- 
rOltixrento al Novecento, no¬ 
mi e titoli nuovi o ritrovati (da 


PcUlo a Scaqoetta. a Raffaele 
Viviani, a Eduardo, a Patroni 
Grilli) le deve molto. E come 
non rammentare il generoso 
apporto dato da lei, nella com¬ 
pagnia dei Santclla (una for¬ 
mazione giovane, come lo era 
quella dello Stabile aquilano 
che alicsit Lo Madre), alla ri¬ 
scoperta del settecentesco Pie¬ 
tro Trincherà, l'.!utore della 
Monaca lauza, quasi un Tartu¬ 
fo in versione muliebre? 

Non c'é slida che Pupella 
non abbia alfrontato. Le man¬ 
ca forse solo di esibirsi a Sira¬ 
cusa. in qualche antica trage¬ 
dia (il professor Giusto Mona¬ 
co, commissario dell'Istituto 
nazionale del dramma antico, 
glielo ha chiesto con insisten¬ 
za, immaginandosi, non a tor¬ 
lo, un'Ecuba d'eccezione). Ha 
indossalo i panni più strani, 
anche maschili e d'ogni età: 
Pulcinella, Pascariello poitace- 
ste. lo Sciuscià... Lo stesso Luc- 
ky di recente interpretato in 
Aspettando Codot di Samuel 
Bcckett finiva, giustamente, 
per situarsi in quell'umile, glo¬ 
riosa schiera di eroi disperati e 
clowneschi, campioni eterni 
del Teatro della Fame. 
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Commenti 


riictità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tempo e solidarietà 


LIVIA TURCO 

A d Avezzano, una provincia deirAbruzzo. nei 
prossimi mesi verrà insediato un nuovo impian¬ 
to industriale: la Texas Instrumcnt, che dovrà as¬ 
sumere 1000 dipendenti. I sindacati, in modo 
unitario, non hanno concesso l'autorizzazione. 
La ragione è mollo semplice: le condizioni in cui 
si troverebbero i lavoratori e le lavoratrici dovrebbero essere 
le seguenti: 12 ore consecutive di lavoro, da mezzogiorno a 
mezzanotte, per 4 giorni la settimana, per di più a ciclo con¬ 
tinuo, Ritmi di lavoro e tempi di vita coreani. Per di più soste¬ 
nuti da ingenti trasferimenti di risorse da parte dello Stato. Il 
messaggio à chiaro: si pub Investire nel Mezzogiorno, le 
donne possono anche trovare lavoro, a patto che si accetti¬ 
no come indiscutibili c razionali i tempi e le condizioni dcl- 
l'impresa: e che lo Stato finanzi le medesime senza chiedere 
contropartite e senza esercitare controlli. A Torino I vescovi 
hanno sottoscritto un documento a dilesa del riposo festivo, 
dove sono contenute alfermazioni importanti: «...Anche l'u¬ 
so del tempo contribuisco alla qualità della vita. Nell'attuale 
"economia di mercato", il tempo è denaro per cui tutto nella 
vita e riferito all'impegno economico deH'uso del tempo li¬ 
bero; à ritenuto valido solo quello che favorisce le possibilità 
economiche... Questa concezione del tempo che si diffonde 
nei paesi sviluppati non ci puO lasciare indifferenti. ..Alle for¬ 
ze politiche ricordiamo che un problema di tale gravità non 
può essere lasciato alla sola contrattazione tra le parti socia¬ 
li, ma vi debba essere, a tutela del cittadino, la presenza atti¬ 
va dello Stato». 

Dunque, con la nostra proposta di legge d'iniziativa popo¬ 
lare -Le donne cambiano i tempi» c con i progetti di riorga¬ 
nizzazione degli orari avviali in alcune città, abbiamo colto 
nel segno: rispetto ad un disagio molto diffuso dovuto alla 
invivibililà delle città basate sul caos, sulla fretta, sulla veloci¬ 
tà. 

Ma abbiamo collo nel segno anche rispetto a questioni at¬ 
tinenti le prospettive, il futuro della nostra società. Come si 
governa, ad esempio, la domanda di flessibilità da parte del¬ 
le imprese in relazione a quelle poste dalle donne e dagli 
uomini? Come non constatare che proprio l'uso della flessi¬ 
bilità indica modelli di società tra loro diversi? Ed allora, co¬ 
me è possibile tton delineare una scala di priorità e di valori 
attorno a cui ridisegnare la città e l'organizzazione della vi¬ 
ta? 

DI Ironie a tali interrogativi, la nostra proposta di legge 
conferma il suo valore. Altro che utopia astratta e costosa! È 
la dimostrazione che, senza la forza che scaturisce dalla de¬ 
finizione degli scenari possibili non ò possibile sortire alcun 
risultato corKreto. 

N on dovrebbero riflettere, proprio su questo pun¬ 
to. i dirigenti sindacali, di fronte alle difficoltà 
della scadenza contrattuale? Per uscire da una 
situazione difensiva rispetto all'orario di lavoro 
non si dovrebbe avere il coraggio di proporre la 
questione deH'otario dentro una diversa conce¬ 
zione dtti tempo, e quindi dentro politiche che contestual¬ 
mente agiscano sull'orario di lavoro, sulla riforma del Welfa- 
re. sulla formazione, suU'organizzazione degli orari e dei 
servizi nella città? 

Occorre che la raccolta delle firme attorno alla proposta 
di legge popolare solleciti la costruzione di un vero e proprio 
movimento per rendere più umaniù tempi di vita. Un movi¬ 
mento ideale e culturale, ma anche contrattuale e vertenzia- 

Ic. . ■ . . . 

Una contrattualità c vertenzialità che proponga ai consigli 
comunali la costruzione di progetti per la riorganizzazione 
degli orari della città (come sta avvenendo a Modena, Reg¬ 
gio Emilia, Siena) eche incida nelle piattaforme sindacali. 

Ed allora è necessario un processo di autorganizzazione 
unitaria delle donne: per questo sono iportanti le esperienze 
dei Consigli delle donne che stanno sorgendo a Verona a 
Genova, a Catania, a Roma, a Temi. Questa iniziativa delle 
donne attorno alla vivibilità dei tempi ci sollecita considera¬ 
zioni che si attagliano alla campagna elettorale in corso. 

Essa cl parla di una precisa concezione della modernità: 
la crescita umana, la valorizzazione delle domande dell'in¬ 
dividuo aH'inicmo di un forte esercizio della responsabilità 
verso s(! stesso e verso gli altri: all'interno di un forte richia¬ 
mo non solo ai suoi diritti ma anche ai suoi doveri. 

Una concezione della modernità e della solidarietà che si 
basa sulla valorizzazione di lutti i tempi c tutte le fasi della vi¬ 
ta di donne e uomini. Ed a tal fine ispira le sue politiche e 
dunque redistnbulsce le risorse ed i poteri. Una versione ben 
più diversa rispetto a quella propostaci dalla Oc. 

La modernità e la solidarietà espresse dalle donne infatti 
sono radicale dentro le contraddizioni, gli affanni, le fatiche, 
le speranze della vita quotidiana ed al contempo guardano 
al futuro. La modernità e la solidarietà di cui parta la De so¬ 
no nostalgiche ed astratte: guardano al passalo in modo bo¬ 
rioso e di parte, prescindono dalle fatiche e dai problemi del 
presente, non dicono nulla sul futuro. Sono prive di speran¬ 
za. 

La modernità e la solidarietà di cui parlano le donne, par¬ 
tendo dalla loro vita, indicano che le ragioni della crescita 
umana devono guidare e finalizzare quelle del mercato c 
contrastare quelle del profitto. Per questo sollecitano un for¬ 
te sviluppo dei poteri democratici, una democrazia della vi¬ 
ta quotidiana. La modernità e la solidarietà proposte dalla 
De non indicano le risorse od i poteri perconscntirc una cre¬ 
scita umana della società; esaltano invece le ragioni del 
mercato e dell'impresa: non puntano ad un allargamento 
del tessuto democratico, bensì insistono sulla mediazione 
corporativa e clientelare, e si piegano a patti con le grandi 
imprese. 


Il dibattito sulla sinistra dopo l'inteivista a Bobbio e Tarticolo di Sweezy 
«La vecchia alternativa riforma o rivoluzione è stata liquidata dalla storia» 


«A Barcellona e Tronti rispondo: 
comuniSmo sconfitto? No, fallito» 


■■ Più o meno siamo tutti 
degli incorreggibili narcisisti: 
scriviamo per esser letti, per 
esser presi in considerazione. 
Anche per essere criticali. 
Debbo quindi confessare di 
aver provato una notevole sod¬ 
disfazione constatando che la 
mia 'provocazione» era andata 
a segno: lo •slalom parallelo» 
di Bobbio e Sweezy squatema- 
va impietosamente una lace¬ 
rante contraddizione teorica 
della sinistra, di fronte alla 
quale era impossibile far Tinta 
di non vedere. Che le loro op¬ 
poste prospettive fossero ap¬ 
parse 'in contemproranea» nel¬ 
lo stesso numero de IVnilà 
(venerdì 6 aprile) esaltava 
questa «Rcalrepugnanz», que¬ 
sta opposizione immediabile: 
e su di essa avevo attirato l'at¬ 
tenzione dei lettori (IVnilà 
deITS aprile) sollecitando una 
chiara p-rsa di posizione a fa¬ 
vore delle tesi sostenute da 
Norberto Bobbio, In difesa di 
Sweezy e contro un preteso at¬ 
teggiamento llquktalorio e 
a^iogctico del quale si sareb¬ 
be reso colpevole il mio artico¬ 
lo, sono scesi in campo due 
critici autorevoli. Con fermez¬ 
za ma anche con grande gar¬ 
bo, Pietro Barcellona (l'Unità 
del IO aprile) e Mario Tronti 
(l'Unità del 12 aprile) hanno 
esposto le loro obiezioni. E di 
questo voglio ringraziarli. (Co¬ 
sa che invece non posso certo 
lare nei confronti di Rina Ga¬ 
gliardi per il suo rissoso e con¬ 
fuso articolo apparso sul Mani- 
lesto'). 

È certo un buon segno 
quando a sinistra si riesce a di¬ 
scutere, anche a polemizzare, 
senza per questo trasformare 
l'avversario in «nemico* o lo 
sconfitto in eretico. Un risulta- ' 
to non da poco. Conferma del- 
Tawenuta secolarizzazione e 
laicizzazione deH'apparalo 
concettuale della sinistra 
(Norber Elias parlerebbe di 
«itKivilimenlo» e di «buone ma¬ 
niere'), conseguenza positiva 
dell'abbandono di vecchie fi¬ 
losofie della storia e del supe¬ 
ramento di concezioni totaliz¬ 
zanti. Se non esiste più nessu¬ 
na «Veriià^da annunciare per¬ 
de letteralmeole di senso qual» - 
siasi ànegglamento da difenso¬ 
re della. Jede «pe(t»ie. ac 
cadaver». .FMesso «coir SlMiw»' 
come direbbero i tedeschi: an- ' 
diamo al merito. 

Preferisco partire dai punti 
sui quali c'ò accordo tra me e i 
miei critici avvertendo, però. Il 
lettore che, invece, nonostante 
il comune obiettivo polemico, 
tra le posizioni di Tronti e quel¬ 
le di Barcellona ci sono fonlssf- 
me divergenze. Passerò poi a • 
discutere quello che non mi 
convince nella loro argomen¬ 
tazione teorica cercando, infi¬ 
ne, di esaminare le problema¬ 
tiche conseguenze politiche 
che da una tale impostazione 
discendono. 

Mario Tronti, profondo co¬ 
noscitore del «pensiero negati¬ 
vo» grande-borghese, chiude il 
suo articolo facendo risuonarc 
pessimistici accenti weberianl: 
egli sembra interpretare il falli¬ 
mento disastroso del «sociali¬ 
smo reale» come una sorta di 
rivincita del passato sul futuro. 
Una conferma della vischiosità 
dei processi storici che costrin¬ 
gerebbero il nuovo ad annega¬ 
re «nell'oceano del secoli di 
storia passata»: ITIc mori saisìt 
le vii. La fine dell'-utopia» (ter¬ 
mine che ovviamente io non 
uso in accezione positiva) é. a 
suo parere, stata provocata 
dalTelfetto di una sorta di 
combinato disposto: la realtà 
che è. come si usa dire, più 
complessa. E la «miseria» della 
teoria della quale dispone la 
sinistra fortemente viziata da 
ideologismo. Per questo, se¬ 
condo Tronti, bisogna consta¬ 


tare: «La permanenza e la re¬ 
golarità delle logiche autorita¬ 
rie, o elitarie, o burocratiche, 
proprie di qualsiasi struttura 
politica organizzata. La diffi¬ 
coltà. anzi l'impossibilità di un 
soggetto portatore di compiti 
storici, perché non ci sono 
compili storici e soprattutto 
non c'é un soggetto universale 
chiamalo a realizzarli». Total¬ 
mente d'accordo: salvo che 
non si può far finta di non trar¬ 
re le dovute conseguenze dal¬ 
l'abbandono di due capisaldi 
decisivi della tradizione rivolu¬ 
zionaria comunista: l'autogo¬ 
verno del produttori e l'idea di 
un soggetto storico (il proleta¬ 
riato) in grado, emancipando 
se stesso, di produrre una 
emancipazione universale. 
Tronti cl suggerisce, giusta¬ 
mente. che per capire la realtà 
che ci circonda servono molto 
più Parsons e la teoria dei si¬ 
stemi che tutte le biblioteche 
dell'archivio del rsovimcnto 
operaio. Bene: ma allora, mi 
domando io, a che serve Swee¬ 
zy? Non è del rcsio un caso che 
anche lo stesso Tronti sia ob¬ 
bligalo, proprio per non ab¬ 
bandonare l'idea della possi¬ 
bilità stessa di «un grande cam¬ 
biamento», ad uscire in mare 
aperto, ad «andare a ricercar¬ 
ne le ragioni di fondo, a rive¬ 
derne le categorie di giudizio, 
a rifondarne gli strumenti di 
azione», Beninimo; ma biso¬ 
gna intendersi su cosa signifi¬ 
chi «grande cambiamento». In¬ 
fatti. ad esempio, sia il New 
Deal di Roosevelt che l'«assalto 
al cielo» bolscevico furono due 
«grandi cambiamenti». Salvo 
che opposti ne furono gli esili. 
La vecchia alternativa «riforma 
o rivoluzione» é stata liquidata 
dalla storia. La tragica icona 
delT'Angehis Novus« di Walter 
Beniamin, l'angelo che volgen¬ 
do le spalle al futuro guarda li 
cumulo di macerie prodotto 
dal corso storico, mi pare serva 
benissimo a descrivere la vi¬ 
cenda del movimento operalo 
che $1 é definltlvamenle chiusa 
sotto le macerie del muro di 
Berlino. 

■ ' Divento '4'approcdo critico 
'di Piedo'Butellori&'NwL'M 
:iché egH abbia pótuto | 

«sbclàllàmijìiiSc^iia'unB'MM 

di apologia del «capiulismo 


ANUELO BOLAPn 

reale», una ipostatizzazione 
«del modo di girodune capitali¬ 
stico*. Spero non il mio riferi¬ 
mento alla persistente attualità 
di alcuni momenti della lezio¬ 
ne marxiana: dal «feticismo 
delle merci» alla critica delle 
«robinsonate» dell'economia 
volgare. Farci sicuramente tor¬ 
lo alla intelligenza del mio cri¬ 
tico se sospel tassi che la distin¬ 
zione tra «fa1i* e «valori», tra 
•essere» e «dover essere», pre¬ 
supposta da una concezione 
laica del riformismo radicale, 
significhi per lui giocherellare 
con la «pappa del cuore» dei 
buoni sentimenti, dimentican- 
do r«opaca materialità» dei 
rapporti di potere e di domi¬ 
nio. Che per riformare i rap¬ 
porti capitalistici di produzio¬ 
ne. sia nccersaria l'analisi dei 
processi di ristrutturazione 
economica, ini pare ovvio. Co¬ 
me lo fu de! resto per Hilfer- 
ding o per Lenin. Il problema 
decisivo é però in primo luogo 
<ome» tali rapiXHti vengano 
esaminati. E, in secondo, e in 
questo sbagiarc-no sia Lenin 
che Hillcrding, la comprensio¬ 
ne delia noi coincidenza di 
rapporti di «dominio» e «rap¬ 
porti economici di produzio¬ 
ne». Si traila infatti di ambiti 
completamente dislinlL Pro¬ 
prio perque,to non mi sembra 
che un aule re come Paul M. 
Sweezy, il quale pure rappre¬ 
senta il meglio della tradizione 
marxista, ofigi possa ancora 
dirci qualcosa. Ma c'ò ancora 
davvero qua cuno disposto se¬ 
riamente a sostenere che quel 
giochetto metafisico che tanto 
ha appassionalo i marxisti, il 
cosiddetto problema della 
«trasformazione del valori in 
prezzi», e de quale è piena l'o¬ 
pera capitale di Sweezy, abbia 
mai prodotto un grammo di 
conoscenza vera del mondo, o 
possa servire ad analizzare I fe¬ 
nomeni di traslormazione in 
atto a livello planetario? 

Tutto chiaro, sembra. Salvo 
domandarsi perché sia Tronti 
che Barcellona abbiano letto 
la mia «liquidazione» di Swee¬ 
zy come um. Hquidazione lout- 
court dell'Idea .«essa di cam-'. 
biamenlo. O dotta diversamen¬ 
te: qual è il line strumentale 
della loro difesa di Sweezy? 
Semplice: per entrambi é sola¬ 


mente una melafors In realtà 
l'obiettivo è quello di difende¬ 
re una concezione «nvoluzio- 
naria» della trasfonnazione dei 
rapporti sociali rispetto alla 
quale la prospettiva delineata 
da Bobbio, e da me iioslcnuta, 
é radicalmente opposta. Ho ri¬ 
letto il cap. XIII della «Teorìa 
dello svilupTO capitalistico» 
dedicalo da Swee :7 all'analisi 
dello Slato. In esse- le istituzio¬ 
ni politiche vengono presenta¬ 
te come una sorta di opitali- 
sia collettivo ideak » e viene re¬ 
spinta «l'idea revisionistica che 
il socialismo possa essere rag¬ 
giunto attraverso una serie di 
riforme parziali». Per questo 
avevo parlato di scolta neces¬ 
saria tra le due alternative, del¬ 
l'impossibilità di un attedia-. 
mento irenistico del «tanto 
questo quanto quello». Salvo 
che la concezione -rivoluzio- 
narìa» che ha in mi ime Tronti è 
molto diversa da quella propo¬ 
sta da Barcellona, il comuni¬ 
Smo della «rude razza pagana» 
dell'operaismo é urIi antipodi 
del comunismo«]munitario 
di un mondo «fuoiii'icito» dal¬ 
la condizione alien-'ita. Swee¬ 
zy, dice Tronti, ci ha insegnato 
a studiare «i princifii delT'eco- 
nomia marxista» cosa che 
«permette di non (.nicillare al 
venti culturali del .-riomenlo». 
Curioso. Ma non era stato pro¬ 
prio Tronti, in un ir iggetto che 
ha formato negli .unni 70 una 
generazione, a esiliare, <on- 
tro» la tradizione dello «stesso 
materialismo slorco prodotto 
del primo capltalit.mo». la co¬ 
siddetta autonomia dei politi¬ 
co? Egli poi ci invita ad aver ri¬ 
spetto per «quello che di eroi¬ 
co oltre che di tragico c'è stato 
in un grandioso lentaiivo scon¬ 
fitto»; giusto. Ma bitegna avere 
lo stesso rispetto anche per la 
verità storica: e qm l grandioso 
tentativo non é sta lo «sconfitto» 
ma è «fallito». In ciueslo caso 
non esistono neni«:i cui dare 
la colpa: vale sok> Iti massima 
roonosci te stesso». E basta. 
Quella che l'SS (il 1989) s'é 
portata via è Testnrma illusione 
che la mancanza di libertà e di 
democrazia-nel regimi «di so- 
clalismo'-reole» fosse' stata rt- 
sarclla In termini maicriall. Ca¬ 
duta la «ortina di ferro», gli 
operai dell'Est si sono accorti 
che nel «paesi cnpilalistici» 
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non solo gli intellettuali aveva¬ 
no più libertà ma che la classe 
operaia godeva anche di ber 
maggiori diritti. E che se da 
qualche parte esistono «ele¬ 
menti di socialismo» questo è 
all'Ovest e non certo all'est. Le 
conseguenze politiche di que¬ 
sta scoperta le hanno tratte gli 
operai di Lipsia, di Karl Marx 
Stadi e di Dresda. Tronti ha tor¬ 
to: non è vero che la sconfitta 
assolve. Gli uomini del partito 
d'azione sono stati sconfitti co¬ 
me lo furono i bolscevichi. Ma 
c'è una differenza: i primi ave¬ 
vano delle idee se non giuste 
almeno buone. I secondi no. É 
un suo diritto sacrosanto affer¬ 
mate che non «gli piace l'im¬ 
magine autoillusionistica della 
"magnifica avventura"»: ma 
non potrà non concedere che 
una avventura è comunque 
sempre meglio eli un pellegri¬ 
naggio e che il «Carnei Thropy» 
è certo più eccitante di qual¬ 
siasi processione. 

Quanto alle tesi di Pietro 
Barcellona lasck> a lui l'onere 
di dimostrare la possibilità di 
coniugare una impostazione 
realmente e radicalmente ri- 
formislica con le sue idee sulla 
«fuoriuscita dal mondo della 
alienazione». Nelle sue osser¬ 
vazioni si sente riaffiorare la 
componente «romantica», del 
resto presente anche in Marx; 
l'idea del comuniSmo come re- 
stitutio ad integnjm, di ricom- 
posizionie di quanto il capitali¬ 
smo ha scisso e mandato in 
frantumi. In ogni caso mollo 
discutibile è la sua visione li¬ 
neare c semplicistica che situa 
nell'economico il luogo di pro¬ 
duzione del «dominio» rispetto 
al quale sarebbe impotente 
qualsiasi strategia «formalisti¬ 
ca» di affermazione dei diritti 
di cittadinanza, lo non ne sarei 
cosi sicuro. E non è stato pro¬ 
prio il movimento operaio ad 
imporre l'estensione dei diritti 
di cittadinanza «dal cielo stel¬ 
lato della politica» alla corposa 
e brutale realtà della fabbrica 
capitalistica? A trasformare lo 
Sialo da «guardiano notturno» 
in Wellare State? Ad imporre la 
presenza sindacale e le regole 
delia cogestioni!? Anzi se esi¬ 
ste una sfera nella quale la lot¬ 
ta per l'unlversiilizzazlone dei 
diruti di cittadinanza è proce¬ 
duta è proprio quella econo- 
mico-sociale. Questo non vuol 
dire certo che quanto raggiun¬ 
to basti. Anzi! Credere nel rifor¬ 
mismo significa scegliere la 
necessità del cambiamento 
dello statusquo. 

Purtroppo molto più indie¬ 
tro siamo là dove pure si ewr- 
citano veri poteri di dominio. E 
una reazione collettiva e prati¬ 
camente impossibile, o co¬ 
munque mollo difficile. Nella 
realtà interstiziale dei rapporti 
degli individui: tra uomo e 
donna. Ira genitori e figli, tra 
maiali e medici, tra detentori 
dcH'aulorìlà e cittadini, tra 
utenti e addetti ai servizi, tra 
detentori del potere di comu¬ 
nicazione e opinione pubbli¬ 
ca. insomma nella società nel 
suo complesso, e non solo tra 
sfruttati e sfruttatori, esistono 
zone opache di dominio. Non 
su tutto si può ed è lecito getta¬ 
re la luce della ragione e del 
diritto. Al fondo ciò che real¬ 
mente differenzia un rirormista 
radicale da un rivoluzionario 
non è tanto il differente grado 
di critica dell'esistente mii in¬ 
vece l'idea che non esiste una 
condizione «finale». Ché l'o¬ 
biettivo è il presente e non l'u¬ 
topia futura e chè anche la ri¬ 
forma più radicale, e giusta, 
non «avvicina» a niente. Serve 
solamente, risolvendo alcuni 
problemi, a migliorare la con¬ 
dizione della maggioranza de¬ 
gli uomini ma anche a predar¬ 
ne degli altri forse ancora più 
difficili da affrontare. 


Intervento 

Sulla Grande Riforma 
10 anni di chiacchiere 
Meglio i referendum 


PIETRO BARRERÀ 


R iniziativa dei re- 
e ferendurn sulle 
leggi e etiorali 
sta suscitando 

_ aspre |X)lemi- 

che (per fortu- 
iiii non solo airiniemo del 
l’( I ;. Mi sia consenti a qual- 
cfie pacata riflessi ane in 
pioposito, sentendomi diret¬ 
tamente chiamalo in causa 
d.il compagno Salvagni (so¬ 
no colui che «da Botteghe 
Oscure spedisce alle federa- 
,;ioni il materiale per la rac¬ 
colta delle firme»), di cui 
pijie ho condiviso l'impe¬ 
gno congressuale a soste¬ 
gno della seconda mozione. 

Non sottovaluto allatto 
l'importanza delle questioni 
d metodo. In quasi cinque 
rr esi di leso dibattile interno 
! iodi della politica isliluzio- 
nsle sono stati appena sfio¬ 
rati, dopo che per anni i te¬ 
mi cruciali della riforma 
eettorale e del confronto 
con le suggestioni presiden- 
z alistichc del Psi er? no stati, 
nella sostanza, elusi o ridotti 
ad affermazioni generiche. 
Pat’hiamo oggi il conto di 
questi ritardi, quanco ci tro- 
V amo dinnanzi ad iniziative 
che non consentono più il 
r nvio, c ci obbligano a scen¬ 
dere in campo. Siamo co- 
sxelti a prendere ano di un 
f.itio compiuto che non è 
pelle nostre mani: lacampa- 
gn.j p>er i referendum è già 
f artita, e sarebbe partila co- 
r lunque - con un vasto arco 
c i promotori - anche senza 
i «Iavere» del Pei, Gli interro- 
galivi più urgenti riguardano 
c L nque il che fare subito, 
salutando seriamente le 
conseguenze di un eventua¬ 
le insuccesso dell'iniziativa 
ic'erendaria. 

La scelta da compiere mi 
iipparc più chiara proprio 
il II a luce del riaccendersi del 
rc-nfronio politico (o polili- 
co-giomalislico?) sui temi 
isliluzionatl. L'impegno per I 
relerendum abrogativi pre- 
iiuppone infatti ur.a valuia- 
t'ione della fase poliiica 
mollo diversa rispetto a 

i. liiella che viene accreditata 
i:|iiando si parla di «disgelo» 
ira Pei e Psi sulle politiche 
.siituzionall. I promotori dei , 
rcérendum muovano dalla . 
ccinsiatazione del ' alllmenio 
:lc“lla «stagione delle niorme j 
isiiluzionali». e dunque dalla - 
ni"cessilà di far scendere in 
ciimpo nuove forre con ini- 
l’.iative esterne al circuito del 
is.ilazzo: gli alfieri delle «po¬ 
litiche dei campei» immagi- 

ii. ino invece che sla aH'oroi- 
11 '! del giorno un>a stagione 
di confronto fecondo e co- 
.-ilnjllivo Ira le fon» della si¬ 
nistra per rinnovare le istitu¬ 
zioni o, addirittura, per mo¬ 
dificare la forma eli governo. 
Non entro nel mento delle 
proposte del Psi; voglio solo 
sottolineare I insanabile 
contraddizione tra duo modi 
di impostare la questione 
istituzionale oggi (una con- 
:i addizione che proprio i so¬ 
cialisti avvertono benissi¬ 
mo!). 

Il punto centrilo è dun¬ 
que la spiegazione che in¬ 
tendiamo dare dei miseri ri¬ 
sultati di un decennio in cui 
il tema della «grande nfor- 
n la» ha tenuto ba nco sui me¬ 
dia e nei lavori parlamenta¬ 
ri. Gli sconfortanti esiti del 
dibattito al Senato sulla n- 
fi.irma del bicameralismo, 
ed il livello del tutto inadc- 
g uato del nuovo ordinamen- 
t.) delle autonomie locali, 
sono l'ultima preva - incon¬ 
futabile - di una impasse 
senza via d'uscna. Mi pare 
die sia giunto il momento di 
irendcre atto della non-vo- 
ontà e del non-interesse 
che settori fondamentali 
della maggioran::a hanno ri¬ 
spetto a qualsiasi incisivo 
percorso di rinnovamento 
istituzionale. 


Se dunque confermiamo 
le nostre allarmate analisi 
sulla crisi delle istituzioni de¬ 
mocratiche. e sulla progres¬ 
siva opacizzazione delle se¬ 
di del potere elletlivo, dob¬ 
biamo cominciare a pensa¬ 
re alla questione istituziona¬ 
le come grande terreno di 
lolla, di iniziativa dal bas.so, 
di mobilitazione di nuove 
energie interessale a sbloc¬ 
care l'immobilismo ed il de¬ 
grado. 

Questo è il senso dei rele¬ 
rendum. che spiega il gran¬ 
de intercs!» raccolto in tan¬ 
ta parte dell'associazioni¬ 
smo della società civile. 
Coerente con questo ap¬ 
proccio è l'iniziativa per 
l'autonforma dei poteri lo¬ 
cali: un altro terreno - di de¬ 
cisiva importanza - per ren¬ 
dere 1 cittadini protagonisti 
di un «movimento per la de¬ 
mocrazia», che non affida 
più il futuro delle nforme 
istituzionali solo agli addetti 
ai lavori o a ristretti vertici di 
partilo. 

N aturalmente ciò 
non vuoi dire 
che qualunque 
progetto di refe- 

_ rendum vada 

bene, per il solo 
fatto di portare l'iniziativa tra 
i cittadini. Nessun comuni¬ 
sta, infatti, è tra i promotori 
del terzo quesito - quello 
che riguarda i comuni - pur 
riconoscendo Timportanza 
addirittura prioritaria della 
riforma elettorale per gli enti 
locali. In quel ca.so. però, il 
risultalo tecnico del quesito 
ci sembra irragionevole, e 
contraddittorio con il propo¬ 
sito di ottenere - grazie all'i¬ 
niziativa del referendum - 
quegli interventi legislativi 
che il governo finora ha vo¬ 
luto bloccare con il voto di 
fiducia. I quesiti per il Sena¬ 
to e per la Camera Qi soli, 
del resto, a cui si nfensca il 
famoso ordine del giorno 
votato dal congresso) indi¬ 
cano invece una prospettive 
limpida, pur nei limiti angu¬ 
sti del referendum abrogati¬ 
vo; «1 parliti debbono nunirsi 
in coalizioni allemative. ed il 
cittadino deve poter sceglie¬ 
re, con il voto, la maggioran¬ 
za ed il governo» (sono pa¬ 
role dellappcllo unilario dei 
promotori), creando le con¬ 
dizioni «per una più chiara 
responsabilità degli eletti di 
Ironie agli elettori». Quanto 
poi gli esili di un tale percor¬ 
so riformatore siano conge¬ 
niali al sistema di potere del¬ 
la De lo possiamo dedurre 
dalle vibrate proteste - so¬ 
prattutto per il relerendum 
sulle preferenze - di Sbar¬ 
della, Nicotra e di altri nota¬ 
bili de: li ringrazio volentieri 
per il contributo di chiarezza 
che hanno ollcrto. 

Non credo che l'iniziativa 
referendaria, in coincidenza 
con la campagna elettorale, 
rappresenti una ragione di 
equivoco o, peggio, un'«am- 
mucchiata». È invece positi¬ 
vo che forze diverse e di¬ 
stanti tra loro si uniscano 
per un comune impegno 
sulle regole del gioco: è pro¬ 
prio questa l'impostazione ' 
garantista che abbiamo 
sempre voluto dare alle ri¬ 
forme istituzionali. E proba¬ 
bile che con alcuni dei pro¬ 
motori - penso arutitutto al¬ 
l'onorevole Segni, e ad altri 
csioonenti democrcstiani - ci 
troveremo su sponde oppo¬ 
ste. quando ci sarà final¬ 
mente un sistema elettorale 
che consenta la limpida 
competizione tra schiera¬ 
menti alternativi. La con¬ 
traddizione con la comune 
iniziativa referendaria la 
possono sottolineare solo 
coloro - come Forlani ed 
Amato - che hanno già di¬ 
mostrato di ritenere le rego¬ 
le del gioco materia a dispo¬ 
sizione della maggioranza. 
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CerUflcato 

n. 1618 del 14/12/1989 


M C'é, nel pacchetto di let¬ 
tere che aspettano una rispo¬ 
sta, una missiva gentile e ma¬ 
linconica che non ho dimen¬ 
ticato, e che tuttavia sto ac¬ 
cantonando da tre mesi. Un 
motivo di queste mie rimo¬ 
zioni, esiste: Rita, la lettrice 
che me l'ha scritta, parla di 
morte, e io mi sono sentita 
più volte inadeguata a scrìve¬ 
re, a mia volta, di un simile 
enorme argomento. E. inol¬ 
tre, mi sono lasciata condi¬ 
zionare dagli imperativi che 
aleggiano nelle stanze delle 
redazioni: «Ottimismo ragaz¬ 
zi, storie che finiscono bene, 
le lagne lasciamole da parte. 
La gente vuole stare allegra». 
E i giornalisti si adeguano. 
Anche perché, se si sottrag¬ 
gono al diktat più o meno 
esplicito dei capiredattori e 
direttori, gli articoli finiscono 
nel cestino, e chi s'è visto s'è 
visto. 

Umilmente, vorrei provare 
a infrangere il divieto. Ecco 


dunque la lettera di Rita. «Ca¬ 
ra Anna. le scrivo una lettera 
"difficile", che riflette un mo¬ 
mento mollo complesso del¬ 
la mia vita. No, non è vero 
che la Vecchia Signora colpi¬ 
sce ognuno con la stessa fal¬ 
ce. La Morte che attraversa le 
nostre vile, quella delie per¬ 
sone care, lascia ferite mollo 
diverse, lo ho perso due fra¬ 
telli e un padre che ho mollo 
amalo. Non sono più riuscita 
a sollevarmi da questi lutti, 
nonostante una lunga analisi 
e la vicinanza di un uomo 
che mi ama e che mi dà ri¬ 
spetto e tenerezza. La mia vi¬ 
ta è come spezzala: non sono 
riuscita, a 36 anni, a trovare 
un lavoro continuativo, né a 
laurearmi. 

«Proprio ora che sto aspet¬ 
tando un bambino, mi viene 
da pensare a quel delicato 
confine che separa o acco¬ 
muna la vita (che ho dentro 
di me) e la Morte, che pure 
mi è passala cosi vicina da 
sentirla sulla pelle. 


PERSONALE 


ANNA DEL 80 SOFFINO 


Infrango il tabù 
e parlo di morte 


Cara Anna, seguo con af¬ 
fetto la su'ii rubrica suH'Unilà 
c le sue I iarde mi entrano 
spesso ne. cuore. Mi sento 
meno sola, meno "diversa", 
con questa mia sensibilità 
che non rianca mai di ren¬ 
dermi vulnerabile alle ferite e 
ai "tradimenti' della vita quo¬ 
tidiana. Se può, se vuole, pro¬ 
vi a parlare di questa Vecchia 
Signora. L<i sua ombra a volle 
mi impetlisce di regalare 
pensieri e attenzione al pic¬ 
colo esseri* che, giorno dopo 
giorno, mi cresce dentro». 

L'evento che Rita ha dovu¬ 
to affrontare è stalo certa¬ 
mente traumatico: perdere 


padre e due fratelli (insie¬ 
me?) lascia un vuoto ango¬ 
sciante. Eppure Cl deve esse¬ 
re un modo di ulatiorare an¬ 
che questo luttc, per profon¬ 
do die sia. Un modo da in¬ 
ventare, come ci accade 
spesso oggi a Ironie delle 
grandi sc-idenzi-: 1 rituali del 
passato non ci aFipartengono 
più, né sappiamo dove collo¬ 
care i nostri morti dentro la 
memoria, gli alletti, il tempo 
e lo spazio quotidiani. Un'a¬ 
nima che se ne andava via 
dal corpo, che emigrava da 
qualche parte, e comunque 
tornava al divino, e II ci atten¬ 
deva. e di II ci prok-ggeva, era 



pur sempre l'immagine ac¬ 
quietante; e la morte ne usci¬ 
va sconfitta, come un evento 
secondario, rispetto all'im- 
mortalità dell'esistenza ultra- 
terrena. Noi, invece, dobbia¬ 
mo lare i conti con la scom¬ 
parsa definitiva, dal nostro 
orizzonte, di chi ci è caro, E la 
morte diventa importante e 
crudele oltre il sopportabile. 

Eppure va accettata, per¬ 
ché è reale; com'è reale l'as¬ 
senza di chi Cl ha lasciati più 
soli, facendoci mancare rife¬ 
rimenti affettivi, e di compa¬ 
gnia quotidiana. Ci si sente 
squilibrati, dopo la rottura di 
tante maglie della rete che ci 


sorregge tutt'intomo. Si tratta 
eli ricucire gli strappi, di rites- 
siire le trame lacerate. Un 
compito paziente, che deve 
’.isciare spazio al rimpianto, 
senza rimuoverlo. Eppure ri- 
Tuovere i lutti sembra pro- 
p' 0 la caratlerislk a di questa 
nostra cultura, che ha perdu¬ 
to le sue antiche sapienze e 
•.iggezze, e non ne ha trovate 
a ire sostitutive. 

Per questo vale la pena di 
pa'lame, e anche in questo 
occorre scambiaisi quei po¬ 
chi fruiti che sono maturati 
li /Ile esperienze di ciascuno. 
C'i fronte alla morte, per 
esempio, io prove paura e re¬ 
pulsione, e un'emozione vio¬ 
lenta; sento che ni mancano 
: gesti femminili di pietà, tra- 
.niandati nelle famiglie, e i 
pianti e i lamenti che stempe- 
r.ivano Temozior.e del grup¬ 
pi!, e l'esprimevano. Mi man¬ 
cano il cinismo di chi sa fare, 
e l'enfasi di chi sa dire. Ri¬ 
mango appiattita suH'evenio 
in sé e per sé, senza maiusco¬ 


le. La morte ne esce minu¬ 
scola, come la vita. E forse Ri¬ 
ta riuscirà a guardarla in fac¬ 
cia quando non la chiamerà 
più la Vecchia Signora, trop¬ 
po potente rispetto alla vita 
minuscole tutte e due, nella 
lenta evoluzione della specie, 
che ci coinvolgono in prima 
persona, ora o dopo. 

E poi, nella fase del dolore, 
della mancanza, non si può 
che riproporre la nostra auto¬ 
nomia dalla dipendenza af¬ 
fettiva che ci aveva legato ai 
morti. Ma nell'autonomia si 
ritrovano frammenti di saper 
vivere che ci sono stali inse¬ 
gnati da loro, negli anni del¬ 
l'infanzia o dell'adolescenza; 
una certa minestra, un modo 
sereno o abile di affrontare 
i'esistenza, gesti capaci di di¬ 
panare le difficoltà di sem¬ 
pre. Questa, forse, è l'anima 
che ci rimane di loro, e che ri¬ 
marrà nel suo tramandarsi da 
noi ai figli. Come a quello, 
piccolino, che cresce nel 
grembo di Rita. 


DiiillH 
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Referendum 

Quercini: 
«Non decide 
il gruppo» 


■i ROMA. Un'a.ssemblea 
del gruppo comunLsta alla 
Camera non potrà certo de¬ 
cidere sulla adesione o me¬ 
no ai referendum elettorali. 
Lo precisa in una dichiara¬ 
zione diffusa ieri il vicepresi¬ 
dente del gruppo Giulio 
Quercini, a proposito della 
richiesta avanzata da 29 de¬ 
putati (tra cui Natta e In- 
grao) che avevano sotto- 
scrìtto nel dibattito congres¬ 
suale del Pei la mozione 
due. e che hanno posto il 
problema di una discussio¬ 
ne sull'atteggiamento da as¬ 
sumere di fronte ai referen¬ 
dum. 

•La forma con cui espri¬ 
mere il favore manifestato 
dal Congresso del Pei per l'i¬ 
niziativa referendaria - os¬ 
serva Quercini - è infatti affi¬ 
data alla libera scelta di ogni 
compagno e comunque si¬ 
curamente non ai gruppi 
parlamentari. Questi hanno 
da discutere la proposta di 
riforma istituzionale da por¬ 
tare al vaglio parlamentare. 
E quanto il grupF>o della Ca¬ 
mera ha fallo per la riforma 
elettorale dei Comuni, e 
quello dei Senato per la ri¬ 
forma dell'attuale bicamera¬ 
lismo perfetto». 

•È quanto dovrà essere 
fatto - afferma Quercini - 
per la rifoma del sistema di 
elezione del Parlamento. Sa¬ 
rà questo l'oggetto - conclu¬ 
de poi il vicecapogruppo vi¬ 
cario del Pei a Montecitorio 
- di un'apposita assemblea 
del gruppo della Camera 
che la presidenza convo¬ 
cherà nei tempi compatibili 
con l'insieme degli intensi 
impegni parlamentari già 
previsti per il mese di mag- 
gio». 


«Epoca» 

È BrigHa 
il nuovo 
direttore 


M MILANO. Ventotto voti a 
favore, due contrari o uno aste¬ 
nuto. E stalo questo il risultalo 
del gradimento sul program¬ 
ma del nuovo direttore di Epo¬ 
ca. Robert» Briglia, espresso ie¬ 
ri dalla redazione del settima¬ 
nale del gruppo Mondadori. 
Briglia. Il quale succede ad Al¬ 
berto Staterà, sarà coadiuvalo 
dal condirettore Pasquale 
Chessa. 

Briglia, già vicedirettore del 
settimanale insieme a Chessa 
dal gennaio 1987, à nato a 
Massa nel 1949; Iniziata la pro¬ 
fessione giornalistica come di¬ 
rettore di Radio popolare di 
Milano, e poi stalo caporedat¬ 
tore della rivista Due più, diret¬ 
tore di Tempo illustrato, redat¬ 
tore capo del quotidiano Re¬ 
porter e direttore del mensile 
Linea uomo. 

Pasqual-a Chessa. nato ad 
Alghero nel 1947, ha inizialo 
l'attività giornalistica alla Rai. 
Prima di approdare ad Epoca, 
è stalo redattore air&presso e 
poi redattore capo cullu'a al¬ 
l'Europeo. 


Altissimo 

«Rinegoziare 
raccordo 
di governo» 


POLITICA Interna 


Airincontro con le candidate pei: 

«I tg ridotti a fogli elettorali 
Mi interrogo sulla nostra presenza 
nel consiglio d’amministrazione» 


«Pena di morte, cinismo di Forlani 
Voto cinticipato utile se ci fosse 
la rifonna elettorale. Il Psi? 

Ci vuole buona volontà reciproca» 


«Questa Rai sembm dì re^me» 

Occhetto denmda: i^^ uso del potere 


Si tende a oncellare l'opposizione», oppure se ne 
deformano le posizioni, erigendo un «muro di silen¬ 
zio» ogni volta che si parla di questioni sociali e di 
problemi concreti. All'incontro con le candidate nel-, 
le liste del Pci, Occhetto sferra un duro attacco ai me¬ 
dia e alla Rai. «1 Tg - dice - sono ormai fogliacci 
elettorali. Ci interroghiamo sul senso della nostra 
presenza nel consiglio di amministrazione della Rai». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA. «Non poMÌamo co- ; 
prire con la nostra presenza 
nei consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai un regime di odio¬ 
sa prevaricazione». La polemi¬ 
ca di Achille Occhetto con la tv 
di Stato ò durissima. A Roma 
per partecipare all'Incontro 
con le candidate nelle liste co¬ 
muniste, il segretario del Pci ri¬ 
nuncia ai diplomalismi c af¬ 
fronta di petto la questione 
dell'informazione nel nostro 
paese. Il suo obiettivo 6 dupli¬ 
ce: da un lato, un giornalismo 
che stende un velo di silenzio 
sulle -qucslioni concrete, an¬ 
che drammatiche» allrontate 
dai politici, che non parla di 
qucslioni sociali ma rincorre 
soltanto la frase o la battuta 
polemica tutta interna al Palaz¬ 
zo. Dall'altro, un servizio pub¬ 
blico le cui faziosità c lottizza¬ 
zione sembrano ater raggiun¬ 
to un livello di guardia non più 
tollerabile. 

Occhetto prende le mosse 
da un esempio concreto: saba¬ 


to 6 stalo a Palermo e poi ad 
Agrigento per affrontare la 
questione dell'acqua, per par¬ 
lare dei rubinetti a secco e del¬ 
le centinaia di miliardi sperpe¬ 
rati senza risultato, per illu.stra- 
re le proposte del governo-om¬ 
bra. «Mi sono rifiutato - rac¬ 
conta Occhetto - di aggiunge¬ 
re altre considerazioni 
politiche». Risultato? La gran 
parte dei giornali, «tranne alcu¬ 
ne lodevoli eccezioni», non ha 
scritto una riga. Si tratta di una 
«cosa mollo grave», dice Oc- 
chctlo. Non tanto per l'episo¬ 
dio in se. quanto soprattutto 
perche »si dà cosi l'impressio¬ 
ne che ci si occupi sempre c 
solo di politica in senso stret¬ 
to». Anche per questa via cre¬ 
sce il distacco fra opinione 
pubblica e partili, fra società 
civile e politica. «Si ha poi ra¬ 
gione - aggiungerà più tardi 
Occhetto - ad affermare che 
noi politici diciamo sempre le 
stesse cose senza affrontare 


mai i problemi reali». ' 

Ma c'C un aspetto ancor più 
preoccupante, soprattutto ora 
che la campagna elettorale è a 
pieno regime. E Occhetto usa 
parole durissime. sLa tv di Sta¬ 
to - dice - si presenta sempre 
più come la televisione di un 
regime totalitario, che tende a 
canccliare l'opposizione. I te¬ 
legiornali - aggiunge - sono 
ormai dei fogliacci elettorali. 
Non tolleriamo più questo cli¬ 
ma di prepotenza e di prevari¬ 
cazione». Il segretario del Pci 
giunge a minacciare le dimis¬ 
sioni dei rappresentanti comu- - 
nisti nel consiglio d'ammini¬ 
strazione della Rai: «CI interro¬ 
ghiamo sul senso della nostra 
presenza», dice. E aggiunge 
con una baltuta; »! Tg ricorda¬ 
no la propaganda dei comitati 
civici, che tanto piace ad An- 
dreotli. Ma i comitati civici era. 
no legittimi perché usavano ri¬ 
sorse private. La Tv invece è 
pagata da tutti noi». Spiegherà 
più tardi: ora di uscire dalla 
lottizzazione per avviare una 
riforma profonda. Se le cose 
non cambiano, nelle Usi come 
nella Rai, non ha senso restare 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne e fornire una copertura allo 
stato di cose esistente». La po¬ 
lemica insomma 6 contro un 
modo di intendere e di pratica¬ 
re il servizio pubblico. Per que¬ 
sto Occhetto non fa distinzioni 
fra testale radiotelevisive. Il 
punto é uh altro: «Bisogna su¬ 


perare il vizio gicbale della lot¬ 
tizzazione». Anche il TgS può 
considerarsi u n «'iglio della lot¬ 
tizzazione»? -E infalti - ribatte 
Occhetto - non dico: "Ho il 
TgS, mi mancano gli altri 
due...". Del resto - aggiunge - 
anche il Tg3 dà più informa¬ 
zioni su Forlani che su di noi». . 

•L'operazione 18 aprile - 
prosegue Occheso - ha strari¬ 
pato da tutte le parti; si fanno 
servizi sull'Est non per infor¬ 
mare su quei paesi -con la cui 
esperienza peraltro noi abbia¬ 
mo già da tempo fatto i conti fi¬ 
no in fondo -. ma perché cre¬ 
dono cosi di l.int la campagna 
elettorale...». Il 18 aprile, dun¬ 
que. La campagna scatenala ' 
dalla De sembra ripercorrere 
fa strada imboccata prima del 
voto europeo, con la •strumen¬ 
talizzazione» della tragedia 
della Tian An Men. Occhetto 
non ha dubbi: «Si vuol far tor¬ 
nare indietro l'orologio della 
storia - dice - perché si teme 
una forza libe ra, democratica, 
autcnticamenle socialista, che 
ha tutte te carte in regola per 
fare l'allemaliva». Quella della 
De é perù «uria battaglia di re¬ 
troguardia», e se lo &udocro- 
ciato prenderà voli il 6 maggio 
é per il sistema di potere e per 
le clientele che 'favoriscono I 
panili di governo». 

Con lo slogan de sulla «soli¬ 
darietà» Occ netto aveva già 
polemizzalo nei giorni scorsi. 
Ora però la nuova sonila di 


Forlani sulla pena di mone lo 
spinge a riprenden:: l'argomen¬ 
to. Una sortila, dice i!>cchetlo. 
•cinica ed elettoralistica», che 
punta a coprire le ■gravissime 
responsabilità» di chi dovreb¬ 
be tutelare l'ordini: pubblico e 
che contraddice la pa rola d'or¬ 
dine della «solidaricLi». «Forla¬ 
ni - denuncia Occlieito - getta 
la spugna e sceglie, nei mo¬ 
menti difficili, la strada più fa¬ 
cile: additare all'orànicin'e pub¬ 
blica rumore, trovan; il capro 
espiatorio per non affrontare i 
problemi veri...», • 

Se con la De è polemica du¬ 
ra, col Psi prosegue la «strate¬ 
gia dell'attenzione-. I.'ixcasio- 
ne é un'intervista che il domo 
pubblica oggi. Occhetto auspi¬ 
ca. dopo le elezioni, un'-acce- 
lerazione» del rapponi a sini¬ 
stra ora che il congresso co¬ 
munista di Bologna e la confe¬ 
renza socialista di Rlinmi «han¬ 
no crealo le condizioni per fa¬ 
vorire un ricambio fiolilico». 
Non ha più senso insiste, rin- 
conrere •l'cgcmoaia di una 


parie della sinistra sull'altra». 
L'obiettivo è «l'egemonia della 
sinistra sulla società». Per que¬ 
sto il leader del F’ci non la 
•questione di nomi» ; a guidare 
un governo di alternativa potrà 
esserci un uomo del Psi, del 
Pci o di un'altra forza di pro¬ 
gresso. »Ci vuole molta pazien¬ 
za e buona volontà», dice Oc¬ 
chetto, per migliorare i rappor¬ 
ti fra Pci e Psi. Quando nascerà 
la nuova formazione politica 
(•Entro l'anno», ribadisce Oc¬ 
chetto). si dovranno trovare 
•soluzioni intermedie di rap¬ 
porti ur ilari, che potranno an¬ 
che riguardare il modo in cui ci 
si presenta alle elezioni». Inuti¬ 
le però lanciare -proposte cla¬ 
morose»; "Per me - dice Oc¬ 
chetto - é importante oggi un 
processo che faciliti il massi¬ 
mo di unità». A cominciare 
magari dalla riforma elettorale. 
E se si varasse la riforma, le 
elezioni anlicipate sarebbero 
•utili». Insomma, l'allemativa 
non é più r-araba fenice» di 
cui una volta parlò Craxi. 


'è: ' 


Veltroni: ruolo del servizio pubblico stravolto 


De e Psi fanno le vittime 
«Dai comunisti mtimidazi 


Achille (Dcchetto accusa. De e Psi replicano cori rea¬ 
zioni scomposte, persino sguaiate, a involontaria 
conferma che quello legittimamente posto dal segre¬ 
tario del Pci è un problema reale. Nelle dichiarazioni 
di Intini, Casini e in un editoriale del Popolo non si 
va oltre la goffa reiterazione del trito epiteto escogita¬ 
to per il Tg3: Telekabul. Veltroni: «Ci batteremo per 
impedire questa deriva della Rai». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Vecchia lattica. Gli 
accusati, i responsabili mag¬ 
giori del degrado dell'informa¬ 
zione Rai cercano di vestire i 
panni delle vittime c degli ac¬ 
cusatori. La De ha affidalo al- 
l'on. Pierferdinando Casini, 
forlaniano di stretta osservan¬ 
za, e al portavoce del segreta¬ 
rio. Enzo Carra, il compito di 
replicare ad OcchctIO. •Evi¬ 
dentemente - si avventura Ca¬ 
sini - il clima elettorale gioca 
brulli scherzi all'on. Occhetto 
che giunge persino a minac¬ 
ciare le dimissioni dei rappre¬ 


sentanti comunisti dal consi¬ 
glio di amministrazione Rai. di¬ 
mostrando in questo modo il 
suo allo senso delle istituzio¬ 
ni...». Ma Casini va ben oltre 
nel rove.sciamenlo delle parti. 
Sentite; •Queste affermazioni 
(di Occhetto. ncir) fanno parte 
integrante di una strategia co¬ 
munista lesa ad esercitare in¬ 
tromissioni indebite nell'auto¬ 
nomia deile testale glomalisli- 
chc Rai. Il segretario comuni¬ 
sta con questa pressione psi¬ 
cologica. nemmeno tanto sot¬ 
tile, mira a creare un clima di 


.■jv .-■rti.':..'-- !,ì 

pesante' Intimidazione ' nei- 
l'ambilo del servizio pubblico». 
Conclusione di Casini; Occhel- 
to vorrebbe tutta la Rai a im¬ 
magine e somiglianza di Tele¬ 
kabul. Enzo Carra, a sua volta, 
é Ira quei de che più si sono 
scalmanati per cacciare Nuc¬ 
cio Fava dalla direzione del 
Tgl a ridosso delle prossime 
elezioni. •£ sin troppo sempli¬ 
ce - esordisce il portavoce di 
Forlani - rispondere che il 
paese che ci è stato sin qui ri¬ 
servato, dalla viltoria del '48 in 
poi, é la concreta e schiaccian¬ 
te prova di come questa De in¬ 
tenda garantire libertà demo¬ 
cratiche e pluralismo... Noi 
sappiamo che il servizio pub- 
biico assicurato dalla Rai deve 
essere sempre più aderente al¬ 
le esigenze deila società civile 
e meno a quelle dei panili... 
Per questo lavoreremo. Il Pci. 
invece, guardando la rete tre. 
confonde i propri problemi 
con quelli del paese e della ge¬ 
neralità dei cittadini». ' 


Anche la dichiarazione del-, 
l'on. Intini è malinconicamen¬ 
te scontata. Replicala per l'en¬ 
nesima volta l'accusa a Raiire 
e Tg3 di essere comunisti- anzi 
ipcrcomunisti. il portavoce di 
Craxi ricono.scc per giusta la 
critica di Occhetto all'eccesso 
di •politicizzazione, alla sotto¬ 
valutazione dei problemi con¬ 
creti. a una enfatizzazione del¬ 
ie dichlarazicni dei dirigenti di 
partito». E il vizio, dice Intini. 
che generalmente affligge il 
giornalismo italiano c sul qua¬ 
le bisognerà rilleltere in modo 
approfondilo. Ma per ricavar¬ 
ne che cosa? Diamine, per ri¬ 
cavarne che negli anni 701 co¬ 
munisti hanno tentato l'occu¬ 
pazione ideologica delle cate¬ 
gorìe profest ionali, giornalisti 
compresi. 

Per lutti c'<: una controrepli¬ 
ca di Walter Veltroni, della Di¬ 
rezione del Pci. «Come ho avu¬ 
to modo di d re su TUnitù (edi¬ 
toriale di ieri, ndr) e come ha 
sottolineato Occhetto. la situa¬ 



la sede della Rai In viale Mazzini a Roma 


zlone della Rai. ir; rgucsla cam¬ 
pagna elettorale. :sl é aggravalo 
c alcune testale radiotv sono 
divenute stromen l della cam¬ 
pagna elettorale della De c dei 
partili di governo 1 If; si occu¬ 
pano del 18 aprili; e non delle 
grandi qucslioni so-ciali del 
paese. La Rai stravolge cosi il 
suo carattere di iservizio pub- 
biico. espressione, secondo 
quanto dciiberali:) dalla Corte 
costituzionale, del Parlamento 
c non del goverrio. S; l'azien¬ 
da dovesse tom.ire definitiva¬ 
mente, come negli anni 50 e 


60. sotto II totale e indebito 
controllo dei partili di governo 
si porrebbe il problema della 
sua stessa natura e, con essa, 
delle forme della presenza del- 
l'opposizionc in un consiglio 
di amministrazione che diver¬ 
rebbe, a quel punto, una pura 
finzione. Ci balleremo con de¬ 
cisione - conclude Veltroni - 
per evitare questa deriva e per 
obbligare il servizio pubblico 
ad assolvere pienamente la 
sua funzione, ripristinando 
una legalità chi; si sla violan¬ 
do». 


. Slogan e proposte delle candidate comuniste nelfincontro con Occhetto e Turco 

Duecentocinquanta in lizza alle regionali, 200 capoliste alle comunali 

«Vota donna. Lei sa la vita che M...» 


Ciiianni Cupcrio: 
t< campo» Fcici 
a Villa Literno 
con gli immigrati 



■Ir una campagna elettorale nella quale la De risponde ai 
problemi e ai drammi di due milioni e mezzo di giovani di- 
so:cupati celebrando la ricorrenza del 18 aprile '48. de¬ 
nunciamo le responsabilità di un governo che nega difilli e 
libertà fondamentali». Nel corso di una manifestazione a 
Vi,la Litemo Gianni Cuperlo (nella loto) ha annunciato 
che nella località casertana si terrà il primo campo di soli- 
diirielà della Fgci con i giovani immigrali. L'liiizi.)liva si 
svolgerà dal 24 luglio al 20 agosto, in concomitanza con la 
r.aixolla dei pxotriodori, che vede gli exiracomunilari co¬ 
stretti ad un vita da Medioevo. Il segretario nazionale della 
Fgci ha anche ricordato che il Psi candida in questa zona 
per le elezioni pnavinciali Vincenzo Tavoletta, che parteci- 
p<'i di recente ad un comizio contro gli immigrali a fianco di 
M.issimo Abbafafigelo, il missino inquisito per la strage sul 
rapido 904. 


\j3 sinistra de All'assemblea nazionale di 

». zlirp SRI1Z.a — autunno la sinistra democri- 

•• Ulve Santra “ stiana preferirebbe il con- 

per il congresso grosso. "Dopo il volo ammi- 

■intS/-inatA nisirativo - sostiene Angelo 

(lilllVI|lalU Sanza, della direzione scu¬ 

docrociata, in un' intervista 
' al Domani - noi vorremmo 
1,3 re una riflessione approfondila in un congres.so anticipa¬ 
to per arrivare ad un diverso assetto della guida del partilo, 
fljinza definisce subalterno l'atteggiamento della segreteria 
Forlani e afferma che la sinistra de sostiene i referendum 
raille leggi eletlomli perché li considera -uno scossone alla 
lijnlocrazia del Parlamento». Alle proposte di Sanza sul 
congresso anticipato replica un altro membro della dire- 
l’iane democristiana. Pino Leccisi: »Si tratta di allermazioni 
:'uori dalla realtà politica per il contenuto e incredibili per i! 
';emp>o in cui vengono rese. 


€00 miliardi Un'inchiesta del periodico 

Il Gente money indica in al- 

II VOMD meno 600 miliardi di lire il 

delle elezioni costo complessivo delle 

»4aI C. M-^nwIn prossime elezioni. Le spese 

del O maggio riguardano soprattutto l'ac¬ 

quisto di 4600 tonnellate di 
carta e il pagamento di 
!< rotatori e presidenti di seggio. L'inchiesta valuta in 6-7 
rr ilioni lordi al mese le retribuzioni dei consiglieri regiona¬ 
li. cui vanno aggiunti gettoni e indennità di varia natura so¬ 
le. parzialmente tassabili. Quanto agli adempimenti elelto- 
li.li, gli incaricali dei comuni hanno ancora sette giorni di 
le mpo per la consegna a domicilio dei certilicati. 

Sit-in di Dp Durante un sit-in tenutosi 

'«rì m.-tUlna davanti all'Am- 
ail amoasviaia basciala usa in via Veneto 
tdlCgli Usa una delegazione di Demo- 

inor Ia RarAMint proletaria, composta 

per la Daraiiaini e da Raui 

Mordenti, ha consegnalo al- 
Tambascialore una lettera 
di protesta nei confronti del governo degli Stati Uniti p>er la 
n:sistenza delle .lutorilà americane al traslerimenlo in un 
carcere italiano di Silvia Baraldini. La donna, che sta scon- 
iiando una condr-nna a 43 anni di reclusione per aver lavo- 
:riio l'evasione di una detenuta di coloie,»é grave mente tnar 
lillà e ha già sulsito due operazioni per cancro airutero. 
L'atteggiamento delle autorità degli Usa costituisce - sotto¬ 
linea il documento di Dp - una violazione della cqrivenziò'- 
né di Strasburgo, sottoscrìtta sia dagli Stati Uniti ché dal no- 
STO paese. 


Sit-in di Dp 
airambasciiata 
tdlegliUsa 
perla Baralldini 


DeMichelis: Il ministro degli Esteri Gian- 

rnl ni De Michelis, capolista del 

COI ravvio p 5 i 3 | Comune di Venezia, 
il sindaco ha l'obiettivo di superare il 

51 V 0 no 7 ÌA 0 0 crn 20 per cento dei voli. Lo ha 

(I Venezia e esco affermato, nel corso di ur. 

dalla Camera •drink-incontro» con gli elet- 

tori, al Green Garden Spor¬ 
ti ng Club di Asseggiano (Venezia), presenti 300 persone, 
li ministro ha detto: superata questa soglia, mi dimetterò 
da deputalo per lare il sindaco di Venezia, mentre resterò 
egli Esteri fino al gennaio '91, al termine del semestre di 
p-residenza italiana della Cee. Il Psi ha raggiunto nel Comu- 
r e di Venezia il ! 7%. mentre nell'intera regione Veneto si è 
attestalo sul 14 per cento, vale a dire una percentuale 
uguale a quella nazionale. A un nucleo •bianco* costituito 
dalle province di Vicenza, Padova. Verona e Treviso, si op- 
pione un'area, quella del Bellunese, dove i socialisti hanno 
registrato alle Liltime elezioni politiche un incremento 
dell'8%. 


1^ QREQORIOPANE 

L’Europa della Resistenza 

Partigiani di ogni paese 
a, Milano: «Una Ca.sa comune 
dlairAtìantico agli Urali» 


■■ ROMA. I liberali non pun¬ 
tano a rimpasti di governo, ma 
solleciteranno dopo il 6 mag¬ 
gio gli altri p>artili della maggio¬ 
ranza -a rinegoziare il pro¬ 
gramma nato un anno la». Lo 
ha allcrmalo ieri a -Tribuna 
elettorale» il segretario del Pii 
Renato Altìssimo. Secondo Al¬ 
tissimo devono avere priorità 
le riforme istituzionali possibi¬ 
li. A questo proposito il leader 
liberale dà un giudizio sostan- 
zialmenle positivo sui releren- 
dum elettorali. Definite le varie 
leghe locali -un colossale in¬ 
ganno e un grande pasticcio», 
Altissimo non vede possibilità 
di alternativa al governo pet- 
ché i partili chiamali a (aria 
continuano a litigare su lutto o 
quasi. La candidatura nel Pii 
ad Avellino di Antonio Sibilla, 
inquisito p;r contatti con la ca¬ 
morra. viene definita un inci¬ 
dente; la ci rozione centrale del 
partito lo aveva escluso dalle 
liste, il .si;grelario provinciale 
ha latto diversamente ed é sta¬ 
lo perciò deferito ai probiviri. 


«La vita della gente, la quotidiana fatica del vivere» 
tornano ad essere oggetto della politica. E la politi¬ 
ca, per questa via, può essere di nuovo al servizio 
dei cittadini. E' la lezione che viene dalle donne 
comuniste, dal loro impegno e dalle loro esperien¬ 
ze. Ieri numerose candidate nelle liste del Pci si 
sono incontrate a Roma. Con loro c’erano Livia 
Turco e Achille Occhetto. 


H ROMA. «Vola una donna. 
Lei sa la vita che facciamo-, È 
lo slogan con cui le donne si 
presentano al volo ammini¬ 
strativo nelle liste del Pci. Sono 
tante, molle di più di cinque 
anni fa; 250 in lizza per il rin¬ 
novo di 15 Consigli regionali, 
diverse migliaia nei Comuni 
(200 sono capilista). In per¬ 
centuale, superano il 30'V; dei 
candidali; ma in molle città la 
quota sale ai 40''ii. Ieri a Roma 
le donne comuniste c il segre¬ 
tario del Pci hanno dato vita ad 
un incontro pubblico. Per di- 
-scuiere il senso della loro pre¬ 
senza elettorale, e soprattutto 
per parlare delle esperienze 
messe in campo in questi anni. 


dei problemi piccoli c grandi 
della vita quotidiana, delle tan¬ 
te -cose concrete» che politica 
e mass media spesso e volen¬ 
tieri dimenticano. 

Le donne comuniste sono in 
campo da tempo: lo ricorda 
Mariangela Gralner aH'inizio. 
La loro Carla ha in qualche 
modo anticipato il -nuovo cor- 
so-, e oggi si presentano con 
una proposta ambizio.sa; le 
legge sui tempi. -Mollere mano 
a "piani regolatori" dei tempi e 
degli orari delle Città - dice 
Perla Lusa aprendo l'incontro 
- é il progetto comune delle 
candidale». Ad un'organizza¬ 
zione del vivere sociale che 


tarda ad accorgerai dei muta¬ 
menti In corso, ad una divisio¬ 
ne sessuale del lawroche pro¬ 
duce omologazione, le donne 
contrappongono «l'obiettivo di 
trasformare le città invivlbifi In 
liioghi organizzati per rispetta¬ 
re la natura e le diversità delle 
persone». L'impegno delle 
donne - è questo un tema ri¬ 
corrente negli interventi-testi¬ 
monianza delle candidate - é 
innanzitullo un impegno -per 
spostare il baricentro del pote¬ 
re dal ceto politico ai cittadini» 
(Miriam Mafai), per ridurre il 
•professionismo della politica» 
(Mercedes Bresso). per •riav¬ 
vicinare società civile e istitu¬ 
zioni» (Simona Dalla Chiesa). 

L'esperienza di questi anni 
muove proprio in questa dire¬ 
zione. «Consigli dello donne» 
sono nati a Verona. Genova, 
Terni, Catania. Simona Dalla 
Chiesa racconta l'esperienza 
calabrese, dove è in pieno 
svolgimento un -progetto don¬ 
na* che fa capo alla giunta di 
sinistra e alle associazioni del¬ 
la società civile. Fiorella Ghi- 



Livia Turco 


rardotlj, ex dirìgente della CisI 
milanese, muove.- dalla propria 
esperienza di sir-cac alista per 
indicare nella Icijitc sui tempi 
una vita possibile per una so¬ 
cietà «dei diritli, del lavoro, del¬ 
le pari opportimilà". Franca 
Ongaro Basaglia, candidata a 
Venezia, denuncia il disinte¬ 
resse di governo ed unti locali 
per l'applicazioi'e della legge 
180. Marina Malvoni, che a Pa¬ 
lermo é stata a::si;s!z>rc nella 
giunta Orlando, racconta le 
novità che queiret perienza ha 
inirodolto nella vita della citlà. 
E Paola Bollonì, ertiiliana, indi¬ 
ca alcuni obictlhi Flessibili per 
una •strategia dell-;; donne nel¬ 
le istituzioni»; la foiinazione la- 
TOro e il reinseri Tento, la vio¬ 
lenza, i tempi. 

Ed é proprio sai -tempi» che 
si sollerma Occn-.-ao nel suo 
ìnicrvenlo. Il segretario del Pci 
premette che nulla più delie 
donne è “visibilmente esem¬ 
plare di quanto ticcade nella 
vita sociale e nellii c;3scienza». 
Che la "nuova cui; ura politica» 
che viene dalle iJonrie rimette 


in cau.sa le idee di progres.so e 
di uguaglianza e obbliga ad un 
ripensamento della stessa or¬ 
ganizzazione sociale. Che 
•dalla spinta alla libertà delle 
donne sta nascendo un'idea 
più alla e più ricca di solidarie¬ 
tà». La modernizzazione di 
questi anni, dice Occhetto. ha 
marcialo airins<;gna dello slo¬ 
gan «meno Stalo, più mercato» 
e si é tradotta in realtà in -me¬ 
no Stato, più famiglia». E cioè 
in "Più fatica e meno solidarie¬ 
tà» per le donne. La legge sui 
tempi, sottolinea Occhetto, è il 
tentativo di •riconoscere pari 
rilevanza al lavoro e al tempo 
dedicalo alla cura degli altri, 
senza doverlo ''rubare" agli al¬ 
tri tempi della vita». Ma dall'e¬ 
sperienza delle donne, dal lo¬ 
ro ■irrompere nella politica», 
discende anche, c forse so¬ 
prattutto. una •prima e decisi¬ 
va riloima»; "La vita quotidiana 
- dice Occhetto - i problemi 
minuti ma fondamentali della 
nostra esistenza tornano ad es¬ 
sere oggetto e contenuto della 
politica». F.R 


mu MIIANO. Sono venuti dal¬ 
la Francia, dairinghillerra, dal- 
a Spagna c dagli altri paesi 
de l'Europa occidznlale, ma 
■anche dall'Unione Sovietica, 
dii la Jugoslavia, dall'Unghe- 
rià dalla Polonia e dalla Ceco¬ 
slovacchia. per a fermare la 
n<t:essità di creare una «Casa 
coTiune europa» che non ab¬ 
bi: barriere Ira Est b Ovest. So¬ 
no i rappresentami dei movi¬ 
menti di resistenza che duran¬ 
te 'ultima guerra fecero azione 
comune contro il nazifascismo 
e che ora vedono nel supera- 
imento dei blocchi un'occasio¬ 
ne per la creazione di una 
grande nazione europea dagli 
U'ali aH'Allantico. Lo hanno 
detto ieri a Milano a un conve¬ 
gno promosso, in occasione 
d<fl 25 aprile, dai movimenti 
it;i;iani e intemazionali della 
re; istenza e dalFAssociazione 
n.izionale partigi.ini d'Italia 
(.Sppi). 

Cosi il scn. Arrigo Boldrinr. 
pivsidente dcH’Anpi. introdu¬ 
cendo il convegno, cui hanno 
inviato messaggi Willy Brandi e 


Alexander Dubeek, ha solloli- 
neato che «il precesso euro¬ 
peo maturò nelle coscienze 
dei campi di concenlramento 
e nella partecipazione alla re¬ 
sistenza europea con una soli¬ 
darietà e un paltò di sangue Ira 
i partigiani di quei paesi che 
combaiterono in lialia c gli ita¬ 
liani alTeslerO". Il problema 
dell’unità tedesco ò stato uno 
degli spunlj, Iraltalo fra l'altro 
dal 'rappresentante sovietico 
Michail Scmiriaga, il quale ha 
affermalo che ossa «deve av\'c- 
nire noH’ambito dcH'Europa 
comune e col consenso di tutti 
gli europei, sopra'.tullo dei po¬ 
poli vicini. nonché con l'obbli¬ 
gatorio rispetto elei diritti del 
popolo della Germania orien¬ 
tale-. 

n presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, ha sottoli¬ 
nealo che anni dopo quel 
2r) aprile che segnò la libera¬ 
zione dell'Italia dairoccupn- 
zione nazifascista il messaggio 
e l'insegnamento della resi¬ 
stenza rivivono proprio nell'i¬ 
dea d’Europa». 
































_ Politica Interna 


De Mita commemora Ruffilli Firmerà due referendum 
e annuncia che presenterà «In Parlamento c’è una 
alla Camera la proposta maggioranza per decidere» 

per i patti di coalizione Critica al presidenzialismo 

«Rifomia elettorale 
poi à vada pure al voto» 





De Mita annuncia che firmerà due dei tre referendum 
elettorali, spiega che presenterà alla Camera una sua 
proposta di riforma (sullo schema di quella elabora¬ 
ta da Ruffilli) e conclude; «C'è chi dice che su questo 
si va allo scioglimento delle Camere. Se qualcuno 
vuole anticipare le elezioni, si può fare; a patto che 
prima si cambi il sistema elettorale. Una maggioran¬ 
za per farlo, in Parlamento c’è...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FIOBRICO QBRBMICCA 


H FORLl. •Qualche giornale 
1 ha scrìtto che avrei gii firmalo 
la proposta tiei referendum. 
Non è vero: non l'ho fatto, ma 
lo farò. Ne limjerò due. lo sono 
perché si.j il Parlamento a 
provvedere, e noi prossimi 
giorni mi farò portatore della 
proposta di riforma elettorale 
di Roberto Ruffilli. Il Parlamen¬ 
to deve discuiere. E se vuole 
essere elficienle, credibile, de¬ 
ve decidere. Se non la questo - 
c io sono con-/inlo che non lo 
farà, per dillicoltà oggettive - 
allora arrivino pure, come sti¬ 
molo. i referendum». Ciriaco 
De Mila sta finendo di parlare, 
nel grande salone della came¬ 
ra di commercio di Porli, ed ha 
alle spalle due foto che ricor¬ 
dano Roberto Ruffilli. il suo 
amico e consigliere assassina¬ 
lo dalle Brigate rosse giusto 
due anni fa. proprio mentre il 
leader de ptarlava alla Camera 
da neopresidentc del Consi¬ 
glio. £ qui per ricordarlo, e de¬ 


ve parergli quasi di pagare un 
debito vecchio di due anni; Di¬ 
ce; «Provo rammarico e rimor¬ 
so per la morte di Roberto. Se 
non fosse venuto con me...-. 
Ma la decisione con la quale 
annuncia le sue due iniziative, 
va ben oltre la testimonianza 
di circostanza. Presenterà una 
sua proposta di riforma e fir¬ 
merà i referendum per i sistemi 
elettorali dei Comuni e del Se¬ 
nato: sa bene, cosi, di aver pre¬ 
so a navigare su una rotta assai 
insidiosa. Ma non pare preoc¬ 
cupalo, tanto che quando i 
cronisti lo circondano alla fine 
del discorsom spiega: «C'é una 
. cosa che dovevo dire alla tri¬ 
buna e non ho detto. Eccola; 
c'è qualcuno che dice che su 
questa via si va alto sciogli¬ 
mento delle Camere, lo rispon¬ 
do che se qualcuno vuole anti¬ 
cipare le elezioni, questo si 
può fare. A patto, però che pri¬ 
ma si cambi il sistema elettora¬ 
le. Una maggioranza per farlo. 


in Parlamento c'è...». 

Il fatto - e lo ripeto più volto 
dalla tribuna - è che £)c Mita si 
dice preoccupato della piega 
che va prendendo il dibattito 
in materia di riforme istituzio¬ 
nali. Spiega, per esempio, che 
presenterà una sua proposta di 
riforma elettorale (accordi di¬ 
chiarati Ira partiti su program¬ 
mi e governi, prima del voto) 
perché è convinto che in as¬ 
senza di iniziative, sarà la «sug¬ 
gestione» dell'elezione diretta 
del presidente a prevalere. Di¬ 
ce; «Temo che è a questo che 
si possa arrivare, ma dobbia¬ 
mo sapere che in questo modo 
si va ad una riduzione degli 
spazi di democrazia nel nostro 
paese». Sa perfettamente che 
c'é un'accusa, ben precisa, 
che gli è stala e gli sarà mossa 
ancora; «L'obiezione è che 
quella alla quale io penso, sa¬ 
rebbe la proposta del Pei. lo di¬ 
co che questo non è un argo¬ 
mento. E che poi, in verità, si 
tratta, storicamente, di una 
proposta della De. C'é. per 
esemplo rcditorialista dei Cor¬ 
riere della Sera che, quando ne 
tratta, scrive: questa é la pro¬ 
posta di De Mita d'accordo col 
Pei. Ebbé? Perché, la proposta 
socialista, avanzata per gli in¬ 
teressi socialisti, avrebbe forse 
valore universale?». L'altra 
obiezione è quella che attorno 
a questo tema si son formati e 
si riformeranno schieramenti 


anomali, «partili trasversali». 
Risponde: «È una parola che 
non mi piace... Diciamo che 
una proposta scria denuncia la 
slrumentalità degli equilibri 
politici». Di slrumentalità. del 
resto. De Mila dice di vederne 
molla, in giro: »Tutli i giornali 
oggi si sono accorti che An- 
dreolti non sa governare: sono 
gli stessi che Ire mesi la scrive¬ 
vano che era il miglior uomo di 
governo italiano, che poi è ve¬ 
ro...». E aggiunge: «Nei panni di 
La Malfa avrei una vergogna 
enorme ad andare In giro chie¬ 
dendo che cosa fa il governo. 
Ha dei ministri: se ha delle pro¬ 
poste le difenda, se no si di¬ 
metta». 

Prima di lui. nella tavola ro¬ 
tonda su democrazia e partiti, 
aveva parlalo Gianfranco Pa¬ 
squino. che aveva sostenuto 
che «Il problema della demo¬ 
crazia nei partiti é il problema 
della democrazia del sistema, 
di regole che rendano possibi¬ 
le Taltemanza». E proprio a Pa¬ 
squino De Mila ha fallo costan¬ 
temente riferimento per pole¬ 
mizzare con <crta sinistra del 
desiderio» e col Pei. «La sinistra 
- ha detto - riflella sulle ragio¬ 
ni che l'hanno tenuta sempre 
all'opposizione. Non é che si 
può dire che il sistema non 
funziona perché c'è una coali¬ 
zione che vince sempre». E pe¬ 
rò. aggiunge, é vero che ad 
una riforma del sistema occor¬ 


ra andate: «D<>po il '68 tutti i 
partiti sono dhentati alternativi 
agli altri. È alt ernativo La Mal¬ 
fa, é alternativa ,\llisslmo. ed è 
tutto dire... Il fatto è che c'è più 
volontà di occupare spazi che 
di risolvere i pioblemi». 

È questo «impazzimento», 
insomma, che tenderebbe ne¬ 
cessarie nuove regole, dice De 
Mila. Regole che non mortifi¬ 
chino il pmpotzionalismo 
(«etztlusi rUemo qualunque, 
le Leghe, i mc vimcnti e i radi¬ 
cali. il resto sono cose serie e 
radicate») ma costringa i parti¬ 
ti a scegliere prima del volo 
programmi e alleanze: «Recu¬ 
perando quest'idea, sarà pos¬ 
sibile davvero a tulli candidarsi 
alla guida del governo: e allora 
anche Occhelto, invece di de¬ 
monizzare la De. dovrà dire 
cosa vuole fan^•. 

Questa, dunque, la via che 
De Mila vuole imboccare, la 
battaglia che intende ingaggia¬ 
re. Non con «l'altra De», però, 
pare. Anzi; con l'idea di lame 
la proposta di tutta la De. Pro¬ 
prio concludendo, infatti, par¬ 
lando del dettiino suo e della 
sinistra scudocrociala, si lascia 
andare ad una confessione: 
«Noi non abbiamo perso per¬ 
ché nella De c'erano dei de¬ 
moni. Abbiamo perso perché 
abbiamo avuto la presunzione 
di anticipare delle cose. Ora. il 
problema è realizzarle, quelle 
cose». 


De Mita durante la ixirimemorazione del senatore Ruffilli ucciso dalle Br 

È polemica sul «Popolo» 

Fontana contro i promotori: 
«Iniziath'a ricattatoria 
blocca le intese politiche» 


■i ROMA. Sulle iniziative per i 
referendum elettorali II Popolo 
pubblica una lettera al diretto¬ 
re dell'on. Bartolo Ciccardini c 
la risposta del .-eri. Sandro 
Fontana. Nella sua leitera, Cic- 
cardini assicura fra l'allro di es¬ 
sere in prima lini;.i nei con¬ 
fronti di una forte iniziativa ri¬ 
formista della De. s:>.stenendo, 
però, che «il mlgliijr aiuto all'i¬ 
niziativa riformista de verrà 
proprio dal succo s.‘.<> dei refe¬ 
rendum, perché questo per¬ 
metterà al Parlamento di esa¬ 
minare quelle propcwte che fi¬ 
nora ha archivialo senza pie¬ 
tà», a cominciare «dalla prima 
proposta de; quell j che chiede 
l'estensione dal ra.:i|!gioritario 
ad un numero più grande di 
comuni». Ciccardini sostiene 
ancora che i referendum elet¬ 
torali possono rappresentare 
un metodo «per ritqilvcre i pro¬ 
blemi della crisi dei partili, del¬ 
la sfiducia degli elettori, del 
potere degli apparati sulla so¬ 
cietà. del dilagare dtrila corru¬ 
zione legala al consocialivi- 


smo». 

Nella risposta il direttore po¬ 
litico dell'organo de Sandro 
Fontana, dopo aver rilevalo 
che lo lesi di Ciccardini non lo 
convincono sul piano costitu¬ 
zionale, istituzionale e politi¬ 
co. scrive. Ira l'altro, che la 
strada giusta da prendere é 
«quella delle intese politiche 
da ricercare con grande pa¬ 
zienza e determinazione e. so¬ 
prattutto, con la convinzione 
che, in questa materia, non 
vince il partilo che si agita per 
difendere le proprie Istanze 
"corporative", bensì II partito 
che dalla difesa dei propri inte¬ 
ressi sa ricavare un progetto 
generale nel quale, alla line, 
lutti possano riconoscersi. È la 
strada opposta a quella indica¬ 
la dai promotori del relercn- 
diim; i quali proprio perché 
avanzano le loro lesi, non di¬ 
sinteressale, in forma ricattato¬ 
ria c ultimativa, finiscono col 
distruggere alla base ogni pos¬ 
sibilità di intesa tra le forze po¬ 
litiche». 


Un nuovo percorso politico «oltre la De»: dibattito a Roma organizzato dalla rivista «Micromega» 
Parlano Scoppola, Gaiotti de Biase, D’Alema e Acquaviva. Scissione, diaspora o sec<3ndo partito? 

«Cattolici non spettatori ddTaltematka)^ 


«1 caltolici non possono essere spettatori della costru¬ 
zione del nuovo partito della sinistra», dice Paola 
Gaiotti de Biase a un dibattito oi^anizzato da Micro¬ 
mega. Oltre la De; ma come? Pietro Scoppola vede 
una «diaspora», ma avverte a non andare troppo in 
fretta. Acquaviva lamenta; «Avete escluso il F%i da 
quest’ansia di rinnovamento». E D'Alema; «I cattolici 
democratici accettino la sfida dell'alternativa». 


PIBTROSPATARO 


■iROM.\. Una diaspora? Una 
scissione? Un secondo partito? 

Il tema é: quale approdo per la 
navicella dei cattolici demo¬ 
cratici? «Domanda da cento 
milioni*, dice scherzando lo 
storico Pietro Scoppola. Ma é ' 
FHoprio una sua Irose, su una 
eventuale «scissione» nella De. 
traila da uno scritto apparso 
sull'ultimo numero di Mkor- 
rriega, a far da sfondo a questo 
diballito. Ci fanno i conti, oltre 
allo stesso Scoppola, Paola 
Gaiotti de Bla.se. il comunista 
Massimo D'Alema e il sociali¬ 
sta Gennaro Acquaviva. Assen- 
. te giustificato padre Sorge che. 


sempre sulla stessa rivista, ave¬ 
va larrciato l'idea di una «nuo¬ 
va fase costituente nel mondo 
cattolico’. 

E allora: oltre la De. ma per 
andare dove? La Gaiotti de Bia¬ 
se ha le idee chiare perché or¬ 
mai ha messo la sua firma «sot¬ 
to il giudizio di liTCCuperabiliia 
della De c della sua sinistra» e 
riltenc «impraticabile l'ipotesi 
di un secondo partilo cattoli¬ 
co». Per lei le forze che devono 
affrontare la crisi della demo¬ 
crazia «non possono che in¬ 
contrarsi all'opposizione e 
quindi nel Pei». Ftr questo con¬ 
sidera la svolta di Occhetto 


«una suggestione, tutta da gio¬ 
care c da decidere», con l'invi¬ 
to a non considerare I cattolici 
semplici «schegge». Quindi di¬ 
ce con chiarezza: «Per alti che 
siano I rischi della costruzione 
di un nuovo partito della sini¬ 
stra i eallollcl non possono es¬ 
sere spettatori...». 

Parte dallo stesso giudizio 
negativo sulla De, Pietro Scop¬ 
pola, ma ha un esito meno 
nello. E vero, la De ormai non 
é «più In grado di rappresenta¬ 
re questa presenza complessi¬ 
va dei cattolici». Oggi, dice, l'u¬ 
nita politica del cattolici «non 
esiste più perché c'é la liberta 
di volo». Quindi il punto é «se 
accettare questo stalo di cose 
o pensare a una costituente 
del caltolici». Di fronte alla 
«diaspora in atto», aggiunge, 
vale la pena «tentare qualcosa 
in più». Ma appunto: che cosa? 
«C'é troppa fretta - risponde 
Scoppola -, bisogna fare un 
passo alla volta». E il primo 
passo per lui é lavorare per la 
riforma elettorale. Insomma, 
l'Impegno per i referendum. 
Lo sierico aggiunge: «Non é 


stare alla finestra dire che non 
é possibile dichiarare un'ap¬ 
partenenza». Lui, per ora, vuo¬ 
le «analizzare criticamente». E 
nel farlo vede intanto «grandi 
conflitti nella Dc«. tali da poter 
condurre a una «Irallura». Cioè, 
appunto, olla scissione. 

Si sente un po' a disagio il 
socialista (e cattolico) Genna¬ 
ro Acquaviva. Vede un tentati¬ 
vo di tagliar fuori il Psi. «Da 
questa ansia di rinnovamento 
- dice - voi tulli, comunisti e 
cattolici del disagio, ci avete fi¬ 
nora escluso». Ci avete consi¬ 
derati. aggiunge, come un 
«bersaglio^colpire»o un «in¬ 
gombro da rimuovere». E ci 
avete accusali di essere «la- 
glicggiatorl delia politica». So¬ 
no tutte «avversità pregiudizia¬ 
li». La cui rimozione, dice, é 
•conditio sine qua non per svi¬ 
luppare qualsiasi ragionamen¬ 
to costruttivo». Non si chiede 
però i perché. Glieli ricorda 
Scoppola quando parla di un 
Psi «freno ai rinnovamento del¬ 
la politica». «Sono le vostre 
scelte - dice lo storico - che 
hanno Interrotto un dialogo». 


Ma Acquaviva ci tiene a riatti¬ 
vare la linee.. E propone un 
confronto «tra noi socialisti a 
pieno titolo ma ugualmente 
cattolici a pieno titolo c il po¬ 
polo sparso di caltolici. gene¬ 
roso ed ctrabando» ben sa¬ 
pendo che la frammentazione 
è un «elemento negativo». 

Vuole che sia bandito qual¬ 
siasi «strumentalismo» Massi¬ 
mo D'Alema. Edicc che gli ap¬ 
prodi di questa riflessione nel 
mondo callclico «saranno de¬ 
cisi autonomamente». CorKOr- 
da con l'analisi di Sorge; l'uni¬ 
ta politica dei cattolici nella De 
«ha esaurito le sue potenzialità 
positive» c si presenta oggi «co¬ 
me ostacolo ocome equivoco 
per lo sviluppo della democra¬ 
zia». Edunque il puntoé: come 
questa arca del cattolicesimo 
democratico può «collocarsi 
sul terreno di una alternativa ri- 
lormisla»? Oltre la De significa 
porre la «questione delle rego¬ 
le della democrazia dell'alter¬ 
nanza’ c ratjionare sull'Impe¬ 
gno dei caltolici per «costruire 
te condizioni di un'alternati¬ 


va». Ben sapendo, asverte D'A¬ 
lema, che questa seconda stra¬ 
da è ancora lontanij «dall'lndi- 
viduare terreni ccmcreli di im¬ 
pegno». Chiede: é ina "slida 
ragionevole»? Se la risposta è 
si. allora «si alteriua il rischio 
della diaspora anor Ima» ed è 
■non desiderabile I.» nascila di 
un secondo parti :C' callolico». 
La vera questione Civenta co¬ 
me "il mondo cattolico può la¬ 
vorare a costruin:: una nuova 
forza della sinistra». In una In¬ 
tervista a una radio cattolica 
aggiunge: «Partecipando con 
pari dignità». Sarc Olae un grave 
errore, dice, se I catlollci «at¬ 
tendessero una ora X. quella in 
cui venga meno r itinta politica 
della De». 

L'altcmallva. qjindi. Ma 
non pensiamo ad essa come a 
una «sommatoria tia Pei c Psi, 
Ira i diletti dell'unu quelli del¬ 
l'altro-. avverte tii'.Mema, De¬ 
vono scendere in c.iimpo allic 
forze, quelle di ut la «sinistra ri- 
formisla Irammcni.ata». Deve 
essere chiaro, iwiO. che non si 
può lare l allernai iva «senza 
spingere ■ il Rsi wi so questa 


scelta-. Comunisti e socialisii, 
dice, devono lanciarsi «una sfi¬ 
da reciproca sul programmi». E 
il compito del Pei non è davve¬ 
ro «apprxxlarc alla democrazia 
e alla solidarietà», come aveva 
detto Acquaviva promettendo 
sostegno. «Grazie della com¬ 
prensione - risponde D'Alema 

- non abbiamo bisogno di 
questo aiuto...«. 

Serve, invece, una dialogo 
vero sul contenuti. Solo que¬ 
sto, spiega il direllorc àeWUni- 
là. «apre uno spazio alla pre¬ 
senza dei cattolici democrati¬ 
ci». E qui D'Alema critica le 
«ambiguità» di Sorge il quale 
ha sostenuto che la centralità 
del programmi può far perdere 
per strada le idealità rispetto 
alle quali I caltolici sono ’una 
riserva». «Ci vedo - dice - un ri¬ 
torno del pregiudizio integri¬ 
sta...». Il Pei, comunque, prose¬ 
guirà sulla linea dcìl'-atlenzio- 
ne nuova» verso i valori dei cal¬ 
tolici democratici. -Lo faremo 

- conclude D'Alema - sia che 
nella costituente loro ci saran¬ 
no sia che no. Certo se ci sa¬ 
ranno. sarà meglio...». 


Il leader de fa Toffeso: «Non propongo di cambiare la Costituzione» 


Fodanì isolato sulla pena dì morte 
n Pii: «Basta con un de al Viminale» 




Fa l’oMeso Forlani. Da Bari, dove domenica era tor¬ 
nato a esaltare la pena di morte, il segretario de va 
a Nuoro per protestare, con sfacciato candore, che 
«nessuno ha proposto di cambiare la Costituzione». 
•Messaggi cinici ed elettoralistici», denuncia Oc¬ 
chetto. Cava li giustifica. Ma il ministro dell'Intemo 
è sotto il tiro del Fri. E il Pii dice: «Proviamo con un 
non de al Viminale prima di passare per la forca». 


BM ROMA «SI capisce poco 
una dissociazione rispetto a 
cose inesistenti», dice lì giorno 
dopo Arnaldo Forlani. Sem¬ 
mai. proprio questo spacciare 
una merce politicamenic ine¬ 
sistente rende ancora più gra¬ 
ve l'uso elettoralistico di una 
questione tanto delicata qual è 
quella della pena di morte. Do¬ 
po aver lanciato il sasso a Bari, 
e provocalo il tumore che se^ 
ve a recuperare i -consensi» c 
gli «applausi» che si è vantalo 
di aver otieniilo 'nel paese» 
con la sua prima sortila di 


qualche mese fa. il leader de a 
Nuoro nasconde la mano per 
sottrarsi allo scotto dello scan¬ 
dalo politico: «Ho soltanto ri¬ 
petuto la convinzione che per 
certi crimini la pena deve esse¬ 
re non solo la più severa ma 
anche non riducibile... Confer¬ 
mo che dobbiamo riequilibra¬ 
re gli eccessi garantisti ed eli¬ 
minare il complesso delle in¬ 
dulgenze specie rispetto ai rea¬ 
li più scandalosi». 

Il lupo, come suol dirsi, per¬ 
de il pelo ma non il vizio, ed 
ecco il leader de giustificarsi 


strumentalizzando le fotzc del¬ 
l'ordine che «difendono la so¬ 
cietà anche a rischio della vi- 
la». Non é da meno Antonio 
Gava, che a Bari aveva ascolta¬ 
to Forlani in un complice silen¬ 
zio. Venliquallro ore dopo, il 
ministro dcll'lnlemo al margini 
della firma di un accordo di 
collaborazione con l'Urss, si 
dedica al subdolo gioco dì in¬ 
vertirò le parti: «L'introduzione 
della pena di morte nel nostro 
paese non é In discussione. Da 
qualche parte, anzi, si propo¬ 
ne persino di abolire l'ergasto¬ 
lo,.,-. Per II titolare del Vimina¬ 
le «il punto é un altro: oggi non 
c'é più la certezza della pena, 
a prescindere dalla sua severi¬ 
tà, e noi vogliamo che si torni 
alla certezza della pena». E an¬ 
che Gava ha il suo bell'esem¬ 
pio da mostrare per additare... 
responsabilità altrui: «Non pos¬ 
siamo dimenticare le vittime di 
reati abietti, come II sequestro 
di persona. Si deve evitare che 


i benefici penali e penitenziari 
facciano andare rapidamente 
a spasso per l'Italia grandi cri¬ 
minali». 

Ma - denuncia Achille Oc¬ 
chetto - «non basta certo, co¬ 
me fa Forlani, lanciare cinica- 
menle ed elelloralisticamente 
messaggi sulla pena di morte 
per coprire le gravissime re- 
sponsabililà del suo partilo e 
di chi é preposto alla tutela 
dell'ordine pubblico». E Aldo 
Tortorclla, da Santa Maria Ca- 
pua Volere dove «inquiclanle» 
è «rinircccio Ira clientelismo e 
allarismo», parla di «offesa- al¬ 
le «fondamenla dello stato di 
diritto c alle garanzie di sicu¬ 
rezza dei cittadini». Per il presi- 
denle del Comitato centrale 
del Pei «l'inasprimento delle 
pene invocato da Forlani é 
un'altra forma di fuga dalia 
realtà» perché «la realtà non è 
quella di pene astrattamente 
troppo lievi ma della totale im¬ 


punità per III maggior pane dei 
crìmini». 

C'è anchi! una replica sul fi¬ 
lo dell'iionia; quella del verde- 
arcobaleno Edo Ronchi che 
(dopo aver rimproveralo a 
Forlani di dimcniicare che -il 
"signore" dei cristiani è stato 
vittima della pena di morte») 
ha mandato al leader de otto¬ 
mila lire per andare al cinema 
a vedere l'episodio del ■Deca¬ 
logo» del |>olacco Kieslowski 
dedicato ut comandamento 
cristiano -non uccidere». Ma 
l'isolamento di Forlani é totale 
anche nella maggioranza. Do¬ 
po la dissociazione di Silvia 
Costa, della sinistra de, il socia- 
lislaGiulioDi Donalochlamaa 
pronunciarsi gli altri caltolici 
•che. come noi. sono convinti 
che la pena di morte è contra¬ 
ria ai principi umanitari e giuri¬ 
dici del nostro ordinamento». Il 
Pii osserva che -il ministero 
deiriniemo dalla costituzione 
della Repubblica é ininlcrrol- 



tamente in mano ai de», per 
cui -prima di passa re all'Intro¬ 
duzione della per a di mone, si 
potrebbe tentare di fare gestire 
il Viminale a un non de: chissà 
che non guadagni in termini di 
cllicienza, senza larci passare 
per la forca». Il Pii richiama la 
rccenlo risposta del sottosegre¬ 
tario alla presidcriza del Consi¬ 
glio, Nino Cristolon, a una re¬ 
cente inlerrogazione sulla gra¬ 
vità della minaccia criminale: 
«O "la lotta al crimine é in al¬ 
lo", come ha de:to Crislolori, 
oppure 'occorre l.ire di più e di 


Camera Cagliari 

«Si indaghi «Va col Pei? 
sulle opere Non insegni 
postbelliche» catechismo» 


■■ ROMA. Un'indagine cono¬ 
scitiva sullo .stato dei piani di ri- 
cos'nizione realizza:! nel pae¬ 
se negli ultimi 20 anni é stala 
cl'.iesia da 14 deput.ili del Pei. 
del Psi. della De e del Pri. Si 
Irall.i di quelle opeit- affidate a 
privati con lo strumento della 
cc'ncessionc. geslilo dirclla- 
rnerte dal ministero dei Lavori 
pub olici sulla base ci una nor¬ 
ma cac si richiama alla rico- 
siru;;ione poslbellica e che ha 
sempre permesso incredibili 
liev'.azioni dei prezzi, Secon¬ 
do i 11 parlamentari l'indagine 
dovià riguardare «gli atti c gli 
impegni finanziari cssunti dal 
g,cv!:nao»; l'ammontare -delle 
epopazioni ai concessionari»; 
lo «'alo di avanzamento e la 
(]talit.!i delle opere; i -tempi di 
Te.3llz::azionc e la legittimità 
dcll'u;iO della concessione», 
l n impegno a rimuos'cre il 
l>C'Z;;o senza line dei piani di ri- 
costruzione era staio assunto 
dal governo nell'ottobre 
<lell'8!i. quando aveza accolto 
IIP. ordine del giomc. presenta¬ 
lo dalla commissione Affari 
cos': liizionali di Mcniecilorio. 
l/a finora a quell'otto non é 
slato dato alcun seguito con¬ 
creto. Si attende ancora un 
q'jadro della situasionc c la 
necessaria ricognizonc sullo 
stato delle opere. «£!' appunto 
quanto contiamo di ottenere - 
d;ce il deputato mjrchigiano 
comuiista Massimo Pacelli, 
marchigiano - altre verso fin- 
d.3gino conoscitiva, vislo che il 
governo non sembra orientalo 
a miicversi autonomamente». 
La polemica sulle conces¬ 
sioni discrezionali do parte del 
mirislcro dei Lavori pubblici é 
ries|il(>sa in questi i aesi. dopo 
che l'imprenditore Edordo 
i-orgarini ha lenlalo di acca¬ 
parrarsi. tramite una delibera 
iJel Comune di Ancona, l'en- 
lesima maxi concessione del 
•ninslro Prandini. Roba da 
ducm.la miliardi. Uri metro cu- 
oo d i calcestruzzo clic all'Anas 
costa 130 mila lire, nelle mani 
dcirimprenditorc amico di 
Prandini arriva a C'pstare alla 
collellività qualcosa come 540 
mil.s lire. 


■■ CAGLIARI. Per un callolico 
candidarsi assieme ai comuni¬ 
sti. anche se in una lista aperta 
e senza falce e martello, non é 
•moralmente compatibile» coi 
valori cristiani. Storie d'altri 
tempi a Guasila. piccolo cen¬ 
tro agricolo di tremila abitanti 
della provincia di Cagliari. Pro¬ 
tagonisti. l'anziano parroco, 
don Floriano Piras. e una gio¬ 
vane operatrice assistenziale, 
Valeria Milia. 26 anni, candi¬ 
dala nella lista civica «Parteci¬ 
pazione, solidarietà, lavoro» al¬ 
le elezioni comunali del 6 e 7 
maggio. Per questa scelta é sta¬ 
lo tolto I' insegnamento di cate¬ 
chismo; chi si candida con i 
comunisti - ha spiegalo don 
Piras - si mette in contrasto 
coni valori cristiani. 

La sconcertante vicenda è 
slata denunciala pubblica¬ 
mente ieri dalla locale sezione 
del Pei. che sottolinea il carat¬ 
tere oscurantista e intollerante 
della decisione del parroco: 
«Evidentemente le numerose 
candidature cattoliche in una 
lisla diversa da quella della De 
danno molto fastidio...». Vale¬ 
ria Milia é appunto una delle 
candidale cattoliche di punta 
della lista civica in lizza con la 
De e il Psi. L'altro giorno don 
Piras ha inlcnrelto la sua lezio¬ 
ne di catechismo, con in mano 
la lisla «incriminata», per chie¬ 
derle spiegazioni. -In questa li¬ 
sta - ha detto don Piras - ci so¬ 
no candidali comunisti, in 
contrasto dunque con i valori 
del cristianesimo». Inutile ogni 
replica: la lezione di catechi¬ 
smo della giovane candidata é 
finita II c Valeria Milia é stala 
allontanata, fra gli attcstali di 
solidarietà del paese e l'imba¬ 
razzato silenzio della Curia. 

Appendice curiosa. Alle ele¬ 
zioni del 6 maggio si candida 
anche un'altra insegnante di 
catechismo, questa volta nella 
lisla del Psi. Non risulta che 
don Piras abbia avuto nulla da 
ridire, 


Andreottii sul governo 

«Rischioso un rimpasto 
Nei restcìuri spesso 
restano isolo le bridole» 


■1 IVILANO. Le Leghe polreb- 
bcr:i creare qualche problema 
In cualchc regione, ma global- 
me-.le non dovrebbero provo¬ 
cali: grandi sconvol'jimenli ne¬ 
gli equilibri tra le forze politi¬ 
che. Lo allerma in un •faccia a 
faccii!.» con il direttore de II 
domale. Indro Montanelli, il 
presitlenie del Con: iglio Giulio 
Andreotti. Non ci dovrebbero 
es5i:n;, per il dopo f'maggio, le 
condizioni per una crisi politi¬ 
ca; -Meglio arrivare al '92 - di¬ 
ce Andreotti - lasciando al Pei 
il tempodi chiarirsi le idee». Ad 
Andrtrelli non sembra conve¬ 
niente nemmeno un rimpasto 
di goi'cmo; -È come il restauro 
de. mobili antichi - spiega -. 
C'é il rischio di trovarsi per le 
mani briciole del mobile». Sarà 
invece indispcnsaoile che i 
partii: della coalizione di go- 
verne approfondiscano alcuni 
temi di fondo per mettere a 
pun:c)i programmi cconquelli 
iavorarc più compaitl che in 
pat-veto. 

«Anche per le l.imcntele - 
dice iVndreotli - ci ri dovrebbe 
slogare due volle l'anno, ma 
poi lavorare come una vera 


coalizione, evitando le conti¬ 
nue prese di disianza dall'ese¬ 
cutivo». 

Il presidente del Consiglio 
assicura poi che prima deli'c- 
stale vedrà la luce la legge sul¬ 
la droga e, forse, anche quella 
sirila emittenza radiotelevisiva. 
Quanto alle nomine bancarie, 
Andreotti nega che ci siano in¬ 
tenti lotlizzalori dietro il rinvio 
delle assemblee della Banca 
Commerciale e del Credito Ita¬ 
liano, promette di affrontare 
•tutte le pendenze in materia 
di credilo» entro maggio (do¬ 
vranno essere rinnovali anche 
i vertici del Monte dei Paschi, 
del San Paolo di Torino, del 
Banco di Sicilia e di numerose 
Casse), Rivendica al parlili il 
dirìllo di fare proposte per II 
rinnovo dei vertici bancari, 
purché si premi la competen¬ 
za come avvenuto per le scelte 
dei vertici Iri ed Autostrade, 
Andreotti mette poi in guardia 
dalle pretese di <erti potenta¬ 
ti» occulti che pretendono di 
indicare cosa si debba fare, 
senza avere mai l'onere di 
uscire allo scoperto e alfronta- 
re alcun esame pubblico. 


meglio» come ha detto Forlani. 
E in mezzo alle due cose non 
c'è la pena di morte. C'é Inve¬ 
ce un governo che affronti i 
problemi e non dia l'impres¬ 
sione di credere che a tutto si 
trova risposta nella bonomia 
dell'ordinaria amrnir.isirazio- 
ne». Già l'altro giorno. Giorgio 
La .Malfa aveva cfiiamato in 
causa il Viminale. La risposta 
di Gava? «Evitiamo che la lolla 
alla criminalità divenga un te¬ 
ma da campagna clctioralc». 
Da qual pulpito viene la predi¬ 
ca... P.C 


Fondazione Cespe 

(Centro etudi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel. 678£i915-6785915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
rassegnazione di un premio di laurea Intitolato a 
Fiiccardo Parboni. 

Il concorso è aperto a tutti i laureati, sla Italfanlche 
stranieri, che abbiano discusso una tesi In Econo¬ 
mia internazionale presso università italiane nel¬ 
l'anno accademico 1988/89. 

I concorrenti devono far pervenire alla segreteria 
della Fondazione Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
plico raccomandato contenente: 

- una domanda di partecipazione con firma auto¬ 
grafa; 

- un curriculum vitae; 

- un certificato di laurea in carta libera con Indica¬ 
zione degli esami sostenuti e delle relative vota¬ 
zioni; 

- quattro copie della tesi di laurea. 

II premio sarà assegnato in base al parere Insinda¬ 
cabile di una commissione scientifica composta da 
Salvatore Bia;5co. Augusto Oraziani e Michele Sal¬ 
vati. Il giudizio della commissione sarà reso noto 
éntro il 31 dicembre 1990. 

Ai vincitore s.arà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica della decisione della commissione, un pre¬ 
mio di 2 milioni netti di lire italiane. 


rUnità 

Martedì 
24 aprile 1990 
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IN Italia 
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Un marocchino ha perso la vita 
altri dieci sono rimasti feriti 
per Tesplosione di un fomelletto a gas 
Lo stabile di proprietà dell'ateneo 


Gli appartamenti, vuoti da cinque anni 
erano da qualche tempo abitati 
da trecentotrentadue extracomunitari 
Hanno dormito nel cinema della parrocchia 


Tra le fiamme il temne, poi la morte 

Un incendio distrugge un edifido occupato da immigrati 


Un ragazzo marocchino è morto, altri dieci africa* 
ni sono ricoverati in ospedale. È il bilancio di uno 
spaventoso incendio che ieri mattina alle 4 ha de¬ 
vastato uno stabile dove dal IO febbraio vivevano 
ammassati 332 immigrati extracomunitari; l'edifi¬ 
cio era stato occupato dopo esser rimasto vuoto 
per cinque anni. La tragedia è stata provocata 
molto probabilmente da un fomelletto a gas. 


MARINA MORPURQO 


■i MILA.no. Di Mainane 
Mohssinc rcsia solo una cami¬ 
cia bianca, che penzoia me¬ 
stamente sotto ia pioggia, ap- 
' pesa ad un cavo eicttrìco, a 
' metà strada tra il quarto piano 
e il marciapiede ingombro di 
schegge di vetro. Mainane 
Mohssine £ pre>:ipitato giù di II. 
tradito dal buio e dal terrore, 

' mentre tentava di calarsi al ter¬ 
zo piano, aggrappalo al corpo 
di un suo compagno che, 
spenzolandosi dal davanzale, 
gli taceva da scala umana. 
Quando la polizia è arrivala in 
via Trcntacoste, una decina di 
minuti dopo lo scoppio dell'in- 
cendio, il ragazzo era II per ter¬ 
ra, ormai agonizzante. Intorno 
c'era l'inferno, altra gente che 
urlava e si sporgeva dalle fine¬ 
stre del quarto e quinto piano, 
ormai pronta a saltare nel vuo¬ 
to pur di non finire Ira le fiam¬ 
me che avanziivano rapidissi¬ 
me nutrendosi di stracci, fogli 
di nylon, di tramezze di com¬ 
pensato, di pezzi di cartone e 
di tutte le povere cose che gli 
occupanti degli stanzoni ave¬ 
vano usato a ITO' di pareli, per 
avere l’illusiom- di un poco di 
intimità. Si buttavano dalle fi¬ 


nestre, in preda al panico, an¬ 
che quelli che stavano dor¬ 
mendo al primo, al secondo e 
al terzo piano, risparmiati dal 
fuoco:, si tuffavano sui pochi 
materassi che qualcuno, in un 
estremo sprazzo di lucidità, 
aveva gettato sul marciapiede 
per aiutare gli altri. 

Solo l'arrivo dei pompieri, 
con le loro autoscale, ha evita¬ 
to ai più il salto mortale: «Sono 
stato n dieci minuti — raccon¬ 
ta Abdclaq Beltache, stringen¬ 
dosi al petto le lastre che gli 
hanno latto in ospedale — 

. Avevo il fuoco Intorno c volevo 
buttarmi giù. Poi sono venuti i 
vigili, mi sono attaccato a loro, 
ma ad un certo punto sono sci¬ 
volato...*. Grappoli di persone 
scalze e seminude si sono get¬ 
tale sulle scale appoggiate alla 
facciata, rischiando di farle ro¬ 
vinare al suolo: «Ne avevo venti 
aggrappati tutti insieme a po¬ 
chi pioli...» spiega uno del pri¬ 
mi pompieri intervenuti sul po¬ 
sto.' La maggior parte dei 14 fe¬ 
riti ha riportato contusioni, 
fratture, lacerazioni (molti fug¬ 
gendo hanno calpestato 
schegge di vetro a piedi scal¬ 


zi): dei dieci ricoverati in ospe¬ 
dale solo uno ha riportato 
ustioni abbastanza serie, tanto 
da finire a Niguarda con 30 
giorni di prognosi, mentre un 
altro è rimasto gravemente in¬ 
tossicalo dal fumo nero e den¬ 
sissimo che per diverse ore ha 
reso invivibili I locali del palaz¬ 
zo. Molto probabilmente la tra¬ 
gedia è stata provocala da un 
fornellino a gas, uno dei tanti 
che in queste notti di Ramadan 
andavano a tutto spiano — al¬ 
le quattro e trenta sarebbe ri¬ 
preso il digiuno, e mentre gli 
altri dormivano qualcuno ha 
continuato a cucinare. I vigili 
del fuoco non escludono nep¬ 
pure la possibilità di un corto 
' circuito, causato da impianti di 
fortuna: gli occupanti del pa¬ 
lazzo, vuoto da cinque anni 
(due anni fa era stato acqui¬ 
stato dalfLInheisità Statale) 
erano riusciti ad ottenere un 
contralto dall'azienda elettrica 
e dunque avevano la corrente. 
Certo é che si è sfiorata la stra¬ 
ge: i pompieri hanno recupe¬ 
ralo negli stanzoni ben 70 
bombole, pronte ad esplode¬ 
re. Lo stabile in origine era for¬ 
nito di un impianto antincen¬ 
dio automatico, che ieri non è 
entrato in funzione per il sem¬ 
plice fatto che l'acqua, causa I 
guasti delle tubature, arrivava 
solo fino al pian terreno. 

Solo alle 8 del mattino — 
l'incendio era divampato tra le 
3.40 e le 3.4S—la situazione si 
è In qualche modo tranquilliz¬ 
zata. Portati via i feriti, gli oltre 
300 occupanti di via Trentaco- 
ste (marocchini e tunisini, se¬ 
negalesi e ghanesi, ivoriani ed 
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egiziani) sono rimasti attorno 
aH'edificio annerilo, riparan¬ 
dosi come potevano sotto il 
ponte della ferrovia per proteg¬ 
gersi da un diluvio freddo e im¬ 
pietoso; guidati dal loro capo 
Aziz Clomatyine, che li inco¬ 
raggiava arringandoli dal tetto 
di una vecchia Peugeot, hanno 
in un primo tempo tentato di 
forzare il cordone di polizia 
che impediva loro di rientrare 
nei locali a recuperare le loro 
quattro cose, ma soprattutto i 
preziosi documenti. Quando 
la polizia ha dato il permesso 


agli immigrali di andare a 
prendere i loro beni («Racco¬ 
gliete tutto c poi andate») i tre¬ 
cento hanno cambiato idea, e 
hanno deciso di non muoversi 
fino all'arrivo delle autorità. 
Manno avuto il conforto di un 
po' di solidarietà, visto che al¬ 
cuni abitanti della zona sono 
scesi in strada portando cibi e 
coperte. Un signore anziano si 
è tolto il cappotto e lo ha rega¬ 
lato ad un ragazzo senegalese: 
altri, invece, hanno approfitta¬ 
to All'occasione per inveire 
— una volta arrivalo il sindaco 


— contro la presrrnza massic¬ 
cia degli immigrati in questo 
quartiere popolare. 

La visita del sindaco Pilliltc- 
ri, che ha dato rassicurazioni 
un po' vaghe e la-ttolose, non 
ha contribuito a risolvere la si¬ 
tuazione. Partilo lui. i senzatet¬ 
to di via TrenUicoste si sono 
spostati di qualche centinaio 
di metri, lino al cinema della 
parrocchia di Lambrale. Qui, 
disfatti di fatica, liannocomin- 
clalo un'assemblea fiume, un 
braccio di ferro a distanza con 
i funzionari del Comune che 


Gii immigrati al 
riparo dalla 
pioggia e dal 
freddo sotto un 
tunnel 

ferroviario. In 
alto l'opera di 
spegnimento 
dello stabile di 
via Pentecoste 
a Milano 


— riuniti nel vicino centro di 
accoglien za — cercavano af¬ 
fannosamente di trovare una 
soluzione rapida. Alla fine l'of¬ 
ferta avarizala daU'assessore ai 
servizi sociali Piloni è arrivata a 
garantire 94 posti; 40 in alber¬ 
go, 40 in roulotte sistemate in 
una parrocchia, 14 nel centro 
' di accoglienza di via Pitteri 
(per i feriti). La risposta è stala 
un rifiuto; «O sistemale tutti, o 
nessuno». Cosi, infagottati alla 
meglio, silralati tra i sedili di le¬ 
gno, in Inxento hanno dormi¬ 
to nel vecchio cinema. 


Sugli immigrati conferenza stampa di Martelli con l’ausilio di Istat e Cnel 



Ma 250iiiila sono «dìsìnteiressati» 


Megaconferenza stampa sull'immigrazione di 
Claudio Martelli in un clima di generale euforìa. 
«La legge ha funzionato», secondo l'autorevole pa¬ 
rere del presidente dell'Istat, Guido Rey, cui ha fat¬ 
to eco il presidente del Cnel, De Rita. Finora si so¬ 
no regolarizzati IGOmila extracomunitarì, mentre 
altri 250mila non avrebbero «interesse» alla sanato¬ 
ria, perché stagionali o in transito. 


ANNA MORELLI 


. ■■ ROMA. Non solo la legge 
Martelli non ù fallita, come 
molti'«denigratori» affermano, 
;. ma anzi naviga a vele spiegale. 
Per dimostrarlo la viceptesi- 
denza del Consiglio ha orga¬ 
nizzalo ieri a palazzo Chigi 
una grande parata con i vertici 
, di Istat e Cnel, col ministro per 
. gli Affari sociali, il sindaco di 
Roma, i sindacali, le associa- 
' zloni degli immigrati. Cifre e 
numeri, slimtili dall'lstat e 
quindi •più» ulficiali, l'hanno 
^ fatta da protagonisti. In Italia 
nel 1989, secondo Guido Rey, 
erano presenti 963mila immi¬ 
grati extracomunitari, di cui 
360mlla già muniti di permes¬ 
so di soggiorno prima della 
legge. Martelli ha tenuto a pre¬ 
cisare che nel termine •extra- 
comunitari» seno compresi gli 


statunitensi (la colonia In as¬ 
soluto più forte nel nostro pae¬ 
se) . ma anche 1 polacchi, 1 rus¬ 
si. gli austriaci, i giapponesi. 
Comunque i «nuovi» regolariz¬ 
zati sono IGOmila al 20 aprile 
'90, mentre altri 60 mila (e qui 
siamo nel campo delle «sti¬ 
me») avrebbero avuto qualche 
contatto con le questure o 'po¬ 
trebbero averne». Sempre se¬ 
condo l'Istal, ben 250mila im¬ 
migrali extracomunitarì non 
avrebbero •interesse» a stabilir¬ 
si delinilivamenle in Italia c 
quindi a regolarizzare la pro¬ 
pria posizione perché lavora¬ 
tori stagionali, o in transito, op¬ 
pure nel nostro paese per mo¬ 
livi di studio, salute, lamiglla. 
Infine altre 133mila persone 
dovrebbero usufruire della sa¬ 
natoria entro il termine ultimo 


del 28 giugno. E toma cosi la 
cifra totale di 9€3mila presen¬ 
ze. Sempre con chiaro intento 
di sdrammatizzazione il presi¬ 
dente del Cnel. De Rita, ha rile¬ 
vato che se nel '77 la stima di 
clandestini in Italia (fatta dal 
Censls per ia Farnesina) era 
fra i 300 e i 400mila. e se In 13 
anni questa cifra si è raddop¬ 
piala, vuol dire che il fenome¬ 
no »é controllabile» col sistema 
del «trattamento freddo». De 
Rita ha spiegato che esistono 
diverse tipologie di flussi mi¬ 
gratori: quelli che vengono at¬ 
tratti dal Sud verso Nord e 
quindi attraversano l'Italia per 
arrivare in Europa ’ (ma nel 
frattempo molte nostre regioni 
seltentrionali sono diventate 
ugualmente •appetibili»); i 
flussi stagionali nelle zone turi¬ 
stiche e di raccolta agricola 
che tendono a rientrare dopo 
4 mesi nei paesi d'origine: gli 
immigrali del medio perìodo, 
come i filippini che progettano 
di restare da 5 a 10 anni per ac¬ 
cumulate denaro sufficiente; 
infine i flussi «mobili» da una 
regione all'altra secondo la do¬ 
manda di lavoro, che fendono 
ad essere stanziali. Per De Rita 
quindi, per problemi cosi arii- 
colati occorrono politiche dif¬ 
ferenziale. 


E veniamo al risvolto politi¬ 
co. Nessuna polemica, anzi 
Martelli ha detto di «voler fare 
un fioretto», ma la sottolineatu¬ 
ra, questa si. che i dati smenti¬ 
scono le previsioni apocalitti¬ 
che. allarmistiche e catastroli- 
stiche. Quanto alla proroga 
della sanatoria, richiesta da 
Donat Cattin, il vicepresidente, 
d'intesa col ministro per gli Af¬ 
fari sociali. Russo Jervolino, 
nega decisamente che sia ne¬ 
cessaria e ritiene «inopportu¬ 
na» l'iniziativa del ministro del 
Lavoro. Una proroga invece 
pbtrebbe essere decisa per 
i'autodenuncia dei datori di la¬ 
voro con dipendenti clandesti¬ 
ni. finora quantificaia in soli 
7mila casi. Per quel che riguar¬ 
da i visti, Martelli ha ribadito 
che dipendono dai ministeri ' 
degli Esteri e degli Interni e 
dall'Intesa con gli altri paesi 
Cee. 

Il segretario della Cgil, Bru¬ 
no Trcnlin, nel condannare ia 
ompagna dissennata contro 
la legge» ha sottolineato come 
la clandestinità faccia comodo 
a molti. Trenlin pur valutando 
. positivamente la legge, ha ri-, 
cordato che molti problemi 
drammatici restano aperti, fra 
cui la mancanza della prova di 
presenza al 31 dicembre per 


molli immigrati. Il segretario 
della Cgil ha auspicato una 
pronta approvazione della leg¬ 
ge sulle piccole imprese, senza 
la quale i lavoratori, Ira cui 
molti extracomunitarì. posso- 
no essere licenziati, senza ga¬ 
ranzia alcuna. Infine l'appas¬ 
sionata difesa dei «fratelli più 
deboli» di monsignor Di Liegro 
della Caritas, che ha definito 
•incivile» la campagna contro 
la legge sui giornali e ha delini- 
' to una soda di «boicollagglo» 
la serie di piccoli grandi episo¬ 
di, sopratlulto nelle questure, 
che scoraggiano la regolariz¬ 
zazione. Monsignor DI LIegto 
in un precedente convegno 
aveva alfermato che «le tenta¬ 
zioni . nazionalìstiche vanno 
combattute, mentre lo stesso ■ 
" partito di maggioranza relativa 
non ha mosso un dito. Dovreb¬ 
be invece uscire allo scoperto 
anche a costo di perdere una 
manciata di voti». Sulla confe¬ 
renza stampa di Martelli pun¬ 
tuale è arrivala la nota critica 
della Voce repubblicana che ri¬ 
leva come lo stesso governo 
ammetta <hc SOOmlla immi¬ 
grati non si sono regolarizzati». 
Dp infine chiede la proroga 
della sanatoria definendo le ci¬ 
fre di Martelli «un trucco conta¬ 
bile". 


Regolarizzati fino a marzo ’90 

■’ -[-S' .y. y‘‘ ^ 

Regioni ' 

Regblarttzafl 

perii 

eocQiomo 

■■ ' dt 'ciit."_ 

già Iscrliti liste 
dicollociimento 

gii agiati 
al lavoro 

Piemonte 

10.106 

5.037 

3.486 

Valle d’Aosta 

83 

140 

156 

Lombardia .. 

23.212 

12.644 

7.260 

Trentino A.A. 

2.035 

1.510 

751 

Veneto 

6.620 

5.947 

4.258 

Friuli V.G. 

1.406 

959 

563 

Liguria 

4.187 

4.651 . 

516 

Em. Romagnti 

' 9,190 

8.520 

5.008 

ITALIA SETir. , 

56.839 

39.408 

21.998 

Toscana 

9.782 

5.319 

1.478 

Umbria 

1.765 

1.149 

253 

Marche 

1.864 

1.511 

524 

Lazio* 

24.949 

12.253 

1.406 

ITALIA CENTFI. 

38.360 

20.232 

3.661 

Molise. 

259 

108 

24 

Abruzzo 

1.574 

1.172 

223 

Campania ' . 

12.956 

6.294 

941 

Puglia 

4.894 

3.087 

677 

Basilicata 

833 

598 ' 

219 

Calabria 

3.043 

1.462 

369 

ITALIA MERID. 

23.559 

12.271 

2.453 

Sicilia 

20.417 

5.696 

760 

Sardegna 

2.927 

2.243 

29 

ITALIA INS. 

23.344 

7.939 

789 

TOT. ITALIA 

142.102 

80.300 

28.901 


* Per Roma, i dati sul collocamento e sul lavoro sono da in¬ 
tegrare con quelli di marzo, finora ncndisponibili. 
FONTE: Elaborazione su dati provvisori ministeri Interni e 
Lavoro. 

Vicuprnsidenza del Consiglio - Osservatorio sul- 
l'imrriijrazlone. 



D rettore: 
«Chi pagherà 
i danni?» 


■■ MILANO. «Nessuna re- 
s|X)nsabilità per quanto t 
av\'enuto si pué addebitare 
a l'Università Statale, pro¬ 
prietaria dell'inimobile. La 
n:.sponsabilità della tragedia 
è di chi ha penr.esso l'occu¬ 
pazione», si affretta a dire il 
ntliore Paolo IMantegazza, 
sienza dimenticarsi di ag¬ 
giungere «resta la pietà per 
quei pjoveretti». Come pro¬ 
prietario dello stabile di via 
Trentacoste, acquistato un 
paio di anni fa per tre miliar¬ 
di di lire, il professor Mante- 
gazza ha delle preoccupa¬ 
zioni molto teirene: «Dob¬ 
biamo sapere chi ci rifonde- 
t>ii i danni»/ Il ptilAzo a cini- 
que piani, ricoperto-dì pia-; 
s;relle marroni, era destinalo 
ad accogliere gli istituti di ve¬ 
terinaria e farmacia; «Abbia¬ 
no assoluta nec essità di en- 
t-ame in possesso, è l'unico 
in zona Città Studi trasfor¬ 
mabile per attvità didatti¬ 
che. L'occupazione è awe- 
rula in febbraio proprio il 
giorno in cui fu aggiudicato 
làppalto per la trasforma¬ 
zione.li rettore, piuttosto 

che sconvolto, appare vera- 
rrente arrabbiato: «Appena 
fummo informati del fatto 
presentammo in Questura 
lira denuncia con richiesta 
eli sgombero, seguita da una 
denuncia contra ignoti alla 
firocura della Repubblica. 
Diffidammo anche L'Enel ad 
allacciare la luce, ma l'Enel 
tispiose che non rientrava 
tic Ile sue competenze sinda¬ 
care su chi fa la domanda di 
ili, acciamente». 

Subito dopo il tragico in¬ 
cendio, c'è chi accusa il Co¬ 
mune di aver indirettamente 
provocato l'incidente, per 
aver tollerato l'occupazione: 
• 11 Comune non fa gli sgom- 
lx:ri», replica seccamente 
l'assessore Pilori!. La verità è 
che Milano vive in una sorta 
di limbo, dove 1 illegalità de¬ 
ve essere per forza tollerata, 
'/i.slo che il risp'jtto della le- 
gii lità avrebbe un prezzo di¬ 
sumano (anche se il sinda¬ 
co Pillitteri, di Irrunte al luogo 


del disastro, si è lasciato 
scappare; «È un problema di 
abusivismo...»). In una città 
che conta migliaia di appar¬ 
tamenti vuoti, di decine di 
stabili inutilizzati, sarebbe 
ben crudele la legge con chi 
chiede solo di avere un tetto 
sulla testa. «Sentiamo tutto il 
peso di questa morte sulle 
nostre coscienze — dice la 
Federazione giovanile co¬ 
munista —. «Sentiamo la re¬ 
sponsabilità e le colpe di 
una città e di una società ci¬ 
vile e politica che non han¬ 
no saputo ofhire a tutti gli 
stranieri alternative alle oc- 
. cupazìoni dì vecchjr ,stàbili 
Inslcuri e fatiscenti..-^’centri 
di prima acco'gliènA creati 
in alcune realtà dagli enti lo¬ 
cali sono insufficienti e Io 
sforzo in questo senso è ap¬ 
pena iniziato». 

I primi centri di accoglien¬ 
za sono nati a Milano il me¬ 
se scorso; 260 posti, trovati a 
costo di sforzi e polemiche 
feroci mentre incalzava la 
cosiddetta emergenza fred¬ 
do. Per sistemarli, il Comune 
ha dovuto vincere le resi¬ 
stenze di gran parte degli 
abitami; uno. il più grande, è 
nato in via Pitteri. a poche 
centinaia di metri dal posto 
dove ieri mattina all'alba è 
morto il ventiduenne Maina¬ 
ne Mohssine. Duecentoses- 
santa posti trovati a stento, e 
assolutamente insufficienti a 
risolvere il problema degli 
immigrati senza casa, anche 
perché la città ha un ruolo di 
calamita; questi centri di ac- 
, coglienza e i 600 alloggi po¬ 
polari finora assegnati agli 
stranieri hanno creato un 
tam tam della speranza. An¬ 
che se bisogna ricordare che 
poco tempo fa Io stesso pre¬ 
fetto di Milano, dof>o aver 
tuonato contro le occupa¬ 
zioni abusive e dopo aver 
lanciato un allarme per la 
«marea nera», si lasciò sfug¬ 
gire candidamente che «di 
stranieri ne aspettavamo 
100.000 e me sono arrivati 
solo 20.000». OAf.Hf. 


Firenze, 
«Indesiderabili» 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 



m carcere 
case 


am RRENZE. Otto ragazzi, un 
prete ed un'auislente sociale 
contro tulli. Nessuna guerra, 
solo la disperala ricerca di un 
appartamento capace di ospi¬ 
tare una comunità familiare di 
recupero dei minori che stan¬ 
no in carcere. Un'alternativa 
per questi adclcscenti, alla re¬ 
clusione. Ma anche con la di¬ 
sponibilità a pagare 4 milioni e 
mezzo al mcsiz, la casa non si 
trova. Ancora più incredibile 
se si pensa che tutto questo av- 
viene a Firenze, dove le case 
slitto sono migliaia e dove inte¬ 
ri palazzi rischiano di andare 
in rovina per l'incuria dei pro¬ 
prietari. 


La storia è triste, la rabbia 
tanta. Padre Raffaele Palmisa¬ 
no. responsabile del centro di 
pronta accoglienza •Mercede» 
cd ex-cappellano del carcere 
minorile, non nasconde la sua 
amarezza. «Per la prima volta 
nella mia vita - contessa - mi è 
successo che l'ente pubblico si 
sia dimostralo sensibile e 
pronto a darci una mano, 
mentre i privati ci hanno sbat¬ 
tuto te porte in faccia». I ragaz¬ 
zi. otto adolescenti tra i 14 cd i 
18 anni, owiamente non san¬ 
no niente. Padre Raffaele e la 
signora Anna Maria Magnani 
Finocchlario hanno evitalo lo¬ 
ro te continue delusioni di 


quest'anno. Perché l'apparta¬ 
mento, In realtà, lo avrebbero 
trovalo. Anzi, più di uno. A ci- 
Ire astronomiche, ovviamente,, 
e con contralti decisamente il¬ 
legali. Ma quando II proprieta¬ 
rio capisce chi saranno i suoi 
inquilini (a repentina marcia 
indietro. Uno psichiatra, per 
esemplo, era inizialmente di¬ 
sposto ad affittare per due mi¬ 
lioni e mezzo al mese: poi ci 
ha ripensalo ed ha preferito 
dare l'appartamento ad una 
famiglia «normale», rimetlcn- 
docl un milione netto suU'aflit- 
to. In questa gara della non so¬ 
lidarietà, che riesce a scalfire 
anche l'avidità della specula¬ 
zione. nessuno si salva. Un'al¬ 
tra proprietaria sembrava pro¬ 


pensa ad affittare quando i 
condomini, tra cui un consola¬ 
to ed un sindacato, sono insor¬ 
ti contro I nuovi inquilini. 

Secondo padre Raffaele non 
é la parola «carcere» a suscita¬ 
re tanta ostilità, quanto quella 
«droga». «Ovunque siamo an¬ 
dati - spiega il prète - abbia¬ 
mo spiegato che non siamo 
una comunità terapeutica per i 
tossicodipendenti. Ma la gente 
appena sente la parola droga¬ 
lo si chiude in se stessa, dice di 
no». Anche se. come in questo 
caso, padre Raffaele tentava di 
spiegare che, seppure sarà 
una comunità, non ci saranno 
drogali, ma giovani carcerati. 
L'unica speranza, a questo 
punto, è nel Comune di Firen¬ 


ze. Che è d'accordocon il prò- 
gelloe garantisce i soldi neces¬ 
sari ma non ha immediata¬ 
mente disponibile il tipo di al¬ 
loggio che potrebbe servire. 

La comunità familiare per il 
■ recupero («anche se a me la 
parola recupero non piace», 
dice padre Raffaele) è una 
possibilità olterta dal nuovo 
codice di procedura penale 
come a'temativa al carcere mi¬ 
norile. I ragazzi vivrebbero con 
gli operatori, che per fondare 
la comunità hanno presentalo 
un progetto già approvalo da¬ 
gli organi competenti. Ma sen¬ 
za casa, niente comunità. Cosi 
1 ragazzi, grazie alla «generosi¬ 
tà» dei proprietari di case fio¬ 
rentini. rimangono In carcere. 


Sospeso a divinis sacerdote 
amico dei neri e candidato psi 


■■ RAVENNA Don Ulisse Fra- 
scali, il sacerdote ravennate da 
tempo impegnato nel recupe¬ 
ro dei tóssicorlipendenti e nel¬ 
l'assistenza di immigrati sene¬ 
galesi è stalo scuspeso a divinis 
daU'arcivesco'/o. monsignor 
Ersilio Tonini. p«r aver accetta¬ 
to la candidatura nel Psi per il 
Consiglio regionale deU'Emllia 
Amagna. L'arcivescovo gli ha 
ripetutamente chiesto di rinun¬ 
ciare a quella ca ndidatura, ma 
Ulisse Frascali, che da tempo 
non pratica vita pastorale, né 
amministra sacramenti, non lo 
ha latto. Venl'atmI la don Fra- 
scali rinuncio spontaneamen¬ 
te alla parrtxtchia di Ponte 
Nuovo accettaoiilo la «discipli¬ 


na ecclesiastica». 

«Me lo aspettavo - dice il sa¬ 
cerdote in odore Psi già da 
tempo - e accetto la volontà 
dell'arcivescovo. Ui accettai 
vent'anni fa e la accetto ora. 
Non amo né conllilti né con¬ 
trapposizioni, anche se mi per¬ 
metto di far rilevare che se la 
mia ade sione ad unti consulta¬ 
zione elettorale per ditendere 
problematiche sociali avviene 
alla luce del sole, gerarchie ec¬ 
clesiastiche e importanti setto¬ 
ri del mondo cattolico opera¬ 
no talvc Ila ambiguamente». 

E in effetti é la prassi della 
Chiesa. Anche i sacerdoti can¬ 
didati nelle liste comuniste 


hanno subito l'identica sorte. 
Ma Frascali obietta: «Quando 
qualcuno non s schiera con 
partili gradili. /SLnche Baget 
Bozzo è stato oggetto dello 
stesso provvedimento». 

La storia di don Ulisse, di¬ 
ventalo sacerdote a Imola nel 
I!i52, é latta dì incontri con 
gente povera, gente solitamen¬ 
te dall'altra parte o di un mon¬ 
do a parte: prir.aa partigiani, 
poi I giovani emarginati, i tossi¬ 
codipendenti e. da qualche 
anno, gli immigrali africani. 
Nel '71 fu «dispensalo» dalla 
p.rrrocchia dopo un'esperien¬ 
za all'lsolotio di l^irenze di don 
Milani. Poi tondo il «Villaggio 


del fanciullo» e lo lece crescere 
anche economicamente. Ora 
quella struttura si è triplicata 
ed é il che hanno trovato un 
letto tanti senegalesi. Don Ulis¬ 
se ha avuto parecchie frequen¬ 
tazioni anche nel mondo co¬ 
munista ed è recentemente 
approdalo nell'area socialista. 
£ stato ospite alla iconterenza 
di programma» di Rimini e ha 
deciso di accettare la proposta 
per la corsa al consiglio regio¬ 
nale dell'Emilia Romagna. Tra 
le sue iniziative più discutìbili 
l'«autonomìna» ad ambascia¬ 
tore Italiano in Senegai, peral¬ 
tro non riconosciuta da tut'-a la 
comunità senegalese in Italia. 

DA.Cue. 
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Processo Calabresi 

«Fu Pietrostefani 
che organizzò romicidio 
del commissario» 


M MILANO. Giorgio Pietro¬ 
stefani, già responsabile del¬ 
l’esecutivo di Lotta continua 
per il Nord, sarebbe, secon¬ 
do l’accusa, l’organizzatore 
dell’omicidio Calabresi. Per 
lui il pm ha chiesto 24 anni. 
Poiché, anche per lui, le ac¬ 
cuse si basano sulle dichia¬ 
razioni di Leonardo Marino, 
anche l'avvocato Massimo 
Dinoia, che ne ha assunto la 
difesa con Giandomenico 
Pisapia. ha svolto il gran te¬ 
ma generale della non-at- 
tendibilità del pentito. Que¬ 
ste argomentazioni usate 
neH’arringa del difensore: 
Marino disse di averlo in¬ 
contralo al comizio di Pisa 
con Adriano Sofri, quattro 
giorni prima del delitto, e - 
poi ha ammesso di non es¬ 
serne sicuro; Marino ha det¬ 
to di averto visto frequente¬ 
mente, prima e dopo quel 
17 maggio '72, nella sede di 
Le a Torino, ma ci sono due 
documenti insospettabili a 
contraddirlo, e cioè un atto 
notarile che lo certifica pre¬ 
sente a Roma il 27 aprile, e i 
rapporti dell’uffxio politico 
della questura di Torino che 
tenevano sotto controllo la 
sede di Le e che non hanno 
mai notalo quei latitante. •£ 
mai possibile pronunciare in 
nome del popolo italiano 
una condanna per omicidio 
sulla base di queste dichia¬ 
razioni a dir poco contrad¬ 
dittorie?», ha osservato Di¬ 


nota. 

La «forza suggestiva del¬ 
l’accusa», come la definisce 
il legale, starebbe essenzial¬ 
mente in una prova logica 
che si basa su due doman¬ 
de; perché Marino si sareb¬ 
be accusalo se innocente? E 
se ha detto il vero su se stes¬ 
so, perché avrebbe mentito 
sugli altri? A queste doman¬ 
de, ha detto Dinoia, non c’é 
risposta, e non serve cercar¬ 
la, La credibilità di Marino, 
ha ribadito all'unisono con i 
suoi colleghi, deve essere 
valutata attraverso l’analisi e 
la verifica delle sue parole. 
«Se al termine di questa verì¬ 
fica vi restasse ancora qual¬ 
che dubbio o qualche per¬ 
plessità, il vostro dovere é 
uno solo, quello di mandare 
assolti gli imputati». 

Oggi, sempre in difesa di 
Pietrostefani, sarà pronun¬ 
ciata l’ultima delle arringhe, 
quella del professor Giando¬ 
menico Pisapia. Poi verran¬ 
no ascoltate le repliche che 
difensori di parte civile e 
pubblico ministero hanno 
già annunciato. Secondo un 
calendario indicativo, giove¬ 
dì, dopo eventuali controre¬ 
pliche dei difensori e le di¬ 
chiarazioni finali degli impu¬ 
tati, la Corte d’assise dovreb¬ 
be ritirarsi In camera di con¬ 
siglio. Ma non è affatto sicu¬ 
ro che anche questo ultimo 
atto processuale non debba 
subire un rinvio. 


Bologna, perìzia sulla bomba 

L’esplosivo della strage 
potrebbe venire dal Garda 
arsenale dei «neri» 


■SBOLOGNA L’esplosivo ri¬ 
cavato dai residuali bellici 
estratti dal la|b di Carda è in 
parte compatibile con la pre¬ 
sumibile composizione della 
, bomba fatta esplodere il 2 ago¬ 
sto '80 alla stazione di Bolo- ' 

S ita. Cosi hanno concluso! pe¬ 
ti d’tiineio incarnati di analiz¬ 
zare 46 reperti rinvenuti nel- 
l’arsenale del terrorismo nero; 
tre punti del fondale del lago 
di Carda dove tuttora si trova- 
. no ordigni abbandonati alla li¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale. Secondo la prima peri¬ 
zia la Ixrmba che nell’agio 
dcH’SO uccise 85 persone c ne 
. ferì oltre 2fX> conteneva, tra 
l’altro, tritolo di recupero mili¬ 
tare c T4. Molli ixintili del ler- 
. rohsmo nero, prima che l’arse¬ 
nale fosse scoiserto neli’88, 
avevano dello che Massimilia¬ 
no Fachini, concannato in pri¬ 
mo grado per strage insieme a 
Valerlo Fioravanti, Francesca 
Mambro, Sergio Piccialuoco, 
disponeva di no'evoli quantità 
di esplosivo militare, che pro- 
: veniva dallo scaricamento di 


ordigni che sommozzatori re¬ 
cuperavano dal fondo di un la- 
go. 

Secondo la perizia deposita¬ 
la ieri, prove di scoppio ed esa- 
' mi analitici sulla presenza di 
, tritolo e T4 «onfermano e giu¬ 
stificano i molivi per cui petti 
. esplosivi sono stati ipotizzati, 
nella carica esplosa a Bologna, 
come atrlcchliori di un esplosi¬ 
vo gelatfnalo». Il verdetto degli 
esperti non vuole essere defini¬ 
tivo, e lascia probabilmente 
qualche spazio alle interpreta¬ 
zioni che ne faranno accusa e 
difesa a partire dall’udienza di 
giovedì prossimo. 

Altro punto all’esame degli 
esperti era la compatibilità del¬ 
l’esplosivo del la^ con quello 
che secondo l’accusa fu usalo 
dai servizi segreti deviati per 
depistare le indagini sulla stra¬ 
ge alla stazione. I periti pur 
non escludendo la compatibi¬ 
lità Ira gli esplosivi del Carda e 
quello della valigia trovata sul 
treno Tamtò-MlTano, non ri¬ 
tengono che tra i due vi sia 
<ompleia corrispondenza». 


wm GENOVA. É arrivato a ca¬ 
sa. a Sun Salvatore di Cogomo, 
nella notte, dopo un viaggio 
pieno di ritardi ■> contrattempi, 
quando già la moglie e le tre fi¬ 
glie si erano predisposte ad un 
prolungarsi, chissà quanto, 
dell’attesa. È arrivalo in panta¬ 
loni, m’agllella e giacca, senza 
nemmeno un gettone in lasca 
o un documento addosso; 
«perché - spiega Amilcare 
Chiarena. uno dei due tecnici 
Italiani rapili e rilasciali in Li¬ 
beria dai guerriglieri del Natio¬ 
nal patriotic front (Npf) - ave¬ 
vo voglia di tornare a casa al 
pio presto*; ed appena passala 
la frontiera con la Costa d’Avo- 
rio si è messo in viaggio senza 
curarsi di soldi e documenti, ri¬ 
masti nel cantiere di Wanto. 

: Adesso, con tono pacato, rac¬ 
conta la sua «ennesima espe¬ 
rienza in venlldue anni di lavo¬ 


Legami politica e camorra l^serbo dei magistrati 
Da un’inchiesta giudiziaria Appalti per la Roma-Napoli, 
trapelerebbe il nome denaro sporco, manovre 

di un esponente del governo per le elezioni regionali 

Deputato de «incastrato» 
da due boss del Casertano? 


Scoppia un altro caso di contiguità fra politici e ca¬ 
morra, questa volta a Caserta. Un deputato de, addirit¬ 
tura membro del governo, avrebbe avuto a che fare 
con esponenti della malavita organizzata. Risultereb¬ 
be da un'inchiesta che ha portato un mese fa in carce¬ 
re 7 persone. Tra questi il vicesindaco de di Cancello 
Amone. Nell'inchiesta si parla anche degli appalti per 
la terza corsia dell'autostrada Napoli-Roma. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MENZA 


■■ NAPOLI. Un mese fa l’ar¬ 
resto di selle presunti camor¬ 
risti, ieri la divulgazione che 
questo gruppo avrebbe avuto 
contatti con un esponente 
politico di rilievo, un deputa¬ 
to de, foise con incarichi di 
governo. £ da un mese che il 
nome di questo «Importante» 
politico viene sussurrato a 
mezza voce in provincia di 
Caserta, ma la magistratura 
ha mantenuto uno stretto ri¬ 
serbo, anche perché una fu¬ 
ga di notizie (ràteva compro¬ 
mettere una delicata inchie¬ 
sta. Quella sugli appalti per 


la costruzione della terza 
corsia delta Napoli-Roma. Il 
riciclaggio di denaro di pro¬ 
venienza sospetta nell’acqui¬ 
sto di un complesso edilizio 
a Posltano, la pericolosa infil¬ 
trazione della malavita orga¬ 
nizzata negli enti locali e ne¬ 
gli appalti pubblici e, persi¬ 
no, di «interessamenti» per le 
imminenti elezioni regionali. 

La notizia è stata pubblica¬ 
ta dal Giornale di Napoli e 
non è stata commentata dal¬ 
la magistratura di S. Maria 
Capua Vetere. La pubblica¬ 


zione dell’articolo - è la spie¬ 
gazione uffic'iosa di questo 
silenzio - non solo di inqui¬ 
nare l'inchiesta, ma anche di 
sollevare urr polverone in 
mezzo al quale si possono 
nascondere molti interessi. 

L’operazione che ha por¬ 
tato all’ancsto dei sette per¬ 
sonaggi, esattamente un me¬ 
se fa, sarebbe basata anche 
su intercettazioni telefoni¬ 
che. È proprio in queste con¬ 
versazioni che sarebbe stato 
speso il rrome dell’esponente 
politico, il quale però, non 
comparirebbe mai in prima 
persona. Tra le telefonate - 
sempre effettuate da due de¬ 
gli anestati - ce ne sarebbe 
anche una che riguardereb¬ 
be un candidato alle prossi¬ 
me elezioni regionali, sul 
quale farconvergere le prefe¬ 
renze. 

Nel corso dell'operazione 
- dopo l’arresto dell’avvoca¬ 
to Bottino, del medico e vìce- 
sindaco dC di Cancello Amo¬ 


ne Bartolomeo Di Elenedeito, 
di Vincenzo Petlrr;», V'ito Car¬ 
lo e Vincenzo Di Dona, Gio- 
, vanni di Benedeti» e Felice 
Ambrosca - vennero effet¬ 
tuale anche una quarantina 
di perquisizioni dcmniciliari, e 
in alcuni comuni del Caserta¬ 
no vennero seque;strati copie 
di atti relativi ad a;>paltì. L’in¬ 
chiesta ha anche una «tran- 
che» in provincia eli Prosino¬ 
ne, dove la «SocieM S.srdovie 
spa» abbandonò Irri tutta fret¬ 
ta i lavori della costruzione 
della terza corsi,; dell’auto- 
sirada (dopo la "isitu di tre 
camorristi che mi tacciarono 
pesantemente i t.tcnlci pro¬ 
venienti dalla Saxiegna). E 
fu poi sostituita d illa ditta di 
Felice Ambrosca, cognato di 
Vito Carlo Di Dor ;i, un nolo 
pregiudicato del Cascitano. 

La magistratura sta inda¬ 
gando pure suir.i:;quisto di 
un complesso edi izio a Posi- 
lano, dietro al quale si po¬ 
trebbe nasconderi;: uno dei 


tanti rivoli con cui viene rici¬ 
clato il denaro proveniente 
dalle attività illegali. Unti in¬ 
chiesta dunque delicata, che 
potrebbe anche portare' ad 
un nulla di fatto, se gli accer¬ 
tamenti in corso venissero 
«inquinati» 

La pista del riciclaggio del 
denaro sp<rrco viene seguita 
anche in un’altra inchiesta 
ancora alte prime battute, 
che non ha nulla a che vede¬ 
re con quella in svolgimento 
a S. Maria Capua Vetere. La 
polizia è al lavoro per scopri¬ 
re il canale attraverso il quale 
(via Costa Azzurra) il denaro 
della camorra finisce In .Sviz¬ 
zera. Unti indagine dalla 
quale potrebbe spuntare an¬ 
che il nome di un ex finan¬ 
ziere legato ad ambienti del¬ 
la malaviUi partenopea, che 
ha avuto, in passalo, proprio 
a Napoli il centro dei suoi af¬ 
fari. prima di essere travolto 
da un clamoroso crack finan¬ 
ziario. 


In Calabria i funerali di Antonio Bello morto in un agguato sabato scorso 


n sindaco di Carafi^ «Il candidato de 
non è stato ucciso per motivi politici» 


Antonio Bubba Bello è il secondo candidato de as¬ 
sassinato in Calabria. Già vice sindaco del suo 
paese S anni fa, si era ritirato per interessarsi di 
sport, della Pro loco, degli «arberesche», la mino¬ 
ranza albanese di Caraffa. Paolo Cabras ha incon¬ 
trato gli amministratori del comune. Il sindaco, de; 
«Escludo che sia un delitto politico». Solidarietà di 
Forlani. 


ALDO VARANO 


■I CARAFFA DI CATANZARO. 
«Dolore senza fine, luce degli 
occhi miei». Avvolta nella «pac¬ 
chiana», l’abito delle donne 
anziane albanesi, piange e si 
dispera la madre di Antonio 
Bubba Bello, il funzionario del¬ 
la Regione Calabria, candidalo 
de alle elezioni comunali di 
Caraffa, il paesino che ha con¬ 
servalo usi, lingua e costumi di 
origine albanese a pochi chilo¬ 
metri da Catanzaro. Ptxo fa. 
decine di altre donne hanno 
battuto i pugni e carezzalo a 
lungo la bara lucida di noce: 


un pianto straziante intreccia¬ 
to a litanie dolci ed antiche, 
sussurrale e cantate In dia letto 
«arberesche». Attorno ai tre fi¬ 
gli, alla moglie ed alla madre 
di Bubba, al funerale c’erano 
proprio tutti. Le autorità politi¬ 
che della regione, I dirigenti di 
lutti i partiti, centinaia di don¬ 
ne con gli scialli c le gonne co¬ 
lorate della «pacchiana», le ra¬ 
gazze ed ì giovani del paese In 
jeans. 

L’agguato a colpi di lupara 
che ha fulminalo II candidato 
de é ancora senza spi egazio- 
ne. Le modalità dcli’omicidio 


sono, al di là di ogni dubbio, di 
tipo mafioso. Il momento scel¬ 
to rivela prtrò almeno l’impe¬ 
gno di un basista. Bubba non 
aveva partecipato sabato sera 
al comizio de di piazza Scan- 
derberg. l’cror; nazionale del¬ 
l’Albania. Aveva preferito ac¬ 
compagnare alla lUazione il fi¬ 
glio Ciovar.n; in partenza per 
Pi.sa dove frequenta l’universi¬ 
tà. Chi sapenra di quel suo spo¬ 
stamento? E. soprattutto, chi 
ha fermato l’auto del funziona¬ 
rio regionale all’Ingresso d el 
paese, senza destare i sospetti 
di Bubba che ha accostalo dili¬ 
gentemente a destra ed ha as¬ 
sicuralo la macchina alzando 
il freno a mano? Una dinamica 
che esclude che il killer o il 
commando gli abbia sparalo 
aH’improwiso. 

«Il nostro paese è sempre 
stalo un'isola felice In questa 
Calabria In cui la malia spa¬ 
droneggia». Il sindaco del pae¬ 
se. il de Franco Pota, comme¬ 
mora Bubba. «La gente guarda 
e non capace... Non capiamo. 


Siamo sconvolti». Mille occhi 
lo guardano fisso cd increduli: 
l’omicidio lino ad ora è vera¬ 
mente senza spieg szione. 1 ca¬ 
rabinieri tracciane: il bilancio 
della •criminrUilA» dii Caraffa In 
un baleno; un morto ammaz¬ 
zato 36 anni fa c. laer tutto il 
1989, il furto di un'.i>uto ritrova¬ 
ta tre giorni dopo. Q uest’anno, 
prima di sabato si.t’a non era 
accaduto nulla. 

Ma tutto questo rende ancor 
più drammatico e 'Sconvolgen¬ 
te l’assassinio. Lespemslone 
della malia in Calabria non tol¬ 
lera Isole non viol intc; la ma¬ 
lia fa danni anche 'Quando non 
uccide; è un csemjjio di imbar¬ 
barimento cd innc«;a il degra¬ 
do. 

Attilio Mazzel, d.rigenle pro¬ 
vinciale del Pei, che vive a Ca- 
ralla, testimonia: >11 clima elet¬ 
torale é di scontro ma sereno. 
Tutti i partiti hanno sonascrilto 
un codice di comportamento 
fin qui rispettalo d;i tulti. Il 25 
aprile saremo tutti imiti per im¬ 
pedire che la mal a arrivi in 


paese». 

Anche la pista che collega 
l’omicidio sll’altivilà regionale 
di Bubba a ppare de bole. Im¬ 
pegnato nella segreteria della 
giunta di fallo operava all’in- 
temo'di una struttura articola¬ 
ta, non diretta da lui, dove tulli 
gli alti crar o in qualche modo 
controllati da più persone, 
pubblici e dovuti. Quakuno 
potrebbe avergli c hieslo di fa¬ 
re qualcosa di illegale .scon¬ 
trandosi con la corrcllezza e 
l'onestà cfie tutti, ma proprio 
tulti. gli rkonosoono? >^10 chi 
non conosce i meccanismi 
della Regione - spiega un 
esperto - poltcbbc averglielo 
chiesto. A parte la sua onestà 
gli sarebbe stalo Impossibile». 

Alla famiglia e alla De cala¬ 
brese é anivato un messaggio 
di solidarietà da Arnaldo Forla¬ 
ni. Scrive il segretario democri¬ 
stiano; •Esprìmo sdegno e con¬ 
danna per questo delitto che 
Impone a noi tulli una rillcssio- 
ne sulla se mpre più grave mi¬ 
naccia della criminalità». 


n tecnico tornato a casa 

«Non siamo stati rapiti, 
ma presi in consegna 
dai ribelli del Fronte» 


•È stata proprio una brutta avventura, ma i guerri¬ 
glieri si sono preoccupati soprattutto di evitare che 
noi due rimanessimo coinvolti in qualche scontro 
a fuoco». Amilcare Chiarena, uno dei due tecnici 
italiani rapiti e rilasciati in Liberia, racconta la sua 
«ennesima esperienza in Africa». E tornato a casa 
nella notte, mentre Arnaldo Zeno è ancora «ospi¬ 
te» volontario dei ribelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSBLLA MICNIENZI 



Ma la base n on è stata ancora costruita 


Soccoirì a tempo di Yecord 
col satellite «antidisastrì» 


Amilcare Chiarena con la moglie e le figlie 


Un appaiecchietto leggerissimo e relativamente po¬ 
co costoso, una rete di satelliti e di «stazioni locali al 
suolo». Il «Cospas-Sarsat», creato da Usa, Urss, Fran¬ 
cia e Canada, consente di localizzare e soccorrere 
in tempi brevissimi le vittime di sciagure aeree, ma¬ 
rittime e di montagna. L’Italia ne fa parte dai no¬ 
vembre 1988, ma la realizzazione di una 'Steizione 
locale» in Puglia incontra mille ostacoli. 


PIETRO ETRAMBA'BADIALE 


ro in Africa*, e spiega, prima di 
tulio, che lui e Arnaldo Zeno, 
non sono stali veramente «ra¬ 
piti» né presi in ostaggio. Il fat¬ 
to é che la zona in cui sorge il 
cantiere della «Ramingo log- 
ging company» (una azienda 
liberiana, gestita da italiani, 
per lo sirultamcnto di legnami 
pregiali), nel nord della Libe¬ 
ria, dopo una sparatoria tra 
guerriglicrì e truppe governati¬ 
ve é stata occupata dai ribelli 
del Npf. 1 quali hanno 'preso in 
consegna» i due tecnici italiani 
preoccupandosi soprattutto 
che non rimanessero coinvolti 
in altri scontri a luoco. 'Siamo 
stali scortati e proietti - dice 
Chiarena - sino al loro campo 
base, e quando siamo anivati 
al quariier generale i capi della 
guerriglia si sono informali pri¬ 
ma di tutto se eravamo stali 
iratlali bene: poi ci hanno 
chiesto se volevamo passare la 


frontiera con la Costa d'Avorio 
e io ho dello di si. e se possibi¬ 
le subito». Cosi é cominciala 
una lunga marcia sempre sotto 
scorta dei guerriglieri, sino alla 
prima città avoriana, da dove il 
tecnico ha lelcfonato alla mo¬ 
glie tranquillizzandola; poi ha 
raggiunto Abidjan dove, con 
l’assistenza dell’ambasciata 
italiana, si è imbarcalo su un 
volo per Parigi, e di qui l'ultima 
tappa sino a casa via Milano. 

•E stata una bruita avventura 
- riassume Chiarena - e in 
qualche momento abbiamo 
temuto per la nostra vita; non 
tanto per i ribelli, che sono 
brava genie in lotta per la liber¬ 
tà, ma ci tacevano paura i 
guerriglieri che a volte erano in 
preda a sostanze eccitanti; ci 
ha favorito conoscere la loro 
lingua, ti considerano quasi 
dei loro e li rispettano di più; 


cosi alla fine é andato lutto be¬ 
ne». 

Arnaldo Zeno - il collega di 
Chiarena rapilo Insieme a lui il' 
12 aprile scorso - ha scelto in¬ 
vece di restare "Ospite» volon¬ 
tario del rìbclll: sette anni la ha 
sposato una cugina del presi¬ 
dente liberiano Samuel Ka- 
nyon Doe, dalla quale ha avu¬ 
to cinque figli, cd ha preferito 
restare in zona per riconglu- 
gersi alla famiglia. In prece¬ 
denza Zeno, che é originario 
di Civitavecchia, aveva abitato 
diversi anni in Liguria c qui 
aveva sposato una donna ge¬ 
novese, Maria Salisi «non ci sia¬ 
mo mai separati legalmente - 
afferma la donna - ma non c'é 
problema, so che sta bene e 
siamo rimasti In buoni rappor- 
II; se passa da Genova e vuole 
salutarmi, la poria é sempre 
ajaeria». 


■■ ROMA. La tempesta é vio¬ 
lenta. il piccolo peschereccio 
non ce la la. cola a pkco nel 
giro di pochi minuti. L'equi¬ 
paggio si mette in salvo sulle 
scialuppe, ma ha perso viveri e 
radio, fi contatto con l'acqua 
del mare ha però messo auto- 
matfcamenle in (unzione un 
apparecchie'.to arancione con 
una buffa antenna gialla, che 
nel giro di un paio d’ore con¬ 
sente a un clkollero della Pro¬ 
tezione civile di raggiungere il 
luogo del disastro e recuperare 
i naufraghi. 

Fanlascicraa? No. episodi 
del genere si sono già verlllcati 
in varie pani del mondo grazie 
al sistema -Cospas-Sarsat», na¬ 
to dalla cooiierazione tra Usa. 
Urss. FratKia e Canada e al 
quale hanno aderito numerosi 
paesi. Ira I quali l’Italia. Nel no¬ 
stro paese, pero, il «Cospas- 


Sarsal) segna anccra il passo. 
Il 14 novembre I98H l'Italia si è 
impegnala a icali'.zarc entro 
diciolto mesi una 'reazione lo¬ 
cale» - che garanilià la coper¬ 
tura del Mediterraneo orienta¬ 
le, del Medio Orici'tu (.no agli 
stretti di Hormuz e deil’Africa 
sclicnirlonale - localizzala in 
un aeroporto milila;e pugliese. 
Ma dove, esattamente, ancora 
non è stato dccisci. Quando, 
non si sa. Problemi tecnici in¬ 
superabili pare non ce ne sia¬ 
no. Ma ci'sono quelli F>olitico- 
burocratici, che fanno ancora 
segnare il passo al progcito. 

Del •Cospas-Sars.at» sì è oc¬ 
cupalo ieri a Roma un conve¬ 
gno ilalo-francese (a Tolosa 
opera la stazione locale che 
«copre» gran pane dell'Europa 
occidcniale e del bacino del 
Mediterraneo) organizzato 
dalla Proiezione civile con l'E¬ 
nea, la Telespazio (la società 


Doppio stiiddio airElba 

Padre e figlio decidono 
di uccidersi insieme 
Il mgazzo aveva 17 anni 


Sei ore insieme a. parlare dei propri fantasmi. Poi il 
figlio - 17 anni - decide di buttarsi nel vuoto da 
una rupe alta 23 metri, il padre di spararsi alla 
tempia. Insieme si tolgono la vita nello stesso luo¬ 
go con modalitéi diverse. Il padre ha scritto una 
lettela ai familiari. L’«oppressione» di vivere come 
moti'/o di un doppio tragico gesto. Si allunga la 
ciitena dei suicidi all’ìsola d'Elba. 


SERGIO ROSSI 


■■ PDRTOFERRAIO. Le alte cranio che lo aveva costretto 
sc(’gliere sulla costa a nord al ricovero in clinica; fisica- 
dei l’i.'iola, a due passi dal mente guarito ma scosso, 
ctriitro storico di Ponoferraio, Francesco Cinanneschi era 
sonosluoghidovesi misura il rientrato a casa dove il suo 
coraggio dei giovani elbani, disagio si alimentava con 
elio si lanciano in mare da quello del padre. Fino a! 
più di venti metri di altezza, dramma allucinante che si è 
Ancora più su c’è Santa Fine, svolto nella serata di dome- 
il [l ù pauroso dei Siiti. Soto nka. 
noci c’è il mare ma il calcare per sei lunghissime ore so- 
ro:a degli scogli. È in quella no rimasti in auto in quella 
Cti'va abbandonata, uno dei cava. Per sei ore hanno par- 
pii suggestivi angoli dell iso- jato^ forse concordato quel 
la. ere si è consumato il doppio gesto. Nessun dub- 
dramma che ieri ha scosso [jIq premeditazione da 
gli abitanti dell Elba. parte del padre che portava 

.tanta Rne ha ingoiato i 17 gj^ jn auto una pistola di 
ari li di Francesco (jinanne- grosso calibro. Poi Francesco 
scili cJie si è lanciato con la ^ uscito, ha camminato per 
testa in giù wrso la scogliem; ^ ^ 

Sarta Fine ha amplificalo le- gelato gio, £ :morto a pochi 
co di un colpo di pu.tola che (jovg gra stala 

ha «meato 1 esistenza di suo rivenuta annegata in gen- 
padri; Vinone. Era appena 
passetta la mezzanotte e pio- toferraio 
veva a dirotto. Il padre si è pre.so il tempo 

A sconvolgere letteralmen- m «-Vivere una lettera ai larni- 
te tutta a città questcì mattina ^ j 

non era soltanto l’atrocità del 

doppio suicidio (è il quinto '^^gedia come un sacnlico 
episodio del genere all’Eiba "ecessano contro 1 «oppres- 
dliil’inizio deiranno’i quanto anche lui è u^i o, 

la considerazione di chi era ^ 

S1.3IO a compiere quel gesto, 

Vittorio era mite e tranquillo, la tempia, 
nasci.'va da una famiglia po- ^ ancora tremenda è sla- 
vtira e dignitosa con un pa- •a la fase del ntrovamento, 
dn; minatore che a furia di alle 4 di notte, quando assie-- 
si.c mici aveva tirato su un in- me a polizia e carabinieri 
se c nante, un medico e lui. Cerano i parenti delle viuime 
tecnico della Sip sjrosaio e ® battere allarmali ogni an¬ 
cori f.n’altra figlia di sei anni. solo della citlà. E toccato 
■Juo figlio era in crisi da proprio a Silvio Ginanneschi. 
tempo, il suo prolilio scola- medico, di rinvenire il cada- 
st,co era di gran lunga infe- vere del fratello. Poco più lar- 
riC'-e alte sue potenzialità, di. alte prime luci dell’alba, si 
de x> aver tentato al liceo si è reso visibile sulle scogliere 
eia iscritto ad un’istituto prò- anche il corpo del ragazzo. - 
fessionale e proprio a scuola La gentedeH’Elba, ormai, 
aveva subito qualche mese (a si chiede cosa mai stia acca- 
un incidente abbastanza se- dendo in quest’isola dove già 
ni;> lavorando in officina: un trenta persone si sono uccise 
trauma con un ematoma al negli ultimi sette anni. 
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Le manifestazioni del Pei 
perla campagna elettorale 


del gruppo Sict-Irì che avrà la 
delega per la realizzazione c la 
gestione del servizio nel nostro 
paese) c il Ceis Espacc, l’ente 
che gestisce la stazione di To¬ 
losa. 

Le prospettive aperte dal si¬ 
stema sono enormi. In caso 
d'incidcnic, l'apparecchio, un 
•radiotrasmettitore satellitare 
d'emergenza» del peso di me¬ 
no d'un chilo cho costerà non 
più di sei. settccenlomila lire, 
lancia automalicamenle sulla 
frequenza di 406 MHz un se¬ 
gnale che viene raccolto da 
uno dei cinque satelliti (tre so¬ 
vietici e due americani) in or¬ 
bila semipolare a un'altezza di 
1.000 cliilomelri e rinviato a 
una delle stazioni locali al suo¬ 
lo, che a sua volta attiva il cen¬ 
tro di controllo di missione da 
cui partono i soccorsi. A rac¬ 
contarla sembra una procedu¬ 
ra lunga e complicata, ma in 
realtà ci vjolc più tempo a de¬ 
scriverla che a compierla. E i 
vantaggi sono enormi: il siste¬ 
ma localizza in pochi islanli il 
luogo della sciagura con 
un'approt-simazione massima 
di un chilometro, consentendo 
cosi di ridurre al minimo la fa¬ 
se della ricerca e di dare im¬ 
mediato «iwio a quella di soc¬ 
corso. Cioè di salvare un nu¬ 
mero di g'an lunga più elevato 
di vite umane. 
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Sequestro Tacchella 

Trasferiti a Verona 
i cinque arrestati 
deir«anonima torinese 


La protesta illustrata 
in un incontro stampa 
«Ci manca di tutto: 
dalle scrivanie al personale 


Fino al 19 maggio verrà 
affrontata soltanto 
l’urgenza, dopo annunciano 
«paralisi totale» 



Uno dei cinque arrestati per il sequestro di Patrizia 
Tacchella ha iniziato a collaborare. Franco Maffiotto 
avrebbe fatto importanti ammissioni sui sequestri 
Garberò e Garis. L'imputato avrebbe anche ammesso 
la sua partecipazione al rapimento di Federica Isoar- 
di. I magistrati, dunque, stanno cercando di mettere 
insieme le tessere del mosaico. Intanto i cinque arre¬ 
stati sono stati trasferiti nel carcere di Verona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■■ TORINO. Altro che «banda 
degli imprcndiiori» alle prime 
armi o iniObpeiiabili della To¬ 
nno «bene». Si ita delincando 
l'ipotesi di una «Anonima se 
questo torincsc«. soprattutto 
se. oltre al tentclto formato da 
Bruno Cappelli. Valentino Bia 
SI e Franco Malliotto verrà 
comprovata la fattiva complici 
là anche delle due donne. Or 
nella Lurzi, moglie del Cappel¬ 
li e Carla Mosso, amica del Sia¬ 
si. • 

Oltre al sequestro di Patrizia 
Tacchella. potrebbero infatti, 
se non tutti afeuni di loro, esse¬ 
re variamente coinvolti alme¬ 
no in altri due kidnapping. 
quello del piccolo Pietro Garis, 
avvenuto a Torino il 22 gen 
naio del ‘75 e quello di Federi¬ 
ca Isoatdi. figlia dcH'ammini- 
slratore delegalo , deir«Alpi« 
tour», rapila a Cuneo il. 12 gen¬ 
naio dcir84. Certo, per ora si 
tratta ancora di supposizioni. 
Ipotesi, sospetti. I carabinieri, 
la polizia c I magistrali sono In¬ 
fatti «abljottonatissimi*. Preferi¬ 
scono. ed hanno tutte le ragio¬ 
ni, non sbilanciarsi, soprattutto 
per non intralciare le indagini, 
che lungo tre filoni principali, 
a Verona, Cuneo e Tonno, 
proseguono senza soste. Do¬ 
menica scorsa, sino a larda 
notte, il sostituto procuratore 
Ugo De Crescienzo insieme ad 
alcuni ufficiali dei carabinieri, 
ha interrogato, nei carcere di 
Chiavati, i tre principali com¬ 
ponenti della banda: Biasi, 
Maffiotto. Cappelli. Quest’ulti¬ 
mo ù forse il <ervello« dcll'cr- 
ganizzazione. Maffiotto avreb¬ 
be confessalo la sua partecipa¬ 
zione al rapimento di Federica 
Isoardi. Non avrebbe agito 
sempre con gli stessi complici, 
. stando allo Indiscrezloni.Ov- 
' viamcntc nulla à trapelalo da 
questo lungo e indubbiamente 
' drammatico incontro. 

Per ora si sa soltanto che, 
appunto per non ostacolare le 
' indagini, su istanza presentata 
dalla Procura della Repubblica 
, di Verona, il processo «per di¬ 
rettissima" che i tre avrebbero 
dovuto subire giovedì prossi¬ 


mo per detenzione di armi 
(una «Smith-Wcsson» cal. 38 
special, trovata addosso al Sia¬ 
si durante il blitz dei carabinie¬ 
ri) è stato revocalo. Ieri matti¬ 
na infatti, I tre uomini sono sta¬ 
ti trasfenti dal carcere di Chia¬ 
vari a quello di Verona, dove 
sono stale rinchiuse anche le 
due donne presunte complici 
del rapimento. 

Gli altri due filoni delle inda¬ 
gini si svolgono a Torino, dove 
Il sostituto procuratore France¬ 
sco Saluzzo si occupa in parti¬ 
colare degli eventuali collega 
menti con il rapimento Garis, e 
a Cuneo, dove il procuratore 
Sebastiano Campisi indaga sul 
caso IsoardI. Molti gli inteno- 
gativi e tante le sorprese che il 
<aso«, ben più complesso del 
previsto, potrebbe riservare, 
anche nel giro di pochi giórni. 
Gli inquirenti, indagando sul 
passalo, anche recente, dei ra¬ 
pitori. stanno infatti cercando 
di mettere insieme le tessere di 
mosaico. Una di queste, ad 
esempio, ha rivelalo che il Bia¬ 
si. alcuni anni dopo il rapi¬ 
mento del piccolo Garis, rapi¬ 
mento rimasto impunito, fu 
protagonista di uno sconcer¬ 
tante episodio. L'uomo, che 
aveva lavoralo come autolra- 
sportatorc nell'azienda di le¬ 
gnami di Giuseppe Garis, pa¬ 
dre del bimbo rapito, nell'apri¬ 
le deir83 subì un pesante ricat¬ 
to da parte di una banda che 
pare si dedicasse al riciclaggio 
di denaro sporco proveniente 
da sequestri, li Biasi, come ri¬ 
cordano fu cronache di quel¬ 
l'anno, fu sequestralo da quei 
malviventi, che pistole alla ma¬ 
no lo costrinsero a sborsare 
complessivamente 133 milio¬ 
ni. Alcuni mesi dopo vennero 
arrestali Raffaele Scarto. Giu¬ 
seppe Stralle e Emiliano Ta¬ 
gliaferro, che avevano preso 
pane all'estorsione. I tre però 
negarono, dicendo che il Biasi 
doveva loro quella somma, ma 
continuava a rinviare il giorno 
del pagamento. L’episodio po¬ 
trebbe far supporre oscuri col¬ 
legamenti dell'uomo con altre 
organizzazioni criminali. 


«Chiusi» per sciopero 
i Tribunali amministrativi 


Senza soldi, strutture ed organizzazione (mancano di 
tutto: dalle bibioteche alla possibilità di lavorare nel 
pomeriggio) i giudici amministrativi scendono in scio¬ 
pero. Fino al 19 maggio si occuperanno solo delle so¬ 
spensive. Dopo, se nessuno avrà preso in considera¬ 
zione le loro richieste, la paralisi sarà totale. Senza 
giustizia amministrativa, il cittadino ha uno strumento 
in meno per difendersi dagli abusi pubblici. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Il ministero vi ha 
licenziato con un provvedi¬ 
mento illecito? Arrangiatevi, 
li Comune dove abitate vi ha 
espropriato la casa perché 
ha deciso di utilizzare il terre¬ 
no dove abitate in altro mo¬ 
do? Rassegnatevi. Un ente 
pubblico ha deciso di co¬ 
struire in barba aile leggi su 
un tratto di costa di grande 
valore paesistico? Pazienza. 
Da oggi fino al 19 maggio so¬ 
no in sciopero i Tar, I tribu¬ 
nali amministrativi regionali, 
uno dei pochi strumenti che 
il cittadino maltrattato può 
usare per arginare gli abusi 
pubblici. La giustizia ammi¬ 
nistrativa é paralizzata per 
tutto tranne che per le so¬ 
spensive (che equivalgono 
ai provvedimenti d'urgenza). 
E il 19 maggio, se nel frattem¬ 
po non saranno arrivate ri¬ 


sposte alle loro richieste, il 
blocco diventerà totale. Lo 
hanno annunciato ieri, in 
un'infuocata conferenza 
stampa, nella sede del Tar 
del Lazio, i capi dell'associa¬ 
zione di categoria dei giudici 
amministrativi. 

Nella crisi generale della 
giustizia italiana i mali di cui 
soffrono i Tar erano rimasti 
fino a ieri in ombra, offuscati 
dalla semiparalisi dei proces¬ 
si civili, dagli SOS che vengo¬ 
no da ogni ufficio giudiziario 
italiano. Esasperati daile 
condizioni di lavoro umilian¬ 
ti e dalla generale dimenti¬ 
canza i giudici dei Tar hanno 
fatto la scelta più clamorosa: 
sciopero totale c ad oltranza. 
Di motivi per giustificare la 
decisione, a sentire loro, ce 
ne sono a bizzeffe: «Siamo 
costretti a lavorare anche in 




violazione alla legge - dice 
Gabrella De Michele, giudice 
del Tar toscano e presidente 
dell'Amna (associazione na¬ 
zionale mtigistati ammini¬ 
strativi) -. Inasti pensare che 
le sentenze aspettano dai tre 
ai cinque mesi per essere 
battute a m-occhina, quando 
la legge stabilisce che deb¬ 
bono essere depositate entro 


45 giorni dalla decisione in 
camera di consiglio. Siamo 
in difficoltà persino per la n- 
cerca di dati normijtivi e giu¬ 
risdizionali: manca persona¬ 
le specializzato e non esisto¬ 
no biblioteche». «Arriviamo 
alla scadenza del '1)2 - osser¬ 
va ancora la presidente del- 
l'Anma - con delle cifre im- 
presenlabili: sette anni è il 
tempo medio di diiratii di un 
giudizio amministrativo». Se 
per la giustizia ordinaria si 
spende poco, per quella am¬ 
ministrativa ancora meno: 
per ogni giudice ordinario lo 
Stalo Investe 300 milioni, 
mentre per ogni giudice am¬ 
ministrativo ci sorio 210 mi¬ 
lioni l’anno. • In-omma - 
riassume Gabriella Di Miche¬ 
le - siamo i peggio trattati 
mentre le nostre funzioni au¬ 
mentano d'impott.inza». ■ 

I casi limite sono Milano, 
Roma e Napoli. Qui. per fare 
qualche esempio, i giudici 
non solo non hanno una 
stanza per lavorate, ma non 
possono coniare nepp'Ure su 
un tavolo proprio Non pos¬ 
sono restare a lavorare in tri¬ 
bunale nel pomer ggio, per¬ 
ché mancano per-ino i soldi 
per pagare gli straordinari 
agli uscieri. Ecosl ò diventala 
ormai un’abitudine portarsi il 


lavoro d a sbrigare a casa. A 
Milano, alla fine dell’anno 
passato, erano pendenti oltre 
26mila ricorsi, che divisi per i 
14 giudici fanno 2000 prati¬ 
che a testa, alle quali vanno 
aggiunte le nuove. È di p>oca 
consolazione (ter i giudici 
amministrativi sapere di ave¬ 
re l'appoggio del Co>nsiglio di 
Stalo (é l’organo di appello 
della giustizia amministrati¬ 
va) e che persino il governo 
ha giud eato «fondate e ra¬ 
gionevoli» le loro richieste. I 
Tar. che nel nostro paese so¬ 
no 20, uno per regione, sono 
stali istituiti nel '71 ed entrati 
in funzione nel '74. La loro 
attività è di controllo della le¬ 
gittimità degli atti ammini¬ 
strativi esercitata in forma 
giurisdizionale e capace di 
condurre al loro annulla¬ 
mento. .'Solo in casi eccezio¬ 
nali, stabiliti dalla legge, il 
potere di controllo compren¬ 
de il potere di sindacare an¬ 
che il «merito» (cioè l’oppor¬ 
tunità) dell'atto amministra¬ 
tivo. Concretamente i Tar de¬ 
cidono :>ui ricorsi per incom¬ 
petenza, eccesso di potere, 
violazIoTi di legge contro gli 
organi p-eriferici dello Stalo o 
enti pubblici. Si occupano 
anche di controversie elelto- 
' tali. 


Ammissione di responsabilità al processo per la morte di 13 operai 


Panano i <<padrom>> della Mecnavi 
«Non potevamo perdale troppo tempo» 


«Datemi pure l'ergastolo, ma non posso impiegare 
dieci anni per finire il lavoro su una nave». Ai ban¬ 
co degli imputati per i tredici morti sulla Mecnavi 
c'è ora la famiglia Arienti, con i fratelli Fabio ed 
Enzo. Il lavoro nei doppifondi della nave? «È la ga¬ 
vetta, l'inizio di attività per ogni buon ragazzo che 
vuole lavorare». «C'era anche un anziano, quel la¬ 
voro gli piaceva». «Bugiardo», gridano i parenti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


M RAVENNA. Sul banco degli 
imputali arrivano gli Arienti, 
razza padrona, scesi da Berti- 
noro per conquistare la canile- 
rislica italiana. Viene chiamalo 
per primo Fabio Arienti, l'uo¬ 
mo in tuta, il «braccio’ della 
Mecnavi, in coppia con la 
■mente», il fratello Enzo Arienti 
(che sarà ascoltato oggi). Cre¬ 
de di essere in carniere anche 
davanti ai giudici, si mette a 
«dare ordini*. «No. a questo ri¬ 
spondo dopo... Passiamo ora 
all'altro capo di imputazione». 
Sembra lui il presidente della 
Cotte. Per la prima volta, dalla 
bocca di un Arienti (il fratello 
Enzo ha dichiaralo: • lo non ho 
pianto mai, nemmeno quando 


mia madre si é Impiccala dopo 
la Mecnavi») escono parole 
che ricordano i tredici morti. 
•Non è vero ciò che ha scritto 
la stampa, io per quel giovani 
sono molto dispiaciuto ed 
amareggialo». Qualche parola, 
poi la -razza padrona» ripren¬ 
de il sopprawenlo. 

•Non è vero - si arrabbia il 
Fabio Arienti - che sull’»Elisa- 
bella Montanari» non ci fosse 
manodopera specializzala. 
Cerano i saldatori, i carpentie¬ 
ri... Poi c'era, purtroppo, il la¬ 
voro di picchettaggio. Insom- 
ma, quello è la gavetta, è l'ini¬ 
zio di lavoro per ogni buon ra¬ 
gazzo che vuote lavorare». Ge¬ 
nitori e parenti di quel «buoni 


ragazzi» morti sulla n.ave sento¬ 
no i brividi .illa schiena. Ma 
l'Arienli non ha finito. «A pulire 
l doppifondi non potevo man¬ 
dare i vecchi. Cera il Vincenzo 
Padua, nostro dipendente, ma 
lui aveva scollo questo lavoro, 
gli piaceva». 

Dai familiari de ll’anziano 
operaio mollo assieme ai gio¬ 
vani arriva un urlo: «Bugiar^». 
Vincenzo Padua andava a pu¬ 
lire con strar:ci e spazzole il 
tondo della nave perché era 
ancora manovale, e lo slesso 
Fabio Anenti ha spiegalo che 
«te qualUichu te decidiamo noi 
imprenditori». «Se uno é bravo 
a saldare lo mettiamo al 5" li¬ 
vello. se nor.ci piace come la¬ 
vora resta manovale tutta la vi¬ 
ta». 

Ore di intrrrogatcrio. poi al 
•braccio» citila Mectavi salta¬ 
no i nervi, •i.ei può darmi an¬ 
che l'crgaslc lo, non -ni interes¬ 
sa. Finora in questo processo 
nes.suno ha t:apilo niente. T ulti 
hanno delle che non c'entra¬ 
no nulla. Finalmente avete uno 
che dice: s:>no responsabile, 
stale a senti- lo. A saldare sulla 
nave erano solo in tre, quelli 


che pulivano erano a 15 metri. 
Santa la Madonna, spiegatemi 
che incompatibilità c'è fra uno 
che salda ed uno che pulisce». 

•Tredici morti - replica un 
avvocato della parte civile - di¬ 
mostrano che te <lue attività 
erano Incompallbil i». 

■Forse é mancai.» l’intorma- 
zionc tecnica di un possibile 
incendio. Ma non [lotevo met¬ 
tere soltanto tre p>: rsone a la¬ 
vorare: io accetto di lare ven- 
t'anni di galera, m.» non posso 
impiegare dicci ar ni per finire 
un lavoro su una n. ivc». 

Intervengono |.:ll avvocati 
della parte civile, denunciano 
l'altcggiamcnlo », irrogante e 
sarcastico» deH'lmputalo. In¬ 
terviene l'avvocato difensore: 
■Non è arrogante, i ■ solo un po¬ 
vero ignorarne che dice le cose 
come le sa dire. Cc munque é il 
primo e per ora l’unico che 
ammette delle res.ionsabllllà». 
Poi, su consiglio c eH’avvocato 
stesso, Fabio Arienti chiede 
scusa. -Non volevo sembrare 
arrogante. 

Il processo è irrivulo alla 
dodicesima udiem a, sono stali 
ascoltali 15 Impuiiili. Prima di 


Fabio Arienti (che ha ammes¬ 
so di avere responsabilità co¬ 
me dirigente, ma ha respinto 
ogni accusa specifica) nessu¬ 
no ha mai ammesso alcuna 
colpa, «lo ero alla Capitaneria 
di porto, non sapevo nulla». 
■Non era mio compilo control¬ 
lare». «Non spettava a me inter¬ 
venire». -Che dirigcnil sono 
Antonio Sama e Rolwrto Fa¬ 
nelli (riipcitivamenle direttore 
tecnico e capocantiere della 
Mecnavi, ndr) - ha detto ieri in 
una chiamala di correo Fabio 
Arienti - se ora dicono di non 
avere diretto nulla? Un dirigen¬ 
te non può non sapere, io mi 
assumo le mie responsabilità». 

Nei fatti, il K:o^:store» della 
Mecnavi ha negato però ogni 
responi',abililà: «Nessuno si era 
lamenl,>lo per il rìschio di in¬ 
fortuni: per la prevenzione 
avevamo acquisito gli impianti 
di un'altra azienda». Ha citato 
tante volle il fratello Enzo, e ri¬ 
cordato una sua «massima»: 
■La Mecnavi non è una farma¬ 
cia, te etichette dei prezzi si 
possono cambiare». • È vero - 
ha replicato il pn»idente del 
tribunale - la Mecnavi non era 
davvero una farmacia». 


Primo premio 
di 4 miliardi 
per la lotteria 
«Mondiale ’90» 



N^on è rimasto 
a Medicina 
il miliardo 
diAgnano 


Meno della metà 
gli automobilisti 
che allacciano 
le cinture 


Il occasione dei prossimi campionati mondiali di calcio è 
Siila autorizzata relletluazione di una lollena nazionale - 
d -nominata «Mondi vie ’90« - la cui esirazione finale é stabi¬ 
li :i per rs luglio, giorno della finalissima del campionato 
: lesi svolgerà nel mnovatostadioOlinipicodi Roma. II pri¬ 
mo premio della lotteria è stalo fissato in 4 miliardi, ed è 
inoltre prevista restrizione di 3 premi seitimanali di 75,30e 
1 :< milioni. La vendili dei biglietti, il cui prezzoC di 5.000 lue, 
avrà inizio il 14 magt.io prossimo. 

Moderala eccitazione a Me¬ 
dicina, nei presisi di Bologna, 
per la vincila del secondo 
premio da 1 miliardo (bi¬ 
glietto 0 34725) attribuita 
da Rai-tv e stampa. Il «signor 
miliardo» non è però un me- 
——— dicinese.bensì unodellede- 
eme di migliaia di automobi- 
li!ti o gitanti in pullman che viaggiano sull'autostrada del 
mare. Il rettangolino è stato venduto iniatli nell'ateadi servi¬ 
zi 1 Sigaro sulla A14 Bologna-Rimini. Il nome di Medicina è 
sillato fuori solo perché in questo paese c'é una privativa 
ctie ntomisccdi generi del Monopiolio i tabaccai della zona. 

Solo li 47 per cento delle 
2.480 persone coinvolte nei 
980 incidenti stradali mortali 
accaduti da quando sono 
entrale in vigore te nuove 
norme, dall'apnle del 1989 
al febbraio di quesl'anno, 
aVCVa le Cinture di SiCUrcZZa 
allacciate. In particolare il 
(l.ito sale al Nord (6' per cento), scende al Sud (12percen- 
I')) e al Centro (38 percento ), mentre resta stabile nelle iso- 
1-; (47 percento). Questi i risultali ai quali 6 giunta un’inda- 
(.'ine della Sai presentata in un convegno a Milano. Per quan¬ 
to riguarda il tipo di strada, in quelle extraurbane il 55 per 
cento delle persone coinvolte aveva le cinture allacciale, in 
c lUelle urbane il 44, e in autostrada il 37. 

Sit.in ieri mattina davanti al¬ 
l’ambasciata Usa di via Ve¬ 
neto, a Roma, per protestare 
contro il mancato traslerì- 
menlo in patria di Silvia Ba- 
raldmi, l'italiana residente 
negli ^ati Unni condannata 
a 43 anni per aver fatto parte 
di un gruppo lenorista e gra¬ 
vi-mente malata. I manifestanti - informa unsi nota di Dp 
I '»e ha organizzato fa protesta - hanno consegnalo una fet- 
i:-ra per l'ambasciai are nella quale si sostiene che «la resi¬ 
lienza che le autorità del suo paese oppongono al Irasferì- 
iiicnlo costituisce una violazione del diritto intemazionale», 
dato che la Baraldini ha da tempo chiesto l'applicazione 
I liilla convenzione c i Strasburgo (che riconosce ai conna- 
:.ionali condannati all'estero il diritto di scontare la pena nel 
;i.3ese natale). La nota di Dp ricorda che la richiesta è stata 
- ippoggiata da oltre ' OO parlamentari di lutti i partiti, e che lo 
i.-esso ministro degli Esten ha sollecitato l'applicazione del 
'lattato. 


Sit-in 
di protesta 
per Silvia 
iiiaraldini 


Como: una aiduta 
la causa 
della morte 
del tunisino 


E stata effettuata ieri mattina 
a Como l'autopsia sul corpo 
di Ben Mekki Taouftk Bel- 
ghouli, il tunisino di 19 anni 
trovalo morto s<ìbato sera al 
di fuori degli slabilimenti ab¬ 
bandonati dcl^ «Ticosa», 
un'arca di proprietà comu¬ 
nale In attesa di ristruttura- 
-ione. I risultali ufriciall dell’esame non sono ancora stati re- 
>1 noti; sembra però che la morte del giovane tunisino, glun« 
VI a Como nel giugno deir89. sia da imputare a una caduta 
;tall'alio. Bclghouli, insomma, sarebbe precipitalo da uno 
>:lei fincstroni sovrastanti il luogo del rìtrovamcnlo. Resta da 
iiabillrc se è stalo sellalo o é caduto accidentalmente. La 
morte risalirebbe ala mallinala di sabato: sembra quindi 
iramoniata l'ipotesi che il giovane sia stato ucciso altrove e 
poi trasportato sul luogo del ritrovamento. 

Un gruppo di un centinaio di 
persone ha impedito ieri il 
termo di tre uomini proteg¬ 
gendone la toga dopo che la 
polizia aveva intimato l'alt 
all'auto a bordo della quale 
viaggiavano. Il latto è awe- 
»iMaaai«naMB>^—oaaa» nuto ncl quartiere San Gio¬ 
vanni a Teduccio, alla peri- 
li-ria orientalo dì Napoli, ncl rione Villa, dove il 28 marzo 
scorso •sentinelle» della camorra spararono contro gli agenti 
venuti a interromper» un summit. Allora furono arrestale 16 
persone, tra le quali il boss Ciro Mazzarella, e anche In quel- 
i’occasione gruppi d persone tentarono di ostacolare l’ope- 
nizione. Ieri l'equipaggio di una «volante» ha notato tre per¬ 
sone sospette transitare a bordo di una «YIO» In via Ravello. 
Gli agenti hanno intimalo l'alt: due occupanti della vettura 
-iono scesi c si sono .illonlanati a piedi, mentre il terzo è rìu- 
->;lto a fuggire a bordo dell’aulo. I poliziotti hanno insi^uito i 
primi, ma sono stali fermati dalla folla che ha loro inveito 
contro. Ail'amvo dei rinforzi i tre sospetti erano già riusciti a 
dilcguaisl, cosi come le persone che ne avevano favorito la 
fuga. Secondo gli investigatori, non è escluso che uno dei tre 
uomini tosse un lalll ante della zona legato ai clan camorri¬ 
stici presenti ncl quaiticre. 


GIUSEPPE VITTORI 


.A Napoli la folla 
impedisce 
l’arresto 
di tre sospetti 


, Seminario sul progetto «Prometheus» nel salone deH'auto al Lingotto 

Tutto computerizzato per rendere più facile la guida nel prossimo decennio 

«Radar di bordo per viaggiare sicuri» 


ANOREA LIBERATORI 


M TORINO. Il diritto alla 
mobillt,). elemento portante 
di una moderna società de¬ 
mocratica, e i suoi problemi. 
Questo lo sfondo su cui da 
tre anni operano, nell'ambi¬ 
to del progetto europeo Eu¬ 
reka, alcune centinaia di 
scienziati e ingegneri nelle 
univers.tà, negli istituti scien¬ 
tifici e nelle industrie auto¬ 
mobilistiche. Varalo nell’ot¬ 
tobre '86 Prometheus è un 
programma tecnico seguilo 
con attenzione (e fondi) da 
autorità e organismi respon¬ 
sabili del trasporto su strada 
e delle telecomunicazioni di 
tutti ipae,si della Cee. 

Mobiliu), dunque, intesa 
come libertà e sicurezza di 
viaggia-e su strada, il che 
peraltro v-olenti o nolenti, è 


una peculiarità oggi dì gran 
parte dei cittadini dei paesi 
sviluppati, Europa in testa. 
Come pagare tributi meno 
pesanti degli attuali in san¬ 
gue, tempo, denaro per frui¬ 
re del diritto alla mobilità 
sulle quattro ruote? Come 
dare sicurezza al traffico 
che, in Italia soltanto, miete 
quasi diecimila vite ogni an¬ 
no? Nel seminario dedicato 
dal Salone dell'Auto al pro¬ 
getto Prometheus è stato fat¬ 
to un po' il punto su questi 
primi anni di lavoro. Ed è 
stata disegnala l'auto del 
prossimo millennio con la 
sua rete viaria telemaiizzata. 

Cominciamo dall'auto di 
cui hanno parlato uomini 
del Cnr, della Fiat, della 
, Volkswagen, della Volvo, di 


altre case e centri di ricerca. 
La prima novità che, annun¬ 
ciano i tecnici, apparirà nel¬ 
l'auto sarà un display, una 
cosa dì mezzo fra un televi- 
sorino e lo schermo di un 
personal computer. Immagi¬ 
ni e voce porteranno a chi 
guida informazioni relative 
al traffico secondo il princi¬ 
pio che un’auto può essere 
ben governata solo se il ti¬ 
moniere conosce il mare 
che lo aspetta e le condizio¬ 
ni in cui é il moto ondoso in 
quel momento. Ma Prome¬ 
theus non ignora che otti¬ 
mizzare sicurezza ed effi¬ 
cienza del traffico richiede 
anche interventi a terra, 
un'informazione esterna al- 
l'aulo lungo strade e auto¬ 
strade. Moderne tecnologie 
d’informazione e comunica¬ 
zione sono chiamate a con¬ 


sentire di realizzare soluzio¬ 
ni intelligenti, flessìbili e affi¬ 
dabili. Microelettronica. in- 
gegnena dei sensori, teleco¬ 
municazioni sono il know 
how su cui tecnic) e scien¬ 
ziati lavorano per dar vita a 
nuove auto e nuove strade. 
Fra veicoli in marcia e am¬ 
biente circostante si intrec- 
cerà un dialogo per tutta la 
durata del viaggio: annuncio 
di ingorghi, incroci impor¬ 
tanti, semafori, deviazioni 
per lavori, condizioni del 
manto stradale, visibilità per 
nebbia, pioggia, nubi, ghiac¬ 
cio: tutto arriverà a bordo in 
tempo per te decisioni op¬ 
portune. 

Ma l’auto, che già cono¬ 
sce il telefono di bordo, di¬ 
venterà anche una stazione 
trasmittente per passare a 
sua volta informazioni ad al¬ 


tre auto, o ai controllori del 
traffico. In cima agli obiettivi 
del programma Prometheus 
c’é l'armonizzazone dei 
flussi di traffico per conse¬ 
guire, inna izilutto, maggior 
sicurezza mediante sistemi 
che rileviro, e rivelino in 
tempo reale, il determinarsi 
di situazioni critiche. Anche 
indipendenti dall'attenzione 
del guidati ire. Pensiamo ad 
un banco di nebbia nella 
notte. Armonizzare i flussi di 
traffico puii ridurre rumore, 
consumi di carburante ed 
emissioni cii sostanze inqui¬ 
nanti. Una salvaguardia del¬ 
l'ambiente insomma. 

Il dialogo veicolo-strada 
può ottimizzare in termini di 
tempo e ssiazìo la capacità 
della rete viaria ottenendo, 
con l’efficienza, vantaggi 
economici generali. Tutti 


questi obiettivi, se consegui¬ 
ti, ridurranno lo stress dì chi 
guida eliminando una causa 
di deterioramento di'll’orga- 
nismo umano e molti inci¬ 
denti. 

Di tutte queste auspicabili 
realizzazioni tecniche sulle 
auto del 63“ Salone di Tori¬ 
no non c’è traccia. Compu¬ 
ter dì bordo, radio, rsidar, te¬ 
lecamere, marchingegni a 
raggi infrarossi che, tutti in¬ 
sieme, indichino ostacoli, 
percorso e velocità ottimali 
non esistono nemmeno nei 
bolidi da duecento milioni 
in su. Le prove su pirototipì 
tono cominciate ma la diffu¬ 
sione dell’auto nuova forse 
iion riguarderà questo de¬ 
cennio. Anche perché non 
tutto fila liscio. Ci sono, per 
far solo un esempio, attriti 
fra ricercacivile e militare. 



Bologna, 

26 aprile 1990, ore 9 

Sala dei Trecento 
Palazzo del Podestà 
Piazza Nettuno 



Partito comunista italiaTio 


FORUM 

DEGLI 

ANZIANI 


apertu ra dei lavori : Lalla Golfarelli 
relazione; Piero D: Siena 
presiede: Adalberto Minucci 

ore 16.30 
Piazzo Maggiore 

intervento di Mauro Zani 
conclusioni di Ciglia Tedesco . 


l’Unità 


Martedì 
24 a’prile 1990 
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Il governo ombra del Pei 
riunito ieri in Sardegna 
propone anche la chiusura 
del presidio della Maddalena 


Le richieste sono oggetto 
di mozioni parlamentari 
firmate da Occhetto 
e dai deputati sardi 


«Nuovi accordi Italia-Usa 
per concèssone baS militsori» 



La base Nato neirisala iJella Maddalena 


Rinegoziare gli accordi segreti ltalia-U$a per la 
concessione di basi militari, riportandoli nell'ambi- 
10 delle regole Nato; smantellare il presidio Usa 
della Maddalena, che funge da «appoggio» per i 
sommergibili a propulsione nucleare della VI Flot* 
la. Due proposte avanzate ieri dal governo ombra 
del Pei, due mozioni parlamentari: la prima la fir> 
merà Occhetto, la seconda i parlamentari sardi. 

■ OAL NOSTUOINVIATO 

VITTORIO RAOONI 


■■ LA MADDALENA. Sigonel- 
la. cinque anni fa. Sulla pista 
dcH'aeroporto militare I ma- 
rirtes americani contendono 
ai carabinieri del colonnello 
Annichiarico I dirottatori del- - 
la Achille Lauro. Craxi inter¬ 
viene, rivendicando l'uso «a 
soli scopi Nato» delle basi in 
territorio italiano. Un uso di¬ 


fensivo, dunque. Ma la Delta 
Force la pensava diversa¬ 
mente. La crisi sfumò, Rea- 
pn evitò il braccio di ferro. 
Negli italiani rimase una do¬ 
manda: viviamo in uno stato 
che gode la sua piena sovra¬ 
nità, o ne abbiamo «appalta¬ 
to» una parte alla discrezione 
del potente alleato america¬ 


no? 

L'episodio è stato ricorda¬ 
to più volte ieri mattina, nella 
sala consiliare del Comiine 
di La Maddalena. I Imila abi¬ 
tanti che hanno per «vicino», 
a poche centinaia di metri, 
l'attracco Usa dell'lsolotto di 
Santo Stefano, dove la nave- 
balia «Orlon» assiste i som¬ 
mergibili a propulsione nu¬ 
cleare della VI Rotta. Il con¬ 
vegno, oreganizzato dal mi¬ 
nistero della Difesa del go¬ 
verno ombra comunista, ave¬ 
va aH'ordine del giorno, ap¬ 
punto, lo status delle basi 
alleate e Usa in Italia, e il de¬ 
stino del presidio americano 
della Maddalena. Fra gli altri 
hanno preso la parola gli 
onorevoli Mannino, Caspa¬ 
rotto, Sanna, Cherchi, D'A¬ 


lessio e Ceiqueiii del Pci: il 
generale Luigi Calligaris, e lo 
studioso di diritto internazio¬ 
nale Sergio Marchisio. 

La concessione di infra¬ 
strutture e «fàcilitazioni» mili¬ 
tari agli Usa - ha spiegato il 
ministro ombra Gianni Cer- 
vettl - è regolata da un accor¬ 
do segreto firmato dal gover- 
no Italiano il 20 ottobre del 
1954; un accordo che, stipu¬ 
lato in ambito Nato, discen¬ 
de però da un patto di mutua 
sicurezza Italla-Usa del 1952. 
che è «estraneo e aggiuntivo» 
rispetto alle regole Nato. Da 
questo peculiare albero ge¬ 
nealogico sono nati altri ac¬ 
cordi segreti,' per ogni infra¬ 
struttura In concessione. 
Quello della ' Maddalena è 
del 1972. 


insomma; le regole che 
valgono per le basi Usa, oltre 
ad essere imm-erse in un im¬ 
penetrabile mistero, non ri¬ 
spondono alle garanzie che 
gli accordi Nato invece forni¬ 
scono: scopi difensivi e geo¬ 
graficamente limitati., sovra¬ 
nità del paese ospitante, co¬ 
mando italiano in tempo di 
pace sèlle installazioni. 

La «differenza» sta in un 
racconto che circola alla 
Maddalena, e che è stato ri¬ 
portato da Salvatore Sanna, 
del comitato paritetico sardo 
per te servitù militari: é il rac¬ 
conto di quanto il capo dello 
Stato Cossiga era atteso per 
le ferie al comando di Mari- 
sardegna. In un appartamen- - 
to risUutturato per l'occasio¬ 
ne. Invece le ferie, quell'an¬ 


no, Cossiga se le fece In Irlan¬ 
da. Perché - racconta la gen¬ 
te della Maddalena - proprio 
di fronte al suo appartamen¬ 
to, sulla sede del Novy Sup¬ 
porr Office, «ventolava la 
bandiera americana: un sim¬ 
bolo di sovranità Usa su un 
presidio che non mevi titoli 
peresìbirlo. 

Verao meno che sia la sto¬ 
ria della mancata visita di 
Cossiga. resta il fatto che lo 
status anomalo delle basi 
Usa in Italia ormai non ha 
raffronti negli altri paesi. An¬ 
che Grecia, Turchia c Spa¬ 
gna hanno rinegoziato i pro¬ 
pri patti, su basi di più alta 
garanzia nazionale e di tra¬ 
sparenza. 

Questo ha chiesto ieri il 
governo ombra: d ie sia rine- 


gozlatocon gli Usa l'accordo 
del 1954. La seconda richie¬ 
sta é che sia allontanata da 
Santo Stefano la nave appog¬ 
gio «Orlon», e, smantellato il 
punto di transito dei som¬ 
mergibili a propulsione nu¬ 
cleare, che oK> ti’asportano 
atKhe i tnlcidiali missili nu¬ 
cleari Tomahawk. 

•La no:ttra richiesta - ha 
concluso Ieri Cerviriti - non è 
una battaglia in negativo». Il 
governo c mbra la avanza, in¬ 
fatti, nello stesso momento in 
cui propone che entro il 1992 
si tenga una Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne nel Mediterraneo; l'idea 
ha già ricevuto asiscnsi con¬ 
fortanti dall'Egitto, dall'Unio¬ 
ne Sovietica e dal ministro 
DeMichelis. 


Le ami ritrovate a Como 

Rapinò una banca a Saronno? 

Rejita in carcere 

l’e>: br Francesco Beliosi 


■■ CC'MO. Si complica la vi¬ 
cenda di Francesco Beliosi, 
l'ex l}r colpito un paio di »:tti- 
mane la da ordine di fermo 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore d( Ila Repubblica di Co mo 
perchf ritenuto coinvolto, con 
Enzo Fontana e Giorgio Giudi¬ 
ci, nel tentativo di rapina del 3 
aprile alla Cariplo di Rovella- 
sca. leii il giudice per le indagi¬ 
ni preliminari del capoluago 
tarlano t>on ne ha convalidato 
il fermo. I motivi che avevano 
indotttr il pm Dolce a ordirtare 
il femio di Beliosi non sono 
stati cioè ritenuti sufficiente¬ 
mente fondati. L'estremisUr — 
che si era costituito giovedì 
scorso dopo dieci giorni di lalt- 
tarrza — non lascerà pcr'ò il 
carcere. A suo carico, infatti, 
venerdì (ma la notizia é giunta 
al suo legale, l'avvocato Felice 
Sarda, soltanto ieri mattin,i) il 
giucio: perle indagini prelimi¬ 
nari di Busto Arsizio, Ermellini, 
ha emesso su richiesta del 
pubblico ministero Astori, un 
nuovo provvedimento cautela¬ 
re, c orrìspondente all'ordirte di 
calura del vecchio codice. I 
fatti contestali all'ex br se.reb- 
ben> analoghi a quelli vagliati 
dal magistrati di Oomo. In par¬ 


ticolare, da quanto si é saputo 
(Francesco Bellosi verrà inter¬ 
rogato soltanto questa matti¬ 
na), 1 giudici avrebbero ipotiz¬ 
zalo la sua partecipazione alla 
rapina messa a segno il 26 
marzo alla Cariplo di Saronno. 
In quell'occassione i banditi 
fecero un bottino di SOO milio¬ 
ni. Il provvedimento della ma- 
gislralura di Busto Arsizio sem¬ 
bra dunque dar corpo alle ipo¬ 
tesi formulale dagli inquirenti 
comaschi all'indomani dell'ar¬ 
resto di Fontana e Giudici. Al¬ 
lora, davanti ai giornalisti. Il 
pm Dolce aveva affermato che 
si stava anche indagando per 
far luce su alcune rapine — 
commesse a Saremno. Opera e 
Mariano Comense — ttel cor¬ 
so delle quali sarebbero emer¬ 
se analogie con l'episodio di 
Rovellasca culminato con l'ar¬ 
resto dei due. I tre colpi frutta¬ 
rono complessivamenle oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 
Fontana e Giudici (giovedì do¬ 
vrebbe concludersi il processo 
a loro carico per porto e deten¬ 
zione di armi). che hanno par¬ 
lato del tentativo di rapina di 
Rovellasca come di un episo¬ 
dio isolato, si sono però sem¬ 
pre (noclamati estranei ai fatti 
DAFI 


Inchiesta su armi airir^^ 

Chiesto il rinvio a giudizio 
perNerioNesi 
e altre trenta persone 


■i VENEZIA II rinvio a giudi¬ 
zio per 30 persone, fra cui l'ex 
presidente della Baixa Nazio¬ 
nale del Lavoro Nerio NesI, é 
stato chiesto dal pubblico mi¬ 
nistero Ivano Nelson Salvarani 
al giudice isirutlore Felice Cas- 
son a conclusione della requi¬ 
sitoria sul traffico di armi che é 
stata depositata questa sera. 
Fra le 30 persone per le quali è 
stalo chiesto il rinvio a giudizio 
figurano I vertici della Bnl e 
della società francese Luchal- 
re, tramile la quale alcune im¬ 
prese italiane avrebbero fatto 
affari con l'Iran vendendo armi 
aimnetao.'«iitangolazlonir con 
cuial.auperawanoi diviolLide- 
stioatKkjle a un paese non sot- 
tópói(q.ad etnbano.é.da que¬ 
sto pol.tr.-ssferite all'Iran. »L a^ 
biamo fatto per salvare l'azien¬ 
da, e 11 governo é sempre stalo 
d'accorao. FVr la parte banca¬ 
ria deD'esporiazione di armi In 
Iran ci slamo appoggiati anche 
alla Bnl». ha ammesso il presi¬ 
dente della Luchaire Daniel 
Dewavrin, figlio del capo dei 


servizi segreti della Francia li¬ 
bera. La Luchaire si sarebbe 
avvalsa per la vendita di armi 
all'Iran della Banque Worms: 
questo istituto avrebbe crealo 
un pool di banche Intemazio¬ 
nali riservando una quota del 
10% alla Bnl. Secondo il giudi¬ 
ce Inquirente, la Bnl non 
avrebbe potuto ignorare che 
gli armamenti finivano in Iran. 
A loro volta i dirigenti della Bnl 
sostengono che le transazioni 
sono state regolari e sono av¬ 
venute neH'ambiio delle dispo¬ 
sizioni vigenti. L'accusa conte¬ 
stala a Nesi, ai direttori centrali 
e ad altri dirlMnli é di avere 
patteclpaiQr afrillectta vendita 
all’Iran di rilevanti quantità di 
mnnizlonamenio - da ' guerra 
per un importodi I3I.3S8.000 
dollari Usa, eseguendo opera¬ 
zioni finanziarie, bancarie 
commerciali tutte Indispensa¬ 
bili ai fini dcH'adcmpimcnto 
del contralto di compravendita 
di materiale bellico che si sa¬ 
peva essere illecito. 



A Firenze ' 

dissequestrata 

piazza 

deiia Signoria 


■■ FIRENZE Piazza della Signoria é stala dissequisirata E l'ultima 
puntala della «telenovela» sulla ripavimenlazione della piazza più 
celebre di Firenze. Alle 12.23 di Ieri il p^uraUire cin:ondariale 
Ubaldo NannuccI ha firmato il decreto di dtsscque iiro dei cantieri. I 
sigilli apposti dai vigili urbani il 12 aprile scorso erano però già siali 
tolti da qualcuno che li aveva sottratti come sousenir. I> provvedi¬ 
mento del magbtralo é anlvalo dopo che II direttore dei lavori. Pao¬ 
lo D'Elia, ha sospeso i lavori di pavimentazione per permettere al 
perito, l'arehilelto Lucio Trizzino, di compiere il suo lavoro. 


«Aiuto gli inglesi... benvenuti» 


m CACUARI. Il titolo richia¬ 
ma scenari di battaglia: •Arri¬ 
vano gli inglesi... (scminicso: si 
salvi chi può!). Il manifeslo, 
pure: un buldog, sotto la ban¬ 
diera britannica, dall’aspetto 
tra il truce c il pacioccone. Il si* 
gnificato è chlaramcnle ironi¬ 
co; «Troviamo esageralo - dice 
l’assessore allo sport del Co¬ 
mune, Roberto Dal Cortivo - 
questo clima di tensione, da 
apparali repressiv!. attorno al- 
l'anivo dei tifosi irtglesi a Ca¬ 
gliari. Vogliamo dimostrare 
che la noslra é una città ospita¬ 
le e che è possibile una convi- 
venzacivlle». ■ 

E cosi ieri sono calati a Ca¬ 
gliari, su iniziallvà dell’Asso¬ 
ciazione Italla-lngliillcrra, so¬ 
ciologi. autorità -ifrortive. ex 
calclalorì, esperti inglesi per 
un conlronto cor le autorità 
italiana i giomalisii, i capi del¬ 
la tifoseria organlj:rata. Un di¬ 
battito (orse un.pJt"’ dispersivo, 
ma comunque privo c^i reticen¬ 
ze e di verità di (ornodo. So¬ 
prattutto grazie al quadro deli¬ 
neato da John Williams, socio¬ 
logo deU’Univetsicà di Leice¬ 
ster, impegnalo a seguire da 
anni i movimenti cle^i hooli¬ 
gan. A Cagliari - secondo le in¬ 
formazioni di Williams - arri¬ 
veranno olire Smila filosi ingle- 


«Arrivano gli inglesi., e noi dkiamo: benvenuti». 
In un convegno a Cagliari le autorità cittadine e 
la tifoseria organizzata cercano di sdrammatiz¬ 
zare il clima eli tensione attorno ai Mondiali del¬ 
la paura. Apprezzamenti delle: autorità agli sipor- 
tivi inglesi che però avvertono: «Gli hoolingari ar¬ 
riveranno, non ingabbiateli e non dategli da be¬ 


re...». 


DALLA NOSTRA RED^vZIONE 


PAOLO BRANCA 


si. fra i quali una irsigua mino¬ 
ranza agguerrita e violenta (gli 
hoolingan, appunto). In lar¬ 
ghissima parte si tirat;crà di gio¬ 
vani, opc:rai e impiegali, con 
pochi quàltrini, «Cfiica un terzo 
- avverte Williams - 'non avrà 
neppure : soldi per pagarsi Tal- 
lofflio». Bratta storia per una 
città che non dispone né di' 
ostelli né di campai. Ancora 
peggio, per i vertici delle asso- 
cia^ni ili commercianti che. 
ancora in questo convegno, 
sbandierano con il presidente 
(De) d<:lla Conlcommercio 
raflaele 'Gaizia, i favolosi van¬ 
taggi ec:onomic:l di questo 
mondiali! di calcio per la città 
di Cagliari. Ma non é finita. 
Williams ricorda che 1 pericoli 


di vio enze da patte degli hoo- 
lingatjs sono in parte legati al- 
l'abuto di alcool: «Forse biso¬ 
gnerà pensare a misure proibi¬ 
zionistiche almeno in occasio¬ 
ne delle partite della nazi'^nale 
ìnpese». 

P'roibiziDnismo a parte, cosa 
fan! per tidune al minimo i rì- 
sdii? Il sociologo Roberto M»> 
acati, dell’Univetsità di M Jano. 
suggerisce di non esagerare i 
toni r.edi appelli alla non vio¬ 
lenza: «Con le prediche occes- 
siw, spesso si finisce par sti¬ 
molale il fenomeno enr; s'In- 
tende combattere». Il gkimali- 
sbi Gianpaolo Ormezzano 
pensa invece esattamente il 
contrsrk): «Il tifo violento più si 
dcmc'nizza. più si esorcizza... 


del resto - aggiunge provoca¬ 
toriamente - solo questo può 
essere il senso di convegni, al¬ 
trimenti inutili, come que- 
slo...». Un altro sociologo in¬ 
glese, lan Taylor, dell'Univetsi- 
là di Sallord, citando un recen¬ 
te rapporto del giudice (omo¬ 
nimo) Taylor sulla violenza 
degli hoolingan, invita a evita¬ 
re ogru ingabbiamento negli 
stadi. «E dimostrato che stnittu- 
re vecchie e ingabbiamenti sti¬ 
molano la violenza». 

E la tifoseria cagliaritana? 
Per ora porge la mano in se¬ 
gno di |>ace. Alle annunciate 
magliette dagli slogan bellicosi 
del tifosi Inglesi («Mamme, 
non fate uscire le vostre fi¬ 
glie»), il Cagliari club di Ma- 
rius. Il più famoso della città, ri¬ 
sponderà stampando altre ma- 
glieite con slogan amichevoU: 
■Benvenuti inglesi, benvenuti 
olandesi, benvenuti egiziani». 
Ma un rappresentante degli ul- 
irà awverte; «Non vogliamo 
scontri, ma non prorgeremo 
certo l'altra guancia...». 

Intanto ieri sera, in un'inter¬ 
vista televisiva. Neme Ham- 
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia, ha espresso dubbi sul¬ 
l'attendibilità di un pvrossimo 
attentato alla squadra di calcio 
inglese. 


MILANO - ANNIVERSARIO D 
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LIBE 
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L’anniversario deiia Liberazione unisce 
ii popoio itaiiano in una riflessione 
comune sui passato e sui probiemi dei 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso toppe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 

In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme Istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano allo Società. 

I recenti avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 

Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l’Est e l’Ovest 
e cogliere l’occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacìfico al 
mondo intero. 

La Germanio unificato e partecipe 
all’unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dallo seconda guerra mondiale, 
rinunci od ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanto nefasto nel passato. 

Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra i Popoli e per il 
progresso cMte e sociale dell'Italia. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA OEU’ORDINE REPUBBLICANO 
(Dc<^CKPt^#icll>PfVAiip(»nop4M>Anppio«An«<}*Cgii^iiMJii«Acli*C«ntro •Pu«eher») 


25 APRILE 


22 Aprile 

Oro 17.30 


IDROSCALO DI MILANO • Incontro ai Monumento della Resistenza Intervento di: 

^FFREDOANDREINI 

Cimitero Maggiore (Campo dello Glorio) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINOCASALI 

OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Piazzo Tricolore 
Palazzo isimbardi 
Loggia dei Mercanti 
Piazzo S. Ambrogio e Campo Giuriatì 
Piozzole Loreto 

CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILLIITERI, RINO PACHEITI, ARRIGO BOLDRINI 

MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

^ ^ ^ ^ 

CONCERTO PER FUOCHI D’ARTIFICIO 

Con musiche di Beethoven e Prokofìev, in quattro quadri 

Centenario del Primo Moggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 

Ore 21,15-Piazza Castello 


24 Aprile 

Ore 16.00 


25 Aprile 

Ore 8.30 
Ore 8.45 
Ore 9.30 
Ore 10.00 
Ore 11.00 
Ore 16.00 
Ore 16.00 


Ore 17.00 
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Anche per il marco 
il muro non c’è più 


Bonn ha presentato il suo progetto di moneta unica 
Chi possiede oltre 4000 marchi non rientra nella parità 
Questa mattina primo incontro tra i due capi di governo 
Ma la trattativa sarà difficile: Berlino chiedeva di più 


Germania, da 0^ sì tratta 








pensionie 


risparmi» 


I: 




iSfÉf- 


'■'f. 


Il governo di Bonn ha ceduto alle pressioni di Ber* 
lino est; il cambio tra i marchi si farà alla pari per 
salari, pensioni e piccoli risparmi. Il negoziato sul¬ 
l’unificazione monetaria, economica e sociale di 
fatto comincia già oggi, con un incontro tra KohI e 
de Maizière. Soddisfazione nella Rdt, ma restano 
molte incertezze sulle condizioni che Bonn cer¬ 
cherà d’imporre. . 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■iBONN. Cambio 1;l persa- 
lari. stipendi e pensioni, le 
duali verranno adeguale al 
TOHJ delle remunerazioni me¬ 
die dopo'45 anni di lavoro, e 
per i risparmi dei privali lino a 
4mila marchi (circa 3 milioni 
di lire). Dopo settimane di am¬ 
biguità. di incertezze e di ma¬ 
novre, Bonn ha finalmente ce¬ 
duto alle pressioni che veniva¬ 
no dalla Rdt. dove l'ipotesi di 
un cambio 2:1, su cui si erano 
orientale la Bundesbank e in 
un primo momento una parte 
consistente della coalizione fe¬ 
derale, aveva suscitato una 
unanime ripulsa. Non c'è dub¬ 
bio che proprio queste pres¬ 
sioni - e .la posizione molto 
chiara assunta dal govemo de 
Maizière - hanno convìnto la 
cancelleria e i partiti della 
maggioranza (Cdu. , Csu e 
Fdp) a rivedere i propri piani. 
Cosa che è avvenuta ieri, nel 
corso di una lunga riunione 
della coalizione cui hanno 
partecipato. ahche esponenti 
della Bundesbank e al termine 
della quale il portavoce gover¬ 
nativo 0:eter Vogel ha dato 
notizia dello «schema di pro- 
posiei con cui il gabinetto fe¬ 
derale si presenta al negoziato 
per l'unità monetaria, econoi 
mica e sociale. ... 

,. Le prirhe reazioni da .Barlinio 
ÒSI àono positiv<a.m-f»pi(N« a 
una celta cautela:.Il :gotKraa 
de Maizière. considera’ lo 
•schema» una «inleressante of¬ 
ferta ne»>ziale», come ha det¬ 
to ieri il premier, ed è soddi- 
slatio, ovviamente, pqr l'ipotesi 
del cambio 1:1 per salari e 
pensioni. .Perplessità restereb¬ 
bero, pero, per quanto riguar¬ 
da i risparmi e la sorte dei de¬ 
biti interni. Per niente chiare, 
inoltre, sono le condizioni con 
, cui Bonn accompagnerebbe la 
. propria offerta negoziale; se le 
' anticipazioni della stampa oc- 
. cidenlale (le ultime sono ve- 
^ nute dallo. «Spicgel») sono 


esatte, il governo federale, in¬ 
fatti. si preparerebbe a chiede¬ 
re una vera e propria rinuncia 
di sovranità da parte della Rdt 
in materia di politica moneta¬ 
ria e finanziaria. Il «pacchetto» 
occidentalé,. infine, almeno 
per quanto se ne sa. lascercb- 
be setua risposta un'altra ri¬ 
chiesta orientale, .quella per 
misure di sostegno ai redditi 
più deboli nel momento In cui 
si procederà alla liberalizza¬ 
zione del sistema dei prezzi. 
Proprio il timore di un improv¬ 
viso e radicale impoverimento 
sta facendo riaumentare, pro¬ 
prio in queste ore. Il flusso dei 
profughi verso l'Ovest: la scor¬ 
sa sellimana. secondo ì dati re¬ 
si noti ieri dal ministero degli 
Interni federale, ci sono stati 
più di 4.SOO trasferimenti, con¬ 
tro i SOO medi delle settimane 
immediatamente posteriori al¬ 
le elezioni del 18 marzo. 

Il confronto tra i due gover¬ 
ni, comunque, comincia, con 
l'obicttivo, dichiaralo da am¬ 
bedue, di arrivare al trattato 
istitutiva dell'unità monetaria, 
economica e sociale (cioè in 
sostanza all'Introduzione nella 
Rdt del D-Mark e di alcune mi¬ 
sure di «accompagnamento*) 
il l’luglio o in ogni caso «emro 
l'estate». Ieri pomeriggio con 
uizcolkiqtdo baiefonico lira de 
Malzièieie Kbht; slè deciso per 
oggi l'Iiiconifo, tra I due. ilpri- 
irio dò^' là fórhìazibrté del 
nuovo governo a Berlino. E già 
durante il week-end potrebbe 
tenersi la prima tornata del ne-: 
gozialo vero e proprio. Ieri 
mattina, prima dell'annurKio 
di Oieler Vogel, il suo collega 
orientale Matlhias Gehier ave¬ 
va indicato la «speranza» del 
suo governo per un inizio delle 
. trattative «nel corso di questa 
settimana». Venerdì, -comun- 
: que, la posizione del governo 
federale sull'unità monetaria 
sarà oggetto, al Bundestag, di 
un ditwttito insbtentemente 


Il presidente della coalizione di governo della Rdt, Lothar De Maiziere. 
Nella loto in alto, il cancelliere Helmut Kohi 
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sollecitato dall'opposizione 
socialdemocratica, che da di¬ 
verse settimane accusa la can¬ 
celleria e il ministero delle H- 
nanze di trattare la questione 
come se si trattasse di un «affa¬ 
re privato». 

Per avere un'idea del tipo di 
ditlicollà che le trattative inter- 
tedesche dovranno superare, 
vediamo più da vicino gli ele¬ 
menti del piano di Bonn, cosi 
come emergono dalle indica¬ 
zioni date ieri e dalle rivelazio¬ 
ni della stampa. In primo luo¬ 
go il cambio per salari e sti¬ 
pendi. Bonn propone, come si 
è visto, un rapporto I : I. ma la- 
scerebbe alle parti sociali della 
Rdt il compilo di definire l'am¬ 
montare delle retribuzioni. In 


una , parola, non verrebbero 
previste misure di adeguamen¬ 
to nel momento in cui l'elimi¬ 
nazione delle sovvenzioni sui 
prezzi, già prevista nel proces¬ 
so di ristrutturazione dell'eco- 
nomìa tedesco-orientale se¬ 
condo i criteri di mercato, pro¬ 
vocheranno notevoli rincari 
del costo della vita (allilti, tra¬ 
sporti, servizi, generi di prima 
necessità). Le pensioni, inve¬ 
ce, verrebbero rivalutate, pur 
se resterebbero mediamente 
più basse che all'Ovest. La fis¬ 
sazione a 4mila marchi del let- ' 
to del risparmi, liquidi o depo¬ 
sitati in conti correnti, da cam¬ 
biare alla pari, se è il doppio di 
quanto proponeva la Bunde¬ 
sbank, resta pur sempre la me¬ 


tà degli Smila marchi auspica¬ 
ti. invece, da Berlino. Concre¬ 
tamente quel tetto significa 
che non più del 35-4056 dei cir¬ 
ca 160 miliardi di marchi del ri¬ 
sparmio tedesco-orientale ver¬ 
ranno convertiti alla pari. È po¬ 
co. indubbiamente, tant'è che 
allo stesso cancelliere Kohi si 
era attribuita l'intenzione, nel 
giorni scorsi, di Indicare II tetto 
a Smila marcTi. Avrebbero poi 
prevalso le preoccupazioni del 
ministro delle Rn.jnze Walgel. 
I debiti interni. Infine, quelli 
cioè contraili dulie aziende 
con lo Stalo, verrebbero cam¬ 
biali 2:1. Il che significa che, 
con la conversioric in D-Mark, 
verrebbero praticamente di¬ 
mezzati, mentre gran parte 


della coalizione- di Berlino, 
compreso lo stesso de Maiziè¬ 
re, chiedeva la loro pura e 
semplice remissione. Ma il ca¬ 
pitolo più deliCiito dovrebbe 
essere quello delle condizioni 
poste da Bonn, che pretende¬ 
rebbe di estendere alla Rdt le 
competenze . della - Bunde¬ 
sbank senza contnrpartìte e 
vorrebbe esercitare diritti di ve¬ 
to e di controllo sulla politica 
monetaria, linar ziaria e di bi¬ 
lancio di Beriinc, fino a far di¬ 
pendere daU'assenso del mini¬ 
stero federale delle Finanze 
l'assunzione di nuovi crediti o 
la fissazione dei tt^ti di spesa. 
Sarà proprio su questi punti, 
probabilmente, i::he il ne^zia- 
to sarà più comp licato. 


^La proposta di Éonn 
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Il ministro delle Finanze tedesco cerca di rassicurare gli Undici 

Waigel: tutto sotto controllo 
I ministri Cee non d credono 


«Il cambio I a 1 non è inflazionìstico», dice il mini¬ 
stro delle Finanze Waigel. Ma molti suoi colleghi 
europei sono dubbiosi. Si teme un aumento dei 
tassi di interesse. Dopo le elezioni si penserà alla 
stretta fiscale. Più disoccupati all’Est, scontro sin¬ 
dacale all’Ovest; la Daimler-Benz minaccia una 
serrata antisciopero. La Rdt accetterà ora le condi¬ 
zioni di Bonn? 


ANTONIO POLLIO SAUMBINI 


■N ROMA. L'economia al ser¬ 
vizio della politica. Il latto che 
alla riunione governativa di 
Bonn abbia partecipalo pure il 
presidente della Bundesbank 
Pochi. Il grande accusatore 
della fretta elettorale di Kohi, è 
Il a confermarlo. È Theo Wai¬ 
gel, ministro delle Finanze fe¬ 
derale, a dire ai suoi colicghi 
della Cee che «la limllata con¬ 
versione . I -s 1 dei marchi 
orientali non è inflazionistica».. 
GII altri ministri riuniti a Lus¬ 
semburgo ascoltano con inte¬ 
resse. Poi Waigel aggiunge che 
il costo del denaro resterà sta¬ 
bile. Che POehI aveva fallo be¬ 
ne a esporre le sue ragioni sul 
cambio non parllario. I colle¬ 
ghi della Cee non cedono alle 
lusinghe. Il francese Bérégovoy 
chiede un'analisi approfondita 
dei rischi potenziali del plano 
di Bonn. L'olandese Vim Kin- 
nok si dichiara convinto che 
prima o poi i tassi.dl interesse 
aumenteranno ed è preoccu¬ 
pato del suo fiorino per via del 
legame a doppio Ilio con il 
marco. Carli continua a ritene¬ 
re che il denaro espresso ora 


in moneta forte «indurrà chi lo 
detiene a conservarlo». Sarei- 
nelli, direttore generale del Te¬ 
soro. però, è più esplicito: «In¬ 
sieme con le nuove opportuni¬ 
tà è arrivato il momento delle 
incertezze». 

Se Kohi ha raggiunto anche 
l'accordo-o il nondisaccordo 
- della Bundesbank, vuol dire 
che la Banca centrale ha via li¬ 
bera per garantire la stabilità 
-dei prezzi e monetarla con 
qualsiasi mezib. C i mezzi non 
sono poi tanti. Il primo è la ma¬ 
novra sui tassi per drenare li¬ 
quidità all'Est e tamponare 
l'inflazione. L'altro è la stretta 
fiscale. La settimana scorsa il 
presidente della Bundesbank 
, ha lancialo un segnale preci¬ 
so: non sarebbe un disastro 
nazionale se si aumentassero 
le imposte. In ogni caso, nes¬ 
sun partilo affronterebbe le 
elezioni applaudendolo ades¬ 
so. 

La RIt ha naturalmente risor¬ 
se suflicienli per far fronte al¬ 
l'onere dell'unificazione, ma è 
impossibile ancora definire i 
conti con precisione. Nulla si 


.sa del sistema assistenziale, 
del c<»lo di:!la disoccupazio¬ 
ne che con una crescila del 5- 
656 si atteste rebbe al 1556, del 
modello di Stalo sociale che 
prenderà pii»lc in Rdt al di là 
delle formulazioni generiche 
■jlilizzale da Kohi. Nulla si sa, 
. inoltre, degl; adeguamenti del¬ 
le pensioni. La pensione me¬ 
dia in Rdt oggi è di 450 csl- 
mark. se venisse accettato il 
piano di Bonn passerebbe a 
560 0-mark. sulla base del po¬ 
tete d'acquisto una somma 
considerata al di sotto della 
sussistenza. Con 560 D-mark 
pesanti in RIt sì sta meglio, ov¬ 
viamente. ma gli orientali vo¬ 
gliono merci deU'Ovest non 
merci prodotte dai loro «kom¬ 
binat». Soddisierà i risparmia¬ 
tori orientali il tetto dei quattro¬ 
mila marchi? Cioè. ba.sterà ga¬ 
rantire solo il 35-40'A6 degli inte¬ 
statari di conti e libretti di fron¬ 
te a progetti che estendevano 
la garanzia delt'l a I a chi ha 
accumulato ottomila marchi? 
Crosso modo, molli esperti in¬ 
dicano in 1<X) miliardi di mar- 
' chi il costo totale approssima¬ 
tivo della Grande Germania. 
Un po' mero dell'avanzo cor¬ 
rente della RIt con l'estero. Na¬ 
turalmente le compensazioni 
automaticlKi in economia ser¬ 
vono solo per astrazione. La 
cosa certa è die sul piano in¬ 
temazionale i due paesi in sur¬ 
plus. RIt e Giappone, oggi si 
trovano di Ironie uno scenario 
completamente diverso rispet¬ 
to a sei mesi fa: entrambi han¬ 
no meno risorse per finanziare 
i deficit, in primo luogo quello 


X. 


Ribassi fra il 2,5% e l’1,5%: saJgono i tassi 

Da New York a Francoforte 


Sono bastali cenni di rialza dei tassi d'interesse 
per spingere tutte le Borst: al ribasso; del 2,5% a 
Francoforte, dell’1,30-2% a 1/jndra, Parigi e New 
York. I giapponesi non sono più soli di fronte ai di¬ 
lemmi di una scelta di restrizione monetaria che 
può portare alla recessione, Lna previsione negati¬ 
va del Fondo monetario sugli Stati Uniti accentua i 
toni negativi di fondo. 


RmZOSTKPANELLI 


■■ POMA La Borsa di New 
. York aveva peno 36 punti a 
metà seduta di ieri. Stava tiran¬ 
do le somme di un evento, l'in- 
llazicne aumentata al 7,5-8.556 
nel primo uirnestre (secondo 
le valutazioni), che si è verifi¬ 
calo la settimana scorsa. Di 
nuovo, una anticipazione sulle 
previsioni del Fondo monela- 
, rio e l’annuncio sul cambio del 
. malto, latti che innescano 
speculazioni previste. - 

In cffétli una riduzione del 
'.ptafpibÀliieiitblto puO aiKora 
ràrfrliadalè^-r'IriflazIOhe' negli 
Stati Uniti. Del resto il Fondo 
mon>:taiio ìrvdìca nel 4,256 la 
media per l'intero 1990 (4,856 
Tanno scorso). Il Fondo mo¬ 
netarlo è pessimista sui conti, 
globali dell’etonomia statuni¬ 
tense. Dice che II disavanzo 
commerciale con l'estero au¬ 
menterà a 124,6 miliardi que¬ 
st'anno e 141,2 nel 1991. Ma 
anche su questi conti l'anda- 
: men:o del petrolio puO avere 
una influenza notevole. 

AT.re infonnazioni negative 
vengono dagli stéssi ambienti 
di Borsa. Gli Stali Uniti si trove¬ 
rebbero nella stranissima si- 
tùaz'one di Rgistrareuna ridu¬ 
zione della domanda di credi¬ 
to e al tempo stesso, ad una 
possibile restrizione delTotfer- 
ta ad opera della Banca cen¬ 
trale (questo significa l'au¬ 
mento dei tossi d'interesse). 
Infatti, la Riserva federale non 
conoscerebbe altro mezzo per 
contenere l'inflazione al di 
fuori di una riduzione della 


creazione monetaria. Manovra 
pencolosa a fronte di spinte re- 
cniiiiive cosi evidenti. 

In Europa il rialzo dei tassi 
d'interesse sembra unticifiare 
la manovra che viene attribuita 
all.) Bundesbank. I ministri del¬ 
le Finanze della Corr unità eu- 
rC'psa (Ecolin) si d'icono sicuri 
che il cambio del marco 1:1 
non è inllazionlslica ma la 
Banca centrale tedesca la pen¬ 
sa diversamente e gli operatori 
del mercato credono a que- 
s4'Mliima. Sembrano ceni che 
la Bundesbank non accetterà 
Tanuale debolezza del maheo 
in quanto irKoraggla la fuoriu¬ 
scita dei capitali. D'ahra pane, 
quale migliore occasione per 
intemazionalizzare i program¬ 
mi di ìnvesUmento nella Re¬ 
pubblica democratica tede- 
sc ì? Se il marco è debole e la 
Repubblica federale non puO 
far fronte da sola alh: iniezioni 
di capitali richieste ad Est. divì- 
ds il lardello con gli altri paesi 
del a Comunitàeurojiea. ’ 

A quanto risulta dagli scarni 
rcMxontI di Ecofin il «comitato 
di coordinamento» sai proble¬ 
ma tedesco non ha nemmeno 
atiiiozzato una tale ipotesi. La 
Bundesbank resta refrattaria 
a:l una cooperazion'! moneta¬ 
ria che si concreti in accordi 
.SI. i lassi d'interesse e per il rici- 
ciaggio dei capitali. In questo 
senso l’andamento del marno 
condiziona il resto dell'econo¬ 
mia europea: la Bani:a di Fran¬ 
cia. ha ritoccato al rìtilzo i tassi, 
fiK endo scendere la Borsa dì 
Pungi dell'],8656, allo scopo di 


prevenire l’esodo spontaneo 
dei capitali verso il mercato te¬ 
desco. 

Non è chiaro, su questo 
punto, quale ampiezza abbia¬ 
no le diversità d:i vedute Ira la 
Bundesbank ed il governo di 
Bonn che ha accettalo di stabi¬ 
lire i tempi dell’Unione mone¬ 
taria europea (1993) e parìa 
di inserimento della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca nella 
Cee. 

Il margine per l'aumento dei 
tassi d'interesse sembra esiguo 
sia in Europa che negli Sali 
Uniti. Mentre Tokio conosce 
una pausa nelle pressioni sullo 
yen, grazie soprattutto alla de¬ 
bolezza dei marco che stabiliz¬ 
za il dollaro, si ha la sensazio¬ 
ne di una reciproca neutraliz¬ 
zazione. Poiché nessun paese 
puO permettersi la fuga dei ca¬ 
pitali in modo massiccio e du» 
revole ognuno cercherà di fer¬ 
marli olirendo lassi favorevoii 
ma alla fine sdounaestens»- 
ne'intemazionale della'saetta 
monetaria - cioè fa riduzione 
della liquidità - potrcbbe'funt 
zionare: nel peggiore del mo¬ 
di, cioè accelerando la reces¬ 
sione. La palla ritorna sul tavo¬ 
lo del venice politico che ha 
già rifiutalo di giocarla nella 
riunione del G7 a Parigi ai pri¬ 
mi di aprile. Fra due settimane 
il Fondo monetario discuterà il 
rapporio prcvisionale di cui 
sono stale date anticipazioni. I 
toni pes.simisiici usati non so¬ 
no casuali. Vogliono spingere 
: il presidente Bush ad agire. Da 
settimane Georgi: Bush, como¬ 
damente assiso sui sondaggi 
che gli danno il 60% dei con¬ 
sensi, è oggetto di pressioni 
perché agisca - revisione del 
prelievo fiscale; riduzione del 
disavanzo; investimenU pub¬ 
blici; aperture economiche in¬ 
temazionali - a cui risponde in 
modo evasivo. A farlo decidere 
potrebbe conconere. forse, il 
manifestarsi di una situazione 
di pericoto a Wall Street o in 
qualche altro settore delicato. 


americano. Il F'ondo moneta¬ 
rio intemazionale rìseiva per 
quest'anno agli Stali Uniti un 
netto peggioramento delle 
panile correnti, che nel 1991 
sarà ancora peggiore. Ecco 
dunque una delle ragioni della 
probabile guerra al rialzo dei 
lassi di inleresst!. 

Se in Rdt si profila una dura 
stagione dal punto di vista del 
mercato del la'Tco (le retribu¬ 
zioni I a I d'or», in avanti ri¬ 
sponderanno giocoforza alle 
regole del minalo libero e 
quindi nei «kombinat» che fun¬ 
zionano saranno assicurati li¬ 
velli che si avv eineranno un 
po' a quelli dclTCivesl, ma in 
quelli che non funzionano av¬ 
verrà l'esatto contrario), in Rft 
lo scontro sulla rì|>artizionedei 
prolilti accumulali dalle impre¬ 
se e lo scontro sui costi dell’u¬ 
nificazione è ormai tult'uno. 
Alla decisione niella Ig Melali di 
fermare il lavoro a sostegno 
della riduzione delTorario a 35 
ore, il presidente della Daim¬ 
ler-Benz Edzan I Reuler rispon¬ 
de cosi: «Se qualcuno minac¬ 
cia uno sciopero la risposta le¬ 
gittima e costituzionalmente 
legale è una se rrata difensiva». 
La Ig Melali ali raverso il presi¬ 
dente Franz Slei nkuehier alfer- 
ma: «Una risoluzione pacifica 
della controversin sla diven¬ 
tando sempre più improbabi¬ 
le». Il 30 maggio scade la tre¬ 
gua di quattro .'lettimane di 
«stabilità sindacale». Nell'agen¬ 
da del primo luglio ci sono de¬ 
gli scioperi di aweriimento 
presso gli slabllimentl di Sin- 
dellingen e Stoccarda. 
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Nepal, voci di un complotto La polizia spara di nuovo 
: per eliminare Birendra sulla folla, sette morti 

il sovrano che ha «aperto» decine di feriti, imposto 
all’opposizione democratica il coprifuoco nelle città 

Trama di palazzo a Kathmandu? 
«Volevano assasdnare il re» 


Un giallo di palazzo e violenze nelle piazze. Il Ne¬ 
pal, proprio mentre si sta affermando la svolta de¬ 
mocratica, rischia di sprofondare nel caos. Notizie 
confuse e incerte parlano di un nuovo bagno di 
sangue, sette uccisi dalla polizia, decine di feriti, 
violenze. Voci di un complotto di palazzo. I fede¬ 
lissimi delta regina avrebbero cércato di assassina¬ 
re re Birendra che aveva «aperto» aH’opposizione. 




■■ KATHM>\NDU Oa ien sera 
a Kathmandu vige il copnfuo- 
co. La citl.1 6 silenziosa, pattu¬ 
gliata dalla polizia Ma è solo 
una apparenza il Nepal, a po¬ 
chi giorni dall'insediamento 
del governo democratico con¬ 
cesso- da re Birendra dopo la 
spaventosa strage del 6 aprile, 
sta vivendo un violento scontro 
tra i sostenirori della svolta de¬ 
mocratica c chi VI si oppone 
Le notizie .sono confuse e in¬ 
certe, ma un (alto appare cer¬ 
to un’imponente manilesta- 
zione popolare è stala altac- 
catla dalla |>olizia che ha ucci¬ 
so alcuni manilestanli, rabbio¬ 
sa la reazione della folla che 
avrebbe pestato e ucciso alcu¬ 
ni poliziotti Testimoni raccon¬ 
tano di incendi, distruzioni e 


violenze Si parla di sette morti, 
di decine di feriti, ma si tratta di 
bilanci approssimativi 
Tutto questo nasconde un 
drammatico braccio di ferro, 
una resa dei conti nelle piazze 
a nelle stanze del potere reale 
Una voce passata di bocca in 
bocca racconta di un tentativo 
di assassinare re Birendra, il 
sovrano che, dopo decenni di 
dcspotismo e di potere Incon¬ 
trastato, ha ceduto nelle scorse 
settimane alle pressioni popo¬ 
lari sciogliendo il parlamento 
«fantoccio* e affidando al lea¬ 
der del Congresso, il democra¬ 
tico Bhattarai, il compito di (or¬ 
mare il nuovo governo La ma¬ 
no dei sicari (Il re secondo le 
voci sarebbe stato lento) sa¬ 
rebbe stata annata dalla regi¬ 
na, esponente della potente 


famiglia Rana, nemica della 
svolta assecondata dal sovra¬ 
no Voci non confermate, ma 
che coincidono con i segnali 
che provengono dalla piazza 
Uno studioso nepalese, rag¬ 
giunto telefonicamente dall'U¬ 
nità a Kathmandu, ha raccon¬ 
tato che fin daii insediamento 
dei nuovo governo (ne fanno 


parte esponenti del parUto del 
Congresso, comunisti e due 
minUtri nominali dal re) si so¬ 
no moltiplicate le azioni di 
gruppi violenti legati ai settori 
più conscivaton del Nepal e 
che farebbero capo appunto 
alla regina e al suo clan Per 
contrastare te violenze nella 
capitale e nei principali centri 


l'ex-opposiziore ha promosso 
comitati popolari Ndia notte 
di domenica, » mpre secondo 
te testimonuinze che abbiamo 
raccolto, gli as: alti di gruppi di 
oppositori 'alla svolta demo¬ 
cratica SI sarebbero moliplica- 
II Per tutta la ni tie Kathmandu 
ò stata teatro di violenze e in¬ 
cendi Le lestirionianze trova- 


Ad un anno dal viaggio a Pechino del leader dell’Urss 

li Peng in vìsita da Goibadov 
«Anche da noi c’è una perestrqjka» 


Dopo un anno dalla visita di Gorbaciov a Pechino, 
il disgelo tra Cina e Urss continua. A Mosca, per 
tre giorni di vìsita, il premier Li Peng. «Siamo pronti 
a passi più grandi nei nostn rapporti», ha detto il 
leader onese. Una visita di stato ad alto livello do¬ 
po 26 anni. Il sovietico Rizhkov; «Sappiamo quanto 
é difficile ricercare nel propno paese nuove deci¬ 
sioni che incontnno gli interessi di tutto il popolo». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA. «La Cina e l'Urss 
hanno fiumi e montagne in 
comune, («ttemilachilometn 
di confini*, sono due paesi 
che attuano una perestrojka 
secondo le specifiche realtà 
dei rispiettivi paesiNel 
grande palazzo del Cremli¬ 
no. il premier cinese Li Peng. 
da ien in Unione Sovietica 
per una visita di stato che du¬ 
rerà tre giorni, annuncia con 
un grande soniso che Pechi¬ 
no «è pronta a compiere pas¬ 
si più grandi nello sviluppo 
dei rapporti reciproci» Li. 
peng è tomaio a Mosca dopo 
cinque anni, da quel maizo 
del 1985 quando, in veste di 
vicepremier, assistette ai fu¬ 
nerali di Kostantin Cemento, 
il predecessore di Gorbaciov 
Ma quella era una visita di 
condoglianze e sarebbe toc¬ 
cato propno a Gorbaciov, 


ma soltanto nel maggio del- 
I anno scorso, compiere lo 
storico viaggio del disgelo tra 
1 due stati e i due partiti co¬ 
munisti L'ultimo contatto uf¬ 
ficiale nella capitale dell'Urss 
deve farsi risalire a 26 anni 
addietro quando compì una 
visita Ciu En Lai, suo padre 
adottivo 

Il presidente del Consiglio 
di Stato cinese incontrerà 
stamane Mikhail Gorbaciov 
con il quale avrà, probabil¬ 
mente, più di un colloquio. 
Ien è toccato a Nitolaj Rizh- 
kov, presidente del Consiglio 
sovietico, e a Eduard She- 
vardnadze, (are gli onon di 
casa Pnma nella Sala di Ca¬ 
terina e poi al pranzo ufficia¬ 
le All'aeroporto Li Peng ave¬ 
va anticipato di credere nelle 
•buone prospettive di un mi¬ 
glioramento dei rapporti» tra 


le due potenze sulla base del 
comunicato congiunto» sot- 
toscntto a Pechino nel 1989 
Non l'ha deluso il presidente 
Rizhtov quando ha conve¬ 
nuto con l'ospite cinese che 
<è giunta l'ora per avviare un 
processo più rapido nei rap¬ 
porti». E l'Urss, a questo pro¬ 
posito, ha «accolto con gran¬ 
de interesse» la dichiarazio¬ 
ne del rappresentante dello 
stato cinese 

L'agenzia TVbs, citando Ri- 
zhkov, ha definito «benevola 
e fiduciosa» l'atmosfera tra le 
due nazioni confinanti che si 
accompagna ad un «dialogo 
politico regolare» tra i due 
partiti comunisti 11 premier 
sovietico non è sfuggito al te¬ 
ma delle presenze militan al 
confine e ha collo I occasio¬ 
ne per dire che ormai, dopo 
gli anni degli scontn, si può 
assistere ad un <onsoilda- 
mento della fiducia militare». 
E se Rizhkov ha voluto ricor¬ 
dare, ai fini del rafforzamen¬ 
to dei ntrovati rapporti, la ne¬ 
cessità di una «profonda pre¬ 
sa di coscienza del passato 
con lo sguardo nvolto ai pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo», Li Peng gli ha (atto 
eco nconoscendo che «non è 
stato facile normalizzare 1 
rapporti», che hanno cono¬ 


sciuto una strada a «zig-zag» 
e fasi con opinioni «non 
identiche su diversi proble¬ 
mi» Ma per Rizhkov «non si 
deve deviare» dalla via dello 
sviluppo dei rapporti bilate¬ 
rali e per U Peng «le diver¬ 
genze non devono ostacola¬ 
re il dialogo», cosi come ù 
stalo deciso nell'Incontro al 
vertice di Pechino 
Tra I due presidenti c'è sta¬ 
to quasi uno scambio di cor¬ 
tesie nell'augurarsi, l'un l'al¬ 
tro. il pieno successo nell’a¬ 
zione di rinnovamento inter¬ 
no. nelle rispettive «perestrol- 
ke» Badando entrambi a non 
interfenre Anche se Rizhkov 
ha voluto fare un rifenmento 
indiretto ai problemi di Pe¬ 
chino quando ha affermato 
che «per esperienza persona- 
lé sappiamo quanto è diffici¬ 
le la ricerca di nuove decisio¬ 
ni che nguardano gli interes¬ 
si di tutto il popolo» La rispo¬ 
sta di b Peng è stata diplo¬ 
matica, ha sottolineato che il 
«popolo sovietico per 70 anni 
ha avanzato sulla strada del¬ 
la nvoluzione socialista su¬ 
perando, uno dopo l'altro 
difficoltà ed ostacoli» La pe- 
restroika cinesei da dieci an¬ 
ni d questa parte, ha portalo 
a ara^oppiare il reddito e il 
prodotto nazionale», ha »ele- 



UPtng 


vaio il livello di vita del popo¬ 
lo» Ma non t una «strada in 
pianura». Ci sono problemi 
ma SI •rafforz.i la costnizione 
della cultura <ipintuaie socia¬ 
lista e i legam i del partito con 
le masse per | arantire il sano 
sviluppo del I aese sulla stra¬ 
da della nonnaUzzazione». 






Cieli aperti tra i blocchi 

Contrastii tra Usa e Urss 
nell’incontro di Budapest 
Peinviato l’accordo? 

ARTURO BARIOLI 
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Violenze a Kathmandu, in Nepal Sotto, la folla ha risposto picchiando a 
morte alcuni poNziotti 



no conferma da quanto affer¬ 
mato da altre fonti feri alcune 
migliaia di dimostr inti hanno 
cercato di raggiungere il palaz¬ 
zo reale. Alla testa del corteo 
un carretto con Ue uomini le¬ 
gati c insanguinati iVlcuni scal¬ 
manali continuavano ad infie- 
nre sui tre pngionien anche 
durante la manifesi izlone t tre 
sarebbero stali estri, misti legati 
a gruppi fìlo-monarchicl La 
lolla chiedeva maggiore seve- 
nlà da parte della polizia nel 
confronti del provocaton accu¬ 
sati di organizzare 'accheggl e 
rapine Anche il ministro del¬ 
l’Interno Yog Prasacl Upadhyay 
e il capo della polizia Hem 
Bahadur Singh stin-bbero stati 
raggiunti e •catturati» dalla lol¬ 
la e II ministro aitebbe pro¬ 
messo azioni più energiche 


contro 1 gruppi violenti Secon¬ 
do alln: fonti la polizia avrebbe 
fatto fuoco sulla manlleslan- 
zione liccldendo alcuni dimo¬ 
stranti e questi ultlnrii avrebbe¬ 
ro catturalo e bastonalo a mor¬ 
te alcuni poliziotti Pi certo i di¬ 
sordini sono stati violenti e so¬ 
no proseguiti per molte ore 
In serata è stato imposto il 
copnfiioco, il centro della città 
è stalo isolato e un silenzio in¬ 
naturale è calato su Kathman¬ 
du Mt-i te voci si susseguono, 
partano di nuove imminenti 
manilc stazioni e non chian- 
scono II mistero sul «giallo del 
palazzo» Non SI sa quale sia la 
sorte del sovrano, quale sia il 
potere clleltlvo del governo 
democratico insediato con il 
proposito di restaurare la de¬ 
mocrazia e indire le elezioni 


MI BUDAPEST Sva-.i progres¬ 
si sono stali fatti m Ile ultime 
settimane nelle tratt itivc della 
con clenza per i cieli aperti al¬ 
le ijsli partecipano I 23 paesi 
a J [ '( nti alla Nato e al Patto di 
Vai'., via e che ha np reso i suoi 
lavar len nella c-ipitaleunghe- 
rt ‘c con una seduta pienana. 
Se ’ 1 a chiusura della sessione 
sv'olt.isi in febbraio ad Ottawa 
c c ra grande soddisfazione per 
la tmona disposizione ad un 
acro-do mostrata da tufi i par- 
us panti ieri nei saloni del Cir- 
cal > dell cscrci’c/, dove si svol¬ 
gano le trattative, I atmosfera 
er i molto riserv ala |x:r non di¬ 
re pessimistica Viene dato per 
si'cn alo che le difficoltà sono 
ni iggion del previsto e che le 
It. native non piatra ano essere 
cc Deluse lacr la data prevista 
d(l )2 maggio a meno che il 
drs umcnto che varrà sotto- 
sc'ilto dai 23 paesi non lasci in 
sasoaso alcuni dei problemi 
più spinosi 

I stato lo stesso ministro de¬ 
gli Esteri ungherese Hom 
ai rendo la seduta p lenana, ad 
atli r-nare che -il periodo Ira- 
scsro tra Ottawa i> Budapest 
ri. 1 ha fruttalo quelle dccisio- 
r 11 lolitiche che avrr bbcro reso 
pi.aibilc di iniziare trattative 
Ciri successo grranlito» I 
gl indi avvenimenti politici che 
h ' mio sconvolto 1 E uropa cen- 
tr incnlale se hanno crealo 
•prsslbilità storiche» per ren¬ 
di. c realizzabile un nuovo 
CI icetlo di sicuretza hanno 
(►' è anche prafoniamente n- 
i rrii scolato le carte rendendo 


molto più complicate tutte le 
trattative sulle limitazioni degli 
armamenti compresa dunque 
la conferenza sui cieli aperti 
Lanciata un anno fa mira ad 
un accordo fra i paesi apparte¬ 
nenti ai due blocchi mililan 
per consentire 1 apertura e il 
controllo reciproco degli spazi 
aerei 

Diplomatici e militari sono 
concordi nel ritenere che un 
accordo darebbe un impulso 
decisivo al processo di Helsin¬ 
ki 2 e a garantire un assetto 
«stralegicamente stabile e pre¬ 
vedibile» alla nuova Europa 
come SI è espresso il segretano 
di stato americano Baker Già 
sono stale latte esperienze di 
grande interesse in questo set¬ 
tore aerei canadesi hanno po¬ 
tuto formulare e controllare il 
cielo ungherese Ma ci sono 
ancora numerosi punii chiave 
per le reciproche ispezioni ae¬ 
ree che vedono contrasti so- 
pratlullo tra gli Siati Uniti e I U- 
nione Sovietica Se si sono rag¬ 
giunti accordi di massima sui 
voli di controllo e di ispezione, 
sull impiego di tecnologie 
avanzate di rilevamento sull a- 
pcrtura di tutto Io spazio aereo 
di ogni singolo paese, la di¬ 
scussione è ancora accanila 
SUI sorvoli illimitati cioè 24 ore 
su 24 sugli aerei che dovranno 
essere impegnati sullo scam¬ 
bio di informazioni raccolte 
durame i sorvoli sulle limita¬ 
zioni che dovrebbero nguarda- 
le F>cr ragioni di sicurezza le 
zone urbanizzate e quelle do¬ 
ve sono installate centrali nu¬ 
cleari 


Raffineria chiusa per mancanza di greggio 


Ambasdatod di A/ìliiìus a Mosca 
alla ricerca di un compromesso 


«Nessuno vuole mettere in ginocchio la Lituania. ». 
Un segnale distensivo dal Cremlino che nega asso¬ 
lutamente li «blocco economicc». Chiusa la raffine¬ 
ria di Mazeileai (tremila operai) mentre una dele¬ 
gazione di Vtliiius si reca a Mosca per sondare la 
possibilità di negoziati, li premier lituano Prunskie- 
ne annuncia l’apertura in Svezia di un conto ban- ' 
cario di solidarietà. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIO SSRGI 


M MOSCA II Cremlino non 
vuole la resa iin-ondizlonata 
della btuanla E ranferma l'i¬ 
dea di una mor.iiona, di un 
<ongelamento» iht due anni 
delle leggi approvale dal Parla¬ 
mento di Vltnius come condi¬ 
zione sullicienle iill'apertura di 
un dialogo sulla le: issima con¬ 
troversia In atto orriai da quasi 
due mesi, segnata da un pen- 
coloso crescendo di reciproci 
atti e dichiarazioni Improntati 
all'oslUità. Ieri ArlAidil Maslen- 
nlkov, il portawKii del presi¬ 
dente Gorbaciov, ha usalo 
un’espressione signlficailva 
per smentire le gt Ida lituane su 
un «blocco economico totale» 
della Repubblici già In via di 
esecuzione «Ne.suno deve es¬ 
sere messo in ginoi.'chio anche 
se, al tempo slcsio, nessuno 
deve pensare di imporre la 
propria volontà» Da Vilnius, il 
presidente del FTiilamento li¬ 
tuano, Vitautas l-iindsberghis. 


aveva già detto di essere dispo¬ 
nibile alla trattativa ma ieri ha 
controbilancialo le alfcrmazio- 
ni con la denuncia del -plani» 
di Mo'ca, Durante la riunione 
del Scivtel supremo ha dello, 
infatti che Mosca sta cercando 
di utilizzare il blocco della Li¬ 
tuania per provocare incidenti 
che possano giustificare I in¬ 
troduzione del «governo presi¬ 
denziale» Landsberghis ha av¬ 
vertilo «Se CIÒ avverrà, ci sarà 
la disubbidienza civile» 

Il portavoce del presidente 
Gorbaciov ha, tuUavia, atfer 
malo che dalla Lituania si sen¬ 
tono dei «segnali» incoraggian¬ 
ti. SI avver*lrebbe «maggiore 
consapevolezza» E, a proposi¬ 
to del blocco economico de- 
nunciiito dai dlrtgenli di Vil- 
nius, ha allermato che si tratta 
di espressioni esagerale invi¬ 
tando a nilettere sulla carenza 
(il famoso «deflzii» russo) di 


ben e servizi non solo in Litua- 

111.1 ma in tutto il pr esc Questa 
dillicile situazione economica 
ni n può conscnu-e - è sUito 
t.iito intendere - csndiziom di 
I iivlegio per una lemubblica 
I. piillo alle altre Maslennlkov, 
.11 z , per meglio Illustrare la si- 
luizione, nel nspondere alle 
< I miande del giornalisti In una 
‘ala del Soviet supremo, ha 
I a mito alcune antii-ipazloni sul 
13 Ito sbandieralo programma 
ili iradicdle nfomia dell'eco- 
I II mila» Il piano cl sarà, ne ha 
iliicusso per due sedute il 
«caiisigllo presidenziale» e il 

i o avvio è tanto più necessa¬ 
rio In quanto •negl ultimi quat- 
ln> mesi il programma del go- 
' ( mo non è andato avanti» e il 
I v itele burocratico dei minlste- 
"i >i è'raflorz-ito» le misure ur¬ 
li nu di nlancio dcll'econo- 
r la, di passaggio al mercato 
1 «trasformazione» radicale 
> ir rimanendo all'lnlemo del 
■I t<>ma socialista, dovranno 
1 idare a non provocare gran¬ 
ii «choc» m una |x>polazione 
;ià «troppo provata dai sacrifi- 
:i> Maslennlkov, lullavia, non 

1.1 potuto che coalcrmare l’i- 
levltablle ondata di disoccu¬ 
pazione che verrà provocata 
l.illa nforma economica Si 
parla di futuri «non occupati» 
nell ordine di alcuni milioni 

Tornando alle vicende Iitua- 
re, la disoccupazione sarebbe 


già una imminente realtà per i 
tremila operai della raffineria 
di Mozeikiai, nel Nord della re¬ 
pubblica, ai confini con la Let¬ 
tonia. All impianto non arriva 
più un goccio di greggio e len i 
dirigenti hanno dovuto ordina¬ 
re il blocco delle attività An¬ 
che altre fabbriche sarebbero 
m procinto di interrompere il 
ciclo produttivo per mancanza 
di materiali che, stando agli 
esponenti politici della Repub¬ 
blica sarebbero fermi sui con¬ 
vogli diretti in Lituania ma di¬ 
rottati su ordine del ministero 
dei Trasporti 

A Mosca, intanto si trova già 
da ieri una delegazione di Vii- 
nius con a capo un vice pnmo 
ministro, Bronius Kuzmickas, 
allo scopo di sondare le possi¬ 
bilità di apnre una trattativa 
con il Cremlino II portavoce 
della presidenza della Repub¬ 
blica ha ricordato che i lituani 
possono «scegliere le strade 
che vogliono per iumaic alla 
costituzione annullare le leg¬ 
gi, congelare gli effetti Que¬ 
sto è un loro problema» Il pre¬ 
miere Prunskiene di rientro 
dalla missione nelle capitali 
scandinave (a Stoccolma ha 
aperto un conto bancario per 
la solidarietà con la btuania) 
ha dichiarato la disponibilità 
per un compromesso sulla de¬ 
finizione delle «baili giundiche» 
del cittadini sovietici 


Dopo la visita a Praga Giovanni Paolo II annuncia un sinodo di tutti i vescovi europei 


iiM’Est la Chiesa 6irà la sua parte 


» 


Il Papa ha detto, rientrando a Roma, che con il suo 
viaggio m Cecoslovacchia ha voluto «aprire una nuo¬ 
va porta nelle relazioni Est-Ovest» e stimolare le Chie¬ 
se cnstiane a fare la loro parte neirunificazione euro¬ 
pea L'anno prossimo sarà in Polonia e in Unghena I 
vescovi europei, con il loro smodo, dovranno aggior¬ 
nare la cultura dei movimenti di ispirazione cristiana 
per essere aH'altezza del momento storico 


ALCISTI SANTINI 


M Prima di rientrare in Vali¬ 
cano dalla sua vìsita trionfale 
In Cecoslovacchia, Giovanni 
Paolo II sull'aereo, ci ha volu¬ 
to manifestare le sue impres¬ 
sioni allermando che II suo 
•viaggio molto sinlelico» era 
«molio necessario in questo 
momento» Ed ha espresso la 
speranza che esso ■potrà apn¬ 
re una nuova porta In queste 
nuove relazioni Ira Est e Ovest, 
in questa unificazione europea 
ed anche in queste relazioni 
mutue delle Chiese» perchè - 
ha concluso - «le Chiese han¬ 
no sempre qualche cosa da 
dare, da offrire» 

Papa Wojtyla, dopo aver 


constatato, anche con il recen¬ 
te viaggio, che il crollo del regi¬ 
mi comunisti si è esteso In mo¬ 
do profondo più del previsto 
dalla Polonia a tutti i paesi del¬ 
l'Europa centro-onentale 
aprendo anche molte incertez¬ 
ze e pericoli circa II futuro del 
continente, si sente, oggi, im- 

a nato a lare la sua parte ncl- 
ise di ricomposizione e di 
prospettiva, avendo dato un 
contributo notevole perchè 
quanto fu stabilito a Yalta nel 
194S venisse rimesso in discus¬ 
sione Di qui II suo appello lan¬ 
ciato a Bratislava, spingendo lo 
sguardo oltre i confini della 
Cecoslovacchia, perchè i po¬ 


poli del continente europeo, 
dopo 11 travaglio di due guerre 
mondiali che li hanno •mate¬ 
rialmente e moralmente pro¬ 
strati» e dopo «il quarantennio 
nel quale un ideologia fuor¬ 
viarne Il ha costretti in blocchi 
separati ed ostili», ritrovino la 
via di «una reciproca solidarie¬ 
tà c di una falliva collaborazio¬ 
ne» 

Ma perchè questa solidarie¬ 
tà diventi programma politico 
c sociale è necessario, secon¬ 
do papa Wojtyla, rifondare 
una cultura cristiana come ha 
detto ai vescovi cecoslovacchi, 
perché non ci si illuda di risol¬ 
vere i problemi sostituendo il 
crollato sistema comunista 
con quelto occidentale Anzi - 
ha nievalo - «non tutto ciò che 
l'Occidente propone come vi¬ 
sione teorica e come pratico 
costume di vita rispecchia I va¬ 
lori del Vangelo Spella, per¬ 
ciò, avo! venerati fratelli, valu¬ 
tare queste possibili manifesta¬ 
zioni di segno negativo e pre¬ 
disporre nelle Chiese a voi affi¬ 
dale le opportune difese im¬ 
munitarie contro ogni virus 
quali il secolarismo, l'indilfe- 
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rcniismo, il consumismo edo¬ 
nistico, il malenalismo pratico 
ed anche l'ateismo formale, 
oggi ampiamente diflusl» fe¬ 
nomeni negativi che vengono 
dall Occidente L Osservatore 
romano, parafrasando il Papa, 
ha scritto che, il nschio è quel¬ 
lo che I paesi della nuova liber¬ 
tà svendano la propria Identità 
e il meglio delle proprie tradi¬ 
zioni ad un Occidente che. a 
sua volta, ha già largamente 
barattato II proprio senso di 
democrazia con le degenera¬ 
zioni di un consumismo che in 
molti casi ha (mito per corro¬ 
dere la natura stessa di quell i- 
neslimabile valore E l'ammo¬ 
nimento è stalo rivolto sia alle 
Chiese che ai movimenti di 
ispirazione cnsllana che sono 
stali tra i protagonisti del cam¬ 
biamento come «Forum demo¬ 
cratico» in Ungheria, «Neues 
fomm» della Rat, «Forum civi¬ 
co» in Cecoslovacchia Si tratta 
di movimenti che, pur richia¬ 
mandosi alla tradizione dai va- 
lon cristiani hanno rivelalo, 
però, un orientamento conser¬ 
vatore-nazionale cosi come 
Solidamosc sta manifestando 
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un'anima clericale ed una de¬ 
mocratico-progressista Inol¬ 
tre. per motnl religiosi legati 
ad antiche dispute (le polemi¬ 
che tra caltolcl e protestanti, 
tra cattolici ed ortodossi, ecce¬ 
tera) e per le sopravvenute ra¬ 
gioni politiche dell'ultimo qua¬ 
rantennio, permangono divi¬ 
sioni Ira le Chiese cnsliane 
•Un vero scandalo» - ha detto 
Il Papa - mentre stiamo viven¬ 
do un'epoca di ecumenismo, 
non solo, sul piano religioso 
ma anche pctitico se pensia¬ 
mo alle spinte in atto per la co¬ 
struzione di una casa comune 
europea 

Perciò - hn dello Giovanni 
Paolo II - davanti alla basilica 
di San Metodlo a Velehrad 
centro della tnslianltà slava - 
è necessario .:he i vescovi dei 
paesi dell Est e dell'Ovest, del 
Nord e del Sud dell'Europa si 
incontrino in una 'assemblea 
speciale» per potersi scambia¬ 
re idee ed esperienze «sulla 
portata di quest'ora storica per 
I Europa e per la chiesa» Nelle 
Intenzioni del Papa, accusalo 
da alcuni di voler riproporre 


anacronislieamt nte un'Euro¬ 
pa medievale cr«ilana, si trat¬ 
ta, invece, di dari' dimensioni 
culturali nuove- ha rilevato ie¬ 
ri Il direttore deU>i Radio vatica¬ 
na padre Borgomeo - •al co¬ 
spetto di un'Europa comunita¬ 
ria attardata nel suo cammino 
da problemi di all. i contabilità» 
che non ancora comprende le 
ragioni prolond: ■deU'Europa 
dell Est che si è messa veloce¬ 
mente incamm no non appe¬ 
na risvegliatasi dulia nuova li¬ 
bertà» E, stamane spetta al se¬ 
gretario generale del sinodo, 
monsignor Jan lìcholle, illu- 
slraie, in una conierenza stam¬ 
pa gli scopi del sinodo specia¬ 
le annuncialo dal Papa e indi¬ 
care anche la data del suo 
svolgimento 

Non c'è dubt io che Giovan¬ 
ni Paolo II awert.» sempre più 
che sia enormemente cresciu¬ 
to e SI sia nprodoito quel seme 
gettalo con il suo primo viag¬ 
gio in Polonia nel giugno 1979, 
quando per la prima volta ri¬ 
vendicò alla Oliera di parlare 
liberamente dan< o cosi II co¬ 
raggio al cattolici di (are altret¬ 


tanto per scuotere regimi sin 
da allora ingessati Cosi come 
ha villo affermarsi la sua tesi, 
accol,a allora con riserva da 
molli ambienti diplomatici 
quando il 16 gennaio 1982 nel 
disco'so agli ambascialon dis¬ 
se che «la npartizione in sfere 
di egemonia» decisa a Yalta c 
Posniim se aveva potuto avere 
una '.piegazione «nelle situa 
zioni paiticolan e contingenti», 
non SI poteva agiustificare la 
sua jjersistenza perché ogni 
popolo deve poter disporre di 
sé stesso per quanto concerne 
la de’erminazione del proprio 
destino» 

Ed ora che i (atti gli hanno 
dato, per molti versi, ragione 
questo Papa slavo vuole attrez¬ 
zare le forze cristiane ad essere 
protagoniste della nunilicazio- 
ne europea L'anno prossimo 
andr.t in Polonia ed in Unghe¬ 
ria mentre la tappa di Mosca si 
fa sempre più vie ina Una sfida 
che la sinistra europea non 
può non raccogliere per ridise- 
griaie il suo ruolo in un conti¬ 
nente che va assumendo un 
volto nuovo 


(^ossìga a Ciampino 

Una letl:era per Wojtyla 
[ pellegrino di libertà» 


■■ ROMA «Santo padre è per 
ire un grande onore e mouvo 
intimo e sincero di profonda 
l'ommozione salutarla, al suo 
.iiTvo sul temtorio Italiano, a 
ii.>me mio, del governo della 

'pubblica e della nazione, 
qjile pellegnno di libertà, al 
>iio ritorno dalla libera e de- 
Tccratlca Repubblica ledera- 
i M ceca e slovaxa, da quel 
glande, nobile e {gentile paese 
ri ornato per opera dei suoi cit- 
U c ini ed in virtù C ei suol valon 
; vili e religiosi alla sua tradi¬ 
zione di umanità c tolleranza» 

Inizia cosi la lettera autogra¬ 
fi che il presidente della Re- 
pjbbUca, Francesco Cossiga, 
domenica sera ha consegnato 
a Fapa Giovanni Paolo II all ae¬ 
roporto di Ciampino al rienuo 
d 3lla sua visita in Cecoslovac- 
qltia. 

Il presidente prosegue ncor- 
dondo gli incontri del Papa 
c on il presidente Havcl, defini¬ 
to «propugnatore indomito dei 
diiitti dell uomo», con Dubeek, 
qualificalo come «uomo co- 
riggioso e giusto illuminato 
anticipatore di un processo di 
nliorma che fu brjtalmente ar¬ 


restato», e con il card Torna¬ 
sele •pastore intrepido di una 
chiesa anuca e glonosa» Viag¬ 
gio e meontn •som il miracolo 
che quesu tempi a danno il 
privilegio di vivere il miracolo 
della libertà e della ventà, il mi¬ 
racolo dono della provvidenza 
e premio a^ii uomini giusb di 
quella nazione e dell intera 
Europa il miracolo di un in¬ 
contro tra l'Ovest e l'Est nel se¬ 
gno della pace e dell umanità 
futura 

«Di questo miracolo - scrive 
ancora il presidente Cossiga - 
ella con il suo viaggio è stato 
oggi lestiinone e insieme sim¬ 
bolo Non è improprio perciò 
che 11 capo di uno Stato euro¬ 
peo venga a nceveria al ntomo 
da un suo viaggio pastorale, 
perché mai come m questo 
momento la causa della libertà 
è la causa dello spinto» «Per 
quanto questo miracolo signi¬ 
fica in sé c come se^no e seme 
di pace libertà e unità per l'Eu¬ 
ropa IO - conclude Cossiga - 
quale rapo di Stato europeo e 
rappresentante della nazione 
Italiana la ringrazio a nome 
del nostto pxjpolo» 





















NEL MONDO 



Per il rilascio deirostaggio in Libano 
il presidente ringrazia Siria e Iran 
ma ribadisce che gli Stati Uniti 
non hanno dato aJcuna contropartita 


Sottolineata la necessità che si currivi 
al rilascio di tutti i prigionieri 
Esplicite indicazioni di disponibilità 
a un dialogo anche diretto con Teheran 


Bush: «Graae, ma nì^te concessioni» 


Mentre nelle case degli amencani entrano via satellite 
le prime immagini di un Polhill malconcio dalla lunga 
pngionia, Bush nega che vi sia stato negoziato e di vo¬ 
ler concedere alcunché finché non saranno liberati 
anche tutti gli altri ostaggi amencani Ma il suo porta¬ 
voce conferma che sono pronti a dialogare, anche di¬ 
rettamente, non solo con Damasco, ma anche con 
Teheran non appena la controparte lo vorrà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUND QINZBmO 

■■NEW YORK. Bush nega 


che VI sia stala alcuna iratlati- 
va o concessione americana 
per il niascio dell ostaggio 
Insiste che non ve ne saran¬ 
no finché non saranno libe¬ 
rali anche gli altri Nel mo¬ 
mento in CUI la IV porta nelle 
case degli americani le im¬ 
magini di un Robert Polhill 
che è sbarcato alla base Usa 
di Francofone sul Meno con 
andatura da zombie, appa¬ 
rentemente più vecchio dei 
SS anni che ha, terribilmente 
smagrito - «sofferente di de¬ 
nutrizione e disidratato», di¬ 
ranno f medici - il pallore ac¬ 
centuato dalla casacca mi¬ 
metica che gli hanno messo 
addosso, sono d'obbligo pa¬ 
role dure, prima ancora che 
parole di ringraziamento, per 


il presidente Usa che più di 
qualsiasi suo predecessore la 
attenzione agli umori del 
grande pubblico 
Se la pnma dichiarazione 
scritta rilasciala subito dopo 
la notizia della liberazione 
ringraziava «coloro che han¬ 
no avuto un ruolo nel rila¬ 
scio e in particolare I governi 
di Siria e Iran», le cose dette 
da Bush dopo che aveva par¬ 
lato per telefono con Polhlll 
sono più gelide •£ ancora 
una missione incompiuta . 
non avrù perdono nei cuore 
finché anche un solo amen- 
cano sarà ancora detenuto 
contro la sua volontà» Una 
delle pnme cose raccontata¬ 
le da Polhlll ai giornalisti su¬ 
bito dopo la liberazione è 
che a tenerlo in vita era stata 


soprattutto la rabbia nei con¬ 
fronti dei suoi sequestratori 
Ed è stalo confermato che la 
prima informazione che ha 
consegnato ai funzionari del¬ 
la Cia che lo hanno preso m 
consegna sono stati messag¬ 
gi dei propn compagni di pri¬ 
gionia ai propn familiari in 
Usa L’ultimo ostaggio libera¬ 
to in Libano pnma di Polhlll 
era stato David Jacobsen, ex- 
direttorc deH'American Uni¬ 
versity Hospital, nel novem¬ 
bre 1986 DI mezzo c'è stato 
rirangate, si capisce che l'ul¬ 
tima cosa che Bush vuole è 
scottarsi alla stessa maniera 
Eppure una febbrile attivi¬ 
tà di dialogo - negoziato o 
meno che la si voglia chia¬ 
mare - c'è stata e continua 
«Il nlascio di Polhill è il risul¬ 
talo di mesi di messaggi agli 
iraniani, in cui gli si diceva 
che avrebbero dovuto nla- 
sciare gli ostaggi se volevano 
migliorare i rapporti con Wa¬ 
shington», fanno sapere dal- 
l'Amminisirazione al New 
York Times «Terremo aperte 
le linee di comunicazione sia 
con la Siria che con gli altri 
che possono esercitare in¬ 
fluenza sui rapitori Coi siria¬ 


ni parliamo direttamente. 
Con gli iraniani abbiamo 
mezzi di comunicazione in¬ 
diretta Terremo queste linee 
di comunicazione aperte», 
ha detto ieri alla rete tv Cnn il 
sottosegrelano di Stato Ro¬ 
bert Kimmit I canali di co¬ 
municazione noli slnora so¬ 
no l'ambasciata giapponese 
e quella svizzera, che a Tehe¬ 
ran curano gli interessi ame¬ 
ricani Ma lo stesso portavo¬ 
ce di Bush, Fitzwater. nel mo¬ 
mento stesso in cui npreteva il 
ritornello ufficiale del «nes¬ 
sun dare ed avere», non solo 
non ha escluso ma è sembra¬ 
lo anzi sollecitare anche un 
dialogo diretto quando ha di¬ 
chiaralo «Abbiamo sempre 
desiderato parlare con gli ira¬ 
niani, quando e come voglio¬ 
no, sono loro che non hanno 
mai voluto parlare con noi» 
La principale nvendicazio- 
ne di Teheran nei confronti 
degli Usa è la fine dell'em¬ 
bargo commerciale e la resti¬ 
tuzione dei fondi iraniani 
<ongelati» Ma la sensazione 
è che è difficile che ciò av¬ 
venga prima che siano liberi 
anche gli altri ostaggi Cià 
l'amministrazione Iteagan 


aveva promes.so questo e 
quindi possono farlo senza 
essere accusati di cedimen¬ 
to» o di patteggic mento se¬ 
greto Fitzwater hit mantenu¬ 
to un elemento di cautela sul 
ruolo effettivamente avuto da 
Teheran «Non sappiamo an¬ 
cora quale sia In motivazione 
specifica per il rilascio», ag¬ 
giungendo però che Wa¬ 
shington ha sempre «ntenuto 
che l'Iran esercita un control¬ 
lo o per lo meno un'influen¬ 
za sui sequestrili >n Se dav¬ 
vero l’Iran ha app iggialo il ri¬ 
lascio di Polhlll. ì una cosa 
che apprezziamo 

Uno dei gesti di buona vo¬ 
lontà esplicitarne Tte richiesti 
nei giorni scorsi da Washing¬ 
ton era che esertitcìssero la 
loro influenza su Israele p>er 
ottenere il rilascio di un «rapi¬ 
to» sciita, il leader degli hez- 
bollah (iloiraniani in Libano 
sceicco Obeidi. Risponden¬ 
do ad una domanda in pro¬ 
posito Fitzwater non ha fatto 
il nome di Obeidi, ma ha ri¬ 
badito che gli Usa chiedono 
il nlascio di «tutti gli ostaggi» 
in Medio Oriente quindi an¬ 
che di quelli in mano agli 
israeliani 



Convergenti dichiarazioni da Damasco e Teheian 


Altri tre ostag^ Usa 
saranno liberati a giorni? 


M Qualcosa sla davvero 
cambiando Ira Usa e Iran, oltre 
che fra Usa e Damasco (ma 
qui il processo era in atto da 
tempo), il rilascio dell'ostag¬ 
gio Robert Polhlll, dopo più di 
tre anni di prigionia nelle «se¬ 
grete» degli estremisti sciiti a 
Beiiut-sud, non è dunque un 
caso Isolato ed episodico ma 
appare destinato ad avere un 
seguito, forse a breve termine 
E se Bush continua a insistere 
di non avere concesso nessu¬ 
na <ontropartita», i suoi pub¬ 
blici ed espliciti ringraziamenti 
a Teheran e a Damasco vanno 
chiaramente ben al di là di un 
gesto di cortesia formale o do¬ 
vuto 

Le indicazioni sono molte¬ 


plici propno da Teheran da 
Damasco e aiKhe da Beirut, e 
si muovono tutte nella stessa 
direzione Nè cambiano II qua¬ 
dro le dichiarazioni del leader 
libico Gheddafi. che rivendica 
a Sé il merito degli ultimi nla- 
SCI. i 

L'autorevolh ' quotidiano 
Teheran Times, vicino al presi¬ 
dente della Repubblica irania¬ 
na Hasheml Ralsanjani. ha au¬ 
spicalo ieri mattina il rapido n- 
lascio di un altro ostaggio 
americano come «dimostra¬ 
zione di buona volontà» e per 
«creare un atmosfera di fidu¬ 
cia» «Non CI si può aspettare di 
ottenere qualcosa senza dare 
nulla In cambio», avverte pe¬ 
raltro lo stesso giornale, affer¬ 


ma? one che può valere tanto 
per Bush, che deve dare qual¬ 
cosa in cambio della liberazio¬ 
ne del suol cittadini ancora pri- 
gionten in Ubano, quanto an¬ 
che per gli stessi terroristi (e 
per l'Itan}, che tossono oUe- 
neie qualcosa di concreto da¬ 
gli Sttfi Uniti sedò mettendo fi¬ 
ne alla dramme dea odissea 
degli ostaggi. 

£ naturaimenti- matena da 
diplomazia «nell'iimbra», e ad- 
dintlura da trattative fra servizi 
segreti, ed è suite del resto un 
alto esponente tiegll Hezbol- 
lah (Ilo-Iraniani del Ubano a 
parlare giorni la <li contatti «n- 
servati» a Damai co Ira espo¬ 
nenti delia sua srganizzazio- 
ne, il Irafello del (residenle ira¬ 



niano Ralsaniani e 'unzionan 
dei servizi di sicun z-ta Usa Ve¬ 
ra o meno che siti la rivelazio¬ 
ne. sta di fatto eh : ad essa ha 
fatto seguito la lilserarione di 
Polhlll e che ora si parla con 
insistenza della liberazione a 
giorni di un altro americano e 
SI pieannunciava tl nlascio di 
due funzionarf svizzc-ri della 
Croce Rossa rapiti l’airno scor¬ 
so dal gruppo di àbu NIdal E 
un uomo die sa «vidr-iitemen- 
to il fallo suo come il ininisiro 
degli Esteri siriano Fatuk al 
Shara si è spinto Imo a dirsi 
«sicuro che la liberazione di 
Polhlll aprirà la stiada a quella 
di tutti gli altri osU'iggi» Il già ci¬ 
talo Teheran Times é andato 
ancora più in là au.picando 
che sia possibile amv.ue al n- 


lascio di tutti gli ostaggi «entro 
il 1990» 

È dillic le pensare che tutto 
ciò avvenga senza quelle con¬ 
tropartite’ che Bush nega ma 
delle quali ha ien parlato in 
modo esplicito a Beirut Hus¬ 
sein Musavi, leader della filo- 
iraniana «Amai islamica» A 
una di queste possibili contro- 
parlilc ha fallo rifenmenlo da 
New York il ininistro degli Este- 
n iraniana Velayati citando il 
caso di in- diplomatici iraniani 
rapiti nel 1982 dai falangisti li¬ 
banesi e quello dello sceicco 
Obeid. sequestrato l'anno 
scorso nel sud Libano dagli 
israeliani Ma sicuramente c è 
dell’altro 

acL 


È il secondo nel giro di un mese 

Sventato in Sud^ 
un tentativo di golpe 


' Nuova clamorosa protesta delle chiese cristiane 

Palestina, campane a morto 
Chiusi venerdì i luo^ santi 


Sventato in Sudan un tentativo di colpo di stato, il 
secondo in un mese, alti ufficiali a nposo e giovani 
ufficiali di basso rango hanno cercato di rovesciare 
la giunta guidata dal generale Omar Hassan el Ba- 
shir, salito a sua volta al potere con il colpo di stato 
del 30 giugno dello scorso anno. Il golpe sventato 
nel giro di poche ore, dopo uno scontro a fuoco fra 
nbelli e lealisti. La situazione ora «è normale». 


Dopo la bandiera nera sul Santo Sepolcro, altro cla¬ 
moroso gesto di protesta deciso dai leader delle co¬ 
munità cristiane: venerdì tutti i luoghi santi di Gerusa¬ 
lemme. Betlemme e Nazareth e le chiese di tutta la 
Palestina resteranno chiuse, mentre le campane suo¬ 
neranno a morto. Uccisi dai soldati net Temtori due 
ragazzi di 10 e 14 anni. Sette soldati israeliani morti 
per un incidente net pressi di Ramallah. 


QIANCARLO LANNUTTi 



■■ IL CAIRO Se con il colpo di 
stato del giugno 1989 il gene¬ 
rale El Bashir intendeva porta¬ 
re nel Sudan «ordine e stabili¬ 
tà», il suo scoixà può dirsi falli¬ 
lo, e non poteva essere altri¬ 
menti, se la giunta al potere 
non è riuscita nè a sanare la 
diffKlIe situazione economica 
né, sopra tutto, a risolvere il 
quasi ventennale conflitto con 
te popolazioni cnstiano-animi- 
ste del sud Sta di latto che nel 
giro di appena un mese ci so¬ 
no stati due tentativi di colpo 
di stalo uno, a fine marzo, 
scongiura'o in anticipo con 
l'arresto di numerosi civili e 
militari (fra cui il tenente Ab- 
derrahaman el Mahdi, figlio 
del primo ministro Sadek el 
Mahdi rovesciato dal generale 
El Beshir I anno scorso). e un 
altro ien manina sventato do¬ 
po uno scontro a fuoco tra for- 
'e governative e militari ribelli 
Come sempre in questi casi i 
connotati del golpe e I identikit 
dei SUOI prot.igonisii sono al¬ 
quanto confusi e indetermina¬ 
ti, le font ufficiali di Khartum 
non sono comunque probabil¬ 
mente lontane dalla verità 
quando accusano del com¬ 
plotto quella che essi chiama¬ 
no •l'alleanza» vale a dire I in¬ 
sieme delle fonte politiche che 


sostenevano II governo di El 
Mahdi 

La pnma notizia del tentalo 
golpe è stata diffusa len matti¬ 
na dall'agenzia egiziana Mena 
(I Egitto come si sa ha una 
sensibilità particolare - oltre a 
fonti d informazione di pnma 
mano - per tutto ciò che acca¬ 
de nel Sudan ed ha ospitato 
I cx-ditlalore Ciafar al Nimciry 
dopo la sua deposizione nel 
1985) Secondo il dispaccio 
diramato dalla Mena da Khar- 
lum I reparti fedeli al Consiglio 
del comando della rivoluzione 
per la salvezza nazionale (cosi 
si chiama I organismo presie¬ 
duto dal generale El Bashir) 
hanno avuto rapidamente ra¬ 
gione dei ribelli, impedendo 
loro di assumere il controllo 
dell aeroporto e della stazione 
radio centrale Fonti bene in¬ 
formate, citate dall agenzia 
americana Ap. rilenscono co¬ 
munque Che c’è stalo uno 
scontro a fuoco non si sa di 
quale entità I ribelli - hanno 
dello le fonti - hanno agito «in 
modo piuttosto patetico e han¬ 
no fallito su tutta la linea» Nu¬ 
merosi gli arresti di ufficiali sia 
in pensione che in servizio atti¬ 
vo questi ultimi «di rango mol¬ 
to basso» 



Il Sudan 


Mentre le operazioni erano 
in corso I aeroporto è stalo 
chiuso al traffico e sono state 
sospese - «in via precauziona¬ 
le». dicono le autorità - le co¬ 
municazioni telefoniche. Ma 
alle 7 del mattino, ora locale, 
tutto era finito il traffico aereo 
riprendeva e venivano riaperti i 
porti sul Nilo azzurro e sul Nilo 
bianco che coliegano i tre cen¬ 
to urbani della capitale (Khar¬ 
tum Khailum-nord e Omdur- 
man), i loro ingressi erano co¬ 
munque vigilati da posti di 
blocco militari Più tardi lo 
stesso generale El Bashir ha 
parlato alla radio invitando la 
popolazione alla calma e af¬ 
fermando che le forze armate 
<ontroIlano la situazione» e 
hanno arrestalo «tutti i respon¬ 
sabili del complotto coalizza¬ 
tisi pervenire a patti - ha detto 
- con la guerriglia del sud» 


■1 La nuova clamorosa pro¬ 
testa è stata decisa ieri mattina 
dai dieci patnarchi di tutte le 
pnncipall comunità cnsiiane e 
non ha precedenti chiusi per 
un giorno intero, venerdì, tutti I 
luoghi santi della cristianità, 
incluse la basilica del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme, la 
chiesa della Natività a Betlem¬ 
me e la basilica dell Annuncia¬ 
zione a Nazareth (qucsfulti- 
ma nella zona araba di Israe¬ 
le) , chiuse anche le chiese di 
tutto il terrilono della Palestina, 
dalle 9 alle 12 dovunque le 
campane suoneranno a morto 
ogni ora Tutto ciò per con¬ 
dannare il sostegno dato dal 
governo israeliano all'occupa¬ 
zione da parte dei coloni del- 
I ospizio greco-ortodosso di 
San Giovanni, con un compor¬ 
tamento che «minaccia la so¬ 
pravvivenza stessa di tutte le 
comunità cristiane della Città 
Santa» e viola «uno stato di co¬ 
se antico di secoli» I patriarchi 
condannano in particolare il 
fatto che «in apparenza alte 
autorità di governo siano inter¬ 
venute per impedire alla poli¬ 
zia di sgombrare gli occupati 
malgrado un preciso ordine 
del tribunale» e che il ministero 


dell edilizia (per sua esplicita 
ammissione) al>bia contnbui- 
to per il 40% alle spese per I ac¬ 
quisto (peraltro giuridicamen¬ 
te illegilliroo) dell'immobile 
occupalo Censurando ancora 
•la presenza p-ovocaloria di 
molti uomini a mali, che mi¬ 
naccia la libertà di accesso alla 
basilica del Santo Sepolcro e 
di preghiera all interno», i pa- 
tnarchi chicdoro ancora una 
volta alleautontàdi «effettuare 

10 sgombero immediato degli 
occupanti» dall sspizio 

Stizzosa la reazione del go¬ 
verno II porUivoce di Shamlr 
ha definito «affienata» la deci¬ 
sione delle chiese, mentre il 
ministero del culto ha espresso 
«particolare rarimarico» e ha 
osservalo che In dichiarazione 
dei pamarchi, venendo prima 
della nunione di giovedì della 
Corte suprema, «può sollevare 

11 sospetto che si voglia in¬ 
fluenzare la decisione del tri¬ 
bunale» Si tratta - aggiunge il 
ministero-d -una controver¬ 
sia giudiziaria, e bisogna per¬ 
ciò evitare di m lerirvi connota¬ 
ti religiosi» Cene se non fosso 
proprio il com|>ortamenlo dei 
coloni, che girino provocalo- 
namente armati nella zona del 


Santo Sepolcro e d< Ile autori¬ 
tà israeliane chi-lisustcngono 
linanziariamentv e con la pro¬ 
tezione dei mil tari, a dare a 
tutta la vicenda un preciso si¬ 
gnificato politico, oltre che re¬ 
ligioso 

Nel lemton ciccii iati len ci 
sono state due nuc ve giova¬ 
nissime vittime Lin b ambino di 
IO anni ucciso a Gaz i nel cam¬ 
po profughi di Shalt (alle cui 
porte continuano i Livori per la 
costruzione della n lova colo¬ 
nia israeliana di Ougit) e un ra¬ 
gazzo di 14 anni un iso nel vil¬ 
laggio di Beit Ummar presso 
Hebron, in entrimbe le locali¬ 
tà vige il coprifuoco E dovuta 
invece a un incidente la morte 
di sette militari sraeliani avve¬ 
nuta la scora nette r zi pressi di 
Ramallah i se Idal i erano a 
bordo di due < licot cri che si 
sono scontrati li i volo 


Per quel che nguaida gli svi 
luppi del a crisi di governo ap¬ 
pare ormai disperata la posi¬ 
zione del laburista Peres il cui 
mandato come premier incari¬ 
cato scade giovedì 11 <onsi- 
glio dei saggi» del partito orto¬ 
dosso Shas e il suo leader spiri¬ 
tuale rabbino Ovadia Yosel 
hanno infatti definitivamente 
confermino il loro appoggio a 
Shamir e al Likud, con il quale 
avrebbero firmato un accordo 
segreto I > notte scorsa, mentre 
il deputilo di Agudat Israel 
Eliezcr Mizrahi che aveva rin¬ 
negalo I 11 apnie I intesa del 
suo partilo con Peres. ha affer¬ 
malo ieri di essere incline ad 
appoggiare anch'egli il Ukud 
Se Peres come semb-a, fallirà 
il suo tentativo, potrebbe - 
scrivono i giornali - essere 
messo sotto accusa nel partito 
ed estromesso dalla sua |>osi- 
zionc di leader 


Un» 

Ponti aerei 
deli’Aeroflot 
perla Mecca 



Clemol^ 

Saranno evacuate 
altre 14niila 
persone 


Gzrijaciov (nella loto) ha ordtnato alla compagnia di ban- 
d eri sovietica 1 AenzfloL di organizzare dei voli speciali per 
convjntire ai cihadm sovietici di religione musulmana di 
re gf lugcre la Mecca Lo ha annunciato ieri il portavoc e del 
p e: idente dell Urss Arkadii Maslennikov il quale ha ag 
g ur lo che per facililue il viaggio dei musulmani sovietici da 
Mosca, Kaz^.Baku e altre città, sono state date disposizioni 
a n inistro degli Esteri Shevardnadze per i contatti con I Ara- 
ba Saudita e li nlasco dei visti La»Tass»hasottolineatochc 
per notarsi in pellegr naggio alla Mecca non sono necessarie 
n Iasioni diplomaticlie tra i due Stau. 

Altre 14mila persone saran¬ 
no evacuate quest'anno dal¬ 
la zona intorno a Cemobyl 
perché le aulontà sovietiche 
hanno sottovalutato le con¬ 
seguenze dell incidente alla 
centrale nucleare del 26 
aprile 1986 Lo ha scotto la 
/havdo che ha precisato che 
II' ai tontà hanno se aperto che è stata contaminata un area 
r laggiore di quella che si era piensato inizialmente Nel com¬ 
pierlo, ha scntto la Pravda «più di 200mila persone vivono 
su i II temtono con u n tasso di radioattività di cinque cune» e 
14niila di queste saranno evacuate quest anno Finora sono 
(Ornila le persone ««vacuate e I incidente ha contaminato 
un irea di cinque m Moni di ettari in Ucraina oltre a una par¬ 
ti- iiiiprecisata della Bielorussia La Pravda ha scntto che so 
no nold ancora i lavori che restano da fare per limitare le 
< jn'cguenze dell'incidente che, secondo fonti ufficiali, co 
• lò 1 1 vita a 31 persone Ci vorranno decenni per nmuovere 
hi terra contaminata intorno alla centrale, che dovrà poi cs- 
■»zn- tratuta in un impianto che deve ancora essere costrui¬ 
to (leve anche essere costruito un nuovo Involucro di sicu- 
n'z.’a intorno al reattore danneggiato echc dovrà sostituire il 
un ofago di cemen o armalo realizzato subito dopo il disa- 
>JC 


Alla ncerca delle possibili 
aree di collaborazione e con 
il progetto di una «nazione 
pura, senza negri o ebrei*, 
130 militanti di due oigantz- 
zaziom filonaziste francesi si 
sono incontrati icn in un n- 
storante pangino per festeg¬ 
giare il 101° anniversano 
c el a nascita di Hitliir Lo scrive il quotidiano francese Ube- 
ration-La riunione, precisa il giornale, si è svolta all ora di 
c erta presso il nslorante «Chez Jenny», in place de la Repu- 
l'Iiciue, ed ha raccolto soprattutto gli aderenti dei •Fatsceaux 
Naiionalistes Europeens» (Fne) e del «Parti Nationallste 
I raiKais Europeen» (Pnfe), organizzazioni una volta rivali 
nel disputarsi l’eredità della disciolta Fané («Federation Na- 
tionale et Europeenne») Il pericolo rappresentato dagli 
l'biei, dagli arabi e dai negri, è stato npetutamente sollevato 
dal convitati, conclude Liberation, per i quali una nuova so- 
< ie’à verrà costituita sulle ceneri del capitalismo e del comu¬ 
niSmo in via di dis(»:imento 


Suimmit 
tic;onazìsta 
il Parigi 


ILai città di Era Inevitabile la nvoluzio- 

ll/-»»! M>«i»u Ca-kA* ne storica che ha cambiato 
IMn inarx 9I«llll u fisionomia politica dell’Est 
'Si chiamerà europeoha me^ •" d'scwv 

-I sione anche Carlo Marx. Gli 

MiemniIZ abitanti della città tedesca 

onentale nbattezzata col 
suo nome nel '53 hanno de¬ 
ciso di npnstinare la vecchia 
dei ominazione Oiemnitz. Durante lo spoglio relativo al re- 
len- ndum svoltosi rei giorni scorsi sono stati contati 145 SI 5 
>«li a favore del veichio nome (su un tixale di 234 000 elet- 
lor ) e 44 532 per il manteniinento della denoramazlone 
tot Marx StadL 

Un treno merci con un cari¬ 
co di sostanze chimiche 
caustiche e di petrolio è de- 
ragliaU) la scorsa notte nella 
zona di Craigsville, m Penn¬ 
sylvania, prendendo fuoco e 
rovesciando 380 000 litn di 
• greggio in un affluente del 
fiume Allegheny Centinaia 
di irersone sono siate costrette a lasciare le loro case Lo 
ipi ttacolare deragliamento ha interessato ventinove cam 
de 97 che formavano il convoglio L'incidente è avvenuto 
iTK ntre II treno co-itegglava un profondo burrone Le fiam- 
iTK, alte alcune centinaia di metti, si vedevano a una cin- 
qu.intina di chilometri di distanza. Lo sgombero delle case è 
-sta'o provocalo da una fuga di idrossido di scxlio da uno del 
carri e conseguente formazione di una nube chimica che si 
è portata sullàbita « di Worthinglon Foitunaiamente non si 
lamentano vittime ma solo tre ustionati fra i vigili del fuoco 
Ironia della sorte ha voluto che t Incidente avvenisse In coin¬ 
cidenza con le ceri monie ambientaliste della «giornata della 
Tetra» 


UìrS 

330mila litri 
di greggio 
dispersi 
in un fiume 


VIRGINIA LORI 


][1 congresso dì Danzica 

J:k)lidamDsc resta unita 
atomo a Lech Walesa 
ma cresce il malessere 


■■ HANZICA. Lech Walesa re- 
‘>ta il capo indiscusso di Soli¬ 
li im isc in attesa chi- matunno 
I ii-mpi per una sua calata, at- 
iravc-fso elezioni popolan di- 
it tte. alla carica di presidente 
della Repubblica che attual- 
Tienle, in virtù dcf',li accordi 
Jellii tavola rotonda ixcupa il 
;en<-rale Janjzeiski Nel frat- 
«•m|3«j l'organizzazipne di fat- 
o congela» il dibituto sulla 
propria natura e sulle proprie 
pro>|>eltive, restando nel «lim- 
bc>» nel quale la dif beile e com- 
pliessa fase di trarsizione in 
corso I ha trascinai,i Non for- 
m ;rà un vero e proprio partito 
nè tornerà ad essere un sinda¬ 
cato puro Continuerà ad ap- 
pog: lare il governo Mazowiec- 
ìu e la sua dunsslmzi politica di 
ausu-rità e nel contempo, non 
nriunoerà a difendere gli inle- 
ressi delle categone sociali col- 
pi’e dal piano economico 
Co-il, lungo il Ilio di difficilis¬ 
simi equilibn si è concluso ieri 
il corgresso di Solidamosc E 
non VI è dubbio che solo il ca- 
rsm» di Lech Wali»a - incri- 
rato in più punti, ma ancora 
t-cn vivo - abbia re-o possibile 
il «miracolo» di questa conclu¬ 
sione unitana È lui. ancor og¬ 
gi I unico uomo m grado di 
mantenere sotto il medesimo 
ombrello tutte le diversissime 


forze ed i diversissimi interes.-, 
che. uniti ieri dall'awersioni 
all ancien regime comunista 
faticano oggi a riconoscersi m 
una comune strategia di transi 
zione 

Molto signiricativD è stato i 
questo proposito, l'intervento 
al congresso del ministro del) 
Rnanze Balcerowicz, padri 
del piano di risirutturaziom 
dell'economia polacca, a 
quale molti delegati hanm 
apertamente espresso il prò 
prio dissenso o le proprii 
preoccupazioni per la drastic i 
caduta del potere d acquisto 
(meno 35 per cento) seguita 
agii ultimi provvedimenti Bai 
cerowxpc ha terminato il suo 
intervento tra gli applausi, m 
è diKicile credere che il sui 
piano destinatoacrearecenti 
naia di migliaia di nuovi dis<x 
cupati per la chiusura dell 
aziende improduttive, non si 
in futuro fonte di gravi tension 

Solidamosc sembra In so 
stanza aver deciso di rinvian 
«agni decisione sui propn desi i 
ni, m attesa che il processo < 
transizione chiuda questa su 
pnma fase con l'accesso ri 
Walesa alla canea di capo del 
lo Stato Al suo fianco alla gu 
da di Solidamosc intanto i 
congresso ha eletto un vic< 
presidente Lech Kaczynski 
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Netta la sconfitta 
del candidato 
del centro destra 
A Kucan il 59% dei voti 


Nel nuovo Parlamento 
i cinque partiti di Demos 
ottengono però oltre 
la metà dei seggi 


Eledoni Ubeire in Slovenia 
Un comunista eletto prendente 




Milan Kucan tnt«ggia 


In Jugoslavia 
adesso tutto 
è più difficile 


■i Adeuo si cominciano a 
tirare le fila. Le consultazioni di 
Slovenia e di Croazia costitui¬ 
scono il lesi più imponanie per 
la lenula della Federazione dal 
dopoguerra ad oggi. Slobodan 
Milosevic. Infatti, dovrà fare i 
<onti> con il primo governo 
non comunista della Slovenia 
e con la forte affermazione na¬ 
zionalistica in Croazia. Franjo 
. Tudiman, l’ex generale del¬ 
l'Armata popolare cacciato da 
Tito durante la grande •epura¬ 
zione» del partilo e dello Stalo 
croato si profila il più tenace 
avversario dei disegni della 
•grande Serbia» ed il più osti¬ 
nato assertore dell'Indipen¬ 
denza della Croazia. 

Le ripercussioni del volo, a 
urne chiuse, non sono forse 
pienamente valutabili in tutta 
la loro ampiezza. Certo e che 
l'affermazione del Demos, in 
Slovenia, impensierisce la lea¬ 
dership federale, ma quello 
che preoccupa di più e che 
rende agitati i sogni serbi, e la 
•minaccia croata». Una repub¬ 
blica questa che sembra unita 
nel ri^«ndicare, come d'altra 
parte, lo ha fatto e lo sta facen¬ 
do la Slovenia, la nccessitù di 
ridefinire i rapporti tra le sei . 
componenti della Jugoslavia, 
riallacciandosi a temi che sem¬ 
bravano sepolti dalla Lotta po¬ 
polare di liberazione. I fanta¬ 
smi di Ante Favelle e degli 
ustascia nprendono forma e 
consistenza ncll'agistato pa¬ 
norama iugoslavo. 

L'unità dello Stalo federale, 
finora, era legala indissolubil¬ 
mente al carisma del presiden¬ 
te Tuo e alla funzione della Le¬ 
ga, cemento, almeno cosi 
sembrava. Ira le varie naziona¬ 
lità e popoli. Ora si volta pagi¬ 
na. Slobodan Milosevic, il lea¬ 
der carismatico della Serbia, 
ha dinanzi le due più progredi¬ 
te e occidenlali delle repubbli¬ 
che, unite nel contrastare la 
sua egemonia, il suo tentativo 
di rallorzare, in funzione ser¬ 
ba. Il potere centrale. 

Non SI tratta. In questo caso, 
soltanto di ragioni politiche, 
che ci sono ed hanno un rilie¬ 
vo non trascurabile, ma ù in 
gioco il futuro stesso della Ju¬ 
goslavia. Da una parte la Slo¬ 
venia vuole avvicinarsi all'Eu¬ 
ropa. dall'altra la Croazia in¬ 
tende rivendicare il suo ruolo 
all'interno della repubblica fe¬ 
derale. Slovenia e Croazia, in¬ 
fatti, da tempo hanno messo in 
discussione il loro contnbuto 
allo sviluppo delle regioni me¬ 
ridionali, rivendicando un loro 
dinlto di controllo e denun¬ 


ciando allo stesso tempo spre¬ 
chi e corruzioni a non finire. 

La voragine del Sud, le con¬ 
tinue richieste di finanziamenti 
inoltre impediscono al Nord 
jugoslavo investimenti neces¬ 
sari per rendere competitiva 
l'economia nella prospettiva di 
un Mercato comune europeo, 
di cui Slovenia e Croazia non 
vogliono assolutamente per¬ 
dere l'occasione di lare parte. 

A questi motivi economici, 
si aggiungono, come s'O detto, 
le ragioni politiche. Franto 
Tudjman, Infatti, nel corso del¬ 
ta sua campagna elettorale, 
che gli ha valso ampi consensi, 
ha riesumato l’idea della Croa¬ 
zia libera ed indipendente e 
soprattutto rinfocolato il nazio¬ 
nalismo antiserbo riaffiorante 
con più virulenza in questi ulti¬ 
mi tempi. Per Tudiman, infatti, 
la soluzione ai problemi della 
Croazia sta, certamente, nella 
trasformazione della Federa¬ 
zione in confederazione, ma 
anche in un nuovo disegno dei 
confini interni dello Stato. In 
altre parole la Croazia non di¬ 
mentica che in Serbia vivono 
centinaia di migliala di croati, 
e che altri sono compresi, sia 
pure in misura minore, in Bo- 
snia-Erzcgovina. 

La Serbia a questo fragore 
nazionalistico oppone che, se 
si deve parlate di confini, non 
bisogna dimenticare che in 
Croazia lavorano altrettante 
centinaia di migliaia di serbi, 
ce quanto basta per naccen- 
dcre la polvencra balcanica, 
per avviare un processo di di¬ 
sintegrazione dello Slato. 

Usare mezzi amministrativi 
non e opportuno. Ventilare, 
come e stalo latto. In questi 
mesi, l'intervento deH'Armala 
popolare a tutela dell'unità na¬ 
zionale e coniroproducenle. Il 
veleno del nazionalismo, an¬ 
che in Jugoslavia, non potreb¬ 
be non provocare conflitti su 
conflitti. L'esperienza del Ko¬ 
sovo dovrebbe insegnare che è 
necessario arrivare alla trattati¬ 
va. Un confronto che le recenti 
elezioni in Slovenia e Croazia 
ha reso indispensabile. L'inter¬ 
rogativo a questo punto ù se le 
SCI Repubbliche intendono 
trovare i motivi di accordo o se 
si vonà tentare la strada dell'e¬ 
sasperazione nazionalistica. 

L'affermazione delle forze di 
centro e di destra in Slovenia e 
Croazia apre quindi una fase 
nuova, ricca di imprevisti per 
una Jugoslavia scossa da una 
grave crisi economica e politi¬ 
ca. ÓCM 


Nelle prime elezioni libere dal dopoguena ad oggi, 
un comunista è stato eletto presidente della Slove¬ 
nia. Il candidato della Les-partito della riforma de¬ 
mocratica infatti ha battuto nettamente Joze Pu- 
nick, leader della coalizione di centro destra. Il se¬ 
condo turno elettorale peraltro ha confermato per 
la Camera socio-politica la maggioranza ai partiti di 
Demos. 


QIUSKPPBMUSLIN 


■i Milan Kucan è il nuovo 
presidente della Slovenia. È un 
comunista eletto nel primo vo¬ 
lo libero dal '45 ad oggi. Ha 
battuto con un netta maggio¬ 
ranza, oltre il 59 percento dei 
voli, il leader di Demos, la coa¬ 
lizione dei cinque partiti di 
centro destra, al quale sono 
andati appena il 42 per cento 
dei consensi. La Camera so¬ 
cio-politica slovena (una delle 
tre camere del Parlamento) 
vede In maggioranza quelle 
forze che rappresentavano 
l'opposizione al sistema. I cin¬ 
que partii! di Demos, infatti, si 
sono aggiudicati alla camera 
socio-politica con il 55 per 
cento dei voli, 47 seggi su 80. 


Ai candidati delle Lcs-partilo 
della riforma democratica so¬ 
no andati poco più del 17 per 
cento dei consensi. Per la pri¬ 
ma volta dal dopoguerra nella 
più progredita delle repubbli¬ 
che della Federazione iugosla- 
vad si profila un governo con I 
comunisti all'opposizione, fi ' 
volo sloveno ù stalo subito de¬ 
finito -schizofrenico» per la for¬ 
bice tra i consensi andati a Ku¬ 
can e quelli olla Lega. Comun¬ 
que questo risultato non sor¬ 
prende gli osservatori politici 
che avevano previsto, quasi al¬ 
ta lettera, il successo dei co¬ 
munisti alle -presidenziali». Un 
successo legalo alla figura ca¬ 


rismatica del toro leader men¬ 
tre a livello locale appariva 
scontata, o quasi, l'affermazio¬ 
ne dell'opposizione di centro 
destra. La irittoiia di Demos po¬ 
ne oggi, certamente, dei pro¬ 
blemi per la tenuta della Fede¬ 
razione. I le.ider dei cinque 
partiti Allean.'.a democratica, 
Democratici cristiani. Verdi, 
Sociaktemocritici e Contadini 
- infatti nel corso della campa¬ 
gna elettorale non hanno fatto 
mistero delle loro intenzioni di 
rivedere profondamente i lega¬ 
mi, ovvero (Il obblighi, nei 
confronti del Sud della Jugo¬ 
slavia. È anch: vero che la Le¬ 
ga stessa, attn (verso l'azione di 
Kucan, e io stesso governo re- 
pubblicano, .nevano posto i 
paletti alle richieste di Belgra¬ 
do. Tanto che, agli osservatori, 
i programmi dei diversi schie¬ 
ramenti non sembravano diffe¬ 
rite di molto. Il leitmotiv di 
questi mesi in Slovenia era sta¬ 
to quasi sempre lo stesso: 
maggiore autonomiada Bel¬ 
grado e irtdipcndenza econo¬ 
mica. 

Indipendenza economica, 
al ^i fuoiri dei diplomaticismi, 


pub dire sonarlo una cosa; la 
Slovnia non vuol essere trasci¬ 
nata a picco diil dissesto eco¬ 
nomico delle regioni meridio¬ 
nali della Jugo.<.lavla La -gran¬ 
de paura» è data dal fatto che 
un tracollo, previsto in tempi 
più o meno brevi, potrebbe 
coinvolgere anche le repubbli¬ 
che più svilupiatie, Slovenia e 
Croazia. 

No quindi ai continui esbor¬ 
si per il Sud e ni ad tin ricono¬ 
scimento della specificità slo¬ 
vena, sia pure in una Jugosla¬ 
via Irasfonnata da federazione 
in confederazlnne. Confedera¬ 
zione, come è notorio, signifi¬ 
ca che ogni lepubblica è indi¬ 
pendente, sia ]>urc nel conte¬ 
sto jugoslavo, hri dintto alla 
secessione, b.ittuie moneta, 
avere una propria legittimazio¬ 
ne e via dicenito. Tesi queste 
che erano e SOI IO. in netto con¬ 
trasto con quanti invece punta¬ 
no ad un raflorzami-nto cen- 
tralislico di Belgrado. 

Solo un'analisi del voto po¬ 
trà dire, tra qua Iche tempo, co¬ 
me si sono dhri'ti gli elettori, se, 
grosso modo, l.s città ha votata 
come la campagna, in modo 


da disegnare una nuova map¬ 
pa politica che consenta un ra¬ 
gionamento più concreto e 
meno superficiale. 

Adesso l'attenzione detl'opi- 
nione pubblica è rivolto ad in¬ 
dividuare chi sarà il nuovo mi¬ 
nistro, ovvero da quale partito 
della coalizione sarà espresso. 
I nomi che circolano sono so¬ 
stanzialmente due: Puenik, il 
candidato presidenziale scon¬ 
fitto. e Feterie, il leadere dei 
democratici cristini. Di questi 
Peterle avrebbe maggiori pos¬ 
sibilità. 

C'è da aggiungere infine, 
che la complessità del sistema 
elettorale sloveno è tale da im¬ 
pedire un'esatta valutazione 
dei risultati. In Slovenia infatti 
ieri si è votalo per altre due Ca¬ 
mere (quella dei Comuni e 
quella del Lavoro associato) 
dove i candidati erano presenti 
singolarmente e dove contava¬ 
no mollo le singole personali¬ 
tà. Sarà difficile quindi sapere 
subito chi Ira gli eletti appartie¬ 
ne ad un panilo piuttosto che 
ad un altro. Ciò non toglie che 
il Demos, almeno finoni, ap- 
' paia il possibile vincitore. 


Premiato in Kucan il riforniatore 
capace di tenere testa a Milosevic 


Il voto pojpolare porta I partiti non comunisti alle so¬ 
glie del governo, ma insedia anche il leader locale 
della Lega, Kucan, alla presidenza della Repubblica. 
La «schizofrenia» slovena è in parte spiegata dal cari¬ 
sma personale di Kucan, figura-simbolo del matri¬ 
monio tra nazionalismo e democrazia consumatosi 
in questi anni a Lubiana. In lui è stato premiato rin¬ 
novatore favorevole al pluraltemo. 


OABRIIL BIRTINKTTO. 


M Ers visibilmente turbato 
Milan Kucan la sera del 22 gen¬ 
naio scorso mentre si alzava 
dal tavolo della presidenza e si 
itKamm inava lento verso l'u¬ 
scita dalla sala del congresso 
comunista, al Sava Centar di 
Belgrado. 'Tutta la delegazione 
slovena abbandonava Tassise. 
In quel momento una costola 
della Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia si staccava dal corpo 
malato del partito. Malato da¬ 
gli irrimediabili contrasti esplo¬ 
si. incurabili, alla morte di Tito 
IO anni fa. Ira innovatori e con¬ 
servatori, autonomisti e unita¬ 
risti, tra II Nord-Ovest più svi¬ 
luppato c il Sud-Est più arretra¬ 
to. 

Non c'era euforìa quella se¬ 
ra Ira i delegati che riprendeva¬ 
no la via di Lubiana. Avevano 
compiuto un gesto politica¬ 
mente liberatorio, divorziando 


da un partito con il quale non 
potevano più convivere. Ma tra 
di loro molti avevano le lacri¬ 
me agli occhi, perchè, come 
disse, vibrante d'emozione, 
un'anziana dirìgente del parti¬ 
to, -a questa organizzazione e 
ai suoi ideali abbiamo dedica¬ 
to tutta la nostra vita». Kucan 
non era Ira coloro che preme¬ 
vano per la rottura. Pur essen¬ 
do stalo il campione della resi¬ 
stenza alla linea centralizzatrì- 
ce del leader serbo Slobodan 
Milosevic, egli aveva tentalo si¬ 
no all'ultimo di rinviare lo 
strappo ed esplorare nuove 
ipotesi di accordo. Ma i giovani 
leoni del ramo sloveno della 
Lega fremevano di impazien¬ 
za. Per loro era inutile conti¬ 
nuare a trascinarsi di plenum 
in plenum senza che il Comita¬ 
to centrale iugoslavo optasse 
mai chiaramente per una linea 


o per l'altra Una soluzione 
compromiiaoria e pasticciala 
che tentasse di salvare al 14° 
congresso una unità puramen¬ 
te di facciata sarebbe stata de¬ 
leteria peri comunisti di Lubia¬ 
na. A quell’epoca la Costitu¬ 
zione siovenai era già stata ri- , 
formala ed erano già indette 
per aprite le prime elezioni li- 
- bere della Jugoslavia sociali¬ 
sta. Restate .incorali al cano 
federale poteva comportare 
un crollo di iiopolarità presso 
un'opinione pubblica percor¬ 
sa da fremiti nazionalistici 
sempre più vi .-aci. 

La componente slovena si 
staccava delTorganIzzazione 
federale (la separazione fu 
formalmente sancita due setti¬ 
mane dopo) creando un pre¬ 
cedente per k altre forze aulo- 
nomisle e rilc«malrici nella Le¬ 
ga, Presto l’esempio veniva se¬ 
guito dai croati e si apprestano 
a muoveni nella stessa direzio¬ 
ne ora anche bosniaci e mace¬ 
doni. In realtà la Lega del co¬ 
munisti di Jugoslavia sta an¬ 
dando in iraniumL II plurali¬ 
smo trionfa in alcune compo¬ 
nenti della Federazione, altro¬ 
ve viene ancora soffocato da 
leadership Urne tose di perdere 
' il potere. Ma assieme alle pol¬ 
trone di tanti dirìgenti comuni¬ 
sti vacilla l'unità stessa della 
Jugoslavia. Se le forze autono- 


misle più consapevoli, come i 
comunisti riformatori di Slove¬ 
nia e Croazia, (iropendono per 
soluzioni di tipo confederale 
Ira le varie Repubbliche, i 
gnjppl nazloatlisti, ora liberi 
di parlare ad alta voce, urlano, 
confortati dal sostegno emer¬ 
gente dalle urte, i loro propo¬ 
siti indipendentisti, talvolta ve¬ 
nati di vere e p mjsrie tendenze 
scioviniste. La pentola su cui 
troppo a lungo si era tentato di 
tenere premuto a forza il co¬ 
perchio, minaccia di esplode¬ 
te. Il dramma della Jugoslavia 
sta proprio nella paradossale 
concatenazione tra Temergere 
di tendenze democratiche e 
spinte destabilizzanti. 

Milan Kucan, nato nel 1941, 
compì il suo apprendistato po¬ 
litico tra le file clelTAlieanza so¬ 
cialista, l'organizzazione crea¬ 
la per fungere da ponte tra la 
Lega e la società, e della quale 
olite al partilo comunista face¬ 
vano parte i sindacati, l’Unio¬ 
ne giovanile, i vetertini ed una 
serie di movimenti e gruppi di 
cittadini. Il Sfili > alle iwkhe di¬ 
rettive di partito avvenne nel 
1982, quando entrò nella pre¬ 
sidenza federale della Lega in 
rappiesentanz-ì di Lubiana. 
Ma è dal 1986, divenlalo presi¬ 
dente del Cc s oveno, che Ku¬ 
can si affermò come leader 
delle correnti innovatrici che si 


opponevano alla linea -unilari- 
sta» del nuovo capo dei comu¬ 
nisti serbi Slobodan Milosevic. 

Lo scontro fra -Slobo» e Ku¬ 
can è stato da allora in poi il 
leit-motiv della lotta politica ai 
vertici della Jugoslavia. Kucan 
è riuscito a tenere testa a Milo¬ 
sevic proprio quando questi 
sembrava passare da un trion- 
' fo alTattro. Gli ha tenuto testa-.; 
nel Kosovo, dove Belgrado im- ' 
pose la politica dei carri armati 
e Kucan difese I diritti della po¬ 
polazione albanese sino al 
punto di patrocinare il ritiro 
del continente sloveno dai re¬ 
parti federali delle forze di si¬ 
curezza inviate a Pristina. Gli 
ha tenuto testa quando Tanno 
scorso Milosevic ha tentalo di 
esportare la mobilitazione na¬ 
zionalista dei serbi nel cuore 
della Slovenia. Lubiana allora 
chiuse le sue piazze ai cittadini 
serbi che avrebbero voluto ma¬ 
nifestare nel capoluogo slove¬ 
no, e non ebbe paura delle 
sanzioni economiche impo¬ 
stele dalla consorella Repub¬ 
blica serba. Alla lunga Kucan è 
stato premiato, e con lui i co¬ 
munisti sloveni, che nelle ele¬ 
zioni pariiimentari hanno evi¬ 
talo che la sconfitta si tramu¬ 
tasse in sconquasso. Mentre da 
qualche tempo l'astro di Milo¬ 
sevic brilla di luce sempre più 
fioca. 


I misteri di Bucarest: perché il filmato viene reso pubbKco proprio ora? 

Seim censum le tenrìhìfi 
delle ultime ore dei Ceausescu 


1 volti dei giurati, Elena e Nicolae Ceausescu con 
le mani legate, poi l’esecuzione a colpi di mitra, i 
corpi a terra e la verifica medica delia morte, la se¬ 
poltura cinque giorni dopo in un anonimo cimite¬ 
ro. Il film delle ultime ore del dittatore è giunto in 
Francia domenica in versione integrale. Anche Bu¬ 
carest ha dovuto adeguarsi, trasmettendolo nelo 
stesso giorno ma ancora censurato. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

GIANNI MARSILU 


■R PARICI. -Non avete ildintio 
di legare le mani ad una ma¬ 
dre! Vi ho allevati come una 
madre! Che cosa fai? Fai ma le 
ai polsi!». Elena Ceausescu 
qualche Istante prima di mori¬ 
re. Due soldati cercano di le¬ 
garla con una corda, lei resiste 
e si dibatte. Suo marico Nico- 
lae accetta la sorte con mag¬ 
gior rassegnazione. Fa un ge¬ 
sto di rifiuto verso i legacci ma 
si lascia fare e sul suo volto 
scorrono le lacrime. È la scena 
culminante del processo-farsa 
subito dai due e trasmesso in 
versione integrale domenica 
sera, per la prima volta, dalle 
televisioni francesi e rumena. 


Anzi, dalle reti francesi poiché 
quella descritta è la sola scena 
che la tv romena ha censuralo. 
•Era tecnicamente difettosa-, 
ha spiegato al Monde Razvan 
Teodorescu, presidente di Te¬ 
levisione Romena Libera. Eb¬ 
bene no, nessun difetto tecni¬ 
co, come i milioni di telespet¬ 
tatori francesi.che domenica 
sera hanno atteso mezzanotte, 
hanno potuto verificare. È 
semplicemente la scena in cui 
si avverte con maggior chiarez¬ 
za l'inconsistenza giuridica del 
processo, la sommarietà della 
sentenza. I due Ceausescu ap¬ 
paiono dignitosi, davanti a una 
corte che celebra una tragica 


finzione. Lui rifiuta metodica¬ 
mente di riconoscerne la legit¬ 
timità, ma tuttavia accetta di ri¬ 
spondere. talvolta, in quanto 
•semplice cittadino». Lei è più 
dura, inviperita, ma non perde 
le staffe. Quando li legano ca¬ 
piscono che la vicenda è defi¬ 
nitivamente conclusa; -Meglio 
morite nella gloria che essere 
schiavi», esclama il dittatore. 
Lei resiste qualche minuto. Poi 
c'è un'intcmizione, dovuta al- 
Timpossibilitì di seguire con le 
telecamere l'uscita dei due 
dalla stanza disadorna. Appe¬ 
na fuori, l'agghiacciante film ri¬ 
comincia con una sparatoria. 
Una manciata di secondi e la 
coppia è crivellata di pallotto¬ 
le. Lei perde sangue, colpita 
alla testa. Lui inginocchiato e 
con il busto tutto rivolto alTin- 
dielro. in una posizione che 
solo la morte può dare. 

Ma la novità più importante 
del filmato sono i volli della 
giuria, ngorcsaincnie censura¬ 
ti nella versione fornita nel di¬ 
cembre scorso. L'officiante 
sembra essere l'attuale vice 


primo ministro, Cclu Voican. . 
Personaggio non privo di mi¬ 
stero: geologo, appassionato 
di scienze occulte, il volto in¬ 
corniciato da una barba da po¬ 
pe. riappare nell'ultima parte, 
quella della sepoltura dei 
Ceausescu. Le riprese non 
consentono di individuare il ci¬ 
mitelo in cui i corpi sono stati 
inumati cinque giorni dopo 
l'assassinio, il 30 dicembre. 
Voican li copri con un lenzuo¬ 
lo e pronuncia le parole del ri¬ 
to ortodosso: -Che l<i terra ti sia 
leggera-. Tra i giurali, in veste 
di presidente, sirdiv il colon¬ 
nello Cica Pop, 1 , che si suicide¬ 
rà il primo marzo. Al suo fian¬ 
co c'è il geneiale Sanculescu, 
attuale ministro delTecono- 
mia. in abili civili, Io sguardo 
gelido, c'è anche Magurìanu, 
un alto ufficiale della Securita- 
le oggi consigliere di lon tlie- 
scu. Con loro .tlcune alle per¬ 
sonalità dell’esercito e due av¬ 
vocati -difensciri», che riversa¬ 
no sui Ceausescu più accuse 
del Pubblico ministero in jeans 
e maglione. 


Perché la cassetta è stata re¬ 
sa pubblica a poche settimane 
dalle prime -libere- elezioni? 
Potrebbe essere sia un tentati¬ 
vo del Fronte di dimostrare la 
sua -legittimità-, sia una mano¬ 
vra per indicare, al contrario, 
che il nuovo regime è nato nel 
sangue di un atto di barbarie. 
La cassetta del film è giunta 
clandestinamente in Francia, 
offerta a Tfl per la ridicola ci¬ 
fra di IO milioni di lire. La rete 
francese ne ha dato un breve 
anticipo domenica nel tg del- 
Tuna, promettendo per la sera 
•in esclusiva- la versione inte¬ 
grale. Ma sla la Cinq che An¬ 
tenne 2 alle 20 ne davano già 
ampi estratti. E anche Bucarest 
si decideva a mostrarla ai ro¬ 
meni, spacciandola come de¬ 
cisione autonoma. -Il 22 aprile, 
a quattro mesi dall'Inizio della 
rivoluzione, era il momento 
più propizio-, ha detto ieri il 
presidente della tv romena. Par 
di capire che la cassetta finita 
in Francia venga dalla presi¬ 
denza del consiglio e non dai 
depositi della tv. 1 misteri di Bu¬ 
carest non sono finiti. 


Il voto in Croazia 

La desti-^a di Tudjman 
verso la conquista 
della maggioranza 


■■ In Croazia si profila una 
forti- affermazion? della de¬ 
stra. Franjo Tudjman, l'ex ge- 
ner-ilc e comunista espulso 
dall.i Lega negli anni Settanta, 
per -nazionalismc e separati¬ 
smo-, e leader del Blocco de- 
moi: rauco croato, avrebbe rag¬ 
giunto la maggior.inza assolu¬ 
ta dei voli. La Lcs-partito del 
rinnovamento democratico 
avrebbe raccolto :onsensi tra 
il 3,1-38 percento. Tudiman, a 
questo punto, se i nsultati par¬ 
ziali saranno confermati an¬ 
che dal voto di ieri per la terza 
camera, che assieme alle altre 
due compone il Parlamento, 
dovrebbe guidare la Croazia. Il 
diverso sistema elettorale, in¬ 
fatti, prevede che l'elezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca venga falla dalle tre camere 
minte, a differen::a della Slo¬ 
venia. dove l'elezione è diretta. 
Non è escluso che si debba ri¬ 
correre al ballottaggio fra due 
seti mane. 

Lt vittoria di Tudiman, un 
Ic.sder che ha nemplto in que¬ 
sta campagna elettorale le 
p lai'zi» e che ha fatto del nazio¬ 
nali-imo croato la sua bandie- 
r,i, renderà più difficili i rap- 
pori all interno della stessa 
Croiizia. Se da una parte la for¬ 
te presenza della Lega di Ivica 
Rican potrà contrastare avven¬ 
ture nazionalistiche, è anche 
vero ce -tutta- la Croazia è una¬ 
nime nel rivendicare una forte 
pretenza della re pubblica e, 
sop'attutto, la limitazione dei 
poteri centrali. Tudjman, infat¬ 
ti. a 1,1 base del suo consenso 
ha posto l'idea delTindipen- 
den.ui economica e il no alle 
richieste di Belgrado. 

I risultelli elettorali in Croa¬ 


zia, d’altra parte, hanno aperto 
la strada alle prime libere con¬ 
sultazioni generali in lutto il 
paese. Il primo ministro fede¬ 
rale. lo sloveno Ante Markovic. 
ha dichiarato, in più occasioni, 
che consultazioni generali so¬ 
no necessane, ma finora il par¬ 
lamento federale non ha anco¬ 
ra approvato le norme che do¬ 
vrebbero modificare la costitu¬ 
zione. 

A Zagabria quanto prima si 
insedierà il secondo governo 
non comunista della Jugosla¬ 
via se. come è neile previsioni, 
il risultato finale dovesse con¬ 
fermare I dati parziali che dan¬ 
no vincente la colazione del 
Blocco democratico croato. 

La Lcc-partito dal nnnova- 
mento democratico, con oltre 
un terzo dei suffragi si confer¬ 
ma comunque una forza fon¬ 
damentale per lo sviluppo del 
paese. Ivica Rican che ha con¬ 
dotto una campagna elettorale 
intensa, ha sottolineato come 
la Lega abbia iniziato il proces¬ 
so di nnnovamento nel paese 
e come abbia -resistito- alle 
pretese egenomiche della Ser- 
bia.i nsultati di Zagabna, infi¬ 
ne, chiudono un primo pro¬ 
cesso di nnnovamento nel 
paese, aprendo al pluripartiti¬ 
smo e ad una gestione della 
società più libera e democrati¬ 
ca. L’Importante è che il cam¬ 
bio della guardia nella repub¬ 
blica croata non la metta in 
rotta di collisione con il testo 
della federazione. L'interroga- 
tivoè se FranioTudjman saprà 
amministrare questa sua affer¬ 
mazione nel quadro degli inte¬ 
ressi generali del suo paese. La 
risposta non è scontata. 

DC.Af. 


COMUNE DI CECINA 


PROVINCIA DI LIVORNO 


A»ta pubblica a oHarte aegrala 

Il sindaco avvita cha in esecuzione della deliberazio¬ 
ne consiliare n. 366 detl'B giugno 1968 e giunta munlci- 
p.sle n. 219 del 26 gennaio 1990 esecutive a termini di 
legge, è Indefia In Cecina, presso la sede municipale, 
per le ore 10 del giorno 4 maggio 1990 un'atta pubbli¬ 
ca a offerte segrete per la allenaziene, nelle stato di tat¬ 
to la culai trova, di un appezzamantodi terreno di prò- 
prlelà comunale peelo'ln Comeita dlGadna, plazaa Be- 
ronllnL della eompletsiva superficie di mq 2800circa, e 
p« r un volume adHIcalorlo consentito di me 7371, dleOn- 
to al Net del Comune di Cecina al foglio 27, mappall 420 
e430 In parte. Inserito dal vtgenlePrg nel plano parUco- 
larogglalo B3 iromparto all. 

Le offerte potranno essere presentate in base a una del¬ 
le tre soluzioni sottoriportste: 

1* SOLUZIONE - Otlona In denaro 

- prezzo a base d'asta L. 1.105.650.000; 

- minimo aumento richiesto In sede di gara sul prezzo 
base L. 5.003.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lira 
165.847.500; 

- deposito a cauzione e In conto prezzo L. 386.977.500. 
Pagamento. Versamento dell'Intero prezzo di acquisto 
detratto l'accento versato a cauzione, alla stipula del 
ointratto di compravendita, in alternativa, saldo del 
prezzo di acquisto in n. 6 rate semestrali eguaH decor¬ 
renti dalia stipula del contratto di compravendila con 
applicazione cl interessi con saggio pari a quello pratl- 
oi.to al Comune dal proprio tesoriere per le anticipazio¬ 
ni di tesoreria e prestazione di idonea polizza fideius¬ 
soria a garanzia. 

2* 80IUZIONE - Offerta In volume sul costruito secon¬ 
do le caratteristiche costruttive di cui agli atti 

- volume a be.se d'asta me 1750 uso uffici, me 210 uso 
aulorimessti; 

- minimo aumento richiesto in sede di gara sul volu¬ 
me a base d’asta me 50 uso uffici; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500; 

- fideiussione bancaria quale cauzione e a garanzia fi¬ 
no alla cess one al Comune del volume che dovrà av¬ 
venire entre 3 anni dalla stipula del contratto e pre¬ 
via applicazione degli Interessi legali maturati, valu¬ 
tata sul valore dei me offerti. 

3-SOLUZIONE 

- Offerta in pa rte In denaro del prezzo a base d'asta au¬ 
mentato di L. 5.000.000 e m parte in volume a base 
d'asta aumentato di 50 me in modo che complessiva¬ 
mente sia re ggiunto il valore di L. 1.110.650.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500; 

- deposito a cauzione e In conto prezzo L. 386.977.500; 

- fidejussione bancaria quale cauzione e a garanzia 
dell'importo corrispondente al volume offerto la cu; 
consegna dovrà avvenire entro tre anni dalla stipula 
del contratto e previa applicazione degli interessi le¬ 
gali maturati. 

Pagamento. Versamento dell'Intero prezzo offerto de¬ 
tratto l'acconto versato a cauzione, alla stipula del con¬ 
tratto di compravendita. 

NIODAUTA di PARTECIPAZIONE 
L’asta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confron¬ 
tare con il prezzo base, ritenendo non valide le offerte il 
cui aumento sarà Inferiore al minimo richiesto di Lire 
S 000.000 o sul volume a base d'asta, di me 50 a uso uffi¬ 
ci. 

Le offerte, redatte in carta legale da L. 5000, con te mo¬ 
dalità Integralmente riportate nelTavviso, dovranno 
pervenire al Comune di Cecina, a mezzo posta plico 
r.iccomandato entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 
maggio 1990. 

Per tutto quanto qui non previsto si fa integrale riferi¬ 
mento all'avviso d'asta. 

Per Informazicni e ogni utile chiarimento gli Interessa¬ 
ti potranno rivolgersi sia alTUfflclo tecnico comunale 
eie alTUfficlo del segretario generale, nelle ore d'uftl- 
ciodi ogni gioì no feriale. 

Cecina, 17 apr le 1990 

IL SINDACO Renzo Cloni 
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ECONOMIA&LAVORO 


La guerra dei Cobas 

Termina alle 14 lo scioi^ro 
proclamato dai macchinisti 
Ma nuovo blocco di 48 ore 
da giovedì a sabato 
«Ci riconoscano realmente 
e noi lo sospenderemo» 



Funzionari 
delle Fs 
suggeriscono 
percorsi 
alternativi con 
gli autobus, ai 
passeggeri 
accalcati alla 
stazione 
Termini 


Treni nel caos. E Todìssea contìnua 
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Traffico ferroviario nel caos fino alle 14 di oggi 
quando termina lo sciopero dei Cobas dei macchi¬ 
nisti. Ma dalle 14 di giovedì 26 alla stessa ora di 
sabato 28 si replica. 1 Cobas hanno scotto ai presi¬ 
denti delle commissioni lavoro di Camera e Sena¬ 
to Giugni e Mancini, a Schimbemi e ai sindacati 
confederali chiedendo di essere ammessi a pieno 
titolo alle trattative Sarà evitato il nuovo blocco'^ 


PAOLA SACCHI 


■■ROMA. La solita guerra 
delle cifre al termine di una 
giornata di caos e disagi che 
stavolta però si chiude con una 
pesantissima incognita anche 
per I prossimi giorni Secondo 
le Fi> tino a icn aera aveva cir¬ 
colato il 58% de treni a lungo 
percorso una percentuale 
quiitdi ad avviso dell ente, su¬ 
periore ai comogli (circa il 
50%) che avevano circolato in 
occasione dell ultimo se lopeio 
dei Cobas E, secondo fonte 


sindacale avrebbe scioperato 
- ma nel corso della pnma ora 
di agitazione dalle 14 alle 15 di 
ieri - il S4% dei lavoratori I Co¬ 
bas replicano che i treni hanno 
circolato soprattutto .per I im¬ 
piego massiccio del genio fer¬ 
rovieri. e che la loro forza i in¬ 
tatta .Anzi-ha detto Ezio Cal- 
lon, uno dei leader del coordi¬ 
namento - in realtà come Na¬ 
poli abbiamo raggiunto un a- 
desione del 100%. a Roma e a 
Bologna ha scioperalo I8S% 


del lavoratori. Le Fs, dal canto 
loro, non hanno fornito dati re¬ 
lativi all adesione all agitazio¬ 
ne di 24 ore che termina oggi 
alle 14 Intorno alle 18 hanno 
però affermato che aveva cir¬ 
colato, come dicevamo. Il S8% 
dei treni a lungo percorso (a 
differenza del S0% dell ultimo 
sciopero), il 48% dei treni loca¬ 
li e erano arrivati a destinazio¬ 
ne 118 treni merci 
Il rischio ora è che gli scio¬ 
peri funestino anche il ponte 
tra il 2S aprile ed II primo mag¬ 
gio £ una guerra durissima 
quella decisa dai Cobas che, 
come si sa, hanno rifiutato nte- 
nendolo inadeguato l'invito 
dei sindacali a confronlani 
con loro per poi andare insie¬ 
me alla trattativa con le Fs £ 
andato a vuoto aiKhe 1 analo¬ 
go appello laiKiato ai Cobas 
dai colleghi iscritti al sindacato 
autonomo Sma Quindi, dalle 
14 di giovedì 26 alla stessa ora 


di sabato 28 si replica treni 
bloccati per 48 ore Ma un'ulti¬ 
ma possibilità di evitare questo 
ulteriore più pesante blocco, 
secondo I Cobas, c'è ancora II 
coordinamento macchinisti ie¬ 
ri ha invialo urta lettera ai pre¬ 
sidenti delle commissioni La¬ 
voro di Camera e Senato Man¬ 
cini c Giugni, all'amministrato- 
rc straordinario delle Fs Schim- 
bemi, ai sindacati confederali 
e alla Tisals in cui si dicono 
pronti a sospendere le agita¬ 
zioni a patto che le Fs .rispetti¬ 
no I indicazione dei Parlamen¬ 
to che prevede il diritto e l'esi¬ 
genza che il coordinamento 
macchinisti segga al tavolo 
delle trattative come soggetto 
contrattuale» fn pratica è la 
stessa richiesta già avanzata 
sabato scorso, quando lo stes¬ 
so Giugni aveva invitato i Co¬ 
bas ad aderire all'invito dei sin¬ 
dacati a sedere al tavolo di trat¬ 
tativa Invito al quale i Cobas 


avevano rcpiicato che era in¬ 
vece necessaria la convocazio¬ 
ne da pane dell azienda 
Azienda che i sua volta, aveva 
ribadito che era impossibile 
avviare trattative in presenza di 
sciopen, a nuiggior ragione di 
ben 72 ore di blocco Per 
quanto riguarda l'invito rivolto 
dai sindacai, i Cobas avevano 
osservalo che risultava ancora 
atnbiguo, viste le resistennze 
che la Fit Cisl a loro avviso, 
continuava ancora a manife¬ 
stare nei confronti di un loro 
reale riconoscimento conuat- 
tuale tnsomma un inestricabi¬ 
le tourbillon 

Assai dur seppur con sfu¬ 
mature diverse i giudizi dei 
sindacati confederali sulla de¬ 
cisione dei Oabss di non desi¬ 
stere dalla loro guena Ilsegre- 
tano della Ftcìil Gaetano Ar¬ 
conti. ha osfcrvaioche 1 Cobas 
cosi perdono l'appoggio <11 
qualche organizzazione sinda¬ 


cale» e aiKhe la posi-ibilità <11 
maggiori aperture dell'azien¬ 
da. Ma ha anche aggiuntoche 
non esclude un cavolo unita¬ 
rio con i Cobas dei macchini¬ 
sti» al quale arriv ire «dopo una 
venfica prelimln.irt- tui conte¬ 
nuti ed i comportamenti» Ar¬ 
conti ha però aivihe premesso 
che titolari del contratto sono 
le quattro feder<rzioril dei tra¬ 
sporti e l'ente Toni assai duri, 
ma diversi, quelli di Rii Cgil e 
Uiltrasporti «Gli scioperi in 
corso e annunciati - osserva 
Donatella Turtuici. tegrelario 
generale aggiunlo della RIt 
Cgll - sono un a mogol perché 
precludono al Comj propno 
CIÒ che chiede, doè di essere 
riconosciuto cerne soggetto 
contrattuale» .11 Comu - pro¬ 
segue - deve fan un alto di co¬ 
raggio e preferire 11 negoziato 
nnunciando ad un o-.tinazlone 
autodbtruttiva c te danneggia 
U paese» iQueslo seiopeto è 


una vergogna - ha dichiaralo 
Luciano Mancini, segretario 
generale della RII Cgil - i Co¬ 
bas lo sos|>endano e leggano 
bene I invilo (quello di parte¬ 
cipare al negoziato ndr) che 
abbiamo rivolto loro» Un ap¬ 
pello alla -ragione» viene lan¬ 
cialo dal segretano generale 
della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi Infine, prosegue la trat¬ 
tativa Fs-sindacati per il nnno- 
vo del contratto AJ centro del 
confronto n queste ore le rela¬ 
zioni sindacali, la classificazio¬ 
ne e le competenze accesso- 
ne I sindarati pensano doma¬ 
ni o giovedì di andare ad una 
venlica generale con l'ente 
dello stalo del negoziato Una 
verifica della quale potrebbe 
scaturire l,i «stretta finale» per 
la sigla di»l contratto oppure 
una rottum che porterebbe ad 
azioni di lotta Come si vede, la 
strada è ar cora in salita. 







MajliféStazioni ovunque mentre comincia a Bruxelles la «maratona» 


Uniti (ed è la prima volta) in piazza 
I contidini contro la Cee e Mannino 


Giornata di grandi manifestazioni contadine in Ita¬ 
lia e in altn paesi della Comunità per protestare 
contro la politica agricola della Cee alla vigilia del¬ 
l’apertura del negoziato di Bruxelles elle dovrà sta¬ 
bilire 1 nuovi prezzi agricoli C'è tra i coltivaton eu¬ 
ropei una grande in^disfazione per il rischio di 
una ultenore nduzione dei redditi e per il continuo 
aggravarsi della situazione deiragricoltura. 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO INRIOTTI 


La manltestazione del coltivatori ieri a Reggio Emilia 


■■REGGIO EMILIA. L'Italia 
cenerentola della Cee per 
quanto riguarda la politica 
agricola è ormai un luogo 
comune, ma come tutti le 
frasi fatte esprìme larga par¬ 
te della verità Gli agricoltori 
protestano in tutta l'Europa 
comunitaria alla vigilia della 
•maratona» sui prezzi agn- 
colt, e i coltivatori italiani 
hanno un doppio motivo 
per lamentarsi contro le de¬ 
cisioni della Cee e contro la 
politica verso Tagncollura 
del governo italiano 
Non è ceno la pnma volta 
che gli agricoltori scendono 


In piazza, ma len c'era una 
novità tutt'altro che trascura¬ 
bile. A promuovere le mani¬ 
festazioni che si sono svolte 
in decine di centn grandi e 
piccoli erano state, unitaria¬ 
mente, le tre organizzazioni 
professionali degli agricolto¬ 
ri la Coldiretti. la Confcoltl- 
vatori, la Confagricoltura 
Non è frequente che questo 
avvenga, anzi le manifesta¬ 
zioni unitane degli agricolto¬ 
ri sono estremamente rare 
A spingerle verso la protesta 
unitaria è stata la consape¬ 
volezza che la situazione per 
gii imprenditon agrìcoli si è 


ormai fatta allarmante e le 
decisioni che saranno prese 
nei prossimi giorni a livello 
comunitario rischiano di da¬ 
re il colpo di grazia ad alcuni 
setton della nostra agricoltu¬ 
ra 

Cosi a Perugia come a Fi¬ 
renze, nei centn agricoli 
emiliani come in quelli pie¬ 
montesi e lombardi. allA- 
quila, a Viterbo, in Sicilia, 
nel Molise, in Uguna e nelle 
Fhiglie come in tante altre re¬ 
gioni, Coldiretti, Confcoltiva- 
ton e Conldgncoltura hanno 
dato vita a manifestazioni 
contadine di protesta sia nei 
confronti della politica agn- 
cola comunitana, sia contro 
l’atteggiamento nnunciata- 
no che il ministro dell Agn- 
coltura Marinino sembra vo¬ 
lere assumere alla trattativa 
SUI prezzi agricoli di Bruxel¬ 
les Nonècertouncasosela 
manifestaziore più impo¬ 
nente si è tenuta a Reggio 
Emilia, nel cuore della Valle 


Padana, la zona agricola più 
ncca d Italia e ira le più pro¬ 
spere d’Europa Doveva es¬ 
sere una delle t.inie iniziati¬ 
ve a livello provinciale e si 6 
trasformata invece In una 
imponente manifestazione 
che ha visto In presenza di 
migliaia di agrcolton venuti 
non solo dall Emi la-Roma- 
gna, ma anche dalla Lom¬ 
bardia e dal Piemonte, con 
centinaia di tretron e di cam 
agrìcoli 

Per questi agricolton la 
minaccia della i («« viene so¬ 
prattutto alla pr xiuzionedel 
latte e quindi colpisce l’inte¬ 
ro settore zootecnico Quel¬ 
la del latte è una delle con¬ 
traddizioni più esplosive 
della politica agncola comu¬ 
nitaria A Bruxelles si sostie¬ 
ne che in Europa si produce 
troppo latte ed è vero, ma 11- 
talia importa ia Germania, 
Olanda e Danimarca quasi 
la metà del suo fabbisogno 
Per anni si è incentivata la 
zootecnia, nella Ville Pada- 


Pomicino parla al Pei perché Carli intenda 


Il ministro del Bilancio 
smentisce il Tesoro 
su nuove tasse e accusa 
i comunisti rei di aver 
diffuso la notizia 

NADIA TARANTINI 


M ROMA Niente lasse sia 
mo sotto eie'ioni II ministro 
(de) del Bilancio Paolo Cirino 
^micino smentisce il collega 
del Tesoro (de) Guido Carli 
che oltrelulio viene iscritto 
d'uflicio al Pci £ il Pci - ha so¬ 
stenuto Cinno Pomicino - che 
ha diffuso, a torto I idea di 
nuove lasse per coprire II «bu¬ 


co. nel bilancio dello Slato In 
realtà 6 stalo Carli a sostenere 
in Senato che senza un ina- 
spnmento fiscale non si riusci¬ 
rà a portare il deficil pubblico 
neppure a 132000 miliardi, 
duemila in più delle previsioni 
ma esso veleggerà verso i 
ISO000 Senza una manovra 
di 15000 miliardi, ha sostcnu 


10 il ministro del Tesoro lo sbi¬ 
lancio sarà a 147000 nulla da 
fare Ed ecco Pomicino affer¬ 
mare che questa opinione - 
scntta nei resoconti parlamen- 
tan - se la sono inventata .per 
motivi elellorall. i comunisti E 
che .non cl sono contrasti tra i 
ministri. Il ministro del Bilan¬ 
cio continua a parlare pero di 
un .buco, di 10000 miliardi 
cinquemila in meno di quanto 
ha dichiaralo Carli, una con¬ 
ferma di contrasti e di imba¬ 
razzi «elettorali, del più dina¬ 
mico collaboratore di Andreot- 

11 Secondo Pomicino cosi a 
maggio avremo solo una stan- 
gatina tariffaria (.purché non 
incida sulUnflazione c non 
crei troppi disagi.) e un taglio 
a investimenti e spesa corren¬ 
te La spesa si sa, è da anni nel 
mirino dei ministeri finanziari, 
ma $1 è riusciti finora soltanto a 


diminuire con una partila di 
giro i residui passivi che tutta¬ 
via restano altissimi 

Basti pensare solo ad un set¬ 
tore come la Dilesa dove ci so¬ 
no quasi IO 000 miliardi di sol¬ 
di non spesi tanno scorso e 
una previsione quest anno di 
13000 miliardi Qui certo ca¬ 
drà la scure del governo ma 
sarà un taglio simbolico la ge¬ 
stione del giorno per giorno re¬ 
sterà tultavra difficilissima an¬ 
che per gli effetti indotti della 
liberalizzazione valulana an¬ 
nunciata ormai quasi ufficial¬ 
mente per la settimana prossi¬ 
ma 

La liberalizzazione valuta¬ 
ria Infatti, potrebbe aggravare 
i problemi della finanza pub¬ 
blica, attirando i nsparmiatori 
itatlani verso altn paesi consi¬ 
derati «paradisi fiscali, (come 
I Olanda) e quindi facendo 


mancare a o Stato italiano il 
consueto atllu* so di rilinanzia- 
mento del debito attraverso i 
Gol Tra I .litro quest anno ci 
sarà un gro-ao nnnovo di titoli 
pubblici in -cadenza a medio- 
lungo termine che aggraverà i 
consueti nnTKrn dei titoli a bre¬ 
ve che SI sene moltiplicati ne¬ 
gli ultimi anni Non è un caso 
che il min.s'ro del Bilancio ie¬ 
ri abbia aggiunto alla boutade 
elettorale sul commisti che an¬ 
nunciano nuove tasse la con¬ 
vinzione che non ci sia perKO- 
lo di tassazione dei <apilal 
gain» Dopo aver messo sotto¬ 
sopra la Borsa per settimane 
dunque il governo sembra 
aver messo definitivamente il 
progetto nel cassetto Le 
preoccupa: ioni sui titoli pub¬ 
blici c degl interessi sul debito 
sono state per I appunto il leit 
motiv dell ludizlone del mini- 


slro Carli in Parlamento con la 
conclusione del t B-oriere pub¬ 
blico soltanto una bella stretta 
fiscale può fa' a'f ulre nelle 
casse dello Staio il denaro ne- 
cessano a sbarcare I lunano 
D altronde nonostante I a- 
sprczza c la urti ite’alltà della 
imposizione fise ile nel nostro 
paese il govemo h i mancato 
I obiettivo di aur lenlare le en¬ 
trale attraverso i condoni che 
sono andati malissimo per il 
1989 tra la pn’vlsicne (8 000 
miliardi) e la e'fi Un a realizza¬ 
zione (800 m 11 ird ) ci sono 
stati 7 200 mili irdi di differen 
za che ora si nirrebbcro col¬ 
mare con impo le indirette e 
altre lasse ArKùc Formica, mi¬ 
nistro delle Fiian.c non è 
d accordo con 1 1 k rapia pro¬ 
posta da Carli Ms almeno glie¬ 
lo ha dello in faccia 


na come in altre zone d'Ita¬ 
lia e in particolare nel Meri¬ 
dione, poi la Cee ha intro¬ 
dotto le quote massime in 
ogni paese per la produzio¬ 
ne di tare e sono stati dati 
incentivi per Tabbattimemo 
delle vacche. Ora la Comu¬ 
nità ha uhenormente ridotto 
le quote, sta per i paesi 
esipoitaton sia per i paesi 
che non sono autosufficienu 
come appunto I Italia Se 
questa nduzione dovesse es¬ 
sere accettata, l’Italia sareb¬ 
be costretta a produrre circa 
700 mila quintali di latte in 
meno all'anno, oppure pa¬ 
gare una penale di oltre 30 
miliardi 

I mob'/i che hanno spinto 
gli allevatori padani a mani¬ 
festare ien a Reggio Emilia, 
mentre altn agncolton pro¬ 
testavano in numersi centri 
d Italia e d’Europa, sono 
quindi ben concreti e la loro 
voce non può essere ignora¬ 
ta alla «maratona» di Bruxel¬ 
les 



Cantoni: 

«Imminente 

l’accordo 

Bnl-lna-lnp:^ 


L iccordo tra Bnl Ina e Inps si fa sempre più vicino o tra 
qualche seuimana potrebbre addinttura essere sotloscntto 
Ad auspicarlo 0 stato lo stesso presidente della Banca nazio¬ 
nale del lavoro Giampiero Cantoni (nella foto) icn a Mila¬ 
no Sollecitando I tempi dell intesa Cantoni ha spiegalo co¬ 
me oggi «lano po-,5ibili e anzi auspicabili razionalizzazioni 
integrazioni e sinergie» tra mondo bancario e assicurativo 
«Sarà cosi possibil 3 vendere prodotu assicurativi - ha prose¬ 
guito Cantoni - piesso gli sportelli della Bnl e gli agenti Ina 
potranno offnre a loro clienti anche prodotu bancan Cosi 
pure con I Inps si potranno fornire una sene di servizi agli 
anziani, che vanno dalle carte di credito specifiche, alle 
pi nsionc integratile, ai crediti agevolau» 


B erlusconi molla 
ki francese Tfl 
e preferisce 
stare con Hersant 


Silvio Berlusconi ha definito 
•molto probabile» un suo 
prossimo disimpegno dal 
gruppo Bouygues, che con¬ 
trolla la più importante rete 
televisiva pnvata francese 
Tf I, m una breve intervista al 
quotidiano economico .La 
trbune de I expansion» L investimento realizzato un anno 
la con I ingresso nel capitale di Bouygues era inteso - ha 
d> tto Berlusconi - <ome alternativo alla no:Ua presenza 
nt-llaCinq dalla quale pensavamo di ritirarci. Oggi, alcon- 
tr irio «l’accordo < onciuso con Robert Ffersant e con gli altri 
p irtner della Cinq ci soddisfa pienamente, ci dà una respon- 
5<ibilltà di gesiionr- sulla rete» 

Nuove difFicoltà in vista per 
Eurotunnel, il gruppo an^o- 
francese nato per la costru¬ 
zione del tunnel sotto la Ma¬ 
nica. Eurotunnel prevede di 
dover emettere nuove azioni 
per 400-500 milioni di sterii- 
ne per coprire un incremen¬ 
to inatteso dei co<d del progetto II gruppo, che è in trattative 
con una sene di laanche per dei crediU destlnau al consor¬ 
zio. ha affermalo che i costi del progetto dovrebbero salire a 
7 5-7,6 miliardi di sterline contro 7 miliardi di sterline calco- 
luti in una stima nvista dello scorso anno 


' Più caro il tunnel 
sotto la Manica; 
mezzo miliardo 
di sterline 


Utili alle stelle 
perlacoop 
«La Proletaria» 
che cambia nome 


Un utile di 23 miliardi su S12 
miliardi di vendite Conque¬ 
sto risultalo - Il secondo nel¬ 
la sua stona, superiore di 
1/3 a quello dell anno pre¬ 
cedente - I assemblea dei 
SOCI della coop «La Prolela- 
na» di Piombino approverà II 
Ilio 45° bilancio, venerdì 27 apnie Successivamente si svol- 
/, ‘rà l’assemblea straordinaria che dovrà votare il nuovo sta¬ 
ilo, che prevede Ira l'altro 11 cambio del nome da -Coop la 
proletaria» a <oc p Toscana Lazio» I impresa ormai abbrac- 
r a le due regioni, da Massa Carrara a Roma da Livorno a 
Fnosinone da Lucca a Grosseto, Viterbo e Latina, e conta 
più di 2 tornila soci. 2 500 dipendenti e 44 supermeicati 


Franco 
De Benedetti 
compra 
i panini texani 


La Sasib holding industriale 
di Carlo De Benedetti presie¬ 
duta dal fratello Franco ha 
acquisito la Stewart Systems 
di l^no nel Texas azienda 
specializzata nella costru¬ 
zione di impianti indusmali 
da tomo ed in particolare in 
quelli che labbrii,ano i famosi •bums» i pani degli hambur- 
gers, altrimenti noti per i buongustai come panini di plastica 
La Stewart Systems Iattura circa 30 miliardi I anno ed ha 230 
dipendenti II vecchio presidente DonLummus èstatocon- 
l< -imato nella carica con un contratto a lungo termine 


Negri: 


;«No 
«ill’B per mille 
deirirpef 
alle chiese» 


L avvio di una campagna di 
disobbedienza fiscale sull 8 
per mille è stato annunciato 
da Giovanni Negri I espo¬ 
nente radicale isentto al 
Psdì «Non verserò alcun 8 
per mille della mia dichiara- 
zione dei reddiU né alla 
( blesa né allo Stato, tanto meno ad uno Stato che lo devol¬ 
verebbe alle trisi 'mente note “coopcrazioni allo sviluppo” e 
“ncosuuzlone ch'ile zone teiremolatey» ha dichiarato Nego 
Oltre a questa ire posizione, ha aggiunto >0 ancora più inso¬ 
spettabile che q Jote di coloro che non scelgono siano co- 
I lunque ripartite in base alle proporzioni delle scelte altrui 

Guido Sacconi (Pei) é il 
nuovo segretano generale 
della Cgil Toscana La nomi¬ 
na è avvenuta alla unanimi¬ 
tà, nel corso del comitato di¬ 
rettivo regionale Sacconi 
sostituisce Onano Cappelli, 
dimessosi dall incarico nei 
giorni scorsi perché candidato nelle liste del Pci per le ele- 
,jonl regionali a Siena. Con Cappelli lasciano la CgiI anche 
.iltn quattro dingenli sindacali 11 nuovo segretano della Cgll 
Toscana (pna guidava la Camera del lavoro di Firenze) ha 
42 anni é laureato in lettere e fa anche parte del direttivo na- 
lionale della Cgll 


(juido Sacconi 
nuovo segretario 
della Cgil 
Toscana 


FRANCO BRIZZO 



1 chimici feimi a maggio 

Ma proiìegue il negoziato 

per il rinnovo 

del contatto di lavoro 


Cirino Pomicino 


■■ ROMA 8 ore di sciopero 
de elfettuare in maniera antco- 
l.iia ed entro il 20 maggio pros- 
s ino sono stale proclamate 
deilla Pule la Federazione uni- 
tana dei chimici dopo l'incon- 
tix> di len con Fed 'ichimica ed 
A'-ap per il nnnovo del contrat¬ 
to nazionale di livoro Tema 
<t< I confronto 1 inquinamento 
piofessionale sul quale <1 so¬ 
no stati passi in a /anti ma an¬ 
cora insufficienti» ha com¬ 
mentato il neosejretano con¬ 
federale della Cgll Serg.o Cof- 
ferali «Federchimica ha soste- 
I nulo una posizione che - ha 


precisato Colferati - considera 
le nostre modiFiche alla struttu¬ 
ra dell inquadramento possibi¬ 
li ma senza individuare le solu¬ 
zioni adeguale» Il negozialo 
non SI è interrotto 18 maggio 
le parti tornano a discutere di 
inquadramento mentre il 2 
maggio - a delegazioni nslret- 
te - faranno una venfica sui di- 
ntti individuali e collettivi e sul¬ 
le relazioni mdustnaU «Da ora 
all 8 maggio - ha osservato 
Sandro EÌegni segretario gene¬ 
rale della Uilcid Federchimica 
avrà tutto il tempo per rlfleltere 
sulle nostre proposte di nlor- 
ma» 
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«Leggerezza sul mercato» 

Cacari scarica 
su Reviglio 
le colpe di Cardini 


ECONOMIA E Lavoro 


Un viaggio di Craxi negli States su incarico di Perez de Cuellar 

In Usa la voce dei debitori 


Vertenza metalmeccanici 

Le imprese pubbliche: 

«In caso 

noi faremo il contratto...» 


M MILANO. L’Eni opera lìdia 
chimica da vent'anni e intende 
restarci con una sua strategia, 
senza per questo dichiarare 
che «la chimica siamo noi. co¬ 
me invece afferma Cardini di 
se>. ha (letto il presidente del- 
l'Eni Gabriele Cagliari nel cor¬ 
so di un convegno alla Rera di 
Milano. Nella vicenda Eni- 
mont. ha aggiunto Cagliari, so¬ 
no stali fatti errori, .ma ci sfor¬ 
zeremo di trovare una soluzio¬ 
ne fuori del tribunale*. Secon¬ 
do Cagliari l'errore sostanziale 
è stalo commesso all'Inizio, 
quando si 0 deciso di offrire li¬ 
beramente sul mercato il pac¬ 
chetto azionario, con la conse¬ 
guenza che dopo p<xhi mesi 
gli alleati del socio privalo Car¬ 
dini sono riuscii: a rastrellarne 
una quota sufficiente per con¬ 
centrare il SII». «Bisognava sta¬ 
re un pO più attenti a come 
collocate sul nr.ercalo il 20‘f& 
delle azioni, facendolo con 
quegli investitori istituzionali 


BORSA DI MILANO 


previsti. Se si fosse mantenuta 
la presenza degli Investitori 
istituzionali per i primi tre anni 
«non sarebbero successe le ag¬ 
gressioni che sono awenuic«. 
In sostanza Cagliari con questa 
dichiarazione ha teso a scari¬ 
care sul precedente vertice 
Eni. Cloe sul professor Reviglio, 
la responsabilità delle attuali 
difficoltà. Sempre sulla vicen¬ 
da Enimont è intervenuto ieri il 
senatore comunista Silvano 
Andrianl. presidente del Ce- 
spe. Andrianl ha sollecitalo un 
intervento della Consob sulla 
valutazione dei conferimenti 
in Enimont ipotizzali da Mon- 
tedison. La polemica ò nata 
dopo che sul valore degli Im¬ 
pianti. Himont e Ausimont. so¬ 
no state fatte cifre diverse. Pri¬ 
ma da Cardini, che aveva nel 
suo piano Ipotizzato un valore 
di 5.000 miliardi, poi dal Mani¬ 
festo che. Interpretando una 
perizia di tribunale, aveva par¬ 
lato di 9.000 miliardi. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. Il debito di 
1.300 miliardi di dollari che i 
Paesi in via di sviluppo hanno 
nei confronti del paesi indu¬ 
strializzati rappresentano un 
freno allo sviluppo. I paesi dis¬ 
sanguati dal debito si sviluppa¬ 
no ad un tasso annuo inferiore 
airi%. ad un ritmo di molto al 
di sotto di quello dei paesi me¬ 
no indebitati. Occorre varare al 
più presto un piano di Inter¬ 
venti che cancelli il debito dei 
paesi poverissimi e riattivi le li¬ 
nee del credito oggi paralizza¬ 
to. 

Sono queste In buona so 
stanza le idee intorno alle qua¬ 
li Craxi sta lavorando. Craxi 
ebbe qualche mese fa da Pe¬ 
rez de Cuellar il delicato incari¬ 
co di sfogliare soluzioni che 
consentano di rompere il cir¬ 
colo vizioso per il quale i paesi 
più poveri sono costretti a bru- 


Svanisce la speranza di una ripresa? 


dare gran parte delle loro 
esportazioni per pagare gli in¬ 
teressi di un debito da capogi¬ 
ro. Ieri il segretario socialista è 
arrivato a New York per una fit¬ 
ta agenda di appuntamenti 
che prevede incontri con i pre¬ 
sidenti delle maggiori banche 
americane, degli organismi 
monetari intemazionali, e con 
il segretario di Stato James Ba¬ 
ker. Questa mattina Craxi ha 
incontrato Bob Murphy. presi¬ 
dente della Chase Manahattan 
Bank e. subito dopo. William 
Rcxls. Nella City Bank - «la sola 
grande banca rimasta In Alri- 
ca> ha fatto egli notare.«Non 
ho trovato orecchie sorde* - 
ha detto subito dopo questi in¬ 
contri Craxi al giornalisti. Ora 
spetta ai politici trovare gli stru¬ 
menti che consentano il eextr- 
dinamento tra i vari soggetti 
pubblici e privali interessati ad 


INDICI MIB 


. M MILANO. Parte male la Borsa: le blue 
<hips« sono tutte in ribasso e alcune pesante¬ 
mente; le speranze di ripresa sembrano di 
nuovo svanire. Ma la colpa non può essere so¬ 
lo del clima di rissa elettorale fra la maggioran¬ 
za e di prodromi di crisi per il dopo-elezioni, 
c'è del malessere di cui per ora non si capisce 
bene la causa (qualche insolvenza in vista?). Il 
Mib è partito con un ribasso dello 0.8%. ma il 
mercato si è di fatto appesantito nel corso del¬ 
la seduta. Le Hat hanno dato il là con una fles¬ 
sione dello 0.89%. le Monledison. ancora ri¬ 
chieste venerdì, sono state olletle e hanno ce¬ 
duto r 1.23% (in questo gruppo le Agricole per¬ 


dono n.84%). Deboli anche le Or (-0.76%) 
ma più sensibile il calo delle Olivetti con 
ri.88% in meno. Le Generali hanno lasciato 
più dell'1%. In questo comparto c'è un crollo 
delle Hrs del 6% circa. Calano anche le Pirello- 
ne dell'1.75%. Nella giornata della seduta as¬ 
sembleare le Ame Hn. me sono andate contro- 
tendenza recuperando il 2,50%. Ancora nel 
gruppo Mondadori c'è invece un forte calo del¬ 
le Cartiere Ascoli (-2,75%). Fra le «bin. le Co- 
mll arretrano del 2.1 assai meno le Credit. 
In sorprendente controtendenza il titolo più 
contrastato della Borsa, le Centenari e Zinelli 
(2.15%). a/?.a 


una sistemazione del proble¬ 
ma. 

Entro il prossimo mese di 
giugno Craxi metterà a punto 
un piano di interventi che pre¬ 
vede l'aggiomamento della li¬ 
sta dei paesi poverissimi già 
stilata a Toronto nello scorso 
mese di febbraio e per i quali è 
prevista la cimcellazione di 
ogni debito. È questo secondo 
il segretario socialista l'obietti¬ 
vo Immediato su cui concen- 
Uare il grosso delle risorse di¬ 
sponibili. Altro punto qualifi¬ 
cante del suo piano è la messa 
a punto di un fitter.ento-ponte 
finanziato dalle grandi ban¬ 
che, che lamponi le situazioni 
di maggiore difficoltà, quelle 
che fanno lerietc il collasso 
degli stessi mcccan ismi che re¬ 
golano! flussi f.nar.ziari. Equi i 
banchieri americani incontrati 
stamattina hanno fatto notare 
ancora una volta a Craxi quan¬ 
to le banche i:aliane siano ri¬ 


CONVERTIBILI 
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luttanti a inlraprenlere l'ope¬ 
razione da loro giudicata «a ri- 
schio». 

Craxi, per parte s tia, h a assi¬ 
curato il suo impcpino «di par¬ 
lamentare delta Kepibbiica 
italiana» - come egli stesso ha 
detto - per supcr.ire li diffi¬ 
denza di aldini dei maggiori 
istituti di credito italiani. Per il 
resto, Craxi sembra soddisfatto 
degli incontri finora avuti. 
«Stiamo cercando con le mag¬ 
giori banche americane una li¬ 
nea di intervento-che io riten¬ 
go giusta, ha detto, e che si col¬ 
lochi in un punto di equilibrio 
Ira l'esigenza di alleggerire il 
peso del debito da una parte, e 
dall'altra di assicurare la vitali¬ 
tà del sistema crediàzlo». 

Nella giornata di domani 
Craxi avrà due incontri impor¬ 
tanti: quello con Brady, mini¬ 
stro del Tesoro americano, e 
con Baker. Saranno incontri 


difficili, perchè sia l'uno che 
l'altro sono del parere che la 
questione del debito sin preva¬ 
lentemente un problema fra 
«privali», e che ogni iniziativa 
dei goverr.i e degli organismi 
Intemazionali che si spinga ol¬ 
tre certi limiti, non sia plausibi- 
le.Con l'uro e con l'altro Craxi 
discuterà un problema certo 
comune, ma userà un linguag¬ 
gio diverso. Dalla sua laerò egli 
ha certamente il mezzo falli¬ 
mento del «piano Brady», che 
promette nei prossimi due an¬ 
ni un alleggerimento del debi¬ 
to di soli sei miliardi di dollari, 
un'inezia. Finora Craxi non ha 
nascosto le sue critiche al pia¬ 
no del ministro ameri.^ano, e 
domani sapremo se sono pos¬ 
sibili intese tra le diverse filoso¬ 
fie che isp rano i due progetti. 

Poi. mercoledì, l'i.acontro 
con David Rcxikefeller. e il ri¬ 
torno a casa. 


■■ROMA Mille (lilficolta, 
mille ostacoli, ma si tratta. Di 
più: nonostante i soliti giudi¬ 
zi negafivi sulle richieste sin¬ 
dacali, il presidente dell'In- 
tersind. Paci ha sostenuto 
che 'il problema non è se fa¬ 
re o no il contratto, perché 
tantcì ad una conclusione bi¬ 
sogna arrivare, ma che tipo 
di contratto fare», 'rradotto: 
significa che le industrie me- 
talnuzccaniche di Stato, a 
dilfcrenza di quelle private, 
non si spingono fino a dele¬ 
gittimare il contratto di cate¬ 
gorie:. E tutto questo, ieri in 
una pausa del primo incon¬ 
tro. ha fatto esprimere ad 
Angelo Airoldi, sirgretario 
generaje della Fìom. un giu¬ 
dizio positivo. «Da [ratte no¬ 
stra - ha sostenuto Airoldi - 
non ci sono pregiudiziali e 
afiprezziamo la volontà di- 
cfiiiirata dall'Intersind di ar¬ 


rivare ad una trattativa strin¬ 
gente». Insomma, sono an¬ 
cora le parole del leader dei 
metalmeccanici della CgiI, 
«pare proprio che il negozia¬ 
to sia partito con il piede 
giusto». 

Il che non vuol dire, ovvia¬ 
mente. che la vertenza pos¬ 
sa già considerarsi conclusa. 
Tutt'altro. Stando a quanto 
riporta un'agenzia di stam¬ 
pa, infatti, la delegazione 
deirintersind awebbe co¬ 
munque definito «troppo 
onerose» le rivendicazioni 
sull'orario e sul salario. E an¬ 
cora, la delegazione im¬ 
prenditoriale. avrebbe addi¬ 
rittura riproposto la necessi¬ 
tà di «rivedere» gli automati¬ 
smi nella scala mobile. 
Un'espressione che spesso è 
sottesa alla richiesta di mo 
difica della scala mobile. 
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Economia E Lavoro 


Dal sorriso vincente alle lamentele 
Silvio Berlusconi si lascia 
andare alle delusioni: 

«Ho subito tante ingiustizie» 


Il presidente della Fininvest 
spiega cosi Toperazione 
sul capitale Espresso: «Temevo i ladri» 
Ce Tha con gli ufficiali i^udiziari? 


«Mflan, spot, Amefi il troppo è troppo... 


» 


Silvio Berlusconi è «Indignato». Il suo impero televi¬ 
sivo, cresciuto in una totale assenza di regole, ri¬ 
schia di dover fare i conti con la legge in discus¬ 
sione in Parlamento. Il Milan ha virtualmente perso 
lo scudetto. Il disegno di aggiungere la Mondadori 
alle tv sembra sul punto di naufragare. «In certi 
momenti mi domando se è ancora giusto che io 
continui a fare l'imprenditore», ha confessato ieri. 


■I MILANO. Avvicinalo dai 
giornalisti al teimlne di un di- 
Ballito in Rcra, Silvio Berlusco¬ 
ni ha abOandonalo di colpo il 
consunto diche dell’ciemo 
somdenie. abbandonandosi a 
uno slogo senza precedenti. 
Ha parLito dell’.Invidia. che 
sente montare attorno a se, 
della malevolenza deH’am- 
bicnle, delle dillkolta per lui 
inaccettabili frapposte alla cre¬ 
scita di un grande gruppo della 
comunicazione europea. 
•Sento che c’e qualcuno che 
cambia le carte in tavola — ha 
sbollalo infine —. In certi mo¬ 
menti mi domando se è giusto 
che io continui ancora a fare 
l'imprcndllore>.AII'udiiorio 
esterrelatlo il presidente della 
Fininvest ha snocciolato un 


lungo elenco di «ingiustizie, 
del quale si sente vittima. Nel 
campo dell'emittenza televisi¬ 
va. tanto per cominciare, dove 
il suo gruppo ha sopportalo in¬ 
vestimenti all'estero — ancora 
in perdita — per 1.360 miliar¬ 
di, e dove «uakuno. punta a 
fagliare le ali* sul mercato na- 
zionale.Chi è questo qualcu¬ 
no»? «Ho individuato interessi 
che fanno capo a partili, a for¬ 
ze politiche e a gruppi di pres¬ 
sione che certamente esistono 
e che operano nella direzione 
di colpire il nostro gruppo, an¬ 
che per limitarne l'espansione 
all'estero*. .Nei tre settori in cui 
opero — televisione, editoria e 
sport — stanno succedendo 
cose che mi indignano. In que¬ 
sti settori mi sento nella condi¬ 


zione di chi è trattalo con in¬ 
giustizia. Le cose non succe¬ 
dono cosi, per caso: c'è un di¬ 
segno preciso, al tondo del 
quale vedo dell'Invidia*. 

Ma perchè — ha domanda¬ 
to cmalcuno - nella vicenda 
dell'bspresso è arrivato alla 
contestata decisione di cedere 
a una misteriosa società roma¬ 
na II 14,1% del capitale, a quel 
che se ne sa senza informare 
praticamente nessuno? Beriu- 
sconl nega di aver agito all'In¬ 
saputa degli organismi della 
Mondadori. .Dell'operazione 
abbiamo dato doverosa noti¬ 
zia alla Consob*. e «abbiamo 
preso le decisioni opportune 
in comitato esecutivo, di fronte 
a tutto il collegio sindacale, ivi 
compreso il sindaco della Gir*. 

Quanto al merito dell'opera- 
zione, la spiegazione del presi¬ 
dente della Mondadori è sem- 
plicemenle sconcertante; .Ab¬ 
biamo voluto difendere II patri¬ 
monio della casa editrice per 
evitare che errori, prevarica¬ 
zioni, o fatti anomali poletisero 
privarci anche di questa parte 
delle azioni. Eravamo nella 
mentalità di chi sentiva minac¬ 
ciali i propri beni e. temendo 


dì vedersi arrivare in casa i la- 
dn. ha cercato di mettere le co¬ 
se più preziose e di valore in 
un luo^ sicuro.. Clamorosa e 
stupefacente ricostruzione del 
latti, visto che i «ladri* che mi¬ 
nacciavano secondo Berlusco¬ 
ni i beni della Mondadori altri 
non erano che gli ufficiali giu¬ 
diziari espressamente inviali 
dal inbunale di Milano a effet¬ 
tuare un sequestro al termine 
di una causa d'urgenza. 

A larda sera, intervenendo 
telefonicamente al «Processo 
del lunedi», Berlusconi ha cor¬ 
retto il tiro delie sue dichiara¬ 
zioni. «Non ho mai parlalo di 
congiura. Si parlava anche di 
calcio ed lo mi lamentavo di 
certi avvenimenti che avevano 
ferito il mio senso di giustizia. 
A chi mi chiedeva come mai 
Berlusconi consideralo qual¬ 
che mese fa il cocco della poli¬ 
tica. adesso è diventato il peri¬ 
colo numero uno, ho risposto 
che in certi ambienti, dove alli¬ 
gna la cultura dell'Invidia, po¬ 
teva far comodo che Berlusco¬ 
ni non vincesse In un settore o 
In tulli i settori. Parlerei di con¬ 
giura solo se avessi delle pro¬ 
ve*. 


Mondadori, rinvio che porta all’intesa? 


Per rennesima volta nella tormentosa vicenda della 
Mondadori un'assemblea lungamente attesa si è ri- 
solta con un rinvio. E ancora una volta si è tornali a 
parlare della possibilità di un accordo. Basteranno 
tre giorni per trovare l'intesa sfuggita per quattro 
mesi? Perché no, tutto è possìbile. Ma intanto i gio¬ 
chi di prestigio di Berlusconi hanno attirato la curio¬ 
sità della Consob e del garante deU'editoria. 


OAfUOVBNBOONI 


■1 MILVNO. Che si sarebbe 
giunti a un rinvio era in qual¬ 
che m<xlo annuncialo. Ma 
quando. p<xo prima delle II, 
si sono visti insieme gli avvoca¬ 
li di Berlusconi e di De Bene¬ 
detti con il custode nominalo 
dal tribunale per le azioni se¬ 
questrale ai Formenlon, è par¬ 
so chiaro che nessuno si sa¬ 
rebbe opposto alla dilazione. 
Cosi non è stata una grande 
sorpresa l'annuncio, dato dal 
presidente Fedele Conlalonieti 
(Fininvest), che un socio, rap¬ 


presentante il 39,98% del capi¬ 
tale. «ritenendo di non essere 
suflicienlemente intorniato 
sull'ordine del giorno* chiede-. 
va il rinvio della riunione alle 
18 di giovedì. Il socio in que¬ 
stione è II rappresentante delle 
azioni di Berlusconi, dei For¬ 
menlon e dei Mondadori, e 
nessuno ha obiettato che è 
semplkemenle ridicolo che 
codesti azionisti si dicano «po¬ 
co informati* su una vicenda 
che li vede protagonisti. Anzi, 
con signorile (air play, anche 


la CIr ha fatto sapere di non 
' opporsi alla richiesta di rinvìo. 

Aperta alle 11,20, l'assem¬ 
blea è stata dichiarala cfiiusa 
alle 11,27. Sirene di mano c sa¬ 
luti tra i presenti c poi tutti a ca¬ 
sa, non senza aver rilascialo 
una valanga di dichiarazioni ai 
rappresentanti della stampa, al 
solito più numerosi In sala de¬ 
gli stessi azionisti (dal novero 
dei quali è dclinillvamente 
uscito Jody Vender, il quale ha 
offerto agli altri II suo 3.1 %). 

Quale il messaggio che vie¬ 
ne dall'assemblea? «Abbiamo 
voluto favorire le trattative in 
corso, confidando nel buon 
senso e in una gestione equili¬ 
brala delle azioni sequestrale 
ai Formenlon* (Vittorio Dotti, 
legale Fininvest), «Da sempre 
auspichiamo una trattativa, 
inutile opporsi a un rinvio di tre 
giorni* (Corrado Passera, di¬ 
rettore generale Cir). «L'inte¬ 
sa? Ormai è fatui, c fatta!* (Fe¬ 
dele Conlalonieti, Fininvest). 


«A me in verità non pare che 
ancora vi sia realismo sulfi- 
ciente per chiudere in tempi 
stretti* (ancora Passera). «Se 
non basteranno tre giorni, po¬ 
tremo concordare un altro rin¬ 
vio* (Leonardo Mondadori). 

E su quali basi mai si do¬ 
vrebbe chiudere questa vicen¬ 
da, dopo qualUo mesi di botte 
da orbi? Ùna Interpretazione 
l'ha fornita nel pomeriggio lo 
stesso Berlusconi, parlando In 
Fiera a Milano. Per il presiden¬ 
te della Fininvest «la Mondado¬ 
ri storica dovrebbe andare alle 
famiglie Formenlon, Monda- 
dori e Berlusconi; l'Editoriale 
l'Espiesso, aumentata del S0% 
della Repubblica alla Cir e al 
gruppo di Caracciolo e Scalfa¬ 
ri* (il quale si terrebbe quindi 
l'intero gruppo dei quotidiani 
locali della Hnegll, che proprio 
ieri si è arricchito del 100% del 
Lavoro di Cìenova). Ma II pun¬ 
to vero, sul quale Berlusconi 
glissa, è che per mollate il con¬ 



ia sede 
della 

Mondadori 
di Scorate 
a Milano. 
Sotto 
Carlo 

De Benedetti 


frollo sulla riaggiorunza della 
Mondadori De BeniKtctli pre¬ 
tende aiKhe un bel mucchio 
di miliardi, .ndispcnsabili per 
ripartire alia formazione di un 
grande grup- io editoriale euro¬ 
peo. 

Per patte r ua Passera ha ag¬ 
giunto soltanto che l'ipotesi 
della spanizione non è l'unica 
in discussioiie. e che il con¬ 
guaglio in I cnaro per la Cir 
non è l'unke problema. 

Di certo il «ponte» della Libe¬ 
razione sard. ancora una volta 
dedicato al avoro. Giovedì se 
ne verificher.inno i risultati alla 
ripresa deli assemblea. Solo 
allora, in assenza di un accor¬ 
do globale, si conoscerà l'o¬ 
rientamento del custode giudi¬ 
ziario delle izioni sequestrale 
al Formenifin, il quale con 
ogni probaMliià opererà per 
eleggere propri rappresentanti 
in un nuovo con.<ilglio. a fianco 
di quelli della Cir e del gruppo 
degli alleati della Fininvest. 


Questi consiglieri assumereb¬ 
bero di latto II ruolo di ago del¬ 
la bilancia, e Bertu-icor.i perde¬ 
rebbe Il controllo .issoluiosul- 
l'Amel e quindi sijlla Monda- 
dori. Il padrone della Fininvest 
lo sa, e certamertG anche di 
qui deriva il suo scoramento 
attuale. 

Tanto più che uttomo a lui 
monta di ora in ora l'autentico 
scandalo della cessione a una 
misteriosa Bfm srl di Roma del 
14,1% del capitale dell'Espres¬ 
so lino alla scorsa settimana in 
possesso della Mondi dori. La 
Consob è inteivenula con de¬ 


cisione sui responsabili della 
casa iKiitrice di Siegrate chie¬ 
dendo conto di un affare che 
modifica di fatto 1 termini del- 
rOpas in corso pnsprlo sui tito¬ 
li dell'Espresso. A Berlusconi 
PIga ha chiesto di chiarite chi 
sia l'amminislratore della BIm, 
c a chi possa essere latta risali¬ 
re la proprietà. 

Un'indagine sul misterioso 
aliare è stata avviala anche dal 
garante della editoria, Giusep¬ 
pe Santaniello, il quale inda¬ 
gherà sul caso «sia presso or¬ 
ganismi pubblici, sia presso i 
soggetti direttamente partecipi 
dcH'cpcrazione*. Di certo la 
comunicazione alla Consob 
sulla cessione del 14,t%deirE- 
spresso è partita il 13 scorso, 
primo giorno del ciclo borsisti¬ 
co dì maggio. Il 18 SI è riunito II 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori, e nessuno ha 
latto parola dell'altare. Solo 
nel pomerìggio, iiecondo la rì- 
coslnjzione del caso latta ieri 
da Corrado Passirra. il comita¬ 
to es<N:utivo sarebbe stalo «in¬ 
formato* della cessione. Chi ha 
dunque preso la decisione, e 
quando? 


cgii cisi un 

Pensionati sul 
piede di guerra 

Con il bluff elettor.ile sulle pensioni d'annata, An- 
dri otti non ha ferm ato i sindacati dei pensionati CgiI 
Ciiil Uil che che saranno in due piazze romane il 10 
e 1' 11 maggio. E' in ballo la vertenza col governo per 
otti?nere un'adeguata assistenza sanitaria e sociale, 
la l'aranzia del potttre d'acquisto delle pensioni con 
l’aiigancio ai salari, e un sistema previdenziale mo¬ 
derno per i pubblici dipendenti. 


RAIJLWITTENBERO 


H ROMA La terza etti è sul 
piede di guerra. Ventimila 
pe'isionati della Cgii CisI Uil 
sa'.inno in due piazze roma¬ 
ne rispellivamenle il IC' e l’11 

m. 'iggio. Il primo giorno nei 
pr’isi del Campidoglio la ma¬ 
rni l'Stazione avrà come tema 
le 'Chieste in materia sanitaria 
e ' I assistenza sociale II se¬ 
condo giorno, in piazz.i della 
Repubblica, si agiteranno le 
questioni previdenziali. 

Rvidentemenle i sindacati 
dei pensionati Spi-Cgll. Fip- 
Cii.l e Uilp non si sono asciati 
inlliienzare dell'annuncio ai 
giornalisti dopo il Consiglio dei 
ministri della settimana sconia, 
di i.in provvedimento di equi¬ 
pe r.izione delle cosiddette 
pensioni d'annata, «recluse 
CH «.r da una sene di m gllora- 
mi rnti riconosciuti a chi n pen- 
sic ne c'è andato dopo, n real¬ 
tà :lue sono stati i temi iicnsio 
ni;.Ilei trattati dal governo. Il 
pr I no, la decisione di estende¬ 
re I benefici dell'88 arche ai 
fO'iJì speciali deirinps, ovvero 
agli ex dipendenti delle azien¬ 
de erogatrici di acqua, gas ed 
eli’ tricìtà, della Sip e agli ex 
autalerrotranvieri. Solo il se¬ 
co rido riguardava le pensioni 
d'.innata, scottante capitolo 
de I a vertenza previdenriale al 
qi lite la Finanziana '90 ha de¬ 
di iato uno stanziamento di 
se mila miliardi in tre anni. Ma 
ne II hanno deciso nulla, rin¬ 
vi, indo a successive riunioni 
di I governo, sentiti i slrdacati, 
il ' lisegno di legge le cui «linee 
generali* erano state il uslrate 
dii Donai Caitin per le pisnsioni 
pil''ate e da Casparì per quelle 
pubbliche. 

Un bluff elettorale di An- 
diiroltl, quindi. Per avere gli au¬ 
menti, i pensionati d annata 
devono aspettare ancora. E 
nuli si dice che ceri.imente 
niiit tutti saranno accor tentati. 
Inl.itti, come hanno chl.irlto ie¬ 
ri Il una conferenza stampa i 
stgrelari di Spi-CgiI, Fil-CisI, 
U o Rastrelli, Chiapell.t e Mi- 

n. iili, facendo i conti lo stan¬ 


ziamento è insufficiente: pro¬ 
babilmente la somma neces- 
sana per risolvere una volta 
per tutte la questione dovreb¬ 
be essere triplicata. 

Soprattutto ai sindacati non 
è piaciuto che il governo abbia 
dato fiato alle trombe mentre è 
ancora In corso la trattativa 
con i relativi conteggi sull'inte¬ 
ra vertenza previdenziale di 
cui questo delle vecchie pen¬ 
sioni è solo un aspetto. «Non ci 
Interessano soluzioni pastic¬ 
ciate alta viglila delle einioni*, 
sostiene Silvano Miniati indi¬ 
cando la strada che il governo 
dovrebbe imboccare; «Aumen¬ 
tare lo stanziamento per il 
triennio, c prevederne uno 
congruo per il '93 sin dalla 
prossima Finanziaria*. 

Per il testo della parte previ¬ 
denziale i sindacati insistono 
sul mantenimento del potere 
d'acquisto delle pensioni, al¬ 
meno come quello delle retri¬ 
buzioni dei lavoratori attivi. 
Ovvero, migliorare l'aggancio 
dei trattamenti alla dinamica 
salariale, contando nella me¬ 
dia annuale anche i premi di 
prcxluttivltà e i contratti inte¬ 
grativi oltre a quelli nazionali. 
Inoltre, adesso il miglior siste¬ 
ma di scala mobile (che ai 
pensionati riconosce circa il 
100% dell'indice del costo del¬ 
la vita, a fronte del 50% coperto 
per I lavoratori attivi), assorbe 
ìa dinamica salariale in base al 
principio che le pensioni non 
devono crescere più dei salari. 
Per questo i sindacati chiedo¬ 
no di separare i due indici, di¬ 
namica salariale e costo della 
vita soprattutto perché le per¬ 
centuali relative al primo indi¬ 
ce hanno per i pensionati un 
valore di gran lunga inferiore a 
quello dei lavoratori attivi. 

Per le questioni sanitarie 
(tlclcel. adeguate strutture 
ospedaliere ecc.) e di assisten¬ 
za sociale da un pezzo I sinda¬ 
cati sono mobilitati, E hanno 
ottenuto un primo successo; le 
costiose protesi dentarie a cori 
co delle Usi. 


Sono tanti, troppi, gli sgravi nel nostro paese 

Ancora tanti jiarad^ fiscali europei 
ma per investire la «manna» è qui da noi 


Il paradiso non può più attendere. Non quello fi¬ 
scale perlomeno. Se proprio volete avventurarvi 
con la vostra impresa nel grande mercato intema¬ 
zionale sarà meglio portare con voi una guida alle 
facilitazioni tributarie. Ma se siete imprenditori ita¬ 
liani, sappiate che il nostro paese è il terzo al 
mondo (dopo Irlanda e Grecia) nella classifica 
delle agevolazioni fiscali per gli investimenti. 


RICCARDO LIQUORI 


MROMA Espandersi all'e¬ 
stero vuol dire soprattutto co¬ 
noscere la mappa del rispar¬ 
mio liscale intemazionale. È il 
messaggio che lancia Nicho¬ 
las Frommel, docente di Legi¬ 
slazione d'altari europei «Mi 
Politecnico di Londra, e presi¬ 
dente onorario della •Interna¬ 
tional tax planning*, una so¬ 
cietà che rivolge i suoi servizi 
di pianificazione tributaria so- 
prallullo nei confronti delle 
piccole e medie imprese che 
vogliono allronlare il mare 
magno dell'avventura sui mer¬ 


cati esteri. 

Si pud partire dall'Italia e, 
per passaggi progressivi in 
Olanda, in Belgio, Irlanda e 
P<}riorico, finire a vendere 
xarpe negli Stati Uniti, rispar¬ 
miando sulle spese fiscali. Ba¬ 
sta sapere come fare. La libe¬ 
ralizzazione dei movimenti di 
capitale è infatti ormai immi¬ 
nente, e allora quello liscale 
diventerà uno dei fattori deci¬ 
sivi per regolare il traffico de¬ 
gli investimenti intemazionali. 
Insomma. sarà importante co¬ 


noscere I luoghi nei quali si 
pagano meno tasse. Non si 
tratta di dare consigli su come 
evadere fraudolentemente il 
lixo, precisano quelli della 
Itp. ma di fornire alle imprese 
un quadro di conoxenze dei 
regimi tributari esistenti nel 
vari paesi. Il dixorso in realtà 
è xmpre quello solito del «pa¬ 
radisi fixali*. Ce ne sono mol¬ 
ti, e non è detto che si debba 
andare a cercarli alle Bermu- 
de o alle Bahamas. Buone op¬ 
portunità esistono anche in 
Europa; in Lussemburgo, na¬ 
turalmente. una miniera di fa¬ 
cilitazioni fixali, ma anche in 
Danimarca e in Olanda, dove 
esistono facilitazioni sugli utili 
e sui capitai gains. Questo al¬ 
meno in attesa dell'armoniz¬ 
zazione fixale europea. 

Ma lo studio prexnlato ieri 
ha tra le altre cose riconfer¬ 
mato anche che per alcune 
categorìe anche l'Italia può 
essere considerala una specie 


di paradiso del flxo. Tra I mo¬ 
tivi che gli industriali di casa 
nostra trovano spesso per la¬ 
mentarsi, Infatti, non pud es¬ 
sere certo annoverato quello 
di carattere tributario. L'appe- 
santimento fixale italiano su¬ 
gli investimenti effettuati sul 
territorio nazionale è tra i più 
bassi del mondo, e xnz'allio 
inferiore a quello dei maggiori 
paesi industrializzati: Francia, 
Germania Federale. Gran Bre¬ 
tagna, Giappone e Stati Uniti, 
Per ottenere un rendimento 
netto, ad esempio, del 5% da 
un investimento, un'impresa 
italiana deve spremere dal 
proprio investimento in patria 
solo II 5,60% al lordo della tas¬ 
sazione. Ciò significa che l'im¬ 
posizione fixale nel nostro 
paex, per gli investimenti 
produttivi, si attesta in Italia 
appena allo 0,6%. Più svanlag- 
giati gli imprenditori francesi, 
che per un 5% netto devono 
spuntare un rendimento lordo 


del 5,75'tl. gli spagnoli 
(6,10%), gli olanijesi (6,12%) 
e gli inglesi (6,12%). Per non 
parlare degli industriali lede- 
xo occidt'iitali. che registra¬ 
no un rendimento lordo 
deir8.88% o i giapponesi 
(8,24%). 

Meglio di noi xlo irlandesi 
e greci, che piexntano rispet¬ 
tivamente un 5,06% e un 
5.55% lordo. E in elfelli, per un 
industriale italiano assetato di 
sgravi fiscali, l'irlanda potreb- 
veramente cosliluire una 
sorta di «nuova frontiera», gra¬ 
zie al sistema assai favorevole 
degli incenivi promosso dal 
governo di Dublino. Per otte¬ 
nere un lendimcnio netto 
sempre del 5%, un'azienda 
italiana dr/nebbe conseguire 
un utile Ionio addirittura infe¬ 
riore: addirittura il 4,53%. Me¬ 
glio tenersi alla larga invece 
da paesi cerne la Germania o 
la Danimarca. LI il guadagno 
lordo dovi( bbe essere quasi il 
doppio. 


«Ma il denaro sporco avrà barriere?» 


■■ ROMA A meno di novità 
dell'ultima ora, venerdì prossi¬ 
mo il ministro per il Commer¬ 
cio estero Ruggiero firmerà II 
decreto sulla liberalizzazione 
valulana. Dopo fa Francia, 
dunque. l'Italia è il secondo 
paese che si appresta a dare 
attuazione, in anticipo rispetto 
alla dilla fissala per il primo lu¬ 
glio, alla direttiva Cee sulla 
"deregulation* dei movimenti 
di capitale. Una misura attesa 
da tempo, che però sembra es¬ 
sere arrivata alia fase di attua¬ 
zione senza le necessarie mi¬ 


sure di xeompagnamento. Di 
questo parere è almeno i) Pti, 
che attraverso Antonio Belloc¬ 
chio e Angelo De Mattia ha ieri 
espresso perplessità sull'ope¬ 
razione. Tanto per cominciare, 
denunciano i responsabili del 
partilo comunista per la com¬ 
missione Finanze c per il credi¬ 
to, «è ancora confuso il quadro 
che si va delincando sulle nor¬ 
me di monitoraggio delle ope¬ 
razioni valutarie*, e cioè sulle 
modalità di controllo dei flussi 
di moneta. Per questo, conti¬ 


nuano i due esponenti di Bot¬ 
teghe Oxurc, «è necessario 
xiogliere il mxfo delle xgna- 
lazionl all'UIflclo italiano cam¬ 
bi, modificando l'articolo 21 
del lesto unico in materia valu¬ 
taria*. In pratica, Bellocchio e 
De Madia chiedono che venga 
previsto l'obbligo della nomi- 
natività delle xgnaldzioni al- 
l'Uic, 

Attualmente non è prevista 
alcuna forma di csport.izione 
di capitali al di luon delle ban¬ 
che. I movimenti sono cioè 


onalizzali* attraverso gli isti- 
tuli di credilo, che provvedono 
a far pervenire la xgnalazione 
deirawcnuto movimento al- 
l'Uk. Una xgnalazione che 
tuttavia resta anonima. Ma con 
la caduta delle frontiere valuta¬ 
rie nell'ambito della comunità, 
la canalizzazione cesserà di 
essere obbligatona, in osse¬ 
quio alla direttiva Cee. Anche i 
singoli privali insomma po¬ 
tranno esportare denaro oltre 
conime. senza obbligo di se¬ 
gnalazione. Come evitare una 


fuga Incor-trollala di capitali, e 
soprallultd come evitare che la 
libcralizazionc costiluixa, in 
mancanzzi di controlli, una 
possibilità in più per chi vuole 
riciclare «lunato sporco? Se¬ 
condo il lAi, contestualmente 
al decreto, deve essere resa 
obbligatoii-i la iicgnalazione 
nominaliv.) all'Uic di lutti i mo¬ 
vimenti. una segnalazione che 
peraltro rt'stcrcbbe coperta dal 
segreto statistico che vincola 
rUllicio cambi e che può esse¬ 
re violalo solo in caso di inter¬ 
vento della magistratura. 




• I BTP di durata qu<'idriennale hanno 
godimento 1® maggio 1990 e scadenza 1® 
maggio 1994.1 BTP di durata biennale han¬ 
no godimento 1® aprile 1990 e scadenza 1® 
aprile 1992. 

• 1 buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 95,85% ; i biennali vengono offerti 
al prezzo di 98,55%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
dì credito entro le ore 13^30 del 26 aprile. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deU’importo del «diritto di 
sottoscrizionex'; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso nolo mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 2 maggio: 

- al prezzo dì aggiudicazione per i BTP 

quadriennali; 

- al prezzo di aggiudicazione c con la corre¬ 
sponsione cegli interessi maturati sulla 
cedola in corso per ì BTP biennali. 

• Il taglio unitario minimoè di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 26 aprile 

Rendimento annuo massimo 


BTP quadriennali: 

BTP biennali: 


Lordo % Netto % 




ili 
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Lettere 


Al centro del 
nostro impegno 
la «questione 
morale» 


■i Cara redazione. 6 possi¬ 
bile lentare un primo parziale, 
ma forse signilicaUvo, bilancio 
del lavoro svolto in questo ulti¬ 
mo mese di frenetico impegno 
politico, orientato verso l'o¬ 
biettivo di formare le liste da 
portate in campo nelle elezio¬ 
ni amministrative del 6-7 mag¬ 
gio prossimi? 

L'occasione del lavoro che 
abbiamo svolto è risultata del 
tutto inedita, rispetto alla no¬ 
stra storia passata e recente. 
Questa originalità si è verifica¬ 
la non soltanto perché ci sia¬ 
mo trovati all'indomani di un 
congresso straordinario che ha 
significato quello che tutti sap- 
piarrto. ma soprattutto perché, 
proprio attraverso il tipo di ri¬ 
cerca che abbiamo tentato di 
proporre sul piano della for¬ 
mazione delle liste, siamo stati 
costretti a misurarci per intero 
con quel problemi di diflicohà 
nel rapporto tra la gente e la 
politica che - visti da vicino - 
sono risultati alla fine molto di- 
veni da come li avevamo lin 
qui evocati sul plano teorico. 

Abbiamo dunque faticato 
molto a comporre liste in gra¬ 
do di rappresentare quella 
realtà «trasversale», di forze 
progressiste in movimento e di 
esperienze di «nuova società» 
da far esprimere anche sul pia¬ 
no dello sbocco istituzionale, 
che era - ed é - del tutto ne¬ 
cessario impegnare a fondo 
nello Kontro che va aprendo¬ 
si: raccogliere queste realtà, 
dalle diverse origini ideologi¬ 
che. sociali, politiche, colìe- 
gandole con il gran corpo del¬ 
la siniura storica rappresenta¬ 
lo dal Pei, risultava, del resto, 
la condizione indispensabile, 
per poter proporre ai cittadini 
una nuova prospettiva di go¬ 
vernò per le Regioni, le Provin¬ 
ce. i Comuni, al termine di un 
quinquennio vissuto all'lnse- 
^a deU'umiliazione del siste¬ 
ma autonomistico. 

Quale lezione é possibile 
dunque trarre da questa espe¬ 
rienza. appena conclusa? 

Dall'insieme degli interlocu¬ 
tori che si sono avvicinali al ti¬ 
po di problemi politici che ho 
lin qui tentalo di espone, é sa¬ 
lita, almeno a mio avviso, una 
ilchloita che può essere rias- 
suntacoal:. 

a) come rifiuto del ripropor¬ 
si di una cultura politica vec¬ 
chia. arcaica, che intenda l'al¬ 
ternativa come semplice 
«blocco» del sistema politico 
dato, t/iene, insomma, ritenuta 
del tutto superata una idea del¬ 
la «sinistra sociale» come 
esclut'ivamcnie rappresentata 
da determinati schieramenti 
partitici. La richiesta che é ve¬ 
nuta avanti, con grande forza, 
é stata quella di pensare ad 
una politica delle alleanze in 
grado di oltrepassate qualsivo¬ 
glia ritorno di tentazioni «fron¬ 
tiste». Questo elemento risulte¬ 
rà. come é del resto facilmente 
comprensibile, di grande im¬ 
portanza nel dopo elezioni; 

b) come richiesta di cercare 
la legittimazione a governare 
nella realistica rappresentanza 
della società, anziché nel solo 
dialogo interno al sistema poli¬ 
tico. 

Si tratta di elementi impor¬ 
tanti, da meditare con atten¬ 
zione, sui quali impostare una 
campagna elettorale fondata 
soprattutto su contenuti tesi a 
rispondere ai grandi bisogni 
collettivi dei settori più detoli 
della società, e raccolta attor¬ 
no al grande obiettivo di porte 
al centro del nostro impegno 
la gigantesca «questione mora¬ 
le» che, dal rapporto criminali¬ 
tà / economia / politica al 
Sud, alle concentrazioni di po- 


Si trasmettono appelli per motivi 
umanitari e poi si regalano milioni 
a chi indovina delle sciocchezze, coinvolgendo perfino 
rEuropa. E chi attenta alle «campane»? 


Tre proteste per la Raì-tv 


M Spett. redazione, quello cui li vo¬ 
glio accennare non so se chiamarla 
stranezza o assurdità. 

Capita a noi lutti telespettatori di as¬ 
sistere a uno spettacolo dove il con¬ 
duttore del programma lancia un 
messaggio, per esempio per un bam¬ 
bino che si deve operare in America, 
oppure perché occorrono fondi per 
un centro Aids. Con questi messaggi si 
chiede di intervenire a favore di quanti 
hanno bisogno, indicando il numero 
di telefono c di conto corrente, (non 
importa se per copiarlo li devi trovare 
pronto con carta e penna, altrimenti 
sei impossibilitalo ad intervenire a fa¬ 
vore di chi soffre, visti i due secondi 
che questi numeri restano in sovraim- 
pressione). 

Ma a questo punto mi vengono in 
mente i dirigenti della Rai i quali rega¬ 
lano decine di milioni a quei fortunati 
telespettatori che sono capaci di indo¬ 


vinare una ricetta, un quiz, o il nome 
di un cagnolino... 

Giuseppe PontiUo. 

Scilla (Reggio Calabria) 

H Cari redattori, ho lavorato una vi¬ 
ta nelle Ferrovie dello Stato in qualità 
di elettricista e. quando giunsi al limile 
massimo, mi sembrò come se le Fs mi 
avessero detto: «Hai lavorato abba¬ 
stanza, ora basta: eccoli 8 milioni qua¬ 
le buonuscita, vai a' casa a riposarti«. 
Era ii primo gennaio 1977. 

Sono andato a casa mestamente, 
avrei voluto lavorare ancora. Una vita 
di lavoro per vedere nelle mie mani 8 
milioni. Poco tempo dopo sposavo 
due figli e li divisi in parti uguali tra lo¬ 
ro. 

Mi fa rabbia e disgusto vedere un ti¬ 
zio che risponde al telefono «Europa 
Europa» e, solo per aver pronunciato 
queste due parole, vince SS milioni. 
Altri, per aver saputo dire come si fa la 


pasta alla Carbonara, hanno altre vin¬ 
cile. E per incrociare una p irola in un 
tabellone altre vincile. E questo avvie¬ 
ne non solo nelle tv private, ma anche 
nelle reti dello Stato. 

■1 Perché mai nessun pa lamentare 
ha pensato di far cessare questa ver¬ 
gogna che umilia ed offende la povera 
gente, i pensionali, i lavoratori? 

Lo so che queste somme vengono 
pagate dagli sponsor indus naii a sco¬ 
po pubblicitario, ma farebbero meglio 
a distribuirle in beneficenz-i o a ribas¬ 
sare il prezzo dei loro prodi Iti. 

Santo florbcUo. 

Reg.f io Calabria 

Cara UniUt, saranno almeno scssan- 
t'anni che le trasmissioni della Radio 
italiana incominciano al mattino con 
le registrazione di un suoni idi campa¬ 
ne. Poi l'annunciatore dà il «buongio- 


no> e viene suonato l'inno nazionale. 
L'inno nazionale é cambialo (in me¬ 
glio) 4S anni fa: il suono delle campa¬ 
ne invece è rimasto sempre quello e 
per qualcuno (persone anziane che 
alle 6 del mattino sono già alzate) 
rappresenta anche unti cara abitudi¬ 
ne. 

Sennonché pochi giorni or sono si è 
avuta la sorpresa che quel suono era 
cambiato: era stala introdotta una va¬ 
riazione nelle note e non sembrava 
più nemmeno trattarsi di campane 

ma, forse, di una lisamionaM o giù di 

ll. 

Quella porcheria é durala due o tre 
giorni, poi si è ritornati alla n cirmalità. 

Ora io domando: chi aveva avuto 
quell'infelice idea? Chi doveva guada¬ 
gnarci sopra per quell'innovazione? E 
soprattutto: quali garanzie abbiamo 
che queU'aborto sia stalo definitiva¬ 
mente solleiralo? 

Enrico Bondhla. Milano 


tele occulto al Nord, attanaglia 
l'intero Paese. 

Ricordavo che é necessario 
meditare con attenzione: si 
tratta di farlo, soprattutto, 
quando si avanzano con trop¬ 
pa facilità ipotesi di interlocu¬ 
zione politica che non hanno 
molta ragione di esistere in 
questa fase. 

Franco Astengo. Savona 


Critiche 
ai referendum 
sulle leggi 
elettorali 


■1 Cara (Jnilù, vorrei lare 
qualche osservazione sui refe¬ 
rendumelettorali. 

Per quanto riguarda il Sena¬ 
to, si propone di abrogare par¬ 
te dell'attuale normativa per 
inirodune il sbtema uninomi¬ 
nale corretto. Oggi opera un si¬ 
stema proporzionale corretto. 
Vediamo le possibili conse¬ 
guenze della novità che si vor¬ 
rebbe introdurre. Domani ci 
saranno pochi candidati, forse 
due, in lolla tra loro. Crescerà il 
ruolo del singolo candidato, 
aumenterà lo spazio per I 
gruppi di pressione, decisivo 
sarà avere ia stampa amica e 
mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne. i programmi passeranno in 
secondo ordine a vantaggio, 
quando va bene, del lascino 
del candidalo. Non vedo gran¬ 
di vantaggi per i partiti deiia si¬ 
nistra. Nulla, comunque, potrà 
impedire ai partiti governativi 
di allearsi ovunque, con la do¬ 
vuta accortezza nella scelta 
delle candidature, per fare il 
pieno, sottraendo al Pei la pur 
minima rappresentanza in tut¬ 
ta l'Italia settentrionale e meri¬ 
dionale. senza trascurare di 
colpire anche il cuore rosso 
del Paese, l'Italia centrale. 

Non vedo proprio come tut¬ 
to questo serva a moralizzare 
le competizioni elettorali e a 
far si che il cittadino decida sui 
programmi (cito le parole di 
Augusto Barbera). Ho l'im¬ 
pressione che tale disegno 
litico, naufragata la giusta ri¬ 
chiesta di monocameralismo, 
possa servire soltanto a rende¬ 
re monocamerale l'opposizio¬ 
ne. Sarebbe inoltre impossibi¬ 
le, viste le modifiche ipotizzate 
nella riforma del bicamerali¬ 


smo. qualsiasi potere di richia¬ 
mo da parte dell'assemblea di 
Palazzo Madama. 

Più convincente appare In¬ 
vece la proposta di ridurre ad 
una sola preferenza la scelta 
dell'elettore per quanto riguar¬ 
da la Camera. 

Da ultimo, l'estensione del 
sistema maggioritario nei co¬ 
muni sopra i 5000 abitanti ri¬ 
durrà la dialettica politica c il 
controllo sugli atti della Giun¬ 
ta, già ampiamente ridimen¬ 
sionato nel lesto in discussione 
al Senato sulla riforma delle 
autonomie locali. 

Il quadro che ne esce non 
mi pare confortante e tale da 
giustificaie titoli di apertura di 
tono entusiastico. Un tempo 
ciò che conveniva diventava 
giusto; oggi viceversa si teoriz¬ 
za ciò che non é giusto e non 
conviene. 

sen. EUos Andrclnl. 


Ospedali 
con l’obiettivo 
del massimo 
profitto 


n Caro direttore, il giorno 6 
aprile, ascoltando una trasmis¬ 
sione per radio che si svolge 
alle ore 10,30, sono rimasto 
sorpreso, durante un collega¬ 
mento con gli Stati Uniti, dalla 
descrizione fatta da una gior¬ 
nalista di come funziona II si¬ 
stema sanitario in quel Paese. 

Mi ha colpito partlcolarmen- 
le la notizia che là gli ospedali 
sono un'industria che funzio¬ 
na con l'obiettivo del massimo 
profitto, essendo gestiti da pri¬ 
vati! Non voglio riferirti le con¬ 
seguenze che si possono crea¬ 
re per i non abbienti (alcune 
spiegale mollo bene da quella 
brava giornalista). 

C'é molta gente che in buo¬ 
na lede crede che in quel Pae¬ 
se tutto funziona per il meglioi 
Il nostro servizio sanitario pur 
con i molli difetti che ancora ci 
sono, é senz'altro più umano e 
più giusto, e il merito va senza 
dubbio alla grande forza del 
partilo comunista che assieme 
a altre forze democratiche ha 
saputo conquistare! Mi scuso 
per il mal scritto e ti saluto Ira- 
temamenle. 

Riccardo Fasalato. Treviso 


Nontutta 
la redazione di 
«Testimonianze» 
aderisce 


W Caro direttore, annun¬ 
ciando la precedente riunione 
romana della Sinistra dei club, 
IVnilà includeva tra le adesio¬ 
ni collettive la rivista Testimo- 
nianze. Il 7/4 é stata usala la 
medesima espressione per in¬ 
formare sui seminario che si 
apriva al Capranichetta di Ro¬ 
ma. 

Devo segnalare un errore: si 
tratta di adesioni personali e 
non di una adesione colletti¬ 
va». Una rettifica é opportuna 
per una corretta informazione. 
Che potrebbe anche essere 
cimosianziata pubblicando i 
nomi degli aderenti o il nume¬ 
ro delle adesioni. La redazione 
di «Tesifmoniànze» é compo¬ 
sta da trenlasei persone, alcu¬ 
ne delle quali-hanno firmato 
una lettera di sostegno alla 
mozione numero due, apparsa 
il 1° febbraio u.s. nell'edizione 
toscana deirUni'rd. 

Sergio Cluffl 
. della redazione di 
Testimonianze, Firenze 


Con che criterio 
si stabilirà 
l’urgenza 
al sabato? 


■i Caro direttore, mentre 
sulla bocca di tutti vi sono i 
problemi vecchi e nuovi che 
l'immigrazione selvaggia porta 
con sé, le questioni che riguar¬ 
dano gli italiani all'estero pas¬ 
sano in secondo ordine, come 
se noi vivessimo in un paradiso 
fatto di armonia e beatitudine. 

Un problema, per la nostra 
comunità in Germania, é quel¬ 
lo riguardante la chiusura, per 
il pubblico, degli uffici conso¬ 
lari al sabato. Una questione 
delicata che si protrae ormai 
da tempo, oggetto di protestee 
di prese di posizioni che invita¬ 
vano sia l'Ambasciata che le 


parti interessate a tener conto 
che l'esigenza dcU'apertura 
era caus-ita, ed é sollecitata, 
dalla evidente precarietà esi¬ 
stente attualmente nei tredici 
Consolati italiani che operano 
in Germania. Una struttura an¬ 
tiquata, con strumenti supera¬ 
li. con personale inadeguato e, 
talvolta, I accogliticcio, tutti co¬ 
stretti ad operare su territori va¬ 
stissimi, grandi come vere e 
proprie n-gioni. 

lo mi chiedo per quale moti¬ 
vo un piccolo Comune italia¬ 
no, con .seimila abitanti di¬ 
sponga nella sua globalità di 
dieci dipendenti, mentre il 
Consolato Generale d'Italia a 
Stoccarda é obbligato ad ope¬ 
rare su un territorio mille volle 
più grande, con quasi cento- 
mila itali-ini Ivi residenti, dispo¬ 
nendo di soli 34 impiegali. 
Una proporzione, questa, che 
ci obbliga a gridare allo scan¬ 
dalo! 

Ora. in un comunicalo ema¬ 
nalo dall'Ambasciala d'Italia a 
Bonn, si ligge: ^'intesa rag- 
giurila e umcUa nelTAoeordo 
l^lvaguama l'gsigertza dtU'ft 
hpertum d^'VIUci eoraomtiit 
r-sabato mentina -thlle e>»9 oHe 
ore 12 con un ateguaio contin¬ 
gente di tutto il personale, loie 
da assiamtie il soddisfoàmen- 
lo delle richieste urgenti, con 
particolcre riguardo a gueile 
dei coiv-azionali che non pos¬ 
sono usufìuire dei servizi con¬ 
solari negli altri giorni della set¬ 
timana’. Ciò significa che il 
connazionale proveniente, per 
esempio, ila Kassel, dopo aver 
percorso centinaia e centinaia 
di chilometri, si sentirà dire 
dall'impieFalo del Consolato 
Generale di FraiKOforte sul 
Meno di «-ipassarc il lunedi», 
perché 11 suo coso non è cata¬ 
logabile Ira quelli «urgenti». 

Quali saranno i criteri usati 
dagli impiegati dei Consolali 
per sementare l'uigenza o 
meno dt-lla pratica che l'inte¬ 
ressalo intende II svolgere? . 

• Siamo alle solite mezze mi¬ 
sure italiane, ai soliti compro¬ 
messi pei non scontentare 
nessuno il compromesso rag¬ 
giunto non é né carne né pe¬ 
sce, ma contribuirà ad alimen¬ 
tare ulli'riormcnte quel caos 
che ormai nei Consolali italia¬ 
ni in Germania é all'ordine del 
giorno. 

I SSO mila italiani in Germa¬ 
nia rappresentano una realtà 
che me-ita, a mio parere, una 
considerazione maggiore. Per¬ 
ché gli Andreolli, i Martelli, i La 
Malfa, invece di scoprire gli ita¬ 


liani all'estero solo alla pom¬ 
posa «Confcrcn 2 .s nazionale 
della Emigrazione», non muo¬ 
vono il ditino per risolvere un 
problema dramnatico come 
quello deirapertv ra al pubbli¬ 
co dei tredici Con solali il saba¬ 
to? 

Brano Zoralto. 

Vicepresidenti-del Comitato 
dell'Emig-sudone italiana 
per la circoscrzlone consolate 
di Stoccarda (Germania Occ.) 


Oli butta 
una bottiglia 
di plastica ' 
nell’acqua... 


■■ Speli. ' Urtiuì. ci interro¬ 
ghiamo sempre- più spesso sul¬ 
le grandi cause che.- efetermina- 
no lenomeni quali le catastrofi 
.jscok^te Alctmi! esperien^ 
milridùèoqó.liiilui'ria alla con- - 
r'siderazionéc^t molto attenga 
all'educazione [lersonale degli 
individui, indice primo della 
civiltà di un iiopolo: poiché 
questa soltanto può indurre 
per esempio qualcuno a butta¬ 
re una bottiglia di plastica in 
un corso d'acqua, o a non far¬ 
lo; e la somma di queste azioni 
può determinare: una catastro¬ 
fe, o impedirla. 

Ritengo pctl.iintoche si deb¬ 
ba iniziate da ciiieMo punto nel 
ricercate e solu z ioni. 

Moni Matalon. Milano 


Sarebbe giusto 
scrivere 
«inflativo» 
con una sola 


■1 Signor direittore, é ormai 
dilagato sulla stampa italiana 
l'uso dei termiiii «inilallivo» e 
«deflaltivo» scii'ti con la dop¬ 
pia «t». 

Ora io so bene che quando 
una dizione sticinelta é larga¬ 
mente attestata dai giornali e 
dall'uso comure, non c'è più 
praticamente nulla da fare. 
Tuttavia mi ostino a segnalare 


COMUNE DI 
MUGNANO DI NAPOLI 

priOVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 

A norma di quante previsto dall'arlicolo 7 della legge n. 
f»7 dell'8 ottobre 1984, si rende noto che questo Comu¬ 
ne indirà un appalto concorso per l'Istituzione del servi¬ 
zio di soggiorno estivo In favore di n. 180 anziani, in una 
località balneare delle regioni Campania ed Emilia Ro¬ 
magna per complessivi giorni 15 con decorrenza 20 
agosto 1990 e fine al 3 settembre 1990. 

I.e ditte interessale possono chiedere di essere invita¬ 
le all'appalto concorso suddetto, mediante domande in 
competente carta bollata da far pervenire a questo Co¬ 
mune a mezzo raccomandata entro 10 giorni dalla da- 
adi pubblicazione. 

.a richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO doti. Renato Cipolletta 


La segretcna della Cdl* di Milano 


che la forma correità è quella 
con la.l« semplice. 

Il verbo «inllare» inlatti signi¬ 
fica gonfiare e, come nessuno 
direbbe o scrrrerebbe «gonfiat- 
livo< e «sgonliallivo», cosi «in¬ 
flativo» c «deflativo» sono i ter- 
miri corretti, che aiutano im- 
meilialamenti; a comprendere 
il loro signilcaio anche chi 
non si intende di economia. Se 
infatti viene «gonfiata» la quan¬ 
tità di monei.) in circolazione 
senza un contemporaneo au¬ 
mento di beni da acquistare, i 
pretzi tendono a salite e si ha 
Tini lozione (cioè un anda¬ 
mento infialilo); se. per con¬ 
tro. la quantii'à di moneta cir- 
coLinte viene «sgonfiala» dalla 
conpetenle autorità, I prezzi 
calano e si ha la deflazione. 

Predica inutile e tardiva dun¬ 
que, lo so. Ma la speranza nel 
meglio é bene che sia sempre 
l'uliima a monre. Dopotutto 
anc he il giornale che lei dirige 
è nato per tenere viva una spe¬ 
ranza. 

Arrigo ilalocclil. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoltiche 
ci hanno scritto 


■i Ci é impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrìvono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggenmenti sia delle osserva¬ 
zioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Ugo Minichini, Comunità In¬ 
contro, Amelia, gli alunni ll-H 
e lll-F della scuola media «G. 
Verdi» di Verona; don. Angelo 
Capalbo, Atri; Sergio Varo, 
Riccione; Garvannl Alfieri. San 
Giano; Antonio Alfredo Spedi- 
cato, Monteroni di Lecce; G 
Battista Mazza. Reggio Cala¬ 
bria, Angelo Bono, (Xada. 

Giuseppe Ponlillo, Scilla (si 
esprìme per l'abolizione delle 
preferenze, in modo che cia¬ 
scun elettore scelga una strale- 
gut politica <! non i voli dietro 
pressioni dei candidali); A. La 
Russa, Rom,s (-Ho letto to ri- 
fltssione di Paul M. Sweezy. Es¬ 
sa rispecchia esattamente il mio 
pensiero e quella che é stalo la 
storia come io l'ho vissuta gior- 

■ no dàpogioriane^uUmi4S i • 

■ opnh) ; Mario De Slmòne; For¬ 
mio («Cctti tncomprefisiblli fra¬ 
sari enigmistici mettono nel- 
l'imbarazzo coloro che hanno 
solo uno cultura elementare-') ; 
Giancarlo ZÌI io. Scivazzano 
( -Ritengo sia indispensabile 
porre attenzione a! 'muro ' che 
con la nostra 'liberto' e con il 
nostro 'bemssere' abbiamo da 
tempo eretto tra il 'nostro' 
Aortf ed il 'nero'Sud del mon- 
d>); Maria P.a Palmieri, Co¬ 
senza («/ beni della societù del 
benessere non devono rimane- 
ir sterile lilolaritO, ma promuo- 
arre iniziative che creino nuove 
nsorse e nuove iniziative-) •, 
Salvatore Carruba, Modena 
(•Seia velocito i un dato nega¬ 
tivo, noi non costruiamo 
un'automobile meno veloce, 
come persie o il solito bambino 
arriverebbe ad immaginare, ma 
facciamo una legge che fisso dei 
limiti di velccilù. Nonésolo im¬ 
morale quello che facciamo: 
produrre ciO che poi combattia¬ 
mo vuol dire che spendiamo 
due volle, e che i soldi li buttia¬ 
mo-) : M. Genovesi, Cìvitella S. 
Paolo C -Dopo l'avvio di una 
costituente della sinistra italia¬ 
na, occorre una costituente del¬ 
la sinistra europea, aperto a tul¬ 
le le forze verdi, socialiste e 
progressiste presenti net Parla¬ 
mento europeo. / problemi di 
politica intemazionale, locale 
ed ambientale ormai si risolvo¬ 
no a livello nazionale-). 


Ni l i3" anniversario della scompar¬ 
sa di 

MARIA TEREfiA 
AlBERCHI 
wd. Borello 

. Il gli cd 1 nipoti la ncord.inocon im¬ 
mutalo alletto r- soltosrnvono per 
l'i 'niló 100.000 lire In su > memoria. 
Trrlno, 24 apnie 1990 


1989 1990 

NEUO FARIHA 

ct.n immenso nmpianla li rKorda- 
nii' tua moglie Jone, tuo figlio Enzo 
c( n Nicoletta e tutti I tuoi can. 
Ciugliasco. 24 apnie 1930 


Nel 4” annlvcrsano dell i scompaisa 
del compagno 

GIACOMO lANNGZOnO 
\ lamllian tutll lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. Sotto 
Sà nvono in sua memora per iVnh 
ti>. 

M ilano. 24 aprile 1990 


Ubero Traversa partecipa al dolore 
(ter la scomparsa del caro compa* 
^«no ed amico 

SILVIO LEONARDI 
rcordartdo il comune impegno per 
il rinnovamento del Pt i e del sinda* 
rato a partire dal 19S€. 

Itiilano. 24 aprile 1990 


Uiura e Arturo Canneti a e Nicola De 
Mtchelis partecipano al lutto di Cln> 
zia. Marco e Matteo per la morie di 

SILVIO UOMUeOI 

Milano. 24 aprile 1990 


profondamente commossa per la 
scompaisa dell'on. 

SILVIO LEONARDI 

esemplare figura di studioso, di mili¬ 
tante del movimento operato, colla» 
boratore attento presso il nostro uff»* 
CIO studi negli anni 50, espnme prò* 
fondo cordoglio. 

Milano. 24 apnie 1990 


Amedeo, Gimes, Gilda, Marco, Pa> 
lo iKordano tt loro presidente 

SILVIO LEONARDI 

la sua intelligenza e cultura, il suo 
spinto cntico. le sue doti umane e 
sono vKini alla famiglia nei dolore 
per la sua scomparsa 
Milano, 24 aprile 1990 


I membn del Comitato direttivo del 
CdrI partecipano al dolore della la* 
miglia per la scomparsa di 

SILVIO LEONARDI 

e r>e rteordano l'attività di economi¬ 
sta, l'impegno parlamentare, la sen¬ 
sibilità europeista. 

Milano, 24 apnie 1990 


24 apnle 1945 24 apnle 1990 

Nel 45** anniversario del suo sacrifi¬ 
cio Giacomo. Lina e Gianni Cavi- 
gitone onorano la memona del loro 
caro 

EUGENIO CAVIGUONE 

partigiano comunista, caduto du¬ 
rante l’insuiTezione di Geno^'a 
Sesto San Giovanni, 24 apnle 1990 


A sei me» dalla scomparsa del Don. 

DOMENICO D'AUMA 
la sorella Una lo ncorda con affetto 
e sottosenve 200 000 lire per l'Uni¬ 
tà. 

Roma. 24 apnle 1990 



Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione di Ceno Pampatom 
CU uomini, l'arte, la natura, la stona: ti fascino esotico 
di popoli, oggf alla nbalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione 
mi Grandi» Lire 000 



I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•/ PKeehm 

ogmi mfte ma voiamt - Lttr )0 000 



IL TIMPO IN ITALIAi due sono i ceniri de¬ 
pressionari che regolano le vicende del 
tempo sulla nostdra penisola. Il primo loca¬ 
lizzato in prossimità delle Alpi orientali é ali¬ 
mentato da aria moderatamente fredda ed 
Instabile, il secondo localizzato a sud della 
Sicilia alimentalo pure da aria Instabile ma 
più calda.ll primo centro depressionario in¬ 
teressa più da vicino il settore adrlat-co, il 
secondo le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO! sulle Tre Venezie e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
compresi i relativi settori alpino ed appenni¬ 
nico il tempo sarà caratterizzatoda forma¬ 
zioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti alternater a scnalrite ma a tratti più ac¬ 
centuale ed assoclater a piovaschi. Su le re¬ 
gioni meridionali e la Sicilia maggiore attivi¬ 
tà nuvolosa e maggiore probabilità di preci¬ 
pitazioni. Sulla fascia tirrenica il settore nor¬ 
doccidentale e la Sardegna alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi mossi I bacini meridionali legger¬ 
mente mossi gli altri mari 
nr87DOMANI: lungo la fascia adriasticva e 
ionica compreswo il relativo tratto della dor¬ 
sale appenninica si avranno annuvolamenti 
irregolari che a tratti potranno dar luogoa 
qualclhe breve precipitazione, maduramo il 
corso della giornata si alterneranno a zone 
di sereno. Sulle regioni meridionali ancora 
addensamenti nuvolosi e piovaschi, sulle al¬ 
tre regioni italiane nuvolosità variabile al¬ 
ternata a schiarite. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

5 

"77 

L'Aqu 1 

6 

14 

Verona 

7 

13 

Roma Urbe 

6 

18 

Trieste 

10 

15 

RomaPiumfc. 

a 

17 

Venezia 

9 

16 

CampoitKSSSO 

8 

13 

Milano 

7 

12 

Bari 

14 

24 

Tonno 

5 

13 

Napoli 

13 

19 

Cuneo 

4 

13 

PoteniT 1 

10 

14 

Genova 

9 

15 

S. M. Leuca 

15 

20 

Bologna 

7 

17 

Reggio C 

16 

21 

Firenze 

9 

13 

Messi r a 

17 

20 

Pisa 

7 

16 

Palermo 

14 

16 

Ancona 

10 

20 

Catania 

14 

25 

Perugia 

6 

15 

Atgriero 

2 

16 

Pascara 

9 

19 

Cagliori 

7 

19 


TEMPERATURE AU-’ESTERO: 


Amsterdam 

10 

18 

Londra 

8 

18 

Atene 

12 

23 

Madrii; 

2 

13 

Berlino 

10 

20 

Mosc»h 

5 

12 

Bruxelles 

1 

18 

New l'orh 

14 

23 

Copenaghen 

7 

16 

Parigi 

9 

17 

Ginevra 

2 

14 

Sloeeoima 

5 

16 

Helsinki 

2 

14 

Varssxa 

10 

17 

Lisbona 

9 

16 

Vienna 

9 

10 
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Comunicareienza parole 


■■ PADOVA, ilo sono stato ri¬ 
svegliato dai pazienti a 33 An¬ 
ni*. Oliver Sacks 6 in Italia. Il 
neurologo in.glese, autore di 
Risixglì, il libro che gli ha dato 
il successo, è appena arrivato 
e ha addosso il cambiamento 
di fuso orario, di cui risente 
molto. Viene da New York, do¬ 
ve vive, agli estremi limiti del 
Bionx, di fronte ad una baia 
nella quale, appena pud. si 
getta a nuotare, anche nell'ac¬ 
qua gelida. 

A 57 anni, malgrado un 
brutto incidente ad una gam¬ 
ba, uno .strappo muscolare 
che d stato mollo diflicile da 
curare - un pretesto, tra l'altro, 
per il suo terzo libro, nel 1984, 
A leg lo stand on. una gamba 
' su cui stare in piedi -, Sacks 
conserva tutta la corpulenza di 
chi è stato a lungo sportivo. 
«Praticavo .sport solitari, alfuni- 
versità sono stalo campione di 
nuoto e di sollevamenblo pesi. 
Ero mollo forte, un po' “narci¬ 
sista', chiuso in me stesso; Il ri¬ 
sveglio d avvenuto a contatto 
con I malati. Vengo da una fa¬ 
miglia di medici, cinque, a co¬ 
minciare da mia madre e da 
mio padre. Ma io ero attratto 
dalla matematica, dalla biolo¬ 
gia, dalla fisica e, paradossal¬ 
mente, più dalla fisiologia che 
dalla patologia. Ptirtroppo, pe¬ 
ro, in laboratorio rompevo lut¬ 
to. Allora, mi hanno detto: “Vai 
a vedere i pazier.ti“. Ho nomi¬ 
nalo la biologia. AiKora oggi 
mi piacciono’ i giardini zooio- ' 
gici e gli orti botanici; e. questa 
^ curiosità l'ho trasi«iU^;ma- ' 
' lati.per:hdndovealHftml^ilò, 
pazienti, lo vedo lomW OlVl». 

Le forme di vita che prima e 
di più attrassero Oliver Sacks - 
la storia è ormai nota - erano 
costituite da un corpo residua¬ 
le di quasi cinque milioni di 
persone, colpite, tra il 1917 c il 
1927, da una gravissima epide¬ 
mia di encefalite letargica che 
invase il mondo. Una piccolis¬ 
sima frazione dei malati so¬ 
pravvisse, in una sorta di eter¬ 
no loriaore («vulcani spenti* 
definì ctucsii pazienti chi de¬ 
scrisse, subito dopo la prima 
guerra mondiale, la malattia), 
fino al 1969, quando un nuovo 
farmaco, la L-dopa, permise di 
•risvegliarli*. 

Sacks. tra il 1969 e II 1972, 
somminbtrò questo farmaco a 
più di 200 maiali, in un ospe¬ 
dale prrr cronici, il Mouni Car- 
mel Hospital di New York. Ri- 
svegli r acconta la storia di venti 
di loro, usciti dalla «notte ence¬ 
falitica • verso le sofferenze e le 
meraviglie del mondo. 

È un'esperienza estrema, 
che Sacks sembra portarsi 
dentro, cucila come un abito 


che indossa da vent'anni: e sta 
per uscire l'ennesima edizione 
americana di Risvegli, cui il 
neurologo ha apportato 200 
note nuove e 7 appendici. C 
forse un'opera terza? Sacks 
somde: «Il lesto resta uguale, le 
cartelle cliniche sono le stesse, 
ma io poi vi aggiungo sempre 
qualcosa. La domanda che da 
allora continuo a pormi è per¬ 
ché la L-dopa, per certi aspetti, 
non funzionò perfettamente. 
SI. quella fu per me l'esperien¬ 
za più profonda, cmotivamen- 
’ le e psicologicamente; a tal 
punto che In Risvegli penso di 
aver descritto solo una millesi¬ 
ma parte di ciò che vissi in 
quegli anni. Ma non è la sola*. 

Ogni cosa che Sacks la, ne 
trascina con sé molte altre. Ha 
finito di lavorare con un gmp- 
po di attori - Robert De Niro in 
lesta - per la riduzione cinc- 
matogralica di «Risvegli* (Ro¬ 
bin Williams interpreterà lo 
stesso Sacks, l'unico personag¬ 
gio ch.e non si ritrova nel libro 
e che è stalo crealo apposita¬ 
mente per lo schermo) ; incon- 
treri nel prossimi giorni Peter 
Brook a pàrigi, per un progetto 
teatrale: ^rla di nuori libri e, 
intanto; ne sta scrivendo uno 
. sui rapporti tra espressione ar¬ 
tistica e problemi neurologici. 

Ma non è tutto. Negli ultimi 
anni, Sacks ha cominciato ad 
interessarsi ad un altro mondo 
«separato*, quello della sordi¬ 
tà. «lo credevo - dice - che la 
gestualità del sordi fosse solo 
mimica, ripetitiva. Quando mi 
soriQlwvicSmM at'pipblema, 

il quella gestualilA si possono in¬ 
trodurre vere e proprie varianti 
grammaticali. Il (ano é che il 
cervello é plastico e ha una 
, grande capacità di evolvere: 
ciò gli consente, nei sordi, di 
invadere, in qualche modo, 
■ anche l'area uditiva, che non é 
funzionale*. £ nato, cosi, un 
nuovo libro di Oliver Sacks, 
che Adelphi pubblicherà, en¬ 
tro maggio. ncU'edizIone ita¬ 
liana. con il titolo Vedere voci. 

Parlate di sordi e di sordità, 
vuol dite parlate di linguaggio, 
cioè affrontate uno dei remi 
più aperti e più afiascinanti del 
dibalitto attuale. Sacks ha 
«spiato» In questo ordine di co¬ 
se, convinto inizialmente delle 
posizioni di Chomsky, secon¬ 
do le quali il linguaggio non 
verrebbe appreso, ma sarebbe 
Inscrìtto nella biologia deH'uo- 
mo. nei suoi geni. Esisterebbe, 
insomma, una struttura arca¬ 
na, comune a tutte te lingue. 

Teorie più recenti, invece, 
. cotrte quelle del Premio Nobel 
Gerald Edelman, sostengono 
, che la genetica ritarda solo il 
modo in cui le struttrure cere- 




Incontro a Padova con Oliver Sacks : 
Da «Risvegli» a «Vedere voci», il famoso 
neurologo inglese parla del rapporto 
fra ricerca scientifica e letteratura 
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brali si formano, ni.a che in ef¬ 
fetti. all'interno del e ervello, le 
connessioni si st.>l) liscono a 
seguito di una «lotta» di neuro¬ 
ni. in numero sovrabbondante, 
molli dei quali sorto destinati a 
morire; c che nessur. program¬ 
ma genetico può stabilire qua¬ 
le neurone soprasvive e quale 
no. Sarà nelle rct.’izlonl con 
I ambiente che uvjcirrà la sele¬ 
zione: c questo v.-!le anche per 
il linguaggio. 

Sacks non ha abbandonalo 
del lutto l'innatismo di Choms¬ 
ky - «non può esse re sottovalu¬ 
tata la sofisltcazior'ie del suo 
pensiero», dice -, ma resta af¬ 
fascinato, mentre scriveva il li¬ 
bro, dalle ipotesi di Edelman, 
che fonda una teoria dell'indi¬ 
vidualità. E non poteva essere 
allnmenti, perché se il ricerca¬ 
tore sostiene che due cervelli 
identici non esistono, Sacks è il 
medico che avverte che non vi 
sono mai due pai ologie uguali, 
ma modi diversi di ammalarsi 
da individuo a Individuo. Poi 
aggiunge: «Chotn tilcr è certo un 
platonico, non un -iristotelico. 
E io ho una fottls::i.ima simpatia 
per il mondo platonico, per¬ 
ché è bello e isrdinato. Però 


crede che le cose in natura 
stiano un po' diversamente e 
non sono neanche sicuro che 
Ira Eflelman e Chomsky esista 
neces sariamente una contrad¬ 
dizione», 

Veliere voci dà lo spunto a 
Sacks. per entrare, questa volta, 
lui cesi «apolitico», come si di¬ 
chiari, non solo nel mondo 
delle diversità biologiche, ma 
anche in quello dell emargina- 
zione sociale. "Mi batto perchè 
un bambino, sordo alla nasci¬ 
ta, possa apprendere bene, 
entro i cinque anni, un lin¬ 
guaggio, perché altrimenti il 
suo cevello, la sua Intelligenza 
non si svilupperanno, £ poiché 
é mollo difficile, anche se non 
impossibile, c.he un bambino 
sordo possa apprendere bene 
un linguaggio parlalo, credo 
che sia più utile per lui Impara¬ 
re il linguaggio dei segni, che é 
molto più semplice per la sua 
condizione e che può metterlo 
in grido, successivamente, di 
passare ad un linguaggio par¬ 
lato. Questo non è separati¬ 
smo, al contrario. La società 
dei siardi é parte della società: 
una società che vorrei unita, 
ma rispettosa delle diversità». 


t. !>ordo del suo yacht ancoralo a Cannes, dove si sta svol¬ 
gendo il 27" mercato intemazionale dei programmi dell'edi- 
tj-ia, Robert Maxwell ha presentalo il «numero zero» di un 
suo nuovo settimanale The European. Il periodico, dedicato 
£ li.a vita europea, sarà in vendila regolarmente dal prossimo 
11 maggio ed è in lingua inglese. La tiratura del primo nu¬ 
mero è un milione di copie, che saranno distribuite in tutti i 
paesi dcH'Europa o-tcidentale ed orientale, oltre che in tutte 
I; principali metropoli. Il suo prezzo varierà a seconda dei 
luoghi di vendita (in Italia sarà di 2.000 lire). The European 
; arà composto di 6-1 pagine illustrale e coprirà l'attualità po¬ 
litica, economica, sportiva c culturale. Sarà stampalo con¬ 
temporaneamente in Inghilterra. Germania federale, Fran¬ 
cia ed Ungheria. Il [irogetto risale al dicembre 1988, quando 
l.faxwell annunciò uscita di un quotidiano con la stessa te- 
.'iiita, ma la formula editoriale risultò troppo rischiosa. 


Il premio Al milanese Aldo Rossi il 

B>rìt^te»v premio intcmtizionalc «Prìtz- 

ker 1990» per l'architeltura. 
Bil OrCnitettO Aido Rossi riceverà il prcsli- 

AldO Rossi gioso riconoscimento il 16 

,r«iiuu nussi giugno prossimo nel corso 

di una cerimonia che si svol- 
gerà a palazzo Grassi a Ve¬ 
ne zia. È il primo anthitetto italiano a ricevere questo premio, 
de l valore di lOOmiia dollari, che viene considerato nel mon¬ 
do il -Nobel dell'architettura». Il «Pritz'ker» si propone di pre¬ 
miare ogni anno in architetto vivente che nella sua opera 
at-bia dimostrato eli saper unire talento, vi.sione e impegno 
In un'ottica di miglioramento della qualità della vita dell'uo- 
mo. La giuria è composta dal presidente Carter Brown, diret¬ 
tore della National Gallery of Art di Washington, dalTawoca- 
11 } Giovanni Agnelli, da Jaocb Rotshild e dagli arch itetti Ada 
Louise Huxtable, FJeardo Legorrela, Kevin Roche di Hamb- 
den. Rossi, 59 ann;, laurealo in architettura al Politecnico di 
Milano nel 1959, in trent'anni di attività si è conquistalo una 
f.jma internazionale non solo nella professione, ma anche 
in quanto artista e autore di studi teorici di architettura e di 
i ibanistica. Ha ret.lizzato importanti progetti In tutto il mon¬ 
do, tra cui il teatro Lighihouse di Toronto, il palazzo Hotel e 
i restaurant Complex in Giappone. Negli Stati Uniti è autore 
di due progetti; l'arco monumentale a Galveston in Texas e 
il complesso residenziale Pocono Pines in Pennsylvania. At¬ 
tualmente lavora a un grande progetto a Goral Cables in Flo¬ 
rida. per la nuova facoltà di architettura della università di 
Miami. 


ILa Sacis ; Il concerto di Madonna 

amiiicta Blond ambition worid tour 

r '990s®'’*‘''3®"’C“oindirct- 

II diritti ta televisiva mondiale quasi 

marìltniir certamente la sera del 5 ago- 

'2. Il ' j s'o Plaza de Toros di 

di niadOniia Madrid e in Italia .si prevede 

andrà in onda su Raiunoche 
ha già trasmesso il concerto 
di Torino del 1987. La dele¬ 
gazione della Sacis guidata daH'amministratore delegalo 
Clan Paolo Cresci ha infatti raggiunto nelle ultime ore. dopo 
quasi una settimana ininterrotta di trattative, un accordo con 
il manager di Ma-donna, Freddy De Mann, per l'acquisto in 
esclusiva mondiale (latta eccezione per Stali Uniti é Giap- 
pone).dei.dirUti bslevisividel concerto. Gah PaoloCresCi hà 
-annuncialo che «la Sacisèriuscita ad assicurarsi un accordo 
importante e prestigioso vincendo una tortissima concor- 
ri;nza Intemazionale, specie da parte degli americani. Per 
bue anni la Sacis gestirà Timmagine televisiva di Madonna. 
L'accordo, infatti, non si limila alla diretta del concerto ma 
va lino al 1991. Ci siamo assicurali, ed é questa la grande no¬ 
vità, anche i dirìti di un film che Madonna ha già cominciato 
a realizzare in Cicippone». 


LA -«rs* tUC 
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Uninmagiiw di OlMi r Sacks 
Il popolare neurologo . 
Inglese è in Italia, ' 

perunciclodicoriliifimze 
AntaggioanivedKliihoi si . 
Usuo nuovo libro .. -..t 

«Vedete voci» 


«Poeta, scienziato 


M PADOVA Più volte ha dichiara¬ 
to di trovarsi vicino ad un'idea di 
«scienza romantica*. E il suo miglior 
ritratto è forse quello che egli dà di 
se stessq, ne L'uomo che scambiò 
sua moglie per un cappello, il suo li¬ 
bro più noto, dopo il famoso Risve¬ 
gli: «Mi sento medico e naturalista al 
tempo stesso; mi interessano in pari 
misura le malattie e le persone; e 
(orse anche sono insieme, benché 
in modo insoddisfacente, un teorico 
e un drammaturgo, sono attratto 
dalfaspetto romanzesco non meno 
che da quello scientifico, e li vedo 
continuamente entrambi nella con¬ 
dizione umana, non ultima in quel¬ 
la che é la condizione umana per 
eccellenza, la malattìa; gli animali sì 
ammalano, ma solo l'uomo cade 


DAL NOSTRO INVIATO 


radicalmente In preda alla malat¬ 
tia*. > ’ 

Fedele a queste parole, ieri matti¬ 
na, Oliver Sacks ha tenuto, preriso 
l'Aula Magna dell'Univetsità di Pa¬ 
dova, gremitissima, una conferenza . 
delle Morgagni lecture seties . 
in neuroscience*. promosse dallo 
stesso ateneo, dalla sua Facoltà di 
medicina e dai Laboratori di ricerca : 
Fidia, dal titolo Neurologia e animo. ■ 
Sulla scia della tradizione pado¬ 
vana, Sacks ha tracciato un rappor¬ 
to tra scienza medica e pratica m«^ 
dica; c si .è richiamato al nome di 
Giovanni Battista Morgagni, grande 
patologo e anatomista del 700, che 
a Padova insegnò e che. un po co- ; 


me Sacks, fu anche umanista, i;«:e- 
ta, archeologo. In che modo Sixiks 
parla di -anima»? Dopo la sco|;«na 
della macchina umana, oggi al ibla- 
mo il grande potere di capire, fortu¬ 
natamente, di curare: ma qiie;ito 
non può dispone ad una destituzio¬ 
ne dell'individuo e degli aspetti sog¬ 
gettivi dell’essere malato. 

Sacks è tornato sull’esperien i'zi di 
Risvegli e ha delineato ciò che i:Ì£Ìa- 
ma «una neurologia deiranim.:i» (o 
ciò che Gerald Edelman indiciì -co¬ 
me «una biologia della coscienza*): 
un'attitudine che può permetti.-re di 
rispettate e di comprendere l'-inti- 
ma immagine della malattia*, di cui 
oggi si sente cosi bisogno, e di sosti- 


. tuire quello die Aleksiindr Lurija - il 
neurologo che per primo parlò di 
neuropsicologia, saldimelo lo studio 
del cervello a quello -Iella mente - 
chiamava l'approccìc- «veterinario» 
della medicina con uno pienamen¬ 
te umano e compassionevole. 

Oliver Sacl-s, che è professore di 
neurologia clinica presso l'Albert 
Einstein College ol Medicine, di New 
York, terrà ancora una conferernza 
a carattere specialistico il 2 maggio 
prossimo a Firenze. f»er l’inaugura¬ 
zione del Centro Smid (Studio mul- 
ticentrico italiano sulle demenza, 
che si occup-i di epidemiologia del- 
l’alzheimer). e un'altra il 3 maggio, 
a Roma, presso la sede del Cnr, sul¬ 
la sordità. CC.C'A. 


Anche Nonostante la segretezza as- 

l~nrun Rnccn soluta sul set dell'ultimo film 

I a»i '"^*”**^ di Oliver Sione, dedicato alla 

nel Tlim vita di Jlm Mnrrison, l'astro 

cii Mnrricnn del rock and roll morto a Pa- 

morrison ^gi nei 1971 a soli 27 anni, le 

indiscrezioni trapelano. E la 
più curiosa riguarda Corvo 
Rosso, dei Siuox Ogiala. Come sanno i cultori del mito Jim 
Morrlson, l'ange o nero era inlatto convinto di essere la rein¬ 
carnazione di uno spirito di pellerossa. Il ruolo di Jim Moni- 
,'jon nel lilm che si chiama «The Doors» è affidato a Val Kil- 
mer che si è tinto i biondi capelli e che in completo di pelle 
nera (come vcs'.iva sempre Jim) sembra l’idolo del rock, a 
-quanto assicurano le «spie» sul set. A fianco di Kilmer lavora¬ 
no Kyle Maclachlan (nel ruolo del tastierista Ray Mazarek), 
Frank Whalley ( il chitarrista Robby Kriegcr) e Kevin Dillon 
(il batterista Jofm Densmore), Numerosi i ruoli «miniatura»; 
c'é Ron Kovic (il vero uomo di Nato Uquattro luglio'), Eric 
Burdon degli Aiiimals é Paul Williams, il cantante composi¬ 
tore. 


CARMEN ALESSI 


Molte é diverse sir^^ per una sola Germania 


Un fascicolo di «MicroMega» 
e un convegno invitano 
alla riflessione sulla , , ■ 
questione tedesca. Restano; 
numerosi i punti controversi 


MASSIMO BOFFA 


L'abbiittniento del muto di Berlino 


■M La sinistra europea, o al¬ 
meno una sua grande parie, si 
é fatta cogliere impreparata 
dal crollo dei r^imi comunisti 
dcH’Europa orientale e appa- ; 
re, a tutt'oggj, ancora alla ricer¬ 
ca di una risposta persuasiva 
di fronte ai rapidi sconvolgi¬ 
menti che da quel crollo si so¬ 
no originati. Esiste, inutile na¬ 
sconderlo, una difficoltà di co¬ 
municazione con popoli che 
hanno vissuto, in solitudine, . 
l'esperienza penosa e oppri¬ 
mente del «socialismo reale», 
che li rende diffidenti oggi ver¬ 
so le pur fondale e ragionevo¬ 
lissime inquietudini che ven¬ 
gono espresse, circa il loro fu¬ 
turo. da chi ha trascorso questi 
quarant'anni a ovest del famo¬ 
so muro, E un'incomprensione 


' che ha origini lontane, c che 
affonda le proprie radici nel- 
ralleggiamenlo, quanto meno 
■ equivoco, dimostralo in passa- 
. lo da gran parie della cultura 
di sinistra nel confronti del fe¬ 
nomeno «tolalllario» e nella ri¬ 
luttanza ad assumere in pro¬ 
prio I valori fondamentali dello 
scontro ideale che ha opposto 
le libertà deir«Ovest» al dispoti¬ 
smo doll'.Est», Ci si può avvili¬ 
re. quindi, ma non stupire, se i 
messaggi oggi più ascoltati, fra 
. quelli che giungono dall'Occi¬ 
dente - facendo ovviamente 
eccezione per la voce della 
Chiesa, che meriterebbe un ra¬ 
gionamento a.parte - sono 
. quelli che appaiono, sia pure 
illusoriamente, corivertiblli in 
moneta pesante, 


QucsUi gimerale dlllicollà di 
iniziativa politica e ideale si è 
resa evidente nelle varie tappe 
che hanno finora scandito il 
tumultuoso processo di unifi¬ 
cazione delle due Germanie. E 
quindi apprezzabile che la rivi¬ 
sta MicroUega abbia voluto de¬ 
dicare gran parte del suo ulti¬ 
mo fasccoto (2/1990) alla 
questione tedesca, per avviare, 
su questo tema, un primo ap- 
prolondiio scambio di idee 
(con intirn-enli di Angelo Bo¬ 
laffi, Brooislaw Ceremek, Her¬ 
mann Séhecr. Ulrich Oever- 
mann. Jùtgen Habermas, Otto 
Kallschciier, Peter Schneider, . 
Christoph Hcin. Sebaslian 

■ Pflugbeil. Curi Becker, Jean 

■ ■ Daniel. Gian Enrico Rusconi). 
che ha. Ira gli altri, il merito di 
mettere a confronto le voci di¬ 
verse. a tratti dissonanti, che 
provcng'tno dai vari settori 
della sinistra, anzi delle sinistre 
tedesche. dell’Est c deH’OvcsI. 

L’unil'Cazionc. come è noto, 
é stala :>sscnzialmente Impo¬ 
sta alla Repubblica federale 
dai •lrati:!lli orientali», e (In dal¬ 
l'inizio liia suscitalo, negli am¬ 
bienti imel eituali della Germa- 
, nia Ovest, reazioni contraddit¬ 
torie. Già negli anni scorsi il di¬ 
battilo Ira gli storici (yHistori- 


kerstreif) avev.-i ri-zelato quanto 
i temi dieiridenlilà e della co¬ 
scienza nazionale - tedeschi 
fossero ancora altamente con¬ 
troversi, gravati come erano 
dal peso di un passalo schiac¬ 
ciante. Quel peso ha inevitabil¬ 
mente condizionato, sia pure 
in modo ambiguo, anche II di¬ 
battito sull'uriificazlone: per¬ 
ché se è vero che la divisione 
della Germania, come ama ri¬ 
cordare Nolte, non fu conse¬ 
guenza della .seconda guerra 
mondiale, beisi della guerra 
fredda, è vero pure, in senso 
storicamente meno esalto ma 
simbolicamente ancor vivo, • 
che essa fu anche conseguen¬ 
za della guerra nazista. Da cui 
la posizione, ovviamente im- 
polilica e destinata alla margi¬ 
nalità, ma moralmente signifi¬ 
cativa. di chi, come Gùntcr 
Grass, si dicliiara .senza pa¬ 
tria» e dunque contrario all'u- 
nilicazione. 

Ma la discussione, all'inter¬ 
no della sinistra tedesca, non 
poteva che la!>i;i<:irsl alle spalle 
simili posizioni, e si è venula 
rapidamente concentrando, 
come lestimon ia anche il fasci¬ 
colo di MicrrMitga, sui modi 
dell'unificazione. Scheer, per 
esempio, dirigente della Spd 


occ idcntalc, dedica il suo sag¬ 
gio a una critica severa della 
politica del cancelliere Kohl. 
desi inala, egli dice, ad accen¬ 
tuate le tensioni sociali di qua 
c di là dcH'Eilba, nonché della 
prospettiva di una permanen¬ 
za della Germania unita nella 
Nato. Oevermann, sociologo 
airUnivcrsilà di Francofone, 
crilica invece le resistenze, ma¬ 
nifestatesi a sinistra, di fronte a 
una unificazione egemonizza¬ 
ta Calla Rft, in quanto ricondu¬ 
cibili al mito iX)UÌvoco, persi¬ 
stente nella cultura tedesca, di 
una, "terza via», di cui la Rdt 
avri.-bbe dovuto essere, in 
quE.lche modo, la sede speri- 
menale. Altri saggi, come 
que llo di Pflugbeil. cofondato¬ 
re di Neues Forum, rivelano il 
turbamento di quei tedeschi 
del .'Est che furono tra i prota¬ 
gonisti delle «giornale di no¬ 
vembre», presi alla sprovvista 
dalla caduta del muro (-Per¬ 
ché sono siati spalancati i con¬ 
fini con la Germania occiden¬ 
tale?... Vedo affiorare una si¬ 
tuazione che mi sorprende c 
mi fa paura; ho la sensazione 
che questa ex maggioranza si¬ 
lenziosa. Fx:r molti aspetti cor- 
resqonsabile dell’oppressione 
che noi abbiamo subito, sia to¬ 


talmente impreparata alla li¬ 
bertà e alla demoErazia»). 

Quesii temi so io stali ripro- 
[losti e approfoidili durante 
un convegno (>Da Berlino a 
tierlino. Nazione tedesca e 
t|uestione europea»), organiz¬ 
zato sempre da MicroMega. in¬ 
sieme alla Fondazione Ebert. 
la Fondazione Btisso, il Goethe 
Iristitut, che si è svolto a Roma 
nei giorni scorsi, c a cui hanno 
partecipalo studiosi italiani e . 
ledeschi (A. Bolafli, G. Marra- 
nido, F. Cerutti. A. Missiroli, P. 
Brandi, W. Mommscn, O. Kall- 
scheuer) nonché esponenti 
pomici europei (i tedeschi H. 
Scheer, W. Ullmann, S. Pflug- 
beil. S. Finger, il polacco A. Mi- 
chnik, gli italiani G. De Miche- 
lis. G. Napolitano). 

La discussione, ad esempio, 
ha contribuito .j chiarire me¬ 
glio un punto delicato, come 
cucilo del «nazionalismo». È 
stalo lo storico Wolfgang 
Mommsen a mostrare quanto 
poco fosse attivo, nel processo 
eli unificazione, uno spirilo 
propriamente nazionalistico; 
nella RII é il pathos della liber¬ 
tà. non della n azione, che ha 
ticcolto la caduta del muro: 
nella Rdt è il D-Mark, non l'i¬ 
dea di una grande Germania. 


che ha spinto all'unilà. Per dir¬ 
la con un'efficace espressione 
di Angelo Bolaffi, l'unificazio¬ 
ne all’insegna de! D-Mark è «la 
meno tedesca di tutte quelle 
che si potessero immaginare». 
Svolto con rigore, il ragiona¬ 
mento di Mommsen, tipico 
rappresentante deirinicllettua- 
lilà tedesca «occidentale», lo 
porta a concludere; -Da demo¬ 
cratico dovrei desiderare una 
nuova Costituzione per la Ger¬ 
mania unita, ma probabilmen¬ 
te questa non é la via migliore, 
poiché essa presupporrebbe 
un pathos nazionalistico che 
oggi non esiste». 

Significativo anche il rove¬ 
sciamento di prospettiva per 
quanto riguarda i ritmi dell’u¬ 
nificazione. CI si comincia in¬ 
fatti a domandare quanto giovi 
realmente, anche alla generale 
sicurezza, trascinare una situa¬ 
zione che vede al centro del¬ 
l'Europa uno Stalo, la Rdt. che 
ha perduto, ai propri occhi, 
ogni ragion d’estiere. Tanto più 
che incognite minacciose in¬ 
combono aH'orizzonte, Chi 
poteva immaginare nella pri¬ 
mavera del 1848 - come ricor¬ 
da Mommsen - che da 11 a po¬ 
chi mesi tutto sarebbe cambia¬ 
lo? 
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Cultura e Spettacoli 


j Ascolto TV dal 15 al 21/4 » ore 2 0.30 /23 L 
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Top ten: in testa Raitre 
per una settimana 


a tutto calcio 

n Rai l)atle Fininvcsi sci a 
quattro. Questo il risultato Au- 
ditei registrato Ira i top ten del¬ 
la sccond.3 settimana di aprile. 
Una settimana caratterizzata 
da grosse partite di calcio II cui 
ascolto non ò stato però risolu¬ 
tivo per •.salvare* le reti di un 
Berlusconi peraltro già pesan¬ 
temente provato sui veri campi 
da gioco dal sorpasso napole¬ 
tano. £ il calcio comunque a 
occupare i primi quattro posti 
in classifica. La più seguita 
(con oltre 11 milioni e mezzo 
di telespettatori), •Fiorentina- 
Werder Brema* trasmessa da 


e varietà 

Raitre, la rete che ritroviamo al 
settimo posto con lo speciale 
di Chi l'ha visto?. Al secondo 
Italia I con la partila Bayem 
Monaco-Milan (oltre 9 milioni 
e mezzo), seguita da Canale 5 
(•Colonia-Juventus*) e da 
^iuno . (•Sampdoria-Mona- 
co>). Due varietà al quinto c 
sesto posto, cioè La corrida di 
Canale S e Gran Premio di 
Raiuno, mentre II re dei re, an¬ 
cora Raiuno, va all'oltavo po¬ 
sto. Ospite praticamente fisso 
dei top ten Striscia la notizia di 
Canale 5, mentre al decimo 
Raiuno con furopo Europa 


Dopo tanti convegni e studi 
per emancipare TEuropa 
da «Dallas», Berlusconi 
e Raidue cercano soci Usa 


Giampaolo Sodano illuslja 
(al «Mip» di C^nes) 
la nuova serie di 13 episodi 
prodotta con Michael Jaffe 


E la tv scopre rAmerica 


Raidue ha scoperto rAmerica. Dopo anni di conve¬ 
gni, studi, dibattiti, per mettere a punto una strate¬ 
gia «europea» al fine di combattere la colonizzazio¬ 
ne Usa delle nostre tv; dopo i primi balbetti! di una 
coproduzione europea mai davvero decollata, il di¬ 
rettore Sodano ha deciso di mettere da parte tanti 
discorsi e salire sul carro del vincitore. E ha annun¬ 
ciato che lavorerà con l'americana Spectacor. 


SILVIA OARAMBOiS 


■i Giampaolo Sodano ha 
scelto la cornice di Cannes - 
dove 6 in pieno svolgimento il 
Mip, mercato deH'audiovisivo 
- per annunciare che. tra tante 
ristrettezze ed economie a cui 
è costretta Raidue, questa volta 
ha fatto il colpo grosso. Una 
serie >3 mezzo» con gli ameri¬ 
cani. L'attesa che si era creata 
intorno all'incontro con la 
stampa del direttore di Raidue 
era giustificata soprattutto dal 
fatto che Sodano ha spesso 
approfittato di queste occasio¬ 


ni per annunciare brusche vi¬ 
rate di rotta. E anche questa 
volta, in realtà, è stato cosi: ad¬ 
dio tv europea, ambizioni di 
fronteggiare il colosso dcH’au- 
dlovlsivo Usa con i mezzi e le 
idee del vecchio continente. 
Raidue ha scoperto l'America. 

Non si replica II caso della 
Piovra, unica serie «made in 
Italy* che gli americani hanno 
voluto e addirittura tradotto, e 
neppure si tenta la strada del 
kolossal intemazionale alla 
maniera del Marco Polo o del 


Cristoforo Colombo: con Mi¬ 
chael Jaffe. presidente della 
società Spc< tacor ~ produttri¬ 
ce di serie cijtnc Crime story e 
di film per le majors Usa - Rai- 
due si prepara a condividere 
oneri e onori (.il 50 percento) 
di una serie <ii 13 episodi dal ti¬ 
tolo provvisorio Corrisponden¬ 
te dall'estero. • 

Sulle omic di un giornalista 
d'assalto, insignito del premio 
Pulitzer alla maniera di Bob 
Woodward ( quello del •Water- 
gate*). a ftima come <orri- 
spondente dall estero* di una 
agenzia di stampa, si sviluppa¬ 
no diverso storie sul filo dell'at- 
tualità: la prima lappa, infatti, è 
in Romania, m i si pensa già ai 
set da aprire in Medio Oriente. 
Intorno a lui molano collabo¬ 
ratori italiani, una g'iovane fo¬ 
tografa e un commissario che 
ha conlaill con i servizi segreti 
(moli che prcbabilmenle sa¬ 
ranno affidali ad attori italiani, 
anche se per ora non è stalo 


reso noto il cast). •£ una tappa 
mollo importante per Raidue- 
ha dichiarato Sodano - ed è 
un accordo tolairnerile parita¬ 
rio, dalla creazione alla com¬ 
mercializzazione». 

L'appuntamento del Mip-lv 
ò servilo lino ad oh a stringere 
anche altri accorll. iierlusconi 
ha latto incetta di programmi 
per ragazzi, stringendo anche 
un accordo «a lur ga scadenza» 
con la Die Enterprises (con un 
investimento nel primo anno 
di oltre 20 milicni di dollari, 
cioè circa 2S miliardi di lire) 
per coprodurre c.:irtoni animati 
e special dedicali ai ragazzi: 
un'operazione, iritomma, che 
assomiglia mollo a quella di 
Sodano, con •un ponte fra i 
due continenti», come ha di¬ 
chiaralo Carlo Bernasconi, 
presidente di Reteitiklla. Ma la 
•Berlusconi conimunicalions* 
e In trattative avi)nz.cile anche 
con la Warner E iros. per l'ac¬ 
quisto di •molle ore» di cartoon 


e prognmmi per ragazzi. 

La Rai si era presentata al 
Mip (che ha aperto i battenti 
venerdì scorso) con alcune 
novità come La macchina me- 
ravigUcsa di Piero Angela, otto 
puntate sul corpo umano che 
vedremo su Raiuno in ottobre, 
in contemporanca con la com¬ 
mercial izzazione di dispense e 
cassette da parte della De Ago¬ 
stini (programma subito ac¬ 
quistalo dalla h( tedesca), Cel¬ 
imi, con Max vtrn Sidow e Ben 
Kingsiey e / misteri della giun¬ 
gla nera con Vlma Usi e ^bir 
Bcdi, tulli ancora inediti per i 
telespettatori italiani. È stato ri¬ 
proposto anche / promessi 
sposi di Salvatore Nocita, che 
pure la Ftai ha già venduto nei 
mercati più importanti, Retei- 
talia, invece, si è presentala a 
Cannc.s con Donna d'onore di 
Stuart Margolin econ Ladoda- 
ra di Dino Risi. Usa e Giappo¬ 
ne, intanto, si sconUano sui- 
l'alta definizione... 


T01-T02 


Dalla chiesa calabrese 
alle manifestazioni 
del «Giorno della Terra» 




■i Una costituente di cervel¬ 
li. fyr salvare la Calabria. La 
proposta e di monsignor Ago¬ 
stino, vescovo di Crotone e 
presidente della conferenza 
episcopale calabrese: lo Inler- 
vrsla stasera Tgl Selle (Raiuno 
alle 20.30), il settimanale 
coordinato da Paolo Ciuntclla. 
Mark) Foglietti e Franco Poica- 
rclli, che si spinge fin dentro la 
chiesa «sotto scorta* in Cala¬ 
bria. Accanto a monsignor 
Agostino parla anche il vesco¬ 
vo di Loctì, monsignor Clliber- 
ti. Primo l-evi e lo psicanalista 
Brunió Beitelhcim (da poco 


scomparso), sono invece I due 
personaggi di cui si occupa il 
documento successivo (già 
trasmesso neir84) sul lager di 
Bergen Belsen. Aricora. un ser¬ 
vizio sulla famiglia Tacchella 
e, dal Nicaragua, un ritratto 
della famiglia di Violeta Cha- 
morro. Ecologia Ira costume e 
festeggiamenti, invece, a Tg2 
Dossier (alle 23.20) che stase¬ 
ra raccoglie le immagini più si- 

f nificative del «Giorno della 
erra* celebralo domenica in 
' numerose città de) mondo a 
; seguilo deH'appellodeirecolo- 
4 go ajmj1c 4UX> Ocnl5 HdycKk 


* " V ‘X 


Un «Dossier» sulla Terra ' 


ICINQUESTELLB 


ore 22.15 


La prima volta di «Alice» 
mensile d'informazione 
per i giovani dell'Europa 



■i Un magazine chiamalo 
Alice va in onda stasera (ore 
22,15) sul circuito televisivo 
Cinquestellc. Dura 4S minuti e 
non è interrotto degli spot. Ma. 
quel che è più interessante, è il 
primo esperimento di informa- 
zk)ne «europea* per giovani. 
Va in onda anche in Francia, 
Spagna, Belgio. Jugoslavia. 
Svizzera e Germania. È un 
mensile di informazione sulla 
cultura, giovanile. Ogni paese 
manda m onda 'un servizio di 
circa sette minuti dedicato è 
qualche aspetto singolare: di 


costumi o spettacoli che inte¬ 
ressino particolarmente le 
nuove generazioni. Per l'Italia 
il servizio è stalo curato da 
Paolo Calcagno e mostra parti 
dello spettacolo di Dario Fo II 
Papa e lo strage, con un'inlervi- 
sta al grande tetilraiite in abiti 
e atteggiamenti «i postolici ro¬ 
mani». 

Tra gli altri mkivIzì, anche 
una interessante panoramica 
dei murales che aprono Impre¬ 
viste prospettive tra le vie di 
'Berlino.’ ■ : 



La manifestazione da giovedì 

Francesco salvi 
r«AzzuiTO 90» 

Ac-zurro 90: la collaudata manifestazione estiva di 
Vittorio Salvetti quest'anno va in onda in tre serate 
consecutive dal Lido di Venezia (26-27-28 aprile 
jit. Italia 1). A presentare saranno Heatlier Parisi e 
Fiancesco Salvi, una coppia stranamente assortita 
allo scopo di conquistare alla gara canora anche il 
pubblico non ■«musicale». Tra i cantanti Joe Coc¬ 
ker, Kim Wilde, Bob Geldof e Mia Martini. 


KIARIA NOVELLA OPPO 


nil MILANO. Gocciolante di 
brillantina e straparlante più 
<i< l solito, Francesco Salvi in 
cc'ppia con Heather Parisi 
(c on la quale é Intenzionato - 
di:-.C’ - àd accoppiarsi anche 
fuori di metafora) ha presenta¬ 
lo Azzurro 90, la tr*- giorni (26- 
2T-28 aprile) di Italia 1 dal Li¬ 
do di Venezia che dovrebbe 
lanciare i dischi dell'estate ca¬ 
non. Per via del satellite la ma¬ 
ri ileslazione di Vittorio Salvetti 
quest'anno andrà in onda in 
quasi diretta, con iiuella mez¬ 
z'oretta di diflerila che è ormai 
« pica di tante trasmissioni ber- 
luizoniane. 

Le squadre sono cinque: 
Verde (con Bob Geldof. Beats 
loiemational, Sain Brown, Dc- 
ncvo, Vitamin Z, Oleta Adams, 
Criticato): Arando (Alberto 
Foris, Paul Young, Papa Win- 
nii!. ^ia, Steve Rogers Band. 
Molo James, Andrew Ridgeley; 

(Mictta, Snap, Leila K., 
Pjola Turci, &ialpl. Luca Car¬ 
boni, Mia Martini); Giallo 
l’Ron, Jenny Mon’ls, Grazia Di 
Michele, Kim Wilde, Nick Ka- 
:iion, Adam Ant); Blu (Tullio 
ili! Plscopo, Beiinda Cariisle, 
Ttii! Cross, Nino Bonocore, 
Vlirk Almond, Joe Cocker). 

E una volta latti tutti i nomi, 
tildi ci sarebbe pili niente da 
dine se non che Azzurro è la 
iciita gara musicale affidata 
ijiiisl'anno, oltre che alle ugo¬ 
le . all'intervento (sempre in 
ijiijisi diretta) della giurìa po- 
|:< ilare. E basta. Il resto naturat¬ 
ili ente è Salvi. Il qusile, tultocib 
i;f(! ha saputo dire della sua 
jidesenza sul palco t che usci¬ 
rà vestito da cozze, e poi an- 
i: t :<! da complesso di colpa (in 
cu lore degli operatori ecologici 
dulia zona). Insomma lutti 
«li liti a •sfondo sociale». Alla 

«urila Parisi che non riusciva 
«I mettere lingua nello sprolo¬ 


quio allucinato di .'lalvi, C par¬ 
so opportuno infilare ogni tan¬ 
to un barlume di senso comu¬ 
ne, dicendo per csciripio che 
la loto non sarà una presenta¬ 
zione vera e propria, ma il ten¬ 
tativo di fare i padroni di casa 
mettendo a proprio agio gli 
ospiti. E Salvi ha subito preci¬ 
salo che prctendcrii lo zerbino 
in palcoscenico e tulli i can¬ 
tanti entreranno in pantolole. 
Mentre lo stile doli'? prcesenta- 
zioni sarà «classico»; -In rima 
baciala ("io metto la rima. 
Heather i baci") c in Ialino». 
Quando poi la Parisi per giusti¬ 
ficare il partner ha voluto pre¬ 
cisare che dietro tanta follia 
c'era anche del genio, il comi¬ 
co gli ha promesso il suo ence¬ 
falogramma in omaggio e ha 
assicurato anche I più incredu¬ 
li che la bionda soubrette per 
l'occasione si ò interamente 
depilata, per essere in caratte¬ 
re con la pcrcslrojka... berlu- 
sconiana. 

Questa dunque la chiave di 
Azzurro: demenzialità da una 
parte c lòtalo a.s.seir/.a di senso 
deH'umorismo dall'altra, con 
conscguente incapacità di sla¬ 
re al gioco verbale dell'csagi- 
stalo, smodalo, sproporziona¬ 
lo Salvi. Il quale non ha man¬ 
cato di commentare alla sua 
maniera i risultali della dome¬ 
nica calcistica che ha segnato 
praticamente la esclusione del 
Mllan dalla speranza dello scu¬ 
detto. Veramente Salvi tifa Ju¬ 
ventus. ma anche lui ha un 
cuore e il suo cuore non regge 
a vedere Berlusconi che pian¬ 
ge per la .squadra. Cosi come il 
presidente piange per la nota 
vicenda degli spot. E Salvi, che 
doveva girare il suo prossimo 
film (forse intitolato L'uomo 
invisibile) con Rclcitalia, an¬ 
nuncia che lo farà produrre da 
un comitato di spericolati florì- 
colloridiLoano. 


Cl^UNO 0RAIDUE 


7.00 

UHOMATTINA. Oi PaMuale Satalla 

8.00 

T01 MATTINA 


riu»'i-i.(!ii-! it-r.TTTmrnoi 

<0.50 

TOI MATTINA 

<0,40 

CI VBOIAMa Con Claudio Llppl 

<1.40 

«UIUNO RISPONDI 


j srrrryTìT—i 

18.08 

PIACERE RAIUNO. Con Piero Badalo¬ 
ni Simona MarchinI e Toto Cutugrto 

15.50 

TBLBOIORNALI. Tg1, Ire minuti al... 

14.00 

TRIBUNA BLBTTORALB. Due doman¬ 
de a... Padi 

14.05 

ORAN PREMIO. Pausa calta 

14.18 

OCCHIO AL RIOLIBTTO 



15.00 

CRONACNRITALIANR 

16.00 

BIQ. Reoia di Leila ArtesI 

15.00 

TQ1 FLASH 

15.05 

rrAUAORBBeConE. Falcetti 


. . 


i-?rT 

20.50 

TOI SBITE 

81.80 

SANREMO *00. Appunti sul 40* Festi¬ 
val (ultima puntata) 

22.05 

TRIBUNA ELETTORALE. Conlerenza 
stampa del Partito radicate 

88.08 

TBLBOIORNALB 

25.15 

ATLANTE. L’universo, la natura, la 
terra, l'uomo ( 10* trasmissione) 

0.05 

TOI NOTTE. CHE TEMPO PA 

0.16 

MEZZANOTTE B DINTORNI 





5.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

'KM>M 

1 II 1 1 II B |l|l— —■ 

12.00 

BIS. Quiz con Mike Bonqiorno 

12.40 

IL PRANZO E SBRVrra Quiz 

f ryn 

9.1 ):1M 

primi 

l.ll.M.M 111 I.f.!JJI E.ITinHS 



15.50 

CERCO B OFFRO. Attualità 

10.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

Kr'pm 


1 17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 


1 M IIV'I 11 W»l'l!—— 

1 18.00 

OK IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 

f ry?»i 

ITrTTT.n.1 'll'l.mBWB— ■ 

f [ ÌTi-l 




8a40 

OMICIDIO A LUCI ROSSE. Film con 
Craig Wasson, Melanie Qriffith.‘Ragia 
di Brian De Palma 


|■"nTT■r^^T.T.!.!-VJ i ri i i'i'T"— 



1 1.15 

LOUORANT.Telelllm 


7.00 

PATATRAC. Variate per ragazzi 

5.50 

CAPrrOL. .Telenovela 

0.50 

INGLESE B FRANCESE PER BAMBI» 

NI. (32* puntata) 

■nm 

11 M n'i 11 —■ 

10.00 

A5PB1TANDO MiSZOQlORNO. Di 

Gianfranco Funarl 


i.'.i ^ 111 . . . 



Egli 

if:ii 



14.45 

L'AMORE 6 UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Con Sandra Milo 


If l'.'J.'T'f.'VirrTTTTTMB^* 

17.00 

TQ8 PLA5N. Dal Parlamento 


iiTTTTOrrrrrTTTTTr^B^M 

T’KTI 


’nm 

E-r.t f.t 1- 



TTCn 

■ IT.'lTl'l ( l.f R.IIJTir.lcllfiJI.'l'll 

un 

■TJ-nrnTTTTTti 


il 1 !■ 1 11 1 1—— 

20.50 

MOOHRAKERi OPERAZIONE EPA- 

ZIO. Film con Rogar Moore, Lol, Cht- 
tes. Reala di Lewis Gilbert 

l-HFM 

rTTrnrrrr-riMHmBBBBI 



25.20 

Toa DOSSIER. DI Paolo MmuccI 



Esn 

òM-ri-WJ ÌM J 

0.50 

citta NUDA. Film con Barry FItzge- 


rald, Howard Gufi. Regia di Julea Oaa« 
sin 



^ lilllllillllllililllH 

7.00 

CAPPBLATTB 

0.50 

SUPER VICKY. Telefilm 

5.00 

MORK A MINDV. Telefilm 

■□Eli 

f.vi' ckiuu i laùBcnnaBUMM 

10.50 

SIMON A SIMON. Telefilm 

eeeh 

■rr'c.'ivi'nrrTM'. 11 11 s/ ii mi ■■ 

12.55 

CHIPS. Telefilm 

p F'ytTi 



B'n~4'rni'iì 



15.00 

8IM BUM BAM. Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

15.55 


prnm 

I-! (.'iv(:Hr:i-mr'iirr vTUTirfflaJ 


8»r.t:it»l,-ir-).1TTVTÌi— 

20.50 

COLLEGE. Telefilm 

21.50 

CANDID CAMBRA SHOW. Varietà 

con Qerrv Scotti 


E.tJ nr-t.'l-IT.>-H'J:l:t»llTT—i 

25.15 

BBBOPALULA. Attualità 

24.00 

SETTIMANA GOL. Soort 

1.00 

CARA IV. Attualità 

1.80 

STAR TREK. Telefilm 



RAITRE 



(9\Wà 

fatAioNTfcmo 


lìLI IL TUO FILM 


<2«00 08H. Meridiana 


14«00 TILBQIORNALIRRQIONAU 


14^0 DSB. Block Notea 


15.00 D5B. Ambiente vivo 


10.50 VIDBOOFORT. Football americano: 

_Vela; Scherma 


1T.50 VITADASTRBOA.Teletiim 


15.00 QBa DI Qiflt Grillo 


15.30 BLOB CARTOON 


18.45 T03BBRBY 


15.00 TBLBQIORWALI 


15.45 5CU5ATBL*IWTBBBUBtOWB 


80.00 BLOB DI TUTTO Bl PIO 


80.85 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


80.50 LA MIA QUBRRA. «Quando c'erano i 
bombardamenti*. In studio Leo Benve» 
nuti ed Enza Sampò 


88.45 TOOSBRA 


85.00 POLYBSTBR. Film, Regia di d. Water-» 


0.15 T05NOTTB 



«Omicidio a luci rosse» (Canale 5 ore 20.40) 



6.15 IR0N8IDB. Telefilm 


5.55 UNA VITA DA VIVBRB. Sceneggiato 


11.00 ASPBTTANDO IL DOMANI. Sceneg> 
gialo con Scherry Mathis 


11.80 cosi PIRA IL MONDO. SceneoQiato 


18.15 STREGA PBRAMORB. Telefilm 


18,40 CIAOCIAO.Cartoni animati 


15.55 BUON POMBRIOOIO. Varieté 


15.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.50 TOPAZIO. Telenovela 


15.50 LA VALLE DBI PINI. Sceneggiato 


17.05 VERONICA» IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela __ 


17.55 OBNERAtHOSPITAUTetefilm 


18.50 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


15.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


15.50 MAI DIRE Si. Telefilm 


80.30 STAR 50. Varietà con Alessandro Cec' 

chi Paone (finale) 


85.50 ITALIA DOMANDA. Con G. Letta 


1.50 


AFRODITE, DBA DELL'AMORE. Film. 
Regia di Mario Bonnard 


15.00 TENNIS. Torneo Atp 


10.15 ILOlUDICB.Telefilm 


16.15 WRBSTUNO 8POTLIOHT 


15.00 


<5.00 Ptoyoff 


t MIRACOU ACCADONO 
ANCORA. Film 


80.00 JUKB BOX. (Replica) 


17.45 TVDONNA 


80.80 LA GRANDE DOXB 


80.50 4 PER CORDOBA. Film. Regia 
_Di P. WendKos_ 


81.30 BUPBRVOLLBV 


88.15 TBLBOIORNALB 


88.80 CRONO. Tempo di motori 

85.05 5TASERA-NEW5_ 


82.85 TENNIS. Torneo Alp 


84.00 


QB VIL DELIirrO DI OUBN- 

RA. Sceneggiato (2*) 


ODEOn 


<4.00 IL 5BORETO DI .I0LANID.5. 

Telenovela 

<0.80 LONQSTREBT.Teletllm 

<7.50 s' SUPER 7. Varietà _ 

ao.50 UR5U5 IL TERRORE Ì»ÌSL 
KIROHI5L Film. Regia di An> 

tonto Maroherltt 


<5.00 SUDAR. Varlem 


22.80 COLPO CROSSO. Ouis 

85.18 SPEEDY. Sport 


23.45 


IL DRAGO DI NONO NONO. 

FfJm 


16.15 PA5IONES, Telenovela 

10.50 CARTONI ANIMATI 

80.50 AOEiaiA OMICIDL Film. Re- 

già dt Anthony Harvey __ 

83.00 BLACKOUTi INFERNO NBL- 
LA CITTA. Film 




lt.30 ■AAYLIOTBWIMO 


17.30 IRVAN 


14.30 HOTUNR 


18.30 WORLD SPORT 


10.30 POW8RMOUR 


80.30 SUPER HIT 


88.30 THBAI.ARM.Cor>certo 


0.30 NOTTE ROCK 


10.30 PIUM8KPAILL8TT8» 

SaSO ARIZONA SI SCATENÒ I U 

pece FUORI TUTTI. Film 

33.30 TELBOOMANI 



15.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

p:TV!71 

. . . . l'i — 

ElfiSl 

ii'rr! n in 

ao.3s 

OU INCATENATI. Telenovela 


con Christian Bach 

ELKEI 

HL'M.'.M:! 411 11^ I l If — 

88.00 

UN UOMO DA ODIARE 






12.30 

VIAGGIO IN ITALIA 

15.00 

POMERIGGIO INSIBMB 

18.00 

PASSIONI. (52* puntata) 

15.30 

CRISTAL. Telenovela 

15.50 

TBLEOtORNALE 

80.30 

SPECIALE CON NOI 

22.00 

SPORTESPORT 


RADIO 


RAOIONOrrZIE. GR1; 6; 7; 8; 10:11; 12; 13:14; 
15; 17; 19; 23. GR2; 8.30; 7.30; 8.30; 9.30:11.30: 
12.30; 1330; 15.30; 18.30:17.30; 1850; 19.30; 
22.30. GR3:8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.49; 1445; 
18.45:20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56, 7.56. 
9.58. 11.57,12.56. 14.57, 16.57.18.56.20.57. 
22.57; 0 Radio anch'io; 12.05 Via Asiago 
Tenda; 15 Oblò; 16 II paginone; 18.30 II te¬ 
nore di grazia; 20.30 Una domenica mon¬ 
diale; 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde; 8.27.7.28.8.26,9.27. 

11.27, 13.28. 15,27. 16,27. 17.27. 18.27, 19.28, 

22.27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Impara l' arte; 15.40 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II lascino discreto delia melo¬ 
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Ond.i verde: 7.18, 9.43, 11.43. 8 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8-30-10.45 Con¬ 
certo del mattino; 12 Foyer; 14.10 L'-Infemo- 
di Dante; 17.50 Scatola sonora; 21 Storia di 
una storia di altre storie. 


a 3.50 MOONRAKER OPERAZIONE SPAZIO 

Ragia di Lawla Gllbarl, con Rogar Moora, Lola Chilas, 
MIchaal Lcnsdala. Gran Bratagna (1979). 121 minuti. 
Jamas Bond in verslona fantascienza: indaga sulla 
sparizione di uno Shuttle e si ritrova sulle tracce di un 
terribile deMnquenteche vuote, come al solilo, stermi¬ 
nare rumenità. Forse è II peggior film di tutta la serie 
007. Da evitare. 

RAIDUE 

83.50 AGENZIA OMICIDI 

Regia di Anthony Harvay, con Katharine Hepburn, 
NlckNolla. Usa (19B4). 95mlnul}. 

Strano film necrofllo con una Katharine Hepburn ca¬ 
pace di scherzare suda sua venerabile età. Grece 
Ouigloy 6 una vecchia strampalata che assolda il kil¬ 
ler Seymojr (Nick Nolte) per farsi ammazzare. Altri 
amici di Qrace, anch'esai convinti che sia arrivato il 
momento di farla finita, diventano clienti del sicario. 
ODEON 

8P.40 OMICIDIO A LUCI ROSSE 

Regia di Brian De Palma, con Craig Waason, Melanle 
Qriffith. Usa (1984). 109 minuti. 

Uno dei migliori film di De Palma, in prima visione tv. 
Craig Waason è un attore di serie B. Una sera, dalla 
casa di un amico guardone che ha sul balcone un po¬ 
tente cannocchiale per spiare i vicini, assiste atl'oml- 
cidio di una bella ragazza e si trova coinvolto in una 
brutta storia... Sexy e violento, ma bello, e con tutti i 
temi cari a De Palma (il voyeurismo, il doppio, il gusto 
di mescolare generi diversi). 

CANALE 5 

20.50 URSUS IL TERRORE DEI KIRGHISI 

Regia di Antonio Margherlli, con Ehore MannI. Hallo 
(1964). 90 minuti. 

Ve lo segnaliamo a me’ di curiosità. Un essere mo¬ 
struoso devasta la valle di Sura e gli abitanti incolpa^ 
no i Circassi. Cosa c'entri Ursus non lo sappiamo. E a 
raccontarN'ene la trama ci sentiamo pure un po' stupi¬ 
di. Dirige Antonio Margherlti, poi più noto con lo pseu¬ 
donimo Anthony Dawson. Riservato agli appassionati 
del genere ciociaro-mitologico. 

ITAUA7 

23430 POLVESTER 

Regia di John Waters, con Divine. Tab Hunter. Usa 
(1981). 75 minuti. 

Che un film di John Waters. il cineasta più zozzone e 
trasgressivo deir-underground- americano, arrivi in 
tv è una notizia. Purtroppo la sua caratteristica princi¬ 
pale andrh perduta: in America era un film «odoroso», 
nelle sale si distribuivano cartoncini da sfregare per 
annusare gli odori corrispondenti alle vari» sequenze 
(e non ereno tutti profumi di Chanel). Protagonista ó 
l'iperbolico travestito Divine, nei panni di una casalin¬ 
ga perseguitala dal figlio drogato, dal marito porno- 
grafo e da vizio dell'alcool. Solo per forti di stomaco. 
RAITRE 


0.50 LA CITTA NUDA 

Regia di Julea Oaasin, con Barry FItzgeratd, Howard 
Outf. Uaa (1948). 9$ minuti. 

Un capolavoro. L’omicidio di una donna è lo spunto 
per un viaggio negli inferi di New York, la -città nuda- 
del titolo. Un «nolr« realistico, crudo, potente, ben di¬ 
retto da Jules Dassin e sceneggiato da Malvln Wald e 
Albert Maitz, uno dei Dieci di Hollywood perseguitati 
dal maccartismo. Produceva Mark Hetlingor. unoOei 
produttori più «impegnati» del cinema Usa di quegli 
anni.Oarogistrare. 

RAIDUE 


1 O *’^"**^ 

I Martedì 

X 24 aprile 1990 












































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Muore ottantenne Paulette Goddard 
rattrice di «Tempi moderni» 

Fu la compagna 
di strada 

di Charlie Chaplin 


Stamattina a Cinecittà (ore 10) 
la manifestazione nazionale 
a difesa della libertà di impresa 
e del pluralismo delle opinioni 


In agitazione attori, maestranze, 
autori, sostenuti dal mondo 
deirinformazione. Restano aperli 
teatri e sale cinematografiche 


Lo spettacolo si mette in sciopero 



L’attrice americana Paulette Goddard è morta ieri a 
78 anni nella sua villa di Ronco, in Svizzera (sul La¬ 
go Maggiore, vicinissimo al confine italiano), dove 
era a lungo vissuta con il suo ultimo marito, lo scrit¬ 
tore Erich Maria Remarque. Ma. come tutti sanno, 
Paulette era stata negli anni TrentaJa moglie di Char¬ 
lie Chaplin, e sua partner iadue film. indimeolticàbiU:. 
Tempi moderni e il grande dittatore. 


ALBERTO CRBSPI 


. ■■ Pone è la lologratia più 
famosa della storia del cine¬ 
ma. Charlot cammina verso 
l'orizzonte, lungo una strada di 
campagna. £ il finale di Tempi 
moderni. Accanto a lui c'e una 
ragazza e quella ragazza è ■ 
Paulette Goddard, che nel film - 
' si chiamava semplicemente 
•l'orfana- ed era la compagna 
di strada, in tutti i sensi, del- 
l'immortale Vagabondo.' Cor¬ 
reva l'anno 1936, l'America si 
leccava ancora le ferite della 
Depressione c Paulette aveva, 
quasi sicuramente, 25 anni. Di¬ 
ciamo -quasi sicuramente- 
perché sulla sua data di nasci¬ 
ta (che le fonti più sicure dan¬ 
no avvenuta a Great Neck, 
New York, il 3 giugno 1911) 
non c'é sicurezza. Altri parlano 
del 1905. Ma le enciclopedie si 
dilungano su un suo -mitico- 
esordio, nella rivista No Foolin ' 
dell'altrettanto -mitico» impre¬ 
sario Florenz Ziegleld, alla ver¬ 
de eli di 15 anni, c A/o Foolin ' 
é del '26. E comunque, quello 
dell'età é un piccolo mistero 
che va rispettato. 

Lavorare (e vivere) con 
Chaplin, negli anni Trenta, era 
al tempo stesso un onore c 
una scelta coraggiosa. Il gran¬ 
de artista era bollato di comu¬ 
niSmo e girava un film ogni 
quattio<inque anni. Proprio 
Tempi moderni non ebbe suc¬ 
cesso negli Usa e fu bandito in 
Germania. La risposta di Cha¬ 
plin fu Hgrande dillotore, scrit¬ 
to nel '38. uscito nel '40. Sono 1 
due film più politici del regista, 
e Paulette Goddard fu al suo 
Fianco proprio in quei tempi 
ruggenti. £ qualcosa che le an- 
. dra riconosciulo per sempre. E 
fu una scella che cambiò tutta 
la sua vita. 

Prima di Chaplin. Paulette 
Goddard (il cui vero nome era 
Pauline Levy) aveva esordito 
con Ziegfeld in palcoscenico, 
era entrata nella compagnia di 
Hai Roach (altro uomo mcnte- 
vole; fu lo scopritore di Stanilo 
e Olilo, e proprio accanto a lo¬ 
ro Paulette esordi nel '29, nel 
cortometraggio Concerto di 
violoncello) e aveva ottenuto il 
suo primo ruolo importante in 
Il re dell'arena. 1932. con Ed- 
die Cantor. Le cronache dell'e¬ 
poca la descrivono come una 
biondina provocante; come 
abbia fatto, Chaplin, a intrav- 
wedere in lei la monella bruna 
e scarmigliala di Tempi moder¬ 
ni, è un altro mistero. Eppure il 
miracolo avvenne e si ripetè 
nel Grande dillotore, dove Pau- 


letle é di nuovo un'orfana, 
Hannah, di cui é timidamente 
innamoralo il piccolo barbiere 
ebreo -sosia» del tiranno Ade- 
noid Hynkel. In entrambi i film, 
si rivela una partner degna di 
Chaplin anche sul piano comi¬ 
co. non solo su quello senti¬ 
mentale; una donna forte, 
energica, spigliata, pronta ad 
accettare tutte le scommesse 
della vita sulla strada. Nella fil¬ 
mografia di Chaplin, é un salto 
non da poco nspetto ad attrici 
come Virginia Cherrlll (la fio¬ 
raia cieca di Luci della città), 
Mema Kennedy (la cavalleriz¬ 
za del Circo) o Georgia Hale 
(la ragazza della Febbredell'o- 
ro) \ donne che Charlot ama 
(o venera) da lontano, spesso 
sacrificandosi per loro, e alle 
quali é demandato il versante 
melodrammatico del film, 
mentre Chaplin ne domina l'a¬ 
spetto comico. Paulette Cod- 
dard é la sua prima, vera eom- 
pqgrra, e resta - non a caso - la 
più indimenticabile. 

Immortalata da due capola¬ 
vori come Tempi moderni e // 
grande dittatore, che hanrro 
tramandato la sua immagine 
giovanile a intere generazioni 
di spettatori, Paulette Goddard 
non poteva che rimanere in 
qualche misura prigioniera del 
mito, quando il suo sodalizio 
(umano e artistico) con Cha¬ 
plin lini. Ebbe un altro marito 
famosissimo, anch'egli un 
campione del pacifismo di 
questo secolo; lo scrittore te¬ 
desco Erich Maria Remarque 
(sì sposarono nel '58). Ed eb¬ 
be altre parti importanti al ci¬ 
nema; da Donne (1939) di 
George Cukor, deliziosa com¬ 
media con un cast totalmente 
femminile, ai film di De Mille 
Giubbe rossec Gli invincibili, fi¬ 
no all'esperienza italiana di Gli 
indifferenti (1964) di France¬ 
sco Maselli, tratto da Moravia, 
in cui interpreta la madre di 
Claudia Cardinale. A parte 
Chaplin, il suo ruolo più bello 
fu II diario di una cameriera 
(1946), film amencano di 
Jean Rcnoir, tratto da un ro¬ 
manzo di Octave Mirbeau che 
nel '63 avrebbe ispirato anche 
Luis Bunuel. Da anni, ormai, 
Paulette Goddard sì era allon¬ 
tanata dal cinema. Colleziona¬ 
va gioielli e quadri (nel '79 
vendette all'asta da Solheby30 
quadri impressionisti ncavan- 
done 3 milioni di dollari). Vi¬ 
veva in Svìzzera, e in Svizzera è 
morta, propno come Chaplin. 
Solo un caso? 


Fermi oggi tutti i set cinematografici e gli studi tele¬ 
visivi. A scioperare sono gli attori aderenti al Sai, i 
tecnici e le maestranze della Filis-Cgil. E in una 
manifestazione, alle 10 a Cinecittà, si ritrovano le 
decine di associazioni che hanno aderito al -Fo¬ 
rum per la libertà d'impresa e il pluralismo delle 
opinioni». Contro le concentrazioni, per non esse¬ 
re complici dei ritardi del legislatore. 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA Almeno oggi Cine¬ 
città non sarà deserta. In que¬ 
ste ultime settimane a passeg¬ 
giare tra i suoi viali erano In 
pochissimi. E dopo che Fran¬ 
cis Coppola ha trasferito la me¬ 
gatroupe del suo terzo Padrino 
a Palermo, un solo teatro di 
posa funziona a pieno ritmo; 
quello del Capitan Fracasso di 
Ettore Scola. Oggi perù, dalle 
10 del mattino, l'ampio piazza¬ 
le antistante i suoi studi acco¬ 
glie la manifestazione indotta 
dal Sindacato degli attori alla 
quale hanno aderito la Filis- 
Cgil (dunque la gran parte dei 
tecnici e delle maestranze che 
lavora in cinema e televisione) 
e tutte le associazioni promo¬ 
trici del Forum per la libertà 
delle imprese e per il plurali¬ 
smo delle opinioni vaie a dire il 
Sindacalo dei crìtici cinemato¬ 


grafici. la Convenzione per il 
diritto a comunicare (cui ade¬ 
riscono 40 organizzazioni tra 
cui l'Arci e l'Acll), la Lega del 
glomallsii, il Gruppo di Fiesole, 
l'Associazione degli autori ci¬ 
nematografici, Cinema demo¬ 
cratico, l'Associazione dei di¬ 
rettori della fotografia, l'Unio¬ 
ne dei produttori indipendenti, 
molle radio e tv locali. 

L'adesione dei lavoratori 
aderenti alla Filis conferisce al¬ 
la manifestazione una dimen¬ 
sione e un senso particolari. Il 
sindacato degli attori lamenta 
una flessione nell'occupazio¬ 
ne del suoi iscritti di circa II 
40* e -far astenere dal lavoro 
una categoria che in gran par¬ 
te non sta lavorando - é l'opi¬ 
nione del segretario del Sai Pi¬ 
no Caruso — poteva sembrare 
un controscnso-. La convìnta 


adesione del Forum (per il ca¬ 
rattere, delle evssociazioni che 
ne fanno pane) d'altra parte 
ha più il significato di un soste¬ 
gno politico che non di un'ef¬ 
fettiva partecipazione allo 
sciopefo. Ecco che con l'ade¬ 
sione della FWs, invece, I set ci- 
nematograFici e gli studi televi¬ 
sivi dovrebbero davvero bloc¬ 
carsi tutti. £ insomma uno 
sciopero vero e proprio che, 
nell'occasiomi immediata, si 
oppone alta minaccia di -ser¬ 
rata- dei grandi finanziatori ci- 
netelevishri, ind.spettiti (è il ca¬ 
so di Berlusconi) dall'appro¬ 
vazione In Senato dell'emen¬ 
damento comunista che impe¬ 
direbbe l'interruzione pubbli¬ 
citaria dei film trasmessi in tv. e 
dunque alla prevista paralisi 
dell'attivilà pn^utllva. 

Gli attori che scioperano so¬ 
no quelli del cinema e della te¬ 
levisione; in teatro ci si limiterà 
a ritardare l'inizio degli spetta¬ 
coli di IS minuti. Come si ricor¬ 
derà, la protesta era dapprima 
indirizzata contro la Rai. col¬ 
pevole di non rispettare un ac¬ 
cordo siglato proprio con il 
Sai. che prevede, tra l'altro, l'u¬ 
tilizzo di attori italiani nelle 
produzioni n izionali e l'infor¬ 
mazione preventiva sui film in 
corso di allestimento. In breve 


Ma su^ spot 
la partita è truccata 


G li spettatori che sa¬ 
bato sera Intorno 
alle 23 o all'ora di 
pranzo di domeni- 
ca scorsa hanno 
scelto di sintoniz¬ 
zarsi tu Retequattro hanno po¬ 
tuto assistere ad una paòita 
fuori programma; Pinlnvest 
contro Pei. Ma lo spettatore at¬ 
tento si é accorto ben presto 
che a giocare la partita c'eta 
una sola squadra, quella di 
Berlusconi. 

In programmazione c'era il 
dibattito sulla legge Mamml. 
recentemente approvata in 
prima lettura dal Senato, ri¬ 
guardante, fra l'altro, la regola¬ 
mentazione degli spot in tv. Il 
titolo della trasmissione era ac¬ 
cattivante {Telecomando libe¬ 
ro) . il conduttore era il bravo e 
simpatico Guglielmo Zucconi. 
Naturalmente c'era II solito 
sondaggio all'uomo della stra¬ 
da. A Milano venivano intervi¬ 
stati decine di passami, con 
questa unica domanda -Cosa 
preferirebbe tra la possibilità di' 
vedere film in tv Interrotti da 
spot o non vederli affatto?». 

Cosa dovevano rispondere i 
poveri intervistati alla prospet¬ 
tiva di non poter più vedere 
film in tv? Naturalmente 9 su 10 
hanno risposto; «Meglio vedere 
i film con gli spot-. Primo gol, 
dunque; 1 a 0, caro Veltroni, 
perché l'opinione pubblica 
s'accontenta, non é mica tanto 
sofisticala come questa intelli- 
ghentiacomunista che vuol vc- 


ANTONiOLONOO* 

derc i film tutti di filato... 

E poi, via con le statistiche. 
Sembra che solo il 14% di Ita¬ 
liani vedano il 100% di un film, 
mentre gli altri ne vedono pez¬ 
zi più o meno lunghi, chi il 
25%, chi il ,S()%: lo dice la Sipra. 
Allora, perché preivderaela 
tanto se. oltre aH'intenuzIone 
per prendere un bicchiere 
d'acqua, si vede uno spot? 2 a 
0, Veltroni. . 

E veniamo agli ospiti in stu¬ 
dio. Vengono chiesti pareri 
-obiettivi- al vicepresidente 
della Camera Aniosl (sociali¬ 
sta). secondo il quale la legge 
Mamml é già vecchia c supera¬ 
ta; poi c'è Golfari (democri¬ 
stiano) che cerca di difendere 
l'operato del suo partito e si 
augura che la Camera ripristini 
il testo govemaUvo, modificato 
dal <olpo di mano- dei comu¬ 
nisti (e la sinistra de?) ; la stes¬ 
sa cosa sostiene, naturalmen¬ 
te, il ministro Mamml, che si di¬ 
chiara comunque soddisfallo 
complessivamente del testo 
approvato, nonostante i tenta¬ 
tivi del bravo Zucconi di fargli 
dire il contrario. 

E dopo i politici, come in 
tulle le trasmissioni serie, i pa¬ 
reri dei -tecnici-; parla Carlo 
Mezzanotte, presentalo come 
-giurista-, che naturalmente 
spara a zero contro le ingiusti¬ 
zie dell'atticolo sugli spot. Ma 
non viene portalo a conoscen¬ 
za dei telespettatori un piccolo 
particolare; Mezzanotte è certo 
un giurista, ma é anche uno 


degli avvocati che difendono 
gli interessi della Finame (cioè 
Berlusconi) contro il gruppo 
Caracciolo-Scalfari nella vi¬ 
cenda (.'Espresso... 

Seguono altre interviste ai 
jnllanesi che piassano davanti 
iti palazzo di Giustizia (emble¬ 
matico o casuale II posto scel¬ 
to per il sondaggio?) ; quasi lut¬ 
ti reosiretli» .» dichiararsi a fa¬ 
vore dei film con gli spoL Altro 
giro di interventi e arriviamo ai 
dati economici. Anzitutto le 
perdite che 'a FIninvest avreb¬ 
be. nel caso tosse confermata 
la normativa approvala al Se- 
' nato; 600 rniliardi in meno. 
Berlusconi ridotto in miseria? 
Forse, ma più gravi sarebbero 
le conseguenze per le centi¬ 
naia di piccole emittenti locali. 
Ecco allora il presidente dì 
queste eminenti, Rcbecchìni, 
che disegna un quadro fosco: 
S0-60mila persone sul lastrico 
se passa Li riduzione degli 
spot. 3 a 0 Veltroni, e in più II 
marchio di affossatore dell'e¬ 
mittenza privata in questo pae¬ 
se. 

Alla line, due ciliegine sulla 
tona: Mister Miliardi, ovvero 
l'onorevole curoparlamenlarc 
Giuliano Ferrara, che non tro¬ 
va di meglio che attaccare il 
ministro oortra per lo spetta¬ 
colo. Ettore Scola, riprenden¬ 
do vecchie .iccuse per le quali, 
lo scorso ottobre. Scola ha in¬ 
tentato azione legale per dilfa- 
mazione contro la Finìnvesl; 
poi paria il ncoacquislo Rizzo- 



perù la protesta si è allargala a 
tutti gli altri temi del dibattito 
che investe il mondo dell'au- 
diovìsivo: la cri.si de; prodotti 
nazionali e dunque il rischio 
pressante di una cc Ionizzazio¬ 
ne da parte di film e telefilm 
Usa. il mancalo rispetto delle 
direttive comunlt.»ic che im¬ 
porrebbero ai netwaik televisi¬ 
vi -quote- adeguale dì produ¬ 
zione nazionale e comunita¬ 
ria, la mancala -ipprovazlone 
del disegno di luEge Cantaro 


(con gli opportuni emenda¬ 
menti) sul cinema, la battaglia 
contro gli spot nei film in tv. i 
contenuti della legge di regola¬ 
mentazione del sistema radio¬ 
televisivo. In questo modo la 
protesta degli attori si è saldata 
con quella degli autori, dei più 
lungimiranti tra i produttori, 
delle dee ine di sigle c di asso¬ 
ciazioni In camiio contro le 
concentrazioni determinatesi 
nel cam })0 della produzione e 
della distribuzione degli au¬ 


diovisivi. 

Oggi il mondo del cinema 
chiede, più di ogni altra cosa, 
leggi adeguale per un settore 
di vitale importanza che altri¬ 
menti resterebbe in balia dei 
diritti dei più forti. Norme in 
qiachc modo dettate dalla 
C'in.apevolezza politica che 
c <> che più conta è la salva¬ 
tila dia di quella «libertà delle 
irrprese- e di quel "pluralismo 
dell : opinioni- cui il Forum si 
ispiiafin nel nome. 



li. Peppino Turani, che esalta il 
libero mercato e lamenta che 
con la legge MamrnI si voglia¬ 
no creare altri laob c lacciuoli. 
Scalfari, consolali., 

La trasmissione si conclude 
cosi: sono lutti d'accordo 
(l'uomo della strada, il politi¬ 
co. il giurista, l'economista, I 
giornalista) che l'emenda¬ 
mento passato al .senato sia un 
obbrobrio che ol fende le più 
elementari norme di libertà (di 
telecomando) e iitxide il cine¬ 
ma italiano c rnnlllenza tele¬ 
visiva privata. Ma non è finita 
qui. Rniscc ZuccC'ni. contento 
dell'unanimità r.iggiunla, c at¬ 
tacca Alessandro Cecchl Pao¬ 
ne, con la sua arì.> di bravo ra¬ 
gazzo che dice .se mpre la veri¬ 
tà. Comincia la -ma trasmissio¬ 
ne {Cara tv) anche lui parlan¬ 
do di spot in tv e della legge 
Mamml; in studio due ospiti: di 
nuovo Rebecchini, sempre an¬ 
gosciato per ia .-onte deile pic¬ 
cole tv private, u un sociologo 
di grido. Pio Marconi. Il primo 
ripete le sue lesi; Marconi, in¬ 


terpellato come studioso del 
sociale, afferma che -...siamo 
cittadini maturi, in grado di fa¬ 
re le nostre scelte-, E allora 
conclude Marconi, la-sciate li¬ 
bero chi vuole di trasmettere 
spot in qualsiasi momento, 
tanto noi siamo lìberi di vederli 
o meno. Semplice c suadente, 
il ragionamento del sociologo. 
Peccato che Cecchi Paone si 
sia scordalo di aggiungere che 
Marconi é stato (lo è ancora'*) 
consulente pagalo profumata¬ 
mente dalla Finìnvesl: il suo 
nome compariva in questa ve¬ 
ste p-ofcssionale nei titoli di 
coda della fortunata serie di 
trasmissioni II gatto, condotta 
da mister Miliardo Ferrara. E, 
dello en passant, Marconi fa 
anche parte degli organismi 
dìngentidel Psi... 

Voci dis.senzlenii. In questo 
coro unanime? Nc-ssuna. Anzi 
no. non è vero. Hanno tra¬ 
smesso pochi stxondi di una 
vecchia intervisui a Walter Vel¬ 
troni, realizzata prima che ve¬ 
nisse approvala la legge dai 


Soniito. Meglio che niente. Ma 
riuH'altro. Non un.i parola (an¬ 
diamo per ordine) sui npctuli 
-andaggi nei qunli gli Italiani 
hanno dichiaralo (in peicen- 
tiiiill superiori al ?0%) di esse¬ 
re contrari agli si>ot durante i 
film. Non una paiola a giuristi, 
economisti, sociologi che han¬ 
no espresso pareri diversi, con 
miMivazionl fondate e docu¬ 
mentale. E sopi-attutto, non 
una parola a registi e attori, 
che vedono sulle reti Finìnvesl 
le loro opere interrotte nel di- 
.segno narrativo, v anlflcale o ri- 
ri icolizzatc nell'timbizione dì 
provocare un'emozione. Non 
una parola, infine, sulla sen¬ 
tenza della Corte d'apjiello de¬ 
gli autori il diritto alla integrità 
ri elle proprie ope-e. 

Nelle prossime settimane si 
giixherà una pe.nita decisiva 
in Parlamento sulla legge 
Msmml. Berlusconi ha tutto il 
rilirìt'.o di difendersi. Ma non 
riknn: essere una partita trucca- 


l.j 

• direttore di ricerca Ispes 


regione è tutta un film 


Il Festival di Salsomaggiore cambia direttore (la ras¬ 
segna è pilotata adesso da Sergio Zavoli) e dedica 
più spazio alla televisione. Tema delia prima edizio¬ 
ne di questo nuovo corso, il cinema e l'Emilia-Roma¬ 
gna, o meglio il rapporto che lega cineasti del cali¬ 
bro di Antonioni, Fellini, Bellocchio, Zurlini, De Car¬ 
lo, Mingozzi alla loro terra. Tra i -recuperi- più inte¬ 
ressanti, Estate violenta di Valerio Zurlini. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ’ 

SAURO BORELU 


M SALSOMAGCIORE. In una 
Salsomaggiore penitenziale, 
afflitta dal freddo e dalla piog¬ 
gia, la tredicesima edizione del 
Festival del film e della televi¬ 
sione offre scarsi allettamenti 
tanto a cineasti e giornalisti, 
quanto a spettatori e curiosi. 
Infatti, vistosa é risultala la lati¬ 
tanza degli uni e degli altri. In 
una sorta di rimpatriata semi- 
clandestina per -Icllci pochi-, 
la manifestazione - pilotata 
con criteri e intenti radical¬ 
mente diversi dalle edizioni 
del passalo, dal neodirettore 
Sergio Zavoli e da uno stafi or¬ 


ganizzativo e funzionale tutto 
nuovo - ha miralo, in questa 
sua fase di esordio, ad esalta¬ 
re, a privilegiare esclusivamen¬ 
te il cinema, I cineasti originari 
dell'Emilia-Romagna. In parti¬ 
colare. Il palinsesto di Salso 
Film e Tu '90 (questa la dizio¬ 
ne esatta della rassegna) met¬ 
te in campo, in una organica, 
circostanziata rivisitazione cri¬ 
tica, una gran messe di opere, 
di autori provenienti da tale 
medesima regione. 

Da Fellini ad Antonioni. da 
Bellocchio alla Cavalli, da Zur¬ 
lini a Vancini, dai Bertolucci 


(Bernardo i” Giuseppe) a Pupi 
Avali, da D Carlo a Clan Vitto¬ 
rio Baldi, d.) Bevilacqua a Min- 
gozzi si dispiega infatti sullo 
schermo un discorso ininter¬ 
rotto che, pur contrappuntalo 
da divari siilistici e poetici, nar¬ 
rativi ed espressivi di marcala 
evidenza, «iggeriscc In traspa¬ 
renza i medi. I luoghi, gli eventi 
e le spccilkrità di un retroterra 
culluralccomune. E. di più, al¬ 
titudini. rlvirse, talenti che, al 
di là degli abusati luoghi co¬ 
muni sulle genti emiliane e ro¬ 
magnole. dsnno l'impronta di 
una realtà, di una storia, di una 
condizione umana dì incon¬ 
fondibile estro c fantasia. 

Un esempio per tulli, il più 
eclatante e. in verità, il più pre¬ 
stigioso. Parliamo, é ovvio, di 
Federico Fellini e, per comodi¬ 
tà dimosira'iva, del suo nuovo, 
appassionante film La voce 
della luna. Sebbene Fellini ri¬ 
fugga da -r tomi- o -abbando¬ 
ni- troppo corrivi alla nostal¬ 
gia, ai rimpianti per una pre¬ 
sunta o reale verginità radicata 
appunto alla sua terra d'origi¬ 


ne. alle sue esperienze inlanti- 
li-adolescenzìali, quegli stessi 
clementi esistenziali-morall si 
ritrovano poi. puntualmente 
mischiati e trasfigurati, in ogni 
sua opera, per »;i|islicala o er¬ 
metica che sia. Più espliciti, 
ma non meno indicativi ap¬ 
paiono d'altrorile le tracce 
narrative, i momenti caratteri¬ 
stici affioranti Ir opere realiz¬ 
zate da autori (.jjali Bertolucci 
e Bellocchio. M 11 gozzi e Avali, 
Gavoni e Bevilac ; ua, ctc. 

Nell'incursioiiq fugace, par¬ 
zialissima, tra le.' cose di Salso¬ 
maggiore '90 ci hanno decisa¬ 
mente impressionato certi in¬ 
dizi, alcune impressioni via via 
avvertili rìvedenrio determinati 
film, ripensando alla carriera 
di qualche autoii- e rapportan¬ 
do, infine, incerte prove, labili 
pezze d'appoggio di li ricavate 
con quello che oggi, l'agila- 
lo, allarmante oiato delle co¬ 
se- del nostro cinema. Il con¬ 
fronto, lo confessiamo con tri¬ 
stezza, è dawert) sconsolante. 
Cosi, alla rinlu!.,i, abbiamo re¬ 


cuperato da un passato relati¬ 
vamente remoto, due ottime 
prove di Valerio Zurlini Estate 
violenta e La ragazza con la va¬ 
ligia (rispettivamente del '59 e 
del '61) e, da un più ra'ivicina- 
to scorcio epocale, l'intensa, 
sintomatica prova di Giuseppe 
Bertolucci Segreti, segreti. 

£ innegabile In tutti questi 
lavori non diciamo una coinci¬ 
denza di propositi, di sugge¬ 
stioni. quanto piuttosto la simi¬ 
litudine di climi psicologici- 
scntimcntali, di una certa aria 
del tempo che, pur tra contra¬ 
stanti ambientazioni c motivi 
evocatori, ribadisce le fonti co¬ 
muni. incorrotte, di una nativa 
sensibilità, poesia, percezione 
della vita - chiamiamo a come 
meglio ci piace - che appunto 
possiamo definire, con qual¬ 
che approssimazione, emilia- 
nità, padariità. Non sì tratta 
del resto, del solo dato comu¬ 
ne tra un'opera e l'altra, tra uri 
primo autore e un secondo, 
poiché, ben al di là delle sin¬ 
gole opzioni narrative o stilisti- 


cfie, si avverte, in genere, nei 
lavori di tutti gli £ uteri menzio¬ 
nati, una attitudiie per il cine¬ 
ma, una tensione civile, un'an¬ 
sia di sapere, di capire che di¬ 
remmo davvero tipica, profon- 
d.imenle connaturata al cine¬ 
ma, ai cineasti riconducibili a 
C|ucl variegato, prodigo pano¬ 
rama creativo individuabile 
nella ben precisa Identità idea¬ 
le dell'Emilia-Romagna. 

Salso Film Festiva! "90, tra ì 
suoi circoscritti meriti proprio 
come momento di transizione 
veCiO sviluppi più articolati e 
complessi della stessa manife¬ 
stazione, può VE mare dunque 
l'indubbio pregia di averci ri¬ 
cordalo, con garbo e dovizia 
adeguati, pccullirilà e caratte¬ 
ri di larga parte del nostro mi¬ 
glior cinema. Quello, diciamo 
pjie. di ascendenza emiliana- 
romagnola. Ma. va ribadito, 
ina disgraziata congiuntura di 
fattori sfavorevoli ha impresso 
a l'immagine più esteriore del 
Fiùstlval toni e sembianze deci¬ 
samente quaresimali. 


Anche Joe 
il pilota 
al Festival 
sportivo 


NINO FERRERÒ 

■B TORINO. 11 Festival inter¬ 
nazionale di cinema sportivo 
taglia II traguardo della sua 
quarantacinqucsima edizione 
(a Torino per il nono anno 
consecutivo). La manifesta¬ 
zione (23-28 aprile), negli in¬ 
tenti e nelle premesse dei vari 
promotori, organizzatori e pa¬ 
trocinatori (Coni. Agls, asses¬ 
sorato allo sport del Comune 
ecc.), si propone anche come 
una sorta di preludio fllmico- 
spctiacolare agli ormai prossi¬ 
mi (o incombemi, a seconda 
dei punti di vista) Mondiali 
calcistici. Da ciò l'-anteprima 
nazionale- di venerdì scorso 
del film di Raiuno II colore del¬ 
la vittoria dì Vittorio De Sisti, 
andato poi in onda, in due 
puntate, domenica e lunedi 
scorsi (se n'è già scritto am¬ 
piamente su queste .stesse pa¬ 
gine) . Da ciò ancora, l'inaugu¬ 
razione ulficiaie del Fesùval, 
svoltasi ieri mattina, sotto un 
cielo plumbeo, non proprio 
primaverile, al grande stadio, 
nuovo di zecca, della Conti- 
nassa, battezzato, dopo pole¬ 
miche varie -Stadio delle Alpi-, 
LI, altra conferenza stampa sul 
Festival (la prima si era svolta 
a Roma, nella sede del Coni al¬ 
cuni giorni fa), c «visita guida¬ 
ta- al mastodontico quanto 
ipcrmiliaidario impianto spor¬ 
tivo. 

Sempre ieri, nel pomeriggio, 
due convegni organizzati dalla 
Rai, sui temi II più grande mon¬ 
diale delta stona (coordinato¬ 
re Gilberto Evangelisti ), e L'oc¬ 
chio lento ed il pallone veloce: 
esperimenti di Hdtu per i mon¬ 
diali (intervento di Massimo 
Fichera). Poi, in serata, di nu> 
vo tutù allo stadio, per un col- 
legamento in diretta con II pro¬ 
cesso del lunedi, 

Dopo tutto questo gran bat¬ 
tage promondialoni, da oggi, 
finalmente, il Festival vero e 
proprio, che, come lo scorso 
anno, accenderà gli schermì 
della multisala Massimo dei 
Museo nazionale del cinema, 
sino a sablo prossimo. Il cartel- 
tone è particolarmente ricco di 
appuntamenti cinemato^fici 
che, come scrive Gianni Ron- 
dolino (curatore del program¬ 
ma insieme a Stefano Della 
Casa. Alberto Barbera e Aober- 
to Turigliatto) nella presenta¬ 
zione del catalogo, va -oltre lo 
sport, nel senso di un supera¬ 
mento dei confini abituali in 
cui il cinema sportivo è stalo 
rinchiuso, come genere cine¬ 
matografico tematicamente 
definito e praticato». 

Cosi, oltre al tradizionale 
concorso, riservato ad una 
trentina di medio e cortome¬ 
traggi decisamente sportivi, in 
rappresentanza di 16 nazioni, 
tra cui Corea del Sud, Nuova 
Zelanda. Australia, Canada. 
Italia, Francia, Usa ecc. (presi¬ 
dente della giurìa il regista Car¬ 
lo Lizzani, tra i van giurati l'at¬ 
trice Giuliana De Sio), questo 
45" Festival propone, con 
proiezioni sino a notte inoltra¬ 
ta, ghiotte occasioni non solo 
per gli appassionati di sport 
ma anche per i, forse, meno 
«sportivi» cinefili. 

Un esempio tra i tanti; nella 
bella retrospettiva, intitolata 
•Imprese - L'esperienza del li¬ 
mile nel cinema classico holly- 
woodiano-, sarà possibile ve¬ 
dere (o rivedere) quel Joe il 
pilota, realizzato nel '44 da 
Victor Reming (sceneggiatore 
Dallon Trumbo), con Spencer 
Tracy e Irene Dunne, che ha 
ispirato il remake di Steven 
Spielberg, Always, in questi 
giorni sugli schermi di molte 
città italiane. Nella stessa retro¬ 
spettiva (26 film), opere come 
il tanganikiano Holari! di Ho¬ 
ward Hawks, La regina d'Africa 
di John Huslon. H barone ros¬ 
so. di Roger Corman, / tre della 
croce del Sud. di John Ford, Il 
trapezio delta vita, dì Douglas 
Sirk, Gli invincibili, di CeciI B. 
De Mille e numerosi altri rein¬ 
contri filmici, ad alto livelloe di 
accattivante spettacolarità. 

Altri punti forti del program¬ 
ma: le sei -anleprime-, tra cui 
Knockoutdel giappioneseJunji 
Saliamolo e Oltre la vittoria 
dell'americano Robert M. 
Young. sulla storia vera di un 
pugile ebreo che sopravvisse, 
combattendo sul ring, al cam¬ 
po di sterminio. Negli -Eventi 
speciali- un -omaggio» a Ric¬ 
cardo Preda con Aquila nera e 
Le 7 spade del vendicatore, ri- 
spetlivamenle del '46 e del '62; 
un -Tutto Blob minuto per mi¬ 
nuto» del tandem Ciusli/Ghez- 
zi; 13 Cartoons sportivi e le do¬ 
dici città che ospiteranno i 
Mondiali raccontale da altret¬ 
tanti registi Italiani, tra cui Rosi 
per Napoli, Lizzani per Caglia¬ 
ri. Antonioni per Roma, Soldati 
per Torino. Olmi per Milano, i 
Bertolucci per Bologna. Zelfi- 
relli per Firenze... Inoltre, varie 
proiezioni mattutine per le 
scuole, tra cui l'immancabile 
Palombella rassodi Moretti, 
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Spassato 
in Italia 
Teffetto 
Ceraol^l? 



L'effetto Cemobyl è passato? Secondo il rapporto annuale 
sulla radioattività in Italia, redatto dall'Enea Oisp. si. In par¬ 
ticolare i valori di Cesio e Stronzio, i due elementi radioatti¬ 
vi più frequentemente presenti nei prodotti agricoli, nelle 
carni e nei pesci sono scesi al di sotto del limile di •atten¬ 
zione». I valon radioattivi relativi ai due elementi - secondo 
il rapporto - !.arebbero tornali ai livelli precedenti aila pri¬ 
mavera deirSS. Permarrebbe invece una presenza limitala 
di radionuclidi arlif'iciali nelle deposizioni e nelle matrici 
alimentari campionate, presenza che viene perù definita 
dall'Enea tal di sotto dei limiti di piericolosità». 


Previsto La Nasa ha detto ieri che 

DCr Oaoi ^ pronto per II secon- 

H I j** ' tentativo di lanciare il 

il lenCÌO traghetto spaziale aDiscove- 

HaIIa ChiiHla ' ty* dovrà mettere in or- 

ueiio annue . . Pita attorno alia Terra un gi- 

gantesco telescopio desti- 
nato a rivoluzionare le co¬ 
noscenze degli angoli più remoli dell'Universo. Il «Dlscove- 
ly». con a bordo i suoi cinque astronauti avrebbe dovuto 
partire lo scorso IO aprile, ma il lancio fu bloccalo quando 
mancavano solo quattro minuti alla partenza dall'Improv¬ 
visa avaria di uno dei generatori ausiliari del traghetto. C)o- 
po aver sostituito il generatore a tempo di primato, l'Ente 
Spaziale americano ha fissato la partenza dello •Shulile- 
•per le 08,31 'ora locale - corrispondente alle 14.31 italia¬ 
ne) di oggi. Se lutto andrà come previsto, il telescopio 
•Hubble» - che con le sue dieci tonnellate di peso, le di¬ 
mensioni di un piccolo autobus e un valore di un miliardo 
e mezzo di dollari è il più costoso oggetto mai lanciato nel¬ 
lo spazio - verrà messo in orbita domani. Gli astronauti fa¬ 
ranno invece ritorno sulla Tena domenica. 


Stonehenge Non è sigato mago Merlino 

è ODCrd ^ costruire magicamente 

Stonehenge, né furono le 
di un ghinCCiniO? popolazioni dei neolitico a 
trasportare dalle lontane - 
cave del Galles i massi me- 
galitici serviti per la costru- 
zione del monumento. Una 
nuova teoria sul celebre complesso preistorico britannico 
indica ora che fu un ghiacciaio a trasportare le enormi pie¬ 
tre grige con riflessi blu dalle montagne del Galles setten- 
trionale, quasi 300 chilometri più a nord. Si parla di 400mi- 
la anni la. A t|ueste conclusioni sono giunti due scienziati 
inglesi della Open university, Richard Thorpe e Olwen Wil¬ 
liams. dopo che è stalo concesso loro, in via straordirtaria, 
di tagliare ed analizzare piccoli campioni delle misteriose 
pietre. La datazione del cerchio di macigni che sorge su 
una collinella ai bordi della piana di Salisbuiy, nell'Inghil¬ 
terra sudoccidenlale, ha sempre rappresentato un gratla- 
. capo notevole per gli archeologi. L'ipotesi che una civiltà 
neolitica di 4.500 anni fa fosse in grado di trasportare per 
lunghe distanze pieironi di quel peso ha sollevato più di un 
dubbio fra gli studiosi. Le analisi mostrano ora che le «ple- 
’ tre-blu». che rappresentano solo una parte dei macigni 
usati per Stonehenge, provengono da quattro diversi tipi di 
roccia. La teoria della <ava nel sud del Galles» é cosi auto- 
maticamenie tramontala per ragioni geologiche oltre che 
logistiche. 


Forse 1 . . «Proviamo di nuovo con la 

UM ^ '’O” funziona do- 

u» la sterno o^Sft'per'll ceSa- 

' 8ll Clef enteSSO ' ‘ reo»: a ricevere If responso 

incinta ^ futuro padre 

iiiVinM jp gpjjj. {| guardiano 

dell'elefantessa Babe: ospl- 
te dello zoo di Syracuse: 
New York: e olle prese con un parto piuttosto laborioso L'e¬ 
lefantessa, entrata in travaglio mercoledì, si é •interrotta» il 
giorno dopo, e da allora non mostra l'intenzione di liberar¬ 
si del gravoso fardello (un piccolo di circa cento chili di 
peso): si tratta di un comportamento piuttosto frequente, 
in quanto le elefantesse sono capaci di inteirompcre il tra¬ 
vaglio, quando avvertono troppo dolore, rimandando la 
questione a te mpi più propizi. La direzione dello zoo di Sy¬ 
racuse non vuole perù conere II rischio di giocarsi la ma¬ 
dre e l'elefantino, che sarà il primo nato in cattività in uno 
zoo amerìcaro: per questo hanno ingaggiato quattro vete¬ 
rinari della Cornell University, che ha fatio a Btibe iniezioni 
I ' che nelle donne inducono II travaglio - ma che a lei sem- 
. brano lare ben poco effetto. 


_L’iinmc^ie attuale __Un libro per un dialogo 

dell’essere pensante nel confronto senza conclusione: l’essenziale 
tra un neurobiologo ed un matematico è la verifica dei diversi percorsi 

Uomo: bipede che ragiona? 


NANNI mCCOBONO 


■■ Materia del pensiero, ma¬ 
teria da pensare. Sciogliamo 
cosi l'ambiguità del titolo di un 
libro recentissimo: Maliirs à 
pensée (edizioni Odile Jacob, 
Parigi, 1989). Da prensare, pri¬ 
ma di lutto, é l'immagine at¬ 
tuale dell'essere pensante, una 
delle rare specie animali che 
ha il potere di progettare il fu¬ 
turo e di uccidere i propri slmili 
in maniera deliberata. È im¬ 
possibile, oggi, ingabbiarlo in 
una sola definizione esaurien¬ 
te come quella di Platone: «Uo¬ 
mo, essere vivente privo di alt: 
bipede, dalle unghie piatte: il 
solo Ira gli esseri viventi capa¬ 
ce di acquistare una scienza 
basala sul ragionamento». Non 
più un solo tipo di ragiona¬ 
mento, non più un solo meto¬ 
do scientifico, anche per stu¬ 
diare I procedimenti e la natu¬ 
ra del pensiero. Tuttavia si pro¬ 
va a ricomporre il mosaico del¬ 
la mente umana cercando i 
luoghi di compatibilità fra ra¬ 
gionamenti diversi: in questo 
libro II terreno comune è la for¬ 
ma del dialogo, fra un neuro- 
biologo famoso. Jean Pierre 
Changeux (il suo Uomo neu¬ 
ronale circola In Italia dal 
1983, stampalo da Fellnnelli) 
e un matematico, medaglia 
■ Reids (che è come dire pre¬ 
mio Nobel della matematica). 
Alain Connes. I due ragionato¬ 
ri SI scontrano senza esclusio¬ 
ne di colpi. Changeux e Con¬ 
nes più che due scienziati, 
sembrano due filosofi di altri 
tempi... o il nostro mondo è 
cosi prossimo alle origini illu¬ 
ministiche da renderci ancora 
sensibili ai commenti cordiali 
di Fontenclle? «Ui filosofia - di¬ 
ceva - si occupa degli uomini 
e per niente del resto dell'Uni¬ 
verso. L'astronomo pensa agli 
astri, il fisico alla natura, e il fi¬ 
losofo pensa a sé stesso. Chi 
accetterebbe una condizione 
cosi dura? Quasi nessuno. Si 
sono dunque dispensati i filo¬ 
sofi dall'essere filosofi, e ci si é 
accontentali che fossero astro¬ 
nomi, o fisici». O biologi, o ma¬ 
tematici. 

In materia di scienza cogni¬ 
tiva, oggi, la collaborazione fra 
neuroscienza, psicologia e 
matematica si é rivelata indi¬ 
spensabile. Ci vuole la mate¬ 
matica per costruire I modelli 
delle funzioni cerebrali ma, se 
sia vero l'inverso, resta ancora 
un problema. Di qui le ragioni 
dell'incontro fra Connes e 
Changeux, per capire in che 
modo il cervello crea e utilizza 
gli oggetti matematici: sono in¬ 
sediati ed evoluti nei cento mi¬ 
liardi di neuroni, oppure sono 
localizzati in una realtà che 
esiste fuori dal cori>o. da im¬ 
maginare e ricono.scere come 
le Idee di Platone? [.asciamo il 
dialogo agli autori, ristretto 
inevitabilmente in una sintesi 
arbitraria. 

J.P.C. »l lo i miei dubbi che 
gli oggetti matematici esistano 


D gene della parola? 
Scienziati scettici 


C'è un gene responsabile di alcune anomalie del 
linguaggio? Secondo due psicolinguisti deH'Univer- 
sità McGill di Montreal, si. Questo gene - sempre 
secondo i due - sarebbe responbsabile di una 
strana malattia; la persona non riuscirebbe ad ac¬ 
cordare il genere e il numero delle parole. Una 
scoperta interessante, ma parecchi genetisti non 
esitano ad esprimere le loro perplessità. 


PLAVIO MICHKLINI 


■■ la notizia, piuttosto scon¬ 
certante, é apparsa su alcuni 
giornali statuniiirnsi. Esistereb¬ 
be un gene dominante respon¬ 
sabile di una sorta di cecità nei 
confronti di alcvni aspetti della 
grammalKa. Viene definito 
dominante un gene che da so¬ 
lo. e non in coppia con il suo 
omologo, quando é alterato 
può provocare una malattia 
ereditaria. E il caso, tra gli altri, 
dell'emofilia e del daltonismo. 

Il nostro gene nemico della 
grammatica causerebbe una 
singolare anomalia del lin¬ 
guaggio: le persone affette - 
pur essendo anche intelligen¬ 
tissime e dotate in altri campi, 
come la fisica o la matematica 
- non riescono ad accordare il 
genere e il numero delle paro¬ 
le. Diranno cosi: »un cavalli» 
(opponendo l'articolo singo¬ 
lare al sostantivo plurale), «es¬ 
si andò» anziché «essi andaro¬ 
no» e cosi via. Per il resto la lo¬ 


ro grammatica è perfettamen¬ 
te normale, non hanno alcuna 
dillicollà ad esprimere in mo¬ 
do appropriato anche concetti 
difficili, ma sbagliano non ap¬ 
pena incontrano un genere 
femminile o maschile, oppure 
un plurale o un singolare. 

La scoperta sarebbe stala 
fatta dalla psicolinguisla Myr¬ 
na Gopnik, dell'Università Mc- 
, Gill di Montreal, e dal genetista 
londinese J. Hurst. I due scien¬ 
ziati hanno studiato, attraverso 
tre generazioni, lutti i membri 
di due famiglie, una di Londra 
e una di Montreal, nelle quali ò 
presente questa insolita ano¬ 
malia linguistica. Gopnik e 
Hurst si dicono sicuri dcll'esi- 
stenza del gene anomalo, an¬ 
che se non sembra che sia già 
stato identificato il cromosoma 
sul quale sarebbe presente. 

Ad attribuire credibilità alla 
notizia é il latto che, stando 


Jean Pierre Changeux, neurobiologo di gran fa- tura del pensiero in un confronto dialogico ser- 


ma, autore del libro «Uomo neuronaie», edito in 
Italia da Feltrinelli. Alain Connes, medaglia 
Field per la matematica, equiparabile a ciò che 
è il Nobel per le altre scienze. Due discipline e 
due approcci completamente diversi al vecchio 
problema che riguarda i procedimenti e la na- 


rato, ma senza conclusioni. I particolan i due 
se enzìati discutono per capire in che n odo il 
cervello crea ed utilizza gli oggetti matematici: 
sono insediati nei cento miliardi di neuroni del 
cervello o localizzati in una realtà che esiste 
fuiDri dal corpo? 


ROSANNA ALBERTINI 




-ì- 





da-qualche parie nell'UnIver- -. 
so. Indipendentemente . da 
ogni supporto-materiale e ce¬ 
rebrale. Piuttosto mi pare utile 
prendere le distanze dal lavoro 
del matematico e situarlo nella 
storia delle società umane. Sa¬ 
rai d'accordo con me che la 
matematica formula un lin¬ 
guaggio, e ci sono parecchi 
linguaggi elementari... Forse la 
matematica é la sintesi purifi- . 
cala di tutti questi' linguaggi, 
una sorta di linguaggio univer¬ 
sale... Nessuno immagina che 
il cinese o il russo siano esistiti ' 
prima dell'uomo nell'Univer¬ 
so. Allora perché questa ipote¬ 
si con la matematica?». 

A.C. -Nienlc prova - tu dici 
- la realtà di questi oggetti fuo¬ 
ri dal cervello. Confrontiamo la 
realtà matematica con il mon¬ 
do materiale che ci circonda. • 
Che cosa ne prova la realtà al 
di fuori della percezione che 


otteniamo col cervello?■Primi- 
palmento, la coerenza delle 
percezioni e In loro permanen¬ 
za per un sok: e medesimo in¬ 
dividuo. e la coerenza Ira la 
percezione di diversi individui. 
La realtà malemalica é della 
stessa natura, solida quanto la 
realtà quotidiana. Se il mate¬ 
matico non riesce a vedere 
che cosa aww-nc in tale realtà, 
è frustralo come un cieco che 
cerca la sliad.i». 

J.P.C. «La coerenza della 
percezione é dovuta al tuo si¬ 
stema celebrile, in genere a 
un livello di .islrazione che é 
inferiore a quello degli oggetti 
matematici. Ma questi non so¬ 
no più indipi.-ndenti dell'idea 
di Stalo o Fe'icilà: hanno solo 
proprietà del mie meglio, più 
universali. A me pare che la 
realtà matematica sia legala al 
pensiero umano, a sua volta 
prodotto dall'evoluzione della 
specie». , 


Changeux si Uep'» sbetto al -1 
la. spiegazione -.m.itcriàlislica , 
come gli organi alla pelle. Gli 
pare l'unico modo per reinte¬ 
grare l'uomo nc'ILi natura. Cer¬ 
ca conforto in Dcniocrilo. il fi- ■ 
lesolo presocratico che grazie 
alle sue idee non perdeva mai 
il sorriso. E il ritratto lardo sci- • 
cenlesco di Demix rito, inseri¬ 
to nel volume a pagina 47, se 
la ride, infatti, di paure e super¬ 
stizioni. mentre il iicurobiolo- 
go cerca le parok: per dimo¬ 
strare in che modo il cervello 
umano genera gli oggetti di 
pensiero fra i quali si schierano 
anche gli oggetti matematici. 
Perù il matematico insiste. 

A.C. »lo dissocio la realtà 
matematica d.illo strumento 
che abbiamo per esplorarla, e 
ammetto che il cervello é uno 
strumento materiale che non 
ha niente di divine,>. La realtà 
matematica, oltrcl.ilto, non va 


'cop(u^ con la sua illustrazio- 
nopóssibilc nei fenomeni na- 
' turali. Penso che il matematico 
sviluppi una sensibilità non ri¬ 
ducibile alla vista, all'ud lo e al 
tatto, che gli la percepir»; qual¬ 
cosa di inoppugnabile quanto 
la realtà fisica, ma assai più 
stabile, perché non 4 localiz¬ 
zalo nello spazio e nel tempo. 
Egli diventa sensibile, man ma¬ 
no. alla nozione di senriplicllà 
che gli apre l'accesso a nuove 
regioni del paesaggio mate¬ 
matico». 

J.P.C. «Ma non é semplice 
anche la settima sinfonia di 
Beethoven’». 

A.C. «SI, ma non è nireessa- 
rla. Ecco la differenza». 

J.P.C. -È il tuo cervello che 
produce la dilfcrenza'». 

A.C. »Cerlo. perù non esiste 
teorema che permetta di de¬ 
durre da un primo tema il resto 
' della sinfonia». 




J.P.C. «Eunadif erenza Im- 
por.iime, ma quesi.i propnetà 
autcgeneraliva delli matema¬ 
tica la troviamo in iltra fomia 
nella scrittura musicale di Ba¬ 
ch. Boulez e di altri musicisti 
coriiemporanei. Anche i con- 
ccfi del linguaggi» comune 
pos'ono avere una capacità 
geni.'rativa, prendi la libertà. 
Non e un concetto matemati¬ 
co, ma durante la Rivoluzione 
Iraiicesc ha avuto i suoi effetti 
e continua ad .averli Ma nessu¬ 
no direbbe che, in natura, la li- 
terià esiste indipendentemen- 
ti; < .ill'uomo. Non si può para- 
goi I are un conce! o astratto, 
COI re quello di l.bcità, a quello 
CI numero intero'’ Perché una 
cinerenza di natura così pro- 
fianda’». 

iLC. 'La tua resistenza na¬ 
sce dalla confusione tra stru¬ 
menti concettuali c realtà stu- 
dial-j, e in più d.tl latto che sol¬ 
tanto in mcxfo parziale la ma¬ 


tematica é illustrala da qualco¬ 
sa di fisico La libertà é un con¬ 
cetto elaborato nel corso 
deH'esperienza mentale per 
rendere conto di alcuni com- 
portarnenti. Non metto in dub¬ 
bio la loro realtà'». 

J.P.C. "Dico che i tuoi me¬ 
todi sono procedure cerebrali. 
Mentre il numero intero è un 
conceito, esattamente come la 
libertà». 

A.C. «Vedi, una parte essen¬ 
ziale del mio lavoro è ricono¬ 
scere la coerenza interna e il 
carattere generativo proprio di 
alcuni concetti Di idea in idea. 
SI ha davvero l'impressione di 
esplorare un mondo... Come 
non sentire che questo mondo 
ha una esistenza indipenden¬ 
te’» 

J.P.C. •Sentire, dici? Allora 
lavori di sensazione più che di 
nllcssione’». 

A.C. «È piuttosto una intui¬ 
zione, una intuizione costruita 
laboriosamente». 

Benché dun 260 pagine, il 
dialogo non ha una vera con¬ 
clusione, perché il neuroscien- 
ziato e il matematico, soggetti 
e oggetti del loro stesso esperi¬ 
mento dialogico, provano a 
verificare pas-so a passo i n- 
spcllivi percorsi mentali: in 
questo consiste l'interesse 
principale del libro. Si fermano 
SUI diversi livelli di calcolo 
chiedendosi se corrispondano 
alle attività neuronali nonché 
alla distinzione classica propo¬ 
sta da Kant fra sensibilità, intel¬ 
letto, ragione. Il primo gradino 
sono le operazioni elementan 
del calcolo. Automatismi che 
appartengono anche al com¬ 
puter, incapace di «capire» il 
meccanismo che applica. Il se¬ 
condo passo comincia quan¬ 
do bisogna scegliere tra due 
metodi per eseguire un calcolo 
e interviene la capacità di co¬ 
struire una gerarchia di valori, 
di usarli e modificarli. Si ap¬ 
prezza la qualità o il valore di 

• un teorema, il perché un leore- 
. ma è più interessante di un al- 

• Ho. Il terzo gradino è la scoper¬ 
ta. Si toglie il velo a una parte 
ancora inesplorata della realtà 
matematica. 

■Quando hai rilluminazione 
- insiste Changeux - la cortec¬ 
cia frontale, dove le rappresen¬ 
tazioni mentali entrano in aso- 
nanza fra loro e si elaborano le 
strategie della conoscenza, si 
lega direiiamente al sistema 
limbico, sede degli stati emoti¬ 
vi. Si potrebbe quasi dire che 
lo stato emotivo contribuisce 
alla valutazione...». 

Sicuro, la eco una voce dal 
secolo dei lumi, é grazie alle 
passioni che la ragione si per¬ 
feziona, l'unico motivo per il 
quale desideriamo conoscere 
é che desideriamo godere, e 
proprio non si capirebbe per¬ 
ché mai chi é pnvo di desideri 
o di paure dovrebbe affannarsi 
- a ragionare. 


Intanto il satellite conferma: meno grave del previsto il danno alla foresta amazzonica 

Effetto serra, la scoperta dell'incertezza 


sempre alle fonti statunitensi, 
la scoperta sarà pubblicala 
suH'aulorevole rivista Nature-. 
Ciononostante più un geneti¬ 
sta non nasconde il proprio 
scetticismo e ricorda, ad esem¬ 
pio, una scoperta anche più 
sensazionale: quella di un «se¬ 
condo codice genetico». «Na¬ 
ture» la pubblicò, ma poi do- 
vclle ammellere che il secon¬ 
do codice non esisteva. 

«Prima di pronunciarmi - os¬ 
serva Marcello Buiatti, uno dei 
nostri genetisti più preparati - 
mi riservo di leggere il lavoro 
scientifico, se e quando Nature 
lo publichcrà. Per il momento 
mi SI consenta di sospendere 
ogni valutazione di merito. Ri¬ 
cordo il clamore che si fece 
quando parve che tosse stalo 
scoperto, sul cromosoma S, il 
gene della schizofrenia. Suc¬ 
cessivamente ulteriori ricerche 
non furono in grado di confer¬ 
mare quell'acquisizione, Un 
altro fatto che non testimonia 
a favore deH'origine genetica 
della disfasia (questo il nome 
deH'affczione de.scrilla dai due 
ricercatori di Montreal e di 
Londra, ndr). é la limitatezza 
dell'Indagine, circoscritta a 
due famiglie sia pure attraver¬ 
so l'arco di tre generazioni' 
due famiglie non sono un 
campione significativo». A 
questo punto solo la lettura di 
Nature potrà fugare i dubbi op¬ 
pure radicarli definitivamente. 


■i Diceva una scritta sulla porta di un la¬ 
boratorio scientifico californiano: «Ora che 
ho trovato tutte le risposte, mi hanno cam¬ 
biato tutte le domande». 

Questa situazione un po' paradossale é 
quella in cui si trovano scienziati e polilk i 
(più i primi che i secondi) messi alle strette 
dalla necessità di trovare certezze sull'elfetlo 
serra e sospinti da interessi concreti ad affer¬ 
mare che i pericoli non esistono e tutto deve 
restare come prima. 

Lo si è visto ieri a Roma, nel corso del con¬ 
vegno internazionale organizzato dal mini¬ 
stero dell'Industria in collaborazione con 
l'Enea (ma non, stranamente, con il mini¬ 
stero deH'Ambiente) sul clima globale. Ri¬ 
cercatori del Goddard Institute di New Yorlt, 
della Nasa, deH'ulficio meteorologico ingle¬ 
se del Bekshire, climatologi australiani e bia- 
siliani hanno cercato, come auspicava il mi¬ 
nistro Battaglia, «un confronto scientifico pa¬ 
calo e riassuntivo» che porti alla «stesura di 
un documento di sintesi sul modo in cui. al¬ 
lo stato attuale delle conoscenze scientifi¬ 
che. si pone il problema del clima globale, 
delle sue conseguenze e delle possibili mi¬ 
sure per attenuarne gli effetti». Questo docu¬ 
mento, nelle intenzioni ministeriali, dovreb¬ 
be «servire per le iniziative che l'Italia dotià 
suggerire in sede Cee». 

Ma, insomma, non sarà facile. Le informa¬ 
zioni presentate al convegno, infatti, sono 
allo stesso tempo molte e, a quanto pare, in¬ 
sufficienti, Soprattutto perché le domande 
che la politica e l'opinione pubblica rivolgo¬ 
no agli scienziati sono ormai cosi tante da 


Politici e interessi di parte vorrebbero 
spingere gli scienziati verso afferma¬ 
zioni apodittiche. Tutti vogliono «la 
verità* sull’effetto serra. Ma gli scien¬ 
ziati resistono, preferiscono presenta¬ 
re i dati cosi come sono, nella loro 
insufficienza. Alcuni, come Bush, 
preferiscono dire che nell’i icerlezza 


è meglio stare fermi. Altri, come i 
partecipanti al convegno internazio¬ 
nale sul clima aperto ieri a Roma, 
riaffermano invece il diritto alla par¬ 
zialità dei modelli e dei dati. «1 politici 
debbono abituarsi a decidere senza 
scaricare sugli scienziati le responsa¬ 
bilità per il futuro». 


ROMEO BASSOLI 


non poter essere assolutamente soddisfatte 
da una costruzione di modelli climatologici 
e da ricerche specifiche che dauino da po¬ 
che decine di anni. 

I modelli Insomma sono imiierfetti, forni¬ 
scono solo dati difficilmente incasellabili In 
un quadro globale. E questo |?ermette alla 
scienza di muoversi scrollando.si un po' di 
quell'emotività che vorrebbe coni lizionarla. 

Cosi si è potuto ascoltare senza essere 
schiacciati dall'angoscia la dotioressa Vi- 
vian Comitz affermare che neg i ultimi 30 
anni il livello dei mari è cresciuto di un milli¬ 
metro e mezzo. E che se quest, i tendenza 
continuerà si avrà un innalzarner to del livel¬ 
lo degli oceani di 0,7 metri in cent'anni. Ag¬ 
giungendo questa tendenza all opera degli 
uomini (dighe, pompaggio dell'acqua dal 
sottosuolo), si può dire che ale urie zone del 
pianeta - in pratica tutti i delta dei grandi fiu¬ 
mi, Po incluso - sono esposte al rischio di al¬ 
luvioni disastrose con il mare che, spinto da 
grandi tempeste, potrebbe alzarsi di due o 
addirittura 4 metri. 


Cosi come si può mantenere un certo di¬ 
stacco emotivo dai modelli pieie itati dal ri¬ 
cercatore collega della Gornitz, il dottor Ser¬ 
ge) Lebedeff, modelli che reoistriino un au¬ 
mento della temperatura in quesii ultimissi¬ 
mi anni di 0.6 gradi rispetto al «pk co» massi¬ 
mo di cento anni fa. «Sono certo che viviamo 
dentro una decade particolarmente calda - 
ha detto Lebedeff - E credo <Ji fioter dire 
che, se l'effetto serra provoca il riscaldamen¬ 
to, allora ci siamo dentro». 

Dichiarazioni di principio a pr re, il con¬ 
vegno ha approfondilo sopra'tutt:i i dati esi¬ 
stenti, cercando interpretazioni 11 dottor Jer- 
ry MeehI, del centro nazionale |xr la ricerca 
atmosferica, ha confermato eh;, introdu¬ 
cendo anche l'azione degli cceani nei mo¬ 
delli climatici, l'aumento previsto di tempe¬ 
ratura si dimezza, cosi come -secondo il dot¬ 
tor Robert Cess dell'Istituto per le atmosfere - 
le nubi che contribuirebbero ad abbassare 
la temperatura (ma con più i nidride carbo¬ 
nica nell'aria ci saranno meno liuti ). 


Altra nota ottimistica, quella ricordata dal 
dottor Roberto Pereira da Cunha, dell'istitu- 
lo per la ricerca spaziale del Brasile, delle ri- 
le'/azioni del satellite Landsai che ha ridi¬ 
mensionato la deforestazione dell'Amazzo- 
nia. Secondo i rilevamenti del satellite, infat¬ 
ti, fino al 1988 sono stati distrutti 251.000 chi¬ 
lometri quadrati di foresta che equivale al 
5,12*à; dell'area totale. La Banca mondiale 
aseva denunciato un impatto maggiore 
( ■2'.!f; di distruzioni) dell'uomo sul delicato 
ecosistema amazzonico. Il l^ndsat ha con¬ 
fermato per il 1989 un incremento sensibile 
della deforestazione: circa 22mila chilometri 
quadrati in più. 

Oggi il convegno terminerà e, in contem¬ 
poranea con gli ultimi minuti dei lavori, la 
Lega Ambiente presenterà la mozione fir¬ 
mata da diversi premi Nobel e scienziati di 
varie discipline per chiedere che i governi 
decidano, fin dalla prossima conferenza sul 
clima promossa per novembre a Ginevra 
d.iirOrganizzazione meteorologica mondia¬ 
le, riduzioni certe di emissioni di anidride 
carbonica e altri gas inquinanti. 

E sarà una coincidenza significativa. Per¬ 
ché i ricercatori più avveduti sono convinti, 
come dice il professor Guido Visconti dell'U- 
n versità deil'Aquila, che «i politici non pos¬ 
sono chiedere agli scienziati certezze asso¬ 
lute sul futuro del clima del pianeta. Gli 
scienziati possono solo fornire informazioni 
su possibili mutamenti climatici, ma non 
rrodelli perfetti. I politici debbono prendersi 
la loro responsabilità e decidere avendo in 
mano molli dati e molte incertezze». 
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Pirogetto immigrati 


Protocollo Comune-sindacati 
Previsti duemila posti letto 
tre strutture di incontro 
un'agenzia del lavoro 
integrazione scolastica 
corsi di alfabetizzazione 
Un piano ancora sulla carta 
che aspetta finanziamenti 



Extracomuiìitario e cittadino 


Stranieri 
soddisfatti 
ma aspettano 
verifiche 


■1 II protocollo d'intesa non 
lo conoscono in mólti. Non al¬ 
meno nella sua stesura delini- 
liva, cosi come ó andato alla 
firma di sindacati e assessore. 
•I contatti - spiega Kurosh Da- 
nesh, della comunità iraniana 
di Roma e Lazio, che collabora 
con la CgiI - ci sono stati tra or¬ 
ganizzazioni sindacali e comu¬ 
nità. Il protocollo riflette le esi¬ 
genze da tempo espresse dagli 
immigrati proprio perché non 
é stato impro\Msato ed é fnjtto 
di un lavoro precedente. Rap¬ 
presenta comunque un fatto 
positivo, perché consente di 
utilizzare i finanziamenti che 
già ci sono e dà riposte a ri¬ 
chieste avanzate da tanti anni, 
come quella di sedi per le co¬ 
munità. £ positiva anche la ri¬ 
costituzione della consulta cit¬ 
tadina, che ora si chiamerà 
' conferenza cittadina perma¬ 
nente: esisteva sotto la giunta 
di sinistra e poi é stata inspie¬ 
gabilmente sciolta». 

Tutto bene, dunque? Sem¬ 
brerebbe di si. se non fosse 
che il testo dell'accordo é sco¬ 
nosciuto alla gran parte delle 
comunità di immigrali. 'Prima 
di esprimere una valutazione 
devo consultarmi con gli altri c 
i sindacali - conferma Sole- 
man, della comunità eritrea -. 
Dobbiamo capire di che cosa 
sitralta». 

Quasi duecentomila nella 
sola capitale, gli immigrali ex- 
tracomunilari sono in aumen¬ 
to. In arrivo, stando alle dichia¬ 
razioni anche un «ontingcntc» 
di rifugiali turchi. Ma é difficile 
dire quanti siano I clandestini, 
(100.000 secondo il ministero 
. deirinlemo. non oltre l‘lO.OfX) 
secondo i slndercati). Sicuro é, 
invece, il numero di quanti 
hanno regolarizzato la torà po¬ 
sizione: 24.940 in tutto il Lazio, 
stando ai dati Istat presentati 
ieri, con 12,253 iscritti alle liste 
di collocamento e 1406 già av¬ 
viati al lavoro. □ MaM 

Rapine 

Quattro 
«colpi» 
in poche ore 

M Quattro rapine in poche 
ore. La prima alle 10,20, in via¬ 
le delle Medaglie d'oro, dove 
due ragazzi armati di pistola 
.sono entrati nei locali dell'a¬ 
genzia 23 del Banco di Roma. 
Si sono fatti consegnare circa 
20 milioni. Alle 13,43. in via Ci¬ 
pro. un uomo e una donna so¬ 
no entrati nella gioielleria di 
Rita Sucimar.o. Hanno legato 
la donna con una catena e si 
sono impadnsniti del contenu¬ 
to della cassatone. Nemmeno 
mezz'ora dopo due rapinatori, 
sempre armati di piatola, ^no 
andati in un n^zio di ali¬ 
mentari in via dei Ciceri e si so¬ 
no fatti consegnare dal titolare 
l'incasso di 150.000 lire. Alle 
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Immigrati della c apitale: avranno finalmenle più diritti? _ 

14 anni dì carcere 
Spìnse il fidanzato 
a ueddere il padre 


Maiorana da un uomo con pi¬ 
stola che ha rapinato la vali¬ 
getta con il campionario. SO 
milioni il v.jlore dei gtoielli 
contenuti. 


H Quattordici anni di reclu¬ 
sione. £ questa la condanna 
che I giudici del Tribunale del 
minorenni hanno inflitto a Pa¬ 
trizia Rnucci, la ragazza che. 
quando aveva diciassette anni, 
fu accusala di aver istigato il li- 
danzato ad uccidre suo padre. 
La vicenda avvenne il 24 luglio 
dello scorso anno, nella zona 
del (filino. Ad uccidere Lu¬ 
ciano Rnucci, un impiegato di 
banca, fu Fabio Canale. 22 an¬ 
ni. Tra il giovane (tuttora in at¬ 
tesa di giudizio) c Patrizia c'e¬ 
ra da qualche tempo un rap¬ 
porto contrastato dai genitori 
della ragazza. Quando avven¬ 
ne il delitto, Luciano Finucci 
era solo In casa: la moglie, con 
i due figli Fabio e Patrizia, si 
trovava Infatti in vacanza In un 
paesino nei pressi di Cosenza. 
Secondo la ricostruzione del 
fatti, prima della partenza Pa- 


Extracomunitari, ma parte della città. Siglato ieri in 
Campidoglio un protocollo di intesa tra l’assesso¬ 
rato ai servizi sociali e i sindacati, che prevede un 
pacchetto di Interventi a favore degli immigrati. 
Duemila posti letto d'emergenza, 3 strutture di in¬ 
contro per stranieri, Agenzia del lavoro, mense, 
corsi di alfabetizzazione e formazione professiona¬ 
le. Senza gravare sul bilancio comunale. 


MARINA MAtTROLUCA 


■H II Comune «scopre» nuo¬ 
vi mondi. Con un protocollo 
di Intesa siglato ieri dall'as¬ 
sessore ai servizi sociali Gio¬ 
vanni Azzaro e dai sindacati, ' 
l'amministrazione capitolina : 
ha riconosciuto l'esistenza 
nella capitale di una forte 
presenza di immigrati extra- 
comunitari, adottando un ' 
pacchetto di provvedimenti 
per dare le prime risposte a 
domande già antiche: richie¬ 
ste di lavoro, di informazio¬ 
ne, di spazi dove incontrarsi 
conservando le loro tradizio¬ 
ni e i legami culturali. 

• Il documenio'prievede In¬ 
terventi artlcoiaff in due tem¬ 
pi. Nell'Immediato, l'assesso¬ 
rato si impegna a reperire en- ' 
tro II 30 giugno 2000 posti let¬ 
to per fronteggiare l'emer¬ 


genza; ad individuare tre 
strutture di incontro, proba¬ 
bilmente cinema, dislocate 
ai centro vicino alla stazione 
Termini, a Roma nord e nella 
. zona sud-est. lungo una via 
consolare e. entro il 30 mag¬ 
gio, a presentate una delibe¬ 
ra per dar vibi ad un'Agenzia 
del lavoro, con la partecipa¬ 
zione dei Comune, della Re¬ 
gione, dei sindacati, delle im¬ 
prese e deiiecooperative. 

Il protocolto prevede. Inol¬ 
tre, la costituzione di un or¬ 
ganismo di consulenza e di 
assistenza per gli extracomu- 
-'iiftari; affidato ai sindacati e 
un'Intesa con il Prawedltora- 
' to agli studi di Roma per av¬ 
viare corsi di alfabetizzazio¬ 
ne e di fonrmztone professio¬ 
nale per aduM e consentire 


l'inserimento dei bambini 
nelle scuole deH'obbligo. 

Entro il *90, venà poi ela¬ 
boralo un piano per localiz¬ 
zare strutture imi-nobiliari 
inutilizzate o solioulilizzate 
da destinare all’asiiistenza al- 
toggiativa, in modo da ridur¬ 
re il fenomeno dello smem¬ 
bramento delle far:iiglie e del 
ricovero dei figli de!!li immi¬ 
grati in istituti e (X'Ilegi. La 
realizzazione di centri di pri¬ 
ma accoglienza, di mense, 
asili nido, scuole- di lingua, 
segretariati sociali circoscri¬ 
zionali c sedi stàbi i «per la 
valorizzazione delle tradizio¬ 
ni» verrà affrontohi nell'ambi¬ 
to di un progetto complessi¬ 
vo, le cui scadenze non sono 
ancora state definite. 

Per far fronte agli impegni 
sottoscritti, l'ami-ni listrazio- 
ne comunale potrà contare 
su 6(X) milioni, già destinati 
alta realizzazione ci una di 
queste sedi e altri 300 per In¬ 
terventi d'emerjfsr za. L'o- 
-blettivo, peròi.è ci zello di uti- 
Uzzate y finanziarac mi che 
non gravino sul bilancio ca¬ 
pitolino. Azzaro, pir il mo¬ 
mento, conta su ' iniliardi e 
mezzo della legge Martelli, il 


25 per cento dello stanzia¬ 
mento complessivo, e su 5 
miliardi della Regione per le 
mense sociali. «Saranno p>oi 
necessari contatti con il go¬ 
verno, la presidenza dei (ton- 
siglio, la Cee per avviare un 
piano integrato di interventi 
per il '91», ha spiegato l'as¬ 
sessore, senza indicare pero 
la stima del fabbisogno tota¬ 
le. 

Stnimenti per l'avvio del 
programma, l'ufficio immi¬ 
grazione del Comune, che 
verrà potenziato, e la Confe¬ 
renza cittadina permanente, 
che riunirà tutte le associa¬ 
zioni delle comunità stranie¬ 
re iscritte all'albo regionale, 
quelle italiane che interven¬ 
gono specificatamente nel 
settore, oltre al Tribunale dei 
minori, gli enti locali, l'ufficio 
provinciale del lavoro, il 
provveditorato e l'ufficio stra¬ 
nieri della questura. ' 

Da parte dei sindacati è 
: stata espressa la necessità di 
accelerate i tempi, recupe¬ 
rando il ritardo sin qui accu¬ 
mulato, passando poi ad In¬ 
terventi che non servano 
esclusivamente a tamponare 
l'emergenza. 


e im po’ razzisti 
al liceo Visconti 


■R Razzisti, ma non troppo. 
E solo 1 giovanissimi, meno di¬ 
sposti ad aprire le frontiere e 
dltfidentl verso chi ha una cul¬ 
tura diversa dalla propria. Ep¬ 
pure non hanno esitazioni nel 
definire I protagonisti fiorentini 
dei rald contro gli Immigrati 
come <rlminali pericolosi*, la¬ 
sciando intravedere una realtà 
in bilico, tra tolleranza e insof¬ 
ferenza: é il risultalo di un son¬ 
daggio promosso dalla Fgci ro¬ 
mana Ira gli studenti del liceo 
classico Visconti (436 questio¬ 
nari su 850 studenti), ralfron- 
lato con un'analoga Iniziativa 
tenuta nella stessa scuola due 
anni la. 

Prima novità: é aumentata la 


percentuale di quanti vorreb¬ 
bero una chiusi jra almeno par¬ 
ziale delie fioriiieie, piO 14,3, 
mentre è scesa di 9 punti quel¬ 
la del fautori del confini aperti, 
che res'ano comunque la 
maggioranzzi ii.ssoluta, 56,2%. 
Il 9%, invece, visirebbe blocca¬ 
re complclitmcnte l'entrata 
agli exlracorriunltari. Sono au¬ 
mentali anche quanti ritengo¬ 
no che ^ stranieri in Italia 
«diano fò^fio*: sono il 38,6 
(più 5*), contro il 61,496 con¬ 
vento del contrario. Motivo? 
•Rubano» (28,5%), «tolgono 
lavoro agii itcliani» (23,4%), 
«spacciano drciga* (22,4%), 
spiega U gruppo degli «inlasti- 


diti>. Ma alla resa dei conti solo 
Il 17 per cento sostiene di te¬ 
mere la cotKorrcnz: degli im¬ 
migrati nella rlcrsna if i un lavo¬ 
ro, , 

Seconda novità Ti a studenti 
del ginnasio e del ]:ceo sono 
comparse marca e differenze 
d'opinione, prima Inesistenti, 
con scarti che arrvario al 20%. 
I più piccoli si dimostrano più 
intolleranti, coiKedano qual¬ 
cosa in più ai ragiizzl che han¬ 
no scatenato la cuccia al nero 
a Rrenze (solo il 68.4% li con¬ 
danna senza mtrz::i termini, 
contro il 75.3%. dei liceali) e 
valutano diversariente gli im¬ 
migrali provenleriii dal Sud del 


mondo e quelli che arrivano 
dal paesi dell'Est. Il razzismo 
incalza? 

•C'é un piccolo campanello 
d'allarme - sostiene Andrea 
Scrosati, della Fgci -. La sensa¬ 
zione è che i giovanissimi ri¬ 
sentano di stimoli negativi che 
sono al di fuori della scuola. 
Ma dalla scuola non arrivano 
segnali m senso contrario, se 
non In modo occasionale». 
Una conferma: l'Sl ,3% degli in¬ 
tervistali ritiene che i ptt^ram- 
mi scolastici non educhino ad 
una cultura antirazzlsta, men¬ 
tre il 90,5% non crede che lo 
Stalo faccia sforzi concreti per 
integrare gli immigrati. 

DMaM. 


trizia consegnò le chiavi di ca¬ 
sa al fidanzato, fi ragazzo atte¬ 
se la sera, per entrare nell'abi¬ 
tazione e colpire nel sonno 
' l'uomo. Il cadavere di Rnucci 
fu scoperto dalla moglie, tor¬ 
nata dalle vacanze il giorno se¬ 
guente. 

I giudici hanno accolto le ri¬ 
chieste degli avvocati difenso¬ 
ri. concedendo alla ragazza 
. (accusala di concorso in omi¬ 
cidio volontario premeditato e 
\ aggravato) le attenuanti gene¬ 
riche. Il pubblico ministero Ro¬ 
bert Thomas aveva infatti chie¬ 
sto una condanna a quindici 
anni di reclusione. Patrizia ha 
continuato lino all'ultimo mo¬ 
mento a dirsi innocente. Fabio 
Canale ha invece ammesso di 
essere l'autore del delitto, ma 
ha escluso che ci sia stata pre¬ 
meditazione. 




Montecitorio 

Giornalisti 
«scippati» 
dei posti auto 


I gtomalistl parlamentari hanno minac¬ 
ciato ieri di attuare un «black-out» dell’infor¬ 
mazione (H»r protestare contro la pedonaliz¬ 
zazione di pi-izza Colonna. Infatti le auto blu 
e le macchine della polizia che sostavano 
abitualmente sulla piazza, si sono spostate, 
come disposto dalla prima circoscrizione, 
nell'area cestinala al parcheggio delle auto 
dei cronisii tarlamentarì. Un altra zona atti¬ 
gua di padreggio é stata destinata ai resi- 
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«Moto educatone» 
j>er 7 giorni 
<e poi... 
miuKe salate 


Per una settimana ira vigili e romani a due ruote (nella foto) 
sar.) tregua. Saranro sette giorni in cui i .pizzardoni* faranno 
1 comprensivi, insegneranno a non violare il codice della 
:>tiaiia. ad allacciare il casco, spiegheranno perché non si 
puO andare in due sui motorini e meneranno in guardia sui 
rischi degli «zig - ziig«, sui sensi unici, sulle «frecce». Poi, sca¬ 
duta la tregua «educativa», to multe cominceranno a fioccare 
saltale. L'iniziativa dell'educazione stradale per I «due ruoti- 
stl« é stala decisa dall'assessore alla polizia urbana Piero Me¬ 
loni. «preoccupato per i troppi Incidenti - ha detto - che ri- 
sch :ano di trastomiaie in uno stru.mento di morte un mezzo 
di libertà». 


Incontro Incontro tra Carraio c gli in- 

fv:! innilllini quiUni delle compagnie assi- 

ira llll|Ullilil curatrici, dopo le proteste di 

6 COITOrO viale Marconi da parie degli 

culi» ifMrfiti» alfittuarì Ina che rischiano di 

9UIIC vciiHiav vendute le case dove 

abitano senza poterle com- 
perarc loro stessi, tori gli in¬ 
quilini si sono rivolti al sindaco. «Vogliamo più tempo per 
(toter decidere se comperare - hanno chiesto - c vogliamo 
anche sapere che succederà se non compriamo». Presenti 
all'incontro erano anche Maurizio Elissandrini, dep Pei, il 
prcsindaco Beatrice Medi e l'assessore alla cosa Amato. Car¬ 
pito si é impegnato a chiedere l'intervento del governo sulle 
compagnie di assicurazione proprietarie delle case. E ha an- 
n Linciato che si vedrà in settimana con i rappresentanti degli 
istituti. 


La «pantera» Gli studenti di «Economia in 

OCClinS movimento», ovvero della 

• a. «pantera», hanno occupato 

la blbliOteCl ieri la biblioteca della lacol- 

/It Cy«AnAmts tà di Economia e Commer- 

ul economia sapienza, «La pro¬ 

testa - hanno detto gli stu- 
denti - è contro rulierlore ri¬ 
duzione degli orali di apertura della biblioteca che dal pros¬ 
simo venerdì 28 chiuderà tutti i pomerìggi per mancanza di 
personale». 


Domani In occasione del «Gran prc- 

Atac 94 deviato mio dcHa liberazione, che 

51 svolgere domani mattina 
Dopodomani dalie S alle ore 13 circa. l'A- 

MJOpero aei DU» ^ ,3 g., proveniente 

da piazza Lantc. La devia- 
zlone avverrà da piazzale 
Ostiense per piazza Porta San Paolo, via della Piramide Ce¬ 
sila, piazza Albania e poi si rimmettcrà sul normale percor¬ 
so. Al ritorno la deviazione avverrà sullo stesso percoiso. Do- 
ixxfomani, invece. 26 aprile, il sindacato Falsa-Cisal annun¬ 
cia che ci sarà uno sciopero dei dipendenti Atac dalle ore 21 
lino alla fine del servizio. 


AppOlti Oggi alle 11 nella Sola Rossa 

del Campidoglio verrà sigla- 
~ to un protocollo sulla slcu- 

Si estende ' rezza dei lavori tra ommlni- 

il protocollo S'SSriliS 

per la sicurezza nei cantierì 
dell’area roma¬ 
na, L'accordo, già raggiunto il 16 febbraio scorso con 1 sin¬ 
dacati e to imprese romane, viene cosi esteso airche agli enti 
e alle aziende che gestiscono i principali servizi pubblici. 

Sul traffico Gli ingegneri della proviircia 

/iili liMAnnori Roma hanno criticato la 

yiimyegnvn relazione dcllasscssore al 

bocciano traffico. «Non si e suHa strada 

giusta - hanno alfermato -, 
I a99V99Unc 3 g 3 j j| rogisirerà mollo 

probabilmente un degrado 
uUgrioiC». Secondo l'Ordine 
degli Ingegneri, infatti, nella relazione non vengono indicate 
inizialivé strategiche organiche per superare l'emergenza, 
ré si parla del potenziamento delle strutture operative. 
•I.'assessore al traffico ritiene giustificato il ricorso al par¬ 
cheggio selvaggio da patte degli automobilisti - hanno aHer- 
rialo gli ingegneri -, Invece di intervenire drasticanmente. E 
ten poco viene proposto per il potenziamento dei mezzi 
pubblici». Oltre a ritenere scarsamente considerato da parte 
dell'assessore il piano cittadino per il traffico, gli ingegneri 
«ilfermano che per le metropolitane «ci si limita a parlare 
della linea ‘D', ormai superata dai latti visto che lo Sdo è 
concentrato al i>0% nella fascia Centocelle-Torrespaccata 
invece che nella fascia tangenziale prevista dal piano rego¬ 
latore». 


Sul traffico 
gli ingegneri 
bocciano 
l’assessore 


I STRFANO POLACCHI 

Naztekin 
Chiesto ìì lìmio 
a ^uiilcdo 




denti. 

Una lettera di protesta è stata consegnata 
dall'Associazione dei giornalisti parlamentari 
al presidente della Camera dei deputati, Nil¬ 
de lotti, alla quale hanno chiesto di npristina- 
re i parcheggi preesistenti. In alternativa i cro¬ 
nisti chiedono la concessione di un bus na¬ 
vetta con una serie di parcheggi collegati op¬ 
pure fi rimborso delle spese del taxi, come 
avviene per i deputali. 


■1 11 rinvio a giudizio di 8 
giewani naziskin accusali di 
.iv<«r aggredito a colpi di spran¬ 
ga un gruppo di persone all'u- 
:Kita di un cinem.s della capi- 
'ale é stalo chiesto dal pubbli¬ 
co ministero Pietm SavlotU. La 
di.cisione finale s(«tlerà ora al 
giudice istruttore. Maria Luisa 
Carnevale, poiché l'inchiesta é 
itala condotta con il vecchio 
nio in quanto l'episodio si é ve¬ 
ri! calo prima dell'entrata in vi¬ 
gere del nuovo ctxlice di prò- 
aiidura penale. 

Nei confronti degli imputati 
, il pubblico ministero ha chie¬ 
sto che si proceda per te accu¬ 
se di duplice tentato omicidio, 
concorso in lesior i e concorso 
in porto di arma impropria. 
NeH'inchiesta sono coinvolti i 
gemelli Stefano e Germano 
Andrìni, Andrea Pennacchietti, 
Demetrio Tullio, Ildebrando 
Ceccarelll, Francesco Pallotii- 


no. Ravio Nardi e Mario /\n- 
dreaVatlani. 

L’episodio risale alla notte 
tra il 9 c il 10 giugno 1989: do¬ 
po un breve alterco avvenuto 
all'Interno del cinema Capra- 
nica tra II gruppo di naziskin 
ed alcuni spettatori, alcuni ra¬ 
gazzi, aH'uscila del locale, fu¬ 
rono aggrediti dalle «teste rasa¬ 
te» a colpi di spranga, bottiglie 
e catene. Andrea Sesti e Gian- 
nunzio Trovato, colpiti violen¬ 
temente alla testa, furono rico¬ 
verati in ospedale per trauma 
cranico. Da qui l'accusa di ten¬ 
tato omicidio. Il primo naziskin 
ad essere arrestalo fu Andrea 
Pennacchieiti; i gemelli Andri- 
ni furono presi in Svezia (dove 
si erano rifugiali dai padre) su 
mandato di cattura intemazio¬ 
nale e successivamente estra¬ 
dati. Gli altri naziskin si costi¬ 
tuirono nel corso dell'istrullo- 
ria. 
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Roma 


Il sindaco e Tassessore Palombi 
illustrano i conti del Campidoglio 
«Apriamo una vertenza nazionale 
vogliamo maggiori finanziamenti» 


La previsione è di 4.118 miliardi 
Battaglia del Pei per le borgate 
Nicolini: «Nel progetto 
non sono individuate le priorità» 


«Ecco il bilancio, dateci i soldi» 


Canraro si compiace del suo bilancio, approvato in 
Consiglio la settimana scorsa E insieme alla giunta 
nlancia la sua «vertenza Roma» con il governo In 
pratica «Vogliamo più soldi» Oltre 26 miliardi di 
emendamenti approvati per le spese correnti, sugli 
investimenti il PCi ne ha strappati 137 per le borgate 
Non è stato approvato il bilancio dell'Atac Carraro. 
«L’opposizione è stata dura ma costruttiva» 


STEFANO DI MICHELI 


■i «Non è un bilancio brutto 
come dice I opposizione £ so¬ 
lo un bilancio frutto dell indi¬ 
genza, ispirato al dello "Pochi, 
maledetti e subito"» Anche al 
sindaco i soldi del bilancio co¬ 
munale sembrano scarsi, ma 
al contrano del suoi avversari 
in Consiglio comunale ritiene 
che siano almeno spesi bene 
Icn mattina Franco Carraro in¬ 
sieme all assessore Massimo 
Palombi, ha presentalo il do¬ 
cumento contabile approvalo 
la scorsa settimana dall as¬ 
semblea capitolina II sindaco 
era soddisfatto 'Abbiamo a{>- 
provalo il bilancio entro il ^ 
aprile, come non accadeva da 
anni - ha dette - E gli emen¬ 
damenti di opposizione e 
maggioranza lo hanno ame- 
chilo» La cifra complessiva è 
di 4 118 7 miliardi compresi i 
26 8 miliardi di emendamenti 
sulle spese co-renli strappati 
durante il dibattito in aula E 
un piano di investimenli tnen- 
nali di S36S8 miliardi, con¬ 
centrati in buona parte m que¬ 
st anno II sindaco ha ricorda¬ 
to, ancora una volta. «Il buon 
rapporto istituzionale con I op¬ 
posizione, che i stata dura ma 
costruttiva», che ha accompa¬ 
gnalo la discussione Tulio 
tranquillo, alkva'’ NeaiKhe per 


idea Infatti il primo cittadino e 
il suo assessore hanno subito 
squillato le trombe della canea 
per una «vertenza Roma» con il 
governo centrale per avere più 
fondi -È un azione che deci¬ 
diamo di aprire autonoma¬ 
mente al di fuon dellAnci 
I organizzaizone dei Comuni 
d Italia in un rapporto diretto 
tra capitale e governo - ha an¬ 
nunciato Palombi - Chiedia¬ 
mo intanto che i contnbuti per 
Roma vengano equiparati al¬ 
meno a quelli medi delle altre 
città» Un modo per avere al¬ 
meno alln 200 miliardi di fi¬ 
nanziamenti I anno Per gli in¬ 
vestimenti per la capitale, se¬ 
condo Palombi, c i già un ca¬ 
nale privilegialo quello della 
legge per «Roma Capitale» Un 
contributo da ottenere per for¬ 
za a sentire I assessore •Se 
non otteniano I allineamento 
richiesto questo bilancio non 
reggerà Saremo in difficoltà 
già a metà dell anno» Tra gli 
emendamenti sugli investi¬ 
menti, il più corposo quello 
sirappalo dal Pei, di 137 miliar¬ 
di in tre anni per le borgate 
Poi, sempre dal Pei, sono stali 
strappati 76,8 miliardi in più 
per la casa e 30 5 per I am¬ 
biente Il bilancio sarà diviso ut 
1 280 6 miliardi per il persona¬ 


le I 744 8 per beni e servizi e 
1 093 3 per ammortamento dei 
mutui Fatti I conti restano tulli 

1 problemi Ad esempio, su 

2 458 2 miliardi di investimenti 
previsti per quest anno se ne 
spenderanno mollo meno Af¬ 
ferma lo stesso Palombi «Ve lo 
dico fin da ora al massimo si 
potrà amvare a 1 600 miliardi» 
E per le buche al centro delle 
polemiche di questi giorni do¬ 
po la denuncia dellAscoro- 
ma’’ Trenta miliardi per manu¬ 
tenzioni straordinarie Servi¬ 
ranno in pratica, solo per nfa- 
re 6 o 7 strade tra le tante mal¬ 
ridotte della capitale Sostan¬ 
ziosi invece gli stanziamenti 
per I senazi sociali 125 miliar¬ 
di E per la prima volla non è 
stalo approvalo il bilancio dcl- 
lAtac 'Non possiamo conti¬ 
nuarea ripianare debiti in con¬ 
tinuazione», ha sostenuto Pa¬ 
lombi 

Sull approvazione del bilan¬ 
cio toma anche il capogruppo 


del PCI Renato Nicolini 'Nella 
mia dichiarazione di voto con¬ 
trano al bilancio ho voluto sot¬ 
tolineare perché non si sia trat¬ 
tato di un bel regalo per il Na¬ 
tale di Roma - dice Nicolini - 
Nel progetto non vengono in¬ 
dividuate pnontà, SI rimane al- 
I interno di una logica dell e- 
mergenza e del meno peggio, 
che rinuncia a qualsiasi pro- 
getlo che non sia I apertura di 
una generica "vertenza Roma* 
nei confronti dello Stato in ter¬ 
mini monetan II bilancio 1990 
ha confermato che la maggio¬ 
ranza che amministra il Cam¬ 
pidoglio e che ha formalo la 
giunta Carraro è tenuta insie¬ 
me unicamenle da una logica 
di accordo di potere, che spes¬ 
so nvela due facce, ed anche 
in questa occasione non ha 
mancalo di farlo Sull urbani¬ 
stica, in particolare la De e il 
Psi parlano spesso linguaggi 
diversi, con scarsi vantaggi per 
la chiarezza e per la città» 



Carraro e 
Palombi 
duramela 
comerenza 
stampa di 
illustrazione 
del bilancio del 
comune di 
Roma, Le 
consigNere 
comuniste 
sono riuscite a 
far approvare 
emendamenti 
a favore delle 
donne 


Le entrate e le uscite del documento approvato in Consigiio 

(Cifre In miliardi di li re) 



ENTRATA 

PREVISIONI 

. «A 

1969*1390 


PREVISIONI „ 


1989 

1990 


1969 

1990 

1989*1990 

Avanzo di amministrazione 

Entrata tributarlo 

80,0 
736 3 

463 
916 6 

^?i 

■^■24'> 

Personale 

1 063 9 

1280 6 

■h204 

Entrala da traslerlmantl dello Sialo a della Regione 

2 451,9 

2 624 0 

-h 70 

Sani a servizi 

1 661 9 

1 744 8 

■h 50 

Entrata exiratributarie (al netto dei fitti figurativi) 

443.6 

531,8 

•H99 

Oneri ammortamento mutui 

986 0 

1093 3 

+ 10 9 

TOTALE 

3.711,8 

4.118,7 

■m.o 


3.711,8 

4.118,7 

+11,0 

Entrate par alienazione di beni patrimoniali 

• per trasterlmentl di capitali 

690,3 

353,0 

-402 

Investimenti 

2 683,8 

2 458,2 

- 8.4 

Entrala darlvanU da oceanalonl di prastIM 

2426,4 

2620.5 

+ 80 

Ripiano perdila azienda di trnnporto 
a Centrala dal lattf 

332,9 

515,3 

■(■54.8 

TOTALE 

3.016,7 

2.9734 

- 1.4 

TOTALE 

3 016,7 

2 973,5 

- 1.4 



Tre miliardi per il Buon Pastore 




EM Cinque emendamenti al 
Bilancio Proposti e motivati 
dalle donne dell opposizione 
A sostenerli perù non sono n- 
maste in otto Alle cinque co¬ 
muniste, le due indipendenti 
di sinistra e la consigliera elet¬ 
ta nelle liste dei verdi per Ro¬ 
ma SI sono affiancate anche 
le due socialiste Un alleanza 
forte con la quale le consiglie¬ 
re hanno strappato 3 miliardi 
e 365 milioni per le donne ro¬ 
mane 

La gran parte della piccola 
torta, é destinata all attesissi¬ 
mo maquillage del Buon Pa¬ 
store, il palazzo di via della 
Lungara occupalo da due an¬ 


ni dai gruppi delle donne e se¬ 
de del centro femminista Un 
miliardo fanno fino al 92, 
I impegno ad apnre entro 
I anno il cantiere per dare il 
via ai lavon L emendamento 
é stato approvalo con l'espli¬ 
cito richiamo alla delibera 
dell 83, quella che destinava 
I intero edificio alla casa delle 
donne» Di fronte all insolita 
•lega», visibile per la pnma 
volla nell aula di Giulio Cesa¬ 
re, nemmeno il manager ha 
potuto tirarsi indietro 
E gli altn emendamenti’Tre 
finanzieranno il pacchetto an- 
tnnolenza voluto dalle consi¬ 
gliere 80 milioni andranno al 


centro provnKiak per donne 
sole o con figli vi urne di vio¬ 
lenza tisica o stssuale Già 
istituita con la de'ibcra di pa¬ 
lazzo Valentini, la nuova strut¬ 
tura sarà gestita dall'associa¬ 
zione •Dillem-nza Donna» e 
apnrà i battenti nell ex brefo¬ 
trofio di Viltà Panphill Altn 
iOO milioni invece saranno a 
disposizione del s»r\ izio di as¬ 
sistenza alloggia iva per le 
donne e i mmon vittime di vio¬ 
lenza 85 milion infine nfi- 
nanzieranno il zapitofo già 
previsto dall lam io comuna¬ 
le peri assistenza legale -Èun 
pnmo succesio della trasver¬ 
salità delle danne della sini¬ 
stra - ha conimentsto 1 indi¬ 
pendente Anna Fossi Dorla - 


un passo per costruire un'al- 
lenza più solida» E Franca Pn- 
sco ha incalzalo »! n nsultato 
importante anche i lerchè sia¬ 
mo riuscite a togli* re la com¬ 
petenza di qui ‘.ti servizi 
all Vili ripartizione < ancellan- 
do il concetto di as istanza al¬ 
le donne» A decicli-re chi ge¬ 
stirà e controllerà i fondi sa¬ 
ranno infatti le con igliere co¬ 
munali coordinate dalla pro¬ 
sindaco Beatrice Medi «Que¬ 
sta epenenza un tana deve 
continuare - ha derto Daniela 
Monteforti, consigliera del Pei 
-luonedentroleii ituzioni» 
Una boccata di ossigeno, 
100 milioni, é arrivata anche 
per I centri di dotiimentazlo- 
ne e di ricerca delle donne 


«Vorremmo destinare questi 
fondi per pubblicizzare e ren¬ 
dere visibile la produzione 
delle donne - ha spiegato l'in- 
dipendente Paola Piva -evitan¬ 
do interventi a pioggia» Sod¬ 
disfatte, e elette hanno al loro 
attivo anche I emendamento 
che finanzia le 120 assunzioni 
di operatrici per i nidi e le 80 
da assistenti sociali «Una pri¬ 
ma vittcria, un passo avanti 
per nqu.ilificare i servizi» han¬ 
no detto Mana Coscia e Tere¬ 
sa Andre oli 

Rimarranno nel cassetto f 
fondi conquistali nell aula di 
Giulio O'sare? «Controlleremo 
che non si perda tempo», ha 
annunciato Daniela Valentini 


La Cgil funzione pubblica presenta un dossier e invita Landi 


AmManze 


Sanità matrigna, anà privata 
I diritti negati nelle cliniche 


Provvedimenti disciplinan a scopo intimidatono, su¬ 
perlavoro, comportamenti antisindacali I mali della 
sanità privata sono stati affrontati ieri dalla Cgil Fun¬ 
zione pubblica con una tavola rotonda, un video, 
un’indagine statistica, proposte di collaborazione 
con il Tribunale dei diritti del malato Tra gli interve¬ 
nuti Bruno Landi, ex presidente della giunta regio¬ 
nale e Umberto Cerri, ex segretario della Cgil Lazio 


RACHELE OONNELLI 


RM La ragazza in camice da 
infermiera si toglie gli orecchi¬ 
ni pnma di andare in corsia 
prosegu<»ndo di fronte allo 
specchio il racconto a distanza 
con I amica di penna le rac¬ 
conta dell entusiasmo moilifi 
calo dai rilm i stressanti di lavo¬ 
ro La scena fa patte del video 
prodotto dalla Cgil funzione 
pubblica del Lazio, proiettato 
len mattina al cinema Caprani- 
chelta a I apertura di una tavo¬ 
la rotonda sui diruti negati nel¬ 
le strutture sanitarie private e 
convenzionile Una zona an¬ 
cora oscura della sanità quel¬ 
la degli ospedali religiosi e del¬ 
le case di cura che peraltro 
•ingoia» oltre il 50% dei finan¬ 
ziamenti stanziali dalla Regio¬ 
ne Da una ricerca presentala 
nel corso del convegno emer¬ 


ge un ambiente di lavoro per¬ 
cepito con un senso di com¬ 
pressione delle libertà e della 
creatività individuali che crea 
insoddisfazione e in ultima 
analisi imbarbarimento dei 
rapporti interpersonali di cui 
fanno le spese anche gli utenli 
Su un campione di circa mille 
lavoratori - in maggioranza 
donne con scarsa scolarizza¬ 
zione edielàlrail8ei35anni 
- divisi in 60 ospedali e cliniche 
privati risulla che il 55 4% degli 
inleivislati considera punitivi i 
trasferimenti di personale il 
47 9% dice di essere utilizzalo 
per mansioni non di propria 
competenza il 43 7%, soprat¬ 
tutto inlermien, dichiara di la¬ 
vorare più delle 36 ore previste 
per contralto il 42% è sicuro 
di non essere regolarmente as¬ 


sicuralo e il 15% sostiene che il 
dintto di assemblea viene osta¬ 
colato dalle aziende Emble¬ 
matici in questo senso i licen¬ 
ziamenti di due delegali sinda¬ 
cali Sergio Checchi dell «Aure- 
Ila Hospital» e Romeo Sclom- 
men del'Figlie di S Camillo» E 
giusto ieri I dipendenti dell o- 
spedale S Pietro Falebenefra- 
tclli sulla via Cassia manifesta¬ 
vano contro «I atteggiamento 
arrogante» della direzione che 
nega dall 84 a infermieri e au- 
silian un premio di presenza, 
elargito invece in abbondanza 
agli impiegati •fidali» «C è nel¬ 
la sanità pnvdia - ha detto al 
convegno della Cgil Mauro 
Mazzella - un sottobosco clien¬ 
telare che SI nutre della man¬ 
canza di diruti, facendo pagare 
a lavoraton e utenti la com¬ 
pressione dei costi secondo la 
logica del maggior profitto» La 
ncelta della Cgil é allora la re- 
distribuzione dei poteri tramile 
una specie di Statuto dei lavo- 
ralon delle cliniche privale, 
nuove regole sulle ispezioni 
nuove forme di lotta a integra¬ 
re quelle classiche dello scio¬ 
pero come ha sottolinealo 
Umberto Cem ex segrelano 
regionale della Cgil candidalo 
alla Regione per il Pci il sinda¬ 


cato propone un azione co¬ 
mune con le associazioni di 
utenti e ha già ottenuto la di¬ 
sponibilità del Movimento fe¬ 
derativo democratico 
Bordate invece tra Cgif e 
presidente uscente della Re¬ 
gione Lazio II socialista Bruno 
Landi intervenuto al conve¬ 
gno ha difeso gli 80 miliardi 
annui di finanziamento alle cli¬ 
niche pnvate «Il ndimensiona- 
mento delle convenzioni con i 
privali é un'arma di pressione 
politica agitata dal sindacato 
in modo sbagliato II conven- 
zionamenlo con gli istituti reli¬ 
giosi è un atto obbligatorio fa 
parte di una intesa nazionale 
che ha permesso la riforma sa¬ 
nitaria» Casomai per lui biso¬ 
gnerebbe rivedere la legge 833 
in senso «thalchenano» un 
presidente dell Usi di nomina 
ministeriale con pieni poten 
La Regione manca sul piano 
della programmazione’ Mac¬ 
ché Landi assicura che «il pia¬ 
no sanitario esiste» e che si 
tratta «solo» di attuare la legge 
regionale sulla carta dei diruti 
del maialo E Pietralala è anco¬ 
ra un ospedale fantasma solo 
per «gli spropositi detti da un 
consigliere comunale del Pci». 



Sarà pronta 
peri Mondiali 
il terminal 
di Ostiense? 


Faranno in tempo A vedere lo 
slato dei lavori nt ri si direbbe 
propno Probabili lente gli ap¬ 
passionati del pai one in amvo 
a Roma per i Mondiali non 
avranno il luturis u.o terminal 
tutto pronto ad iccoglierll I 
responsabili delle 1 errovie del- 
(g Stato I ente ap (laltante nel 
corso del scprall logo parlamentare nei cantieri mondiali rassi 
curarono i d -put.iti affermando che senz altro sarebt e stalo tutto 
pronto per empo Chissà se ce la faranno Nel cr iitiere poco 
tempo la ur operaio nmaseschiacciatodauncarrelloelevatore 


La Regione 
«snobba» 
il prefetto 

M len mattina era stala con¬ 
vocala dal prefetto a palazzo 
Valentinl una nunione per 
coordinare Regione, Comune 
e Usi p< r realizzare a'meno in 
vista de Mondiali i presidi del 
Pie il s<‘rvizio di pronto inter¬ 
vento cittadino Nato nell 85, 
non ha mai funzionato come 
doveva, frantumato in mille 
competenze e sottodimensio- 
nato come uomini, postazioni, 
ambulanze Alla nunione era¬ 
no stali invitali anche i sinda¬ 
cati cor federali e di categona 
I rapprc sentami della Regione 
- il presidente Landi o qualcu¬ 
no del suo staff - perù non si 
sono fa 11 vedere e cosi ancora 
una volta il problema é stato 
nnviato il segretario della Cisl 
Orsini ha commentato I assen¬ 
za dell] Pisana come «grave 
mancanza di responsabilità» 
Albini, -egretario della Camera 
del Lavijro I ha stigmatizzata di 
■fellonia» •Peccato» ha com¬ 
mentato il segrelano della Cgil 
di Rorra Minelli Tutu e tre i 
sindacz li sono perù stati d ac¬ 
cordo nel dire che ora la que¬ 
stione del funzionamento del 
Pie spelta al prefetto E Orsini 
della C si ha ipotizzato di pas¬ 
sare le competenze sul Pie in 
via definitiva al Comune «di 
fronte alle inefficienze della 
Regione 


COOP. lEDIL. «L’ANCORA» 

GARA PER APPALTO LAVORI 


Si preavvisa entro 120 giorni dalla pubblicazione de) presente avvi* 
so sarà ndettalaiicitazioncprvatacon I sistema di cui all art 1/aLog 
go 2 febbraio 1973 n 14 per la costruz one di un edtlic o sociale porci* 
vii •• abitazione in Roma P Z 12 (Rebibbia) Sett llComp Biotto 3 dtn 
t Moggi per vani 63 piu autorimessa Importo a base di gara L 
654 084108 Le imprese che avendo i requisiti di legge intendono es 
to e invitate debbono richiederlo m carta legale presso lo studio dei di* 
rei ore lavori Ing Edoa do Coppola via T to Livio 147 Roma entro 10 
( orni dalla data di pubtilicaz one del presente avviso Le richieste non 
> ineoteno la Cooperativa 

H-ima 23 apr le 1990 )L PRESIDENTE M Olodefo 


Le proposte del Pei 

per la rifonna delle istituzioni 

e degli Enti Locali 

DIBAimTO PUBBLICO 


Martedì 24 aprile, ore 18 

c/o Centro Petroselìi, via S Lonzzo 119 

SPtNACETO 

Interventi 

Gavino ANGIUS 

Responsabile Enti Locali dello Direzione nazionale del Pel 

Matteo AMATI 

Consigliere regione e uscente 

Lionello COSENTINO 

della segreteria della Federatone romana del Pel 

Giorgio DI GIORGIO 

"Yesidenle uscente della XII Circoscrizione 

Michele MIÌTA 

iella segreteria della Federazione romana del Pd 


3° CONCORSO 

La scuola 
il quartiere 

Per borse di studio riservate agli alunni 
delle scuole elementari, medie e superio¬ 
ri della XIX Circoscrizione sul tema: 

Li 

©iLLA 

Indetto da CGIL SCUOLA ZONA NORD, 
GIOVANI COMUNISTI, GIOVANI EVANGELICI. 
PCI MONTE MARIO 

‘•0/70 messe a concorso ere borse di studio di L 
''<00000 ciascuna rispettivamente per alunni 
ielle elementari, medie e superiori. Unaquar- 
'a borsa di stuaio verrà assegnata all'elabora- 
'o ritenuto meritevole tra tutti quelli perve- 
wtl. Potranno essere presentati elaborati in¬ 
dividuali o di gruppo scritti, grafìa, plastici, 
'otografìci, aud ovisivi o di qualsiasi altro ge- 
lere di carattere saggistico, narrativo, poeti- 
•o ecc. 

(jli elaborati dovranno pervenire entro e 
non oltre il Ib maggio presso una delle 
seguenti sedi: 

CGIL SCUOLA: via Bonelii 8/10 - Tonino 
Pellegrino, tei. 6286633 
l*Ci MONTE MARIO: via A. Avoli 6 - Bru¬ 
no Seravalll, tei. 335371 


4 GIORt^ATE CON IL P.C-I. 


Cilovedi 26 aprile 

Ore 18 presso il Comitato di Quartiere in via dei Salenti- 
nl 3 (ex depositerla occupata) -Diritti dei cittadini e que- 
itlone morale- -la Repubblica» e •Avvenimenti» inter¬ 
vistano Carlo PALERMO 


FESTA AL PAR^O DEI CADUTI 19 LUGLIO '43 


(‘’arco Tiburtino) 

Venerdì 27 aprile 

Oro 17 anteprima n musica oro 18 -Le donne incon- 
t'ano I tempi» -il manifesto» e -Rinascita- intervista- 
r o E SALVATO de la Direzione del Pci ore 20 Balera 
dal vivo con Sergio e Filippo 

Sabato 28 aprile 

Oro 17 anteprima in musica oro 18 Incontro con i can¬ 
didati del Pci ore 20 Concerto di musica leggera con gli 
• Armony» 

Domenica 29 aprile 

Oro 10 diffusione de-I Unità» ore 17 anteprima in mu- 
! Ica, ore 18 «Il tuiuro dell Italia ó In movimento» -Il 
Messaggero» e «I Unità» intervistano Lucio MAGRI det¬ 
ti Direzione del Pci ore 20 Concerto della Banda musi¬ 
cale di Testacelo 


Punto di rialoro - Libri d’occaelone tutti I giorni 
Il 6 • 7 maggio un voto utile, un voto al Pel 

SEZIONE SAN LORENZO PCI 
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l’Unità 

Martedì 
24 aprile 1990 
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NUMeniuTiu 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto Inlervonto ambulanza 



Pronto intervento 

113 


4756741 

47498 


Carabinieri 

112 

Ospedalli 


Odontoiatrico 661312 

* 

Questura cent'ale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 


Vigili del tuàco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 


Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 5280476 

V 

Vigili urbani 

67691 

Fatabeneirateili 

5873296 

Rimozione auto 6769833 


Soccorso stradale 

116 

Camelli 

33054036 

Polizia stradale 5544 

f 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Nari 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antivei ani 

3054343 

S. Piatro 

36590168 

35704994-3875-4984-6433 




«^'Roma 


(notte) 4957972 

Guardia modica 475674-1-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 67914S3 


S. Eugenio 
Nuovo Reg. Marghei 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri votartnarii 

Gregorio VII 
T rastevere 
Appio 


Ceepautet 


1 5644 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassisllca 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7353449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 




CaraUnUà. 

chi scnve è stato presidente di seggio elettorale per 
molti anni ed ha quindi esperienza in materia. Deside¬ 
ro esporti un suggerimento per evitare i sempre possi¬ 
bili brogl elettorali. 

Al termine della votazione e prima che si inizi lo 
scrutinio delle schede votate è necessario controllare 
che il numero complessivo delle schede (utilizzate e 
non utilizzate) combaci con quello rilevato aH'apenu- 
ra dei seggi. Bene, quelle votate sono nell'uma ma 
quelle non utilizzale (si noti che sono identiche a 
quelle votale in quanto convalidale con il timbro del 
seggio elettorale e firma dello scrutatore) vengono 
consegnate ad un messo che te porta via. Proprio que¬ 
ste schede sono una tentazione molto forte per un 
possibile broglio. 

Propongo allora che. prima di aprire le urne, siano 
si contiegnate. ma rese inutilizzabili per esempio con 
la dicitura «non utilizzata» scritta dagli addetti ai seggi 
ovvero mediante un timbro con la stessa dicitura. 

I prossimo 6 maggio vorrei ricevere, tra i tanti, un 
bel fonogramma che ci autorizzi ad agire cosi. 

Michele Falconieri 


Nuovo tratto Termin^Rebibbia: 
per giugno, anche se ridotto 


Cara Unità, 

l'Associazione «Italia-Ambiente» ha lanciato l'ap¬ 
pello per un impegno straordinario politico-tecnico- 
amministrativo volto a consentire il rispetto delle pre¬ 
visioni |)er l'entrata in esercizio (anche ridotta) del 
nuovo tratto di linea Metropolitana B da Termini a Re- 
bibbiadal giugno 1990. ' -• — 

Giornalmente dall'altezza del raccordo anulare 
(sede V Circoscrizione) lino al cavalcavia sulia stazio¬ 
ne Tiburtina ed oltre si formano code permanenti di 
autoveicoli che rendono irrespirabile l'aria. 

' Se si eseguisse in questi luoghi un monitoraggio 
deli'aria si regisUerebbero vaiori di inquinamento da 
•allarme rosso» e le autorità dovrebbero forzatamente 
imporre l'arresto e il drastico selezionamento della 
circolazione. Non ci si può limitare a tutelare la salute 
e la quiete delia sola popolazione che vive o lavora in 
centro, quando la stragrande maggioranza della po¬ 
polazione vive e lavora al di fuori di esso. 

In questa situazione le autorità politiche cittadine 
ed i responsabili amministrativi loro sottoposti hanno 
il preciso dovere di non trascurare alcun provvedi¬ 
mento che possa anche parzialmente alleggerire que¬ 
sta gravissima situazione. 

È il caso dell'attivazione del nuovo tratto di linea B 
Termini-Rebibbia prima prevista per la line del 1989, e 
poi annunciata per il giugno di quest'anno. Ma abbia¬ 
mo letto in questi giorni che l'apertura della linea B 
«slitterà» forse all'anno prossimo per difficoltà tecnico- 
amministrative. 

Chiediamo al sindaco Carraio un impegno coordi¬ 
natore ed energico che individui i provvedimenti e le 
procedure da adottare. Nel febbraio del 1980 venne 
attivata la linea A con l'impegno personale dell'allora 
sindaco Petroselli. mentre secondo i pareri tecnici «di 
routine» avrebbe dovuto essere attivata come minimo 
un anno dopo. 

Echiediamo che il sindaco rinnovi questo impegno 
e che ciascuno per la propria parte coìlabori a questo 
obietii'ro. 

L’associazione «Ilalla-Amblentc» 


A proposito 
degli appalti Acea 


Cara Unità, 

il re;>oconto dell'incontro-stampa promosso dal Pei, 
e pubblicato sabato 21 aprile da l'Unità, per la sua 
sommaria stringatezza merita da parte del sottoscritto 
qualche precisazione. 

Il nierimento da me fatto agli appalti per l'installa¬ 
zione dei contatori elettrici e dei ricambi a program¬ 
ma della illuminazione pubblica era contenuto non 
certo nel quadro di un presunto «dissesto» aziendale, 
ma nell'ambito di una considerazione crìtica dei rap¬ 
porti industriali che dovrebbero vedere una più atten¬ 
ta partecipazione degli stessi sindacati in materia di 
organizzazione del lavoro e dei livelli di produttività ' 
aziendale, anche per contrastare non solo appalti im- 
motiv.iti di prestazioni cui può direttamente provvede¬ 
re rA:;ienda, ma anche per disincentivare gli appetiti 
della «privatizzazione» che sovente tentano di nobili¬ 
tarsi con asserite incapacità gestionali, alti costi e bas¬ 
sa produttività delle aziende pubbliche. 

Olivlo Mancini 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea. Acqua 
Acea: Ree. luce 
Enel 

Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossi 
denza, alcolismo) 

Aied 

Orbis (prevendita bigi 
certi) 47i 


575171 
575161 
3212200 
5107 
5403333 
182 
6705 
67101 
67661 
54571 
316449 
codipen- 
6264639 
860661 
ietti con- 
46954444 


Maurizio Micheli ripropone il suo «Mi voleva Strehler» 

«E se mi volesse Spielberg?» 


STIPANIA CHINZARI 


■i «Se dovessi riscriverlo og¬ 
gi potrei pensare solo a Spiel¬ 
berg, e non tanto perché in 
questi dieci anni non si sono 
formati altri registi in grado di 
far dimenticare il ‘mitico'' 
Strehler, ma soprattutto per¬ 
ché oggi é il cinema a riempire 
i sogni dei giovani, esattamen¬ 
te come il Piccolo Teatro era la 
Hollywood di quanti, come 
me, frequentavano allora la 
scuola di via Rovello». Maurizio 
Micheli toma a Roma, da que¬ 
sta sera al Teatro della Come¬ 
ta. con II suo spettacolo più fa¬ 
moso, Mi voltila Strehler. «Ma il 
testo é identico, non ho cam¬ 
biato una virgola, ed é come se 
si svolgesse nella Milano del 
1978, con tutti i riferimenti di 
quegli anni». 

Arrivata al decimo com¬ 
pleanno, egregiamente supe¬ 
rala la soglia delle trecento re¬ 
pliche, la commedia di Micheli 


e Umberto Simonetta toma a 
grande richiesta, senza aver 
perso lo smallo del debutto e 
la brillantezza comica che ne 
aveva decretato il successo. In 
palcoscenico un giovane atto¬ 
re alla vigilia dell'incontto con 
il grande Strehler inutile dire 
quanto sia emozionato e 
quante ipotesi si affaccino nel¬ 
la sua mente per riuscire ad 
impressionare il Maestro. 
«Ognuno di noi ha uno o due 
spettacoli determinanti nella 
propria caniera. Il mio è ccrta- 
' mente questo. Ci sono molto 
affezionato ed é strano pensa¬ 
re che se avessi voiuto avrei 
potuto portarlo in tournée per 
tulli questi anni». 

Sulla scena lo scatenato Mi¬ 
cheli le prova tutte: cerca l'ab¬ 
bigliamento più giusto, l'ap¬ 
proccio più indovinato. Il bra¬ 
no più calzante. Un «cocktail» 
di stili e di citazioni che lo ha 


reso un testo molto usalo nel 
provini veri. -Lo sircllacolo - 
prosegue Tatlirre - é stata allo¬ 
ra un'occasione di esibizione 
totale, una scusa per poter lare 
tutto quello erte sapevo, dallo 
sketch al He tirar, dal numero 
di cabaret a II giardino del cilie¬ 
gi. Ma la pièce, che fa tuttora 
molto ridere f e le repliche che 
hanno preceduto ftoma me lo 
hanno confeimato), è anche 
amara. Dietro l'iroriia dell'atto¬ 
re, di quel gio’vnne :>ieno di m 1- 
li culturali male assimilali e di 
luoghi comuni presto smontili,. 
c'é un profondo senso di ama¬ 
rezza». 

La faccia da eterno ragazzi- 
, no, l'espressione un po' sor¬ 
niona, Maurizio Micheli chiude 
con questo iclassico» una sta¬ 
gione dedicala al tsatro. Prima 
della ripresa di MI voleva Streh- 
/erraltorc ha recitato a fianco 
delle sorelle D’Angelo in Ro¬ 
mance Romance e ora si pre¬ 
para a riprendere II controb- 


Nella loto 
accanto, Julio 
Bocca con 
Eleonora 
Cassano. A 
destra, 
Maurizio 
Micheli (foto 
Chiaramontb) 



Un Premio per le Arti 
che cima la danza 


R08SILLA BATTISTI 


BB Seconda edizione per il 
Premio Intemazionale per le 
Atti dello Spettacolo alla me¬ 
moria di Oino Tani, che que¬ 
st'anno viene ospitato al Tea¬ 
tro Argentina lunedi 30 aprile. 
«Un piccolo contributo dovero¬ 
so che il Teatro di Roma sente 
di fare per la danza», ha detto 
Diego Cullo alla conferenza 
stampa, sottolineando cosi la 
presenza folta di tanti danzato¬ 
ri alla serata di gala. Il Premio 
si indirizza volentieri, infatti, 
nei confronti di Tersicore, non 
solo perché Gino Tani fu uno 
dei primi critici di danza spe¬ 
cializzati. ma anche perché la 
‘musa sulle punte’ stenta an¬ 
cor oggi ad avere I riconosci¬ 
menti concessi alle sue “sorel¬ 
le". In quest'ottica, lo stesso 
Messaggero, il quotidiano per 
cui TanicollaboiO per quaran¬ 
tasei anni, ha deciso di soste¬ 


nere l'iniziativa In qualità di 
sponsor. 

Amedeo Amodio. Jullo Boc¬ 
ca, Luigi Bonino. Antonio Ca- 
des, Micha Van Hoecke sono 
fra I nomi di una lunga lista di 
premiati che non trascura le 
stelle più fulgide nate nel fir¬ 
mamento romano come Elisa- 
betta Terabust e Raffaele Paga- 
nini, o quelle al loro primo 
splendore come Eleonora Cas¬ 
sano, Ruben Cellberti e la gio¬ 
vanissima segnalata, Federica 
Zani. Quest'anno Inoltre viene 
istituito un premio speciale al¬ 
la memoria di Aurelio Milloss, 
il grande coreografo unghere¬ 
se scomparso nel 1988 a Ro¬ 
ma. che tanta parte ha avuto 
nella diffusione e nella crescita 
della danza in Italia. Non a ca- 
.so il premio viene dato questa 
volta a Pina Bausch, una vera 


innovatrice della coreografia 
contemporanea. 

In omaggio alla fratellanza 
delle arti, vengono comunque 
chiamali es|:<<nenli dello spet¬ 
tacolo e delta musica ad af¬ 
fiancare i pri-raiati della danza: 
Vittorio Gasfiman, Maurizio 
Scapano e Aldo Nicolai per il 
teatro, Pietro Oarinci per la 
commedia musicale ed Ema¬ 
nuele Luzzaii per la scenogra¬ 
fia. Un premio speciale per la 
televisione va ad Anna Maria 
Cambineri, che quest'anno la¬ 
scia l'attività, mentre sono pre¬ 
senti nella lista dei premiali 
Renato Brussn e Daniela Dessi 
per la Urica c Michele Campa¬ 
nella e Maro Palmello per la 
musica. Né vengono dimenti- 
' cali I giovani: sono ben 92 gli 
clementi dell'Orchestra Giova¬ 
nile Italiana, che eseguirà in 
anteprima un brano di Valenti¬ 
no Caracciolo. 


Suoni per chitarra 
firmati Diorio 


LUCA QIQLI 


■1 il cAìianista statunitense 
Joe Diorio appartiene senza 
dubbio a quella che può esse¬ 
re definita la categoria male- 
delia dei «musicisti per musici¬ 
sti* e dei <hiianrlsti per chitarri¬ 
sti». Nato nel 1936 a Walcrbuiy 
(Connecticut). All'inizio degli 
anni 50 subisce l'influenza di 
Tal Farlow e Jimmy Rancy, por 
di Jim Hall e Wes Monigomeiy. 
A ventuno anni trova lavoro in 
un complesso di varietà. Giun¬ 
to a Chicago nei primi anni 60, 
ha l'opportunità di suonare 
con molli famosi musiciii co¬ 
me Von Frecman. Sonny Stitt e 
Benny Green, partecipa anche 
a incisioni di blues per la casa 
discografica «Chess». Nel 1968, 
scandalizzalo dal comporta¬ 
mento del pubblico durante 
un concerto a Las Vegas, deci¬ 


do di raggiungere l'amico Ira 
Suilivan a Miami. Si dedica 
quindi allo studio della pittura 
e comincia a insegnare: a Rat 
Metheny. Jaco Pastorius, Hi- 
ram Bullock e Mike Stem. In 
questi anni frequenta i club di 
Rancher, Vanguard, Jame- 
stown e il Playboy Club dove 
incontra Wally Cirillo con cui 
forma un duo. La sua collabo- 
razione quasi continua con 
Suilivan, Cirillo e il batterista 
Steve Bagby e il suo lavoro di 
solista daranno vita a opere 
notevoli (fra cui «Rappoil* re¬ 
gistrato nel 1973 in una chiesa 
di Miami). In questo stesso pe¬ 
riodo nasce la sua passione 
per la filosofia indiana, aesti- 
nala ad avere influenza pro¬ 
fonda nel suo modo di vivere. 


basso, un testo di P.icrick Sùs- 
kind che presentò a Spoleto di¬ 
versi anni fa. E la Ivi «Non ho 
nessuna proposta. ) lo lutto ri¬ 
viste televisive molto clivenenti, 
varietà con personaggi interes¬ 
santi, ma ora niente, anche se 
mi piacerebbe girare un film 
per il piccolo schemio. D’altra 
parie la televisione di oggi é 


cosi diversa, piena di gicchini, 
di quiz, di milioni distnbuili a 
palate. Eppure é proprio que¬ 
sta televisione che ha cambia¬ 
to i giovani, dando loro l'illu¬ 
sione di carriere-lampo e di 
grande notorietà, rendendoli 
cosi sicuri che non si emozio¬ 
nerebbero nemmeno davanti 
a Strehler*. 



Nel 1977 lasr a la Florida per la 
Calllomia c diventa professore 
al «Cuitar Iristilule ol Techno¬ 
logy». Autore di due opere tec¬ 
niche di rotevole risonanza 
(•21st Ccrtuiy Intervallic De- 
signs» e 'Fusioni), diventa 
un'insegnante di fama intema¬ 
zionale. pur continuando la 
sua attività musicBie. Illustre 
insegnante, ha (ormato musi¬ 
calmente l'jltima generazione 
di chitarristi e tutto questo non 
gli impedìscr di suonare: il suo 
stile è paricolarmente ricco, 
ornalo enciclopedico: l'ese¬ 
cuzione armonica fondata su 
quarte, acco-di ed ampi inter¬ 
valli, trae spunto da un sistema 
molto complesso da lui stesso 
concepito. Il concerto di Joe 
Diorio si terà oggi e domani 
alle ore 21 30 al Classico (via 
Libetta7). 


Musica 
del cuore 
radici - 
nel passato 


■B »La musica del nostro 
cuore é la Roots music, è la 
musica che racconta del pas¬ 
sato, perché senz^i la cono¬ 
scenza del passato non si può 
determinare il proprio destino. 
Ma é la musica chi» parla del 
presente perchè non si é co¬ 
scienti del presente si è persi 
nella società. É la musica che 
racconta del futuro e del Giudi¬ 
zio che dovrà veniro. Sono i 
Misly In Roots che parlano. An¬ 
nunciano il loro credo musica¬ 
le. Ma chi vuole tt.'’derli e sen¬ 
tirli dal vivo può larlo stasera 
alle ore 21. al Te.itro Tenda 
Strisce (via Cristoforo Colom¬ 
bo). Dopo essersi esibiti a Mi¬ 
lano ieri sera, i Mu.ty In Roois 
arrivano a Roma p<'r presenta¬ 
re il loro 12” disco. 

Famosi Ira gli appassionali 
di musica rcggae e tra chi li ri¬ 
corda come gli artefici della 
campagna Rock itgainst Ra- 
clsm (1976) che tra.sformò ra¬ 
dicalmente lo scenario della 
musica britannica, i Misly In 
Roots furono Ira i primi a tra¬ 
sportare il ritmo rcggae In Urss, 
in Polonia e nelki Germania 
dell'Est. 


A Hebron 
nasce 
un fiore 


■i Si inaugura 3.l.'iscra (ore 
18), al Centro culiu'aie ricrea¬ 
tivo Tor Sapienza, una mostra 
pittorica e fotografie,i in solida¬ 
rietà con il popolo p licsiinese. 
■Nasce un fiore .i H'ibron» é il 
titolo. Rimananrio esposte, li¬ 
no al 1° maggio (orario dei 
giorni feriali 17-2(»), le opere di 
Paolo Montalbano e una rasse¬ 
gna fotografica curvila dall'Or¬ 
ganizzazione per la Liberazio¬ 
ne della Palestina. Paolo Mon- 
talbano nasce a Trip oli di Libia 
nel 1939. Intraprende gli studi 
a Catania neH'lslilulo d'arte al¬ 
la sezione scultura. Si avvicine¬ 
rà alla pittura solo più lardi 
creando. Ira le altre, opere de¬ 
dicate alla Palesi ir,a. Si ricono¬ 
scono i colori luminosi del 
paesaggio arabo e tra le can¬ 
cellature affiorano .sui muri le 
scritte disegnate dell inlifada. 


l’Unità 

Martedì 
24 aprile 1990 


AeoI al 5921462 

Uff. I lenti Atac 46954444 
S A.F E R (autolinee) 490510 
Marc ZZI (autolinee) 460331 
Pony oxpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicirclegglo 6543394 

CoIlPltKblci) 6541084 

Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie' Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cde di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Frcinco 
Ferrari 
Paura - 
nella dttà 


■i F'ranco Ferrari. Galle¬ 
ria Trifale©, via del Vantag¬ 
gio 22/A; fino al 28 aprile; 
ore 11/13 e 17/20. chiuso 
domenica e lunedi. 

Lo spaesamento è forte. È 
come se fossimo tornati in 
una città ben conosciuta e 
amata e dopo tanti anni non 
ritrovassimo più nulla di fa- 
miliai'c là dove ci hanno la¬ 
sciato di notte, con la luna 
alta. C'è soltanto un semafo¬ 
ro spento e un uccello che 
picchia basso. Tutto intorno 
altissime siepi verdi cresciu¬ 
te litie a muro delle gigante¬ 
sche concrezioni di cristalli 
- tali sembrano - in espan¬ 
sione. Il blu della notte è 
quello di sempre ma fatto 
pauroso da questa città 
ignota che non è più città. 

Sono le immagini più re¬ 
centi assai variate ma osses¬ 
sive che dipinge Franco Fer¬ 
rari che sulla città «moder¬ 
na» ha sempre lavorato da 
pittore con un suo particola¬ 
re immaginario e una sua 
polilicilà. Non ha mai fatto 
paesaggi urbani; ha sempre 
fantcìsticato sulla città - vive 
e lavora a Roma - per sim¬ 
boli e metafore. 

Questa che ora dipinge è 
una città di incubi che si 
porta dentro, un rigurgito 
fantastico di delirio notturno 
con crescite di forme ina¬ 
spettate. Forse, una resa «tat¬ 
tile» delle profondità dell'io 
di un pittore che vive doloro- 
sam'Zntc la città senza più 
sogni e progetti. Una solitu¬ 
dine assoluta: puoi parlare 
con la luna se hai qualcosa 
da dire. Verde e blu intensi, 
bianco e grigio spettrali; la 
forma del semaforo sembra 
un occhio. Guardi il quadro 
e pensi a un'uscita: non c'è. 
La città di dentro ha cancel¬ 
lalo la città reale. E il verde 
può essere un colore tre¬ 
mendamente ansioso. Cre¬ 
do che l'uccello si sfracelle¬ 
rà. La notte spreme un colo¬ 
re di sangue, La metafora è 
cosi volante che potrebbe 
svellere le radici. Coraggio e 
rischio si tengono per mano. 


Bl APPUNTAMENTI 

Puntare, centire, esiiere. L'incontro con lo psicanali¬ 
sta Ignaclo Matte Bianco si terra oggi alle 18 presso 
Il Centro Culturale Mondoperaio, vlaTomacelli 146. 

Le teorie di Lenin. In occasione del 120° anniversario 
della nascita di Lenin, l'Associazione Italia-Urss or¬ 
ganizza oggi alle 16 nel locali di piazza della Re¬ 
pubblica 47. una tavola rotonda sul tema -Le teorie 
di Lenin alla luce della perestrojka e degli avveni¬ 
menti nell’Est europeo». Partecipano Ambrogio 
Doninl. Aldo Garoscl e Lidia Menapace. 

Concerti di primavera. Oggi alle 18 cl sarà il primo dei 
concerti di primavera organizzato dal Dopolavoro 
deirUniversita In collaborazione con l'Associazio¬ 
ne Musicale «Marcel Mule» presso l'Aula Magna. 

Pur la crescita sociale, civile e culturale delta citta di 
Rome. L'Incontro, promosso dal Vicariato e dall'U¬ 
niversità Cattoticii si svolgerà oggi alle 17,30 al- 
l'Augustlnlanum (via del S. Uffizio 25). Introduce il 
Cardinal Poletti, intervengono Maria Elettra Marti¬ 
ni, Raffaele CananzI, Ermanno Mannl e Adriano 
Bausota. 

Il protestantesimo in Europa Ieri e oggi. Il seminario, 
diretto da Giorgio Girardet. si conclude oggi presso 
la facoltà valdese di teologia con la conferenza Luci 
e ombre del protestantesimo contemporaneo. Ap¬ 
puntamento in via Pietro Cessa 40 dalle 18 alle 20. 

S usanna Serafini. Disegni e giochi illustrati (molti già 
usciti sulla rivistii «Avvenimenti») sono esposti al 
•Dulcis Inn» (Via Panlsperna 59). La mostra ò aper¬ 
ta fino al 13 maggio (ore 21-1), lunedi (18-20.30). 

C'ancerlone di -Contropotere» e -Die Schtacht»; oggi, 
ore 21, a «Forte P'anestino» occupato e autogestito 
(Via F. Delfino, trtim 14,516 e 19). Diffusione di ma¬ 
teriate autoprodotto (dischi, libri, (anzines, na¬ 
stri...). 

n NEL PARTITO «■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tor Sapi'»nzB,alleore 18 al centro cultura¬ 
le questione Paleistlnacon Carlo Leoni. 

(«azione San Baelllo, Lotto 27 giornale parlato. 

(«azione Ceaelbeitoiia, alle ore 10 volantinaggio. 

(«azione Apple Nuova, alle ore 17.30 dlbelHIo sulle «le» 
zieni con arazialla Paeaueflo • Alessandro CtiMul- 

n. 

(«aziono teep Lsbere-Prims Porta, alle ore 18 presto II 
centro sedale coalerenza sul probtsmi dalla santi* 
con Giuliano Balocchi e Franceaco Presi. 

}( Circoscrizione, alle ore 17.30 a Cinecittà 2 uscita ra- 
colta di firme con Vittoria Tola. 

P.illdoro allo ore 19 Iniziativa di campagna elettorale 
con Giancarlo Bozzetto e Mattluzzo. 

Cl'izlone Torpignaltara, alle ore 12 Incontro con i lavo¬ 
ratori con Romano Vitale. 

Srzione Porta Maggiore, alte ore 7.30 presso l’istituto 
Virginia Wooll Giornale Parlato. 

tirzione Porta Maggiore, ore 7 presso la Fabbrica Se¬ 
reno incontro del lavoratori con Romano Vitale. 

tSrzIone Capannallv Quarto Miglio, alle ore 9 al depo¬ 
sito Acotral Incontro dei lavoratori con Michele Me¬ 
ta. 

itoroporto di Rumiclno alle ore 11 incontro dei lavora¬ 
tori con Michele Meta. 

Contro Polroselll, allo ora 18 In via Lorrizzo Incontro 
con Michelo Mela. 

l”»rrovlarl, dalle oro 11 alle ore 12 a San Lorenzo in¬ 
contro dei lavoratori con Lionello Cosentino. 

Irìlls, alle ore 17.30 itila Sezione Esquilino attivo dei la¬ 
voratori con Umtierto Cerri e Michele Meta. 

.àuralia, alle ore 17 attivo delle compagne sulla legge 
del tempi con Anna Corclulo. 

COMIITATO REGIONALE 

C'ggI alle ore 17.30 rJo Casa della Cultura (L.go Arenu¬ 
la 26) convegno regionale sul tema; «Un program¬ 
ma per la riforma democratica dol corpi delle sicu¬ 
rezza. Il contributo degli operatori». Introduco M. 
Fiasco. Inlerviono A. Marroni. 

Foderazlone Castelli. Velletri, ore 17.30 inaugurazione 
sezione (Q. Tedesco): Zagarolo, ore 17 30 manite- 
stazlone pubblica su droga (Cancrini): Segni, Sala 
Hotel La Pace ore 17.30 Incontro con i candidati 
(Palermo, Cacclotti); Colonna, teatro Chiesa Vec¬ 
chia attivo pres'sntazlone programma e candidati; 
Cecchina, c/o Club ‘88 ore 20 incontro candidati (A. 
Rosa, Carena); (Senzano, ore 17.30 attivo candidate 
al Comuni; Qen::ano, b.go Risorgimento ora 10 vo¬ 
lantinaggio al riiercalo (Fagiolo. Settimi); Collelor- 
ro. volantinaggio al mercato; Arlena c/o Ponte del 
Colle ore 20conr'izio (Carella). 

Federazione Clvltiivecchla. Civitavecchia ore 17.30, 
presso compagnia portuale incontro candidate di 
tutti i partiti; In Fed. ore 17.30 riunione segretari 
(Ranalll); Civitavecchia, presso piscina largo Ca¬ 
prera ore 18.30 Incontro candidati Comune di Civi¬ 
tavecchia (Porro, Barbaranelli); Comune di Civita¬ 
vecchia ore 10 giornale parlato e distribuzione ma¬ 
teriale. 

federazione Fresinone. Bovine, ore 20.30 comizio 
(Collepardi); Frosinone, ore 16 comizio lista «Alter¬ 
nativa per la città» (Carlino, Cervini, Spirito); Sgur- 
gola, ore 20.30, assemblea (Giammaria): Cassino, 
ore 18 attivo di zona (Moretti). 

Federazione Latina. In Federazione, ore 21 Cd della 
sezione di Juvalta e Incontro con i candidati circo¬ 
scrizione. 

Federazione RIetl. RietI, presso circolo di lettura ore 
17.30 video presentazione donne candidate nelle li¬ 
ste del Pei. 
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TELER0MAS6 


GBR 


TVA 


TEIETEVERE 


T.R.E. 


14 Tg. 14.45 «Piume e paillot- 
tes«, novela, 15.30 Zecchino 
doro 15.15 World sport spe¬ 
cial. 19.30 «I Ryan-. telefilm. 
20.30 «Ari.cona si scatenò e 
Il lece fuori tutti». Iilm. 22.30 
Teledomani 23 Tg Filo diret¬ 
to. 24 «Il cerchio di fuoco», 
film. 2.30 «Mash». telefilm 


Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia. 12.45 
«Crislal». telenovela. 14.30 
Videogiornale. 16.45 Cartoni 
animali. 17.45 »Passioni». te¬ 
lenovela. 20.30 Icaro. 21.30 
Sport e sport 22 A bocce fer¬ 
me 23Stelle e leggende del 
calcio. 0.15 Videogiornale 


12 "Si è giovani solo due vol¬ 
le». lelelilm. 13 Documenta¬ 
no 14 Tva 40 14.30 Gioie in 
vetrina 17 Dossier salute 19 
«Gli inaltidabili». telefilm. 20 
«Marta» novela 21.30 Reda¬ 
zionale 24«Marta» novela 


'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINDlUONL A. Avventuroso 8R: Brillante D A.'Disi>sm i animati, 
DÒ. Oficuineniario DR: Drammatico E Erotico FA Tariascienza 
G Giallo H* Horror M. Musicale SA Satirico SE Sen imeniale 
S!yi:Siorico*Mitologico ST. Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma. 
13.30 "Fiore selvaggio» tele¬ 
novela 14 Tg notizie 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio. 17.30 
«Mash». telelilm 18.30 «Fiore 
selvaggio» telenovela 19 30 
Tg notizie 20 «Mash» tele¬ 
film 20 30 «Ancora una do¬ 
manda Oscar Wilde». film. 
22 30 «Mash» lelelilm 24 30 
Tg notizie 


Oro 9.15 «lo so chi h.i ucci¬ 
se» film 11 30 ' Tarzar e 1 se- 
gre'i della giungla» lilm 14 1 
talli lei giorno 14 30 Ipnosi 
medica, 15.30 Monika sport 
18.31} Speciale teatro 20.30 
Libri oggi 21 Casa città am¬ 
biente, 22 Salute e bellezza, 
22 30 Viaggiamo insieme, 
23.40 Appuntamento con il 
cale sacinque 


9 "Curro Jimenez ■ telefilm 
14 Sugar Cup 15 15 "Maria¬ 
na • telenovela l715"Seno- 
ra» telenovela 18.30 Barzel¬ 
lette 19 30 Cartone animato, 
20 30 < Agenzia omicidi», film, 
22 30Excalibur 23-Blackout 
-Inlernodollacittà» film 


I PRIMEVISIONtl 


ACAOEMYHUL L 7 000 

Via Stamira. 3 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


G Seduzioni perkoioia d» Haroid 
Becker cortAlPacmo £iien6arktn>G 
(T6-22 30) 


AOMIRAL 
PtazzaVerbZho 5 

L 8 000 
Tel 851195 

C Harry ti preeento Sally. Di Rob Rei- 
ner-BR (16 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour.22 

L 8000 
Tel 321)896 

Senti chi paria di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-2230) 

ALCA2AR 

ViaMerryd«lVaI.14 

L 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede elnlitro di Jim Shendan 
ccn Dame) Day Lewis • OR ( 16 40-22 40) 

ALCIONe 

V»jL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

O Setto, bugie e videatape di Sieven 
Soderberph. con James Spedar • DR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Vf. Monleb<l o lOI 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AHSASSAOE L 7 000 

Accad«miid4{li Agiati 57 

Tal 5406901 

L’avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelii * BR (16-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 7000 
Tal 5816168 

Santi ehi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

□ VeimontdiMtiosForman.conCotin 
Firth Annette6ening-DR (17-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

U 8000 
Tel 353230 

Lettere d'amora di Martin Riti, Jane 
Fonda. Robort De Niro-OR 

(16 20-2230) 

ARISTON U 

Canaria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Oltre ogni riKhio di Abei Ferrara con 
Peter Weiler, Kelly McGillis • OR 

(17-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio <25 

L 6000 
Tei 8176256 

Chiuso per tene 

ATLANTIC 

V Tuacoiana 74S 

L 7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

AUCUSTUS 

CsoV EmarualaTOS 

l 6000 
Tei 6875455 

MllauainagglodiL Malia csnM Pic¬ 
coli a MiouMiou-BR 116 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V dagli Scipioni 64 

L 5 000 
Tal 3561094 

SalelUi «Lumidra* Hanimal Indagina a 
CMnalown (18 30) Chinatown (20 30), 
Quarto polara) (22.30) 

SalaHa «Cliaplin«. Satao, bugia a «L 
daolapa (16 30). Quartlara (20 30). Bal- 
ty8lua(22) 

BARBERINI 

Piazza Barbtfrini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Alwaye di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreytuss HollyHunter-FA 

(1530-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tal 393260 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky, 
con òyivester Stallone KuriKusseii-A 
(16-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capriimca. 101 

L 8 000 
Tel 67924C5 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona, 
con Tom Cruise, Kyra Sodgwick < OR 

(17-2230) 

CAPRANICHEnA 

Pta Montecitorio, 1JS 

L 8 000 
Te) 6796957 

Racconto di primavtradi Eric Rohmor • 
BR (16 30-22 30) 

CASSIO 

V(aCaaaia.692 

L 6000 
Tel 3651607 

Tosoro mi al eono rlattetti 1 ragazzi di 
Joe Johnston. con Rick Moranis • BR 

(1615-2215) 

coun RIENZO LSOOO 

PiaaiaCoiadiRianio.66 Tal 6678303 

Multe boi di Coau-Guras con Jaail- 
caLanca-OR (1530-2230) 

«AMANTE 

ViaPreneaiina 230 

L SODO 
Tal 295606 

Chiuso por tono 

EDEN 

PjaaColadiRianao.74 

L.8 00a 
Tal 6876852 

Tum* di Gtbriale Salvatoraa. con Fa¬ 
brizio BanUvogllo. Dwgo Abalanluono • 
BR (1630-2230) 

EMBAStV 

ViaSiQ0pani,7 

L 6000 
Tal 670245 

Ora coniala di Oannis Happan con Jo- 
diaFoataf-Q (16 15-22 30) 

EMPlm L 6 000 

V la Pagina Margfiaf Ha 29 

Tal 84ini9 

Un uomn liingcanla di Palar Yalaa con 
TomSallack-G (16-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie deff Esercito. 44 

L 7 000 
Tal 5010652) 

SontI chi parta di Amy Heckeriing-OR 
(16 30-2230) 

ESPCRU 

Piazza Sognino, 37 

L 5 000 
Tel 582884 

O Harry II praaanla Sally di Rob Rai- 
nar-BR (16 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 8000 
Te) 6876125 

L'avaro di Tonino Cervi con Aiberio 
Sordi LauraAnIoneili-BR (16-^30) 


iURCINE L 8 000 A ipaseo con Oalay di Bruco Beri' 

ViaLiszt 32 Tel 5910986 sford. con Morgan f-reeman. Jessica 

Tandy'6R (1630-22 30) 


EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 

MCELsTor L 8000 

ViaBV dei Carm elo. 2 Tel 5982296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA 1 

Via BissoJatf. 47 

FIAMIRAS 

ViaBissoiati 47 

OAROEN 

VialeTra ilevere.244/a 


L 8 000 Volevo' I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Tel 665736 con Giulia Fossè. Lucia Bosè • OR 

_ (1645-2230) 

Mualc bei di Cosia-Gavras con JessI- 
calanco-OR _ (15 45-2230) 

l 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 
Te) 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret - OR 
_ {16-22 30) 

L 8 000 A spalto con Dalsy di Bruca Bere- 
Tei 4827100 sford con Morgan Freeman, Jessica 
_ Tandy-BR _ (16 30-2230) 

L 8 000 O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
Tel 4827100 -OR _ (17-22 30) 

L 7 000 ■ La guerra de) Rosea di Oanny De 

Tei 562848 Vito, con Michaei Douglas Kalhleen 

Turner-Ofl (16-22 30) 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tol 864149 

Sveline e 1 tuoi figli di Livia Giampal- 
mo conSletama^ndrelii Roberto De 
Francesco - OR ( t6-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca t Bernit - DA 
(16-22 30) 

GREGORY 

Via Gregario Vii t60 

L 8 000 
Te/6360600 

C L'attimo tuggenta di Peter Weir con 
Robm Wi/irams - OR (17-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello. 1 

L 6 000 
Tal 656326 

C Mio caro Dottor Grasler di Robeno 
Faenza, con Keilh Carradme - DR 

(16-22 30) 


mOUNO L 7 000 Ltawtnturtdi6iancat6fm(a-0A 

ViaG Induno _ Tel 582495 _ (16-22 30) 

KING L 8000 A apasso con Dalsy di Bruco Bere- 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-2230) 


MADISON 1 
ViaChia0rara,121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Tesoro mi si sono ristrottl 1 regazzl d> 
Joe Johnston. con Rick Moranis • BR 

(16 15-22 30) 

MADISON! L 6000 

ViaChiaorera.121TEL 5126926 

■ Sho Otvil iti, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Mery Streep. Rosean- 
ne8arr-BR (16 15-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L 8 000 
Tel 786086 

H La guarrt dai Rotai di Oanny Oa 
Vilo con Micfiaal Oouglaa Kalhlaen 
Turnar-OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-22 30) 

HERCURY 

Via di Perla Castano 44 

L 5 000 
Tei 6873924 

Pilmperadulti (16-22) 


METROPOUTAN 
ViadelCo'so 6 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6 000 
Tal 460285 

Film per adulti 

(10-11 30-16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tei 460285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

NEWYCRK 

Via dello Cave. 44 

L 7 000 
Te! 7810271 

Un uomo Innocente di Petor Yaies con 
TomSeileck-G (16-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 8 000 
Tel 7596566 

Lettere d'amore di Martin Riti con Jane 
Fonda-OR (16-22 30) 

FASQU NO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

The dream Team ivorsicne inglese) 

(16 30-22 30) 


liiiiii ' ' ' ili 


L 8 000 ■ La guerra del Rosea di Oanny De 

Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kalhleen 
Turner-OR (1530-2230) 

L 6 000 II decalogo (5 e 6) di Krzysziol Kie- 
Tel 889493 slowski-DR (16-22 30) 


PRESIOENT L 5 000 Porne desideri inconfessabili america- 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7610146 n)-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT L 4 000 Porno bocche vogliose per piaceri M- 

ViaCairolf96 Te) 7313300 eessueK-E(VMl8) (11-22 30) 

QUIRINALE LSOOO EIntllin Junior di Yahoo Serious - BR 

Via Nazionale 190 Tel 462653 (1630-22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 ■ Crimini • mlitaW di e con Woody 

ViaMMinghettiS Te) 6790012 Atten-OR (16-2230) 

REALE L 6 000 L'avaro di Tonino Carvi, con Albano 

Piazza Sennino Tal 5610234 Sordi Laura Anionalli • BR (16-2230) 

RIALTO L 6000 OH cuoco. IlMro,ouo fflogtiool*o- 

VialVNdvambro tS6 Tol 6790763 monto di Slavan Sodorbargh. con Ja- 
mai Spedar-OR (16-22 30) 

RITZ L6 000 Santlcblparla diAmyHacliarling-BR 

Villa Somalia 109 Tal 837461 (16.30-2230) 

RIVOLI L 8000 Multe boi di Coala Gavrai con Jaiaiea 

Via Lombardia 23 Tal 460683 Panca-OR (15 45-22 30) 

ROUCEETNOIR L 6000 O Nuovo einama Partdlto di Giuiap- 

Via Salaria 31 Tal 864305 paTornatora,conPbilippaNoirat-DR 

(16-2230) 

ROYAL L 6 000 L'avaro di Tonino Carvi, con Alberto 

Via E Filiberto. 175 Tol 7574549 Sordi Laura Anionolli-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 6000 O Legami di Pedro Almodovar. con 

Via Viminale 53 Tel 465496 Antonio Banderaa. Victoria Abnl - BR 

(VM16) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 L'avaro di Tonino Corvi, con Alberto 

ViaBari. 18 Tel 6831216 Sordi, Laura Anionalli-BR (16-2238) 

VIP-SOA L 7 000 II male eeeure di Mario Monicelli. con 

ViaGaitaeSidama 20 Tel 6395173 Giancarlo Giannini-OR (1630-2230) 



AZZURRO MEUES U labbra daH'aro (16 30). Violino 

(Via Fab di Bruno, 6 Tol 3581094) (201S).OoorgtoMtlloo(2030).Poffor- 

manco (21). SMonIt di uni eapHali 
(21 30), 1600 1 primi lllm wtaMm (23). 
Oootgot Molloi (24) 

CARAVAGGIO L 4000 Riposo 

Via Paisietio, 24/6 Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L 4 000 Riposo 

Viale delle Provincie 41 Tei 420021 

NUOVO LSOOO □ Palo eoaa givate di Spiko Leo. con 

Largo Aaclinghi.l Tol 586116 Oanny Amilo, Owio Davi!-OR 

(161522 30) 

IL POLITECNICO Riposo 

ViaG B Tiopolo. 13/0-Tol 3227559) 

7IBUR L 4 000-3 000 Riposo 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

TIZIANO Riposo 

Via Reni. 2 Tel 392777 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Ripoao 

TEVEROE 

Via di Monteverde. 57/A Tel 530731 

OEIPICCOU L 4 00Q Rusogna Inorntzlonilo di cinema di 

Viale dalla Pinata, 15-Villa Borgfma animaziono (ingresso gratuilo) (15) 

Tol 663485 

GRAUCO L 5000 Riposo 

ViiPorugla.34 Tol 7a0176S-7632311 

IL UBIRINTO L 5 000 Salo A H DocMogo (1-]) di Krislol Klo- 

Via Pompeo Magno, 27 Tol 3216283 slowskl (18 30^ 30) 

Sala B Un mondo aonu pMà di Eric 
Rocbani (19-22 30) ' 

U SOCIETÀ APERTA La pksola Mro di C Miller (1530- 

Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tol 492405 17 30) 




ANtENE L 4 500 Film per adulti 

PiazzaSempione.18 Tel 690617 

AOUIU L2000 Wtttondpormoglldigualo-EIVMie) 

Via L Aquila. 74 Tol 7594951 

AVORIO EROTtC MOVIE LSOOO Film per edulU 

ViaMaceraU 10 Tel 7553527 

MOULINROUGE L 3 000 UUgnoriolibtsHo-EIVMIS) 

Via M Garbino. 23 Tol 5562350 (16-2230) 

ODEON L 2000 Film per adulti 

PiazzaRepubblica Tel 464760 

PALLAOIUM L 3000 Film por adulti (16-22) 

P zza B Romano Tol 5110203 

SPLENDID L 4 000 Festivat pomo star 1 piò grandi reemrtl 

ViaP<erdelleVigne4 Tel 620205 eeeeua»-E(VM18) (11-22 30) 

UUSSE L4S00 Film per adulti 

ViaTiburiina.354 Tel 433744 

VOLTURNO L 10000 SfxyandprttlM-E{VM18) (15-22) 

Via Volturno. 37 Tel 4827557 




ALBANO 

FLORIDA Nilo II qualtre luglio di Ofiver Stona. 

Tel 8321339 con Tom Crulse. Kyra Sedgwick • DR 

(1530-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A SanHcbl parla di/Uny Hacker- 

LargoPanizza.S Tel 9420479 ling-Bn|16 30-22 30) 

SALAB O Nuovo dnamaParadifo di 
Giuseppa Tornalora. con Pfilippe Noi¬ 
ret - OR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Alwayt di Slavan Spielberg con Ri- 

7el 9420193 cfiardOrayfuss.HollyHunlar-FA 

(18-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 SanM chi parla di Amy Hackarling - BR 

7al 9456041 (1530-2230) 

VENERI L 7 000 A tpassa con Oaiay di Bruca Bara- 

Tei 9411592 slord con Mprgan Fraaman. Jessica 
Tandy-OR (16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI O Nuovo CInomo Poradlio di Giusap- 

Tel 9001866 po Tornitore, con Philippa Noirat - DR 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL L 6 000 A spatso con Dilty di Bruca Baran- 

Via Palldtlinl Tal 5603186 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

SISTO L 8 000 Santi chi parla Di Amy Heckerlmg - BR 

Vi a dei Romagnoli Tel 5610750 (16 30-22 301 

SUPERGA L 8 eoo L'fvaro di Tonino Corvi con Alberto 

Via della Manna 44 Tel 5604076 Sordi Laura Anionalli-BR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI C Nuovo Onama Paradiso di Giusap- 

Tol 0774/26278 poTornalore con Philippe Noirel-DR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Riposo 

Tal 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO Nonparvanulo 

Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5000 Hartamnlghta (16-2215) 

Tel 96 33 147 


PROSA I 


Tel 3604705) 

Riposo 

GORA '60 < /il deha Penitenza • 
Tei 6868520 

Alle 21 Friimmentt da una vita. 
Tre ani unici di H Pimer con Ma¬ 
ria Sanaom ti) o Statano Maralan- 
ta Regia di Roberto Marafanle 
ALfiORQOCMadeiPenétanziari 11 
• Tel 6d6l9r6) 

Alla 2115 Attrtca omaggio alta 
Magnani.con ^Compagnia Gam¬ 
ma Regia c) C Ianni 3cuto 
ALU RINGHtERA (Via dal Riart 81 - 
Tei 656871 ■) 

Riposo 

AL PARCO (V ia r amazzini, 31 • Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (V a S Saba. 24 • Tei 
5750627) 

Alle 2115 Ree# rosea a acida 
muriatico 3cnm> a diretto da Fi¬ 
lar Castat 

ARGENTINA (Largo Arganllna. 52 - 
Tal 6544601) 

Alla 21 La baruffa chlozzoffa di 
Cario Gold on ragie di Gianfran¬ 
co Da Basir» 

ARGOT (Via Natala del Grande, 21- 
27-Tal 56961 ri) 

Alla 21 DltJophlconLaucò Adat- 
tamanto a ragia d) Andraaa Rallts, 
con M Ch otto. P Foialla, C Ga- 
tanta 

ATENEO (Villa dalla Scianze. 3 - 
Tel 49914470' 

Riposo 

AVAN TEATRO 'Via di Porta Labica- 
na.32-Tai 4451643) 

Riposo 

SEAT 72 (Via C Bai». 72 * Taf 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A • 
Tal 58948r5) 

Qiovad)aliaci 15 PRIMA «Hda- 
monio» scritti a dirotto da Micha- 
)a Sano cor Tommaso Bianco, 
Maria Capoto^o 

BRANCACCIO (Via Marutana. 6 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal 7C<0d4(4) 

Var»ardi alla 2i OMia di a con 
Franco Vi^ntorlnl Ragia di fran- 
comagfìo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Alla 2115 G4asaaa omaggio a Ja- 
romaOavidEalingar Ragia di Al¬ 
do Mioeil 

COLOSSEO ROOTTO (Via Capo 
d Africa 5fA Tal 7004032) 

RipMo 

DEI COCCt (Via Galvani, 09 • Tal. 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 * 
Tal 5760480) 

Riposo 

DELLE ARV) (i/'a Sicilia. 59 • Tal. 
4818598) 

Qiovadiatla !i PRIMA Labrotta 
ratta di H vTn Kiaist. con Mario 
Scaccia Roteano Bisacco Ragia 
di lucaOx)Fueco 

DELLA COMETA (Via Taatro Mar- 
<aUo.4-1al 6784380) 

Alla 21 PRIMA. Il) volava Stran¬ 
iar di M Mtchall a U Slmonatta. 
con Mau< Izk» Mkhah a Giovanni 
Dei Giudica Regia di Maurizio 
Micheli 

DEI SATIRI (Vi id» Grotta Pinta 19- 
Taf 666131 ff 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
663130QJt440749) 

Alla 21 H Inntaima dal variata 
Scritto dirotto ad Intarpretato da 
Bruno CclaMs 

OEUE voa r>/ia Bomboni 24 - Te) 

eaiotte) 

Alia 21 vO PRIMA Immeglnata 
8hehaep»>ar«i con lo Compagnia 
Tealrodiille Voci Regia di Salva¬ 
tore Santucci 
DE* SERVI (Via dal Modaro. 5 - Tal 
6795130} 

oorfeosco ( Via Publlo Vaiarlo, 63 
-Tal 748/812-7464644) 

Riposo 

DUE (VIeoo Duo Macalll, 37 - Tal 
6768259) 

Alla 21 La donna dot banco dal 
pegni di Manlio Santanalli. con la 
Con^gtlo Gran Taatro Pazzo 
Regie di Marco Lucchesi 
DUSE (Via CriHna 8-Tal 7013522) 
AMa2l 1 ) In trappola di Gianluca 
Murasecchi Ragia di Fabrizio 
Ruseotte 

ELETTRA (VMn Capo d Africa. 32 • 
Tei 731569') 

Riposo 

ELISEO (N la Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alla 20 4 5 Non et pub mal separa 
di Andr4 Poussin, con Altmrto 
Lionaiio Elica Blanc Regia di 
Marco P ircdl 

EUCLIDE I Piteza Eucllda 34/a - Tel 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tal 788^721) 

Rtposo 

OHIONC(>/ia delta Fornaci 37-Tel 
6372294» 

Alle 21 il ttstamento di Paraiac> 
codlEcua‘'doScarpetta con Ma¬ 
no Scar>etti Nunzio Gallo 
GIULIO CUSARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tal 353360) 

Allo 21 La rlgenarazlona di Italo 
Svavo con il Teatro Stabile di 
Bolzano RrgladlMarcoBernardl 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 481171(1) 

Riposo 

IL PUFF ( /la Glggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 2S 30 Piovre, calamari a 
gambaiid Tmendola&Corbucci 
conLardoFlorini GiusyValeri 
m TRASTEVrAE (Vicolo Moroni 3 - 
Tal 589 >7K») 

SALA ' EA*'RO Alle 21 Joseph 
Roth’ L«f leggenda dal Santo Bevi¬ 
tore di Terese Pedroni con ta 
Compa mia Diritto a Rovescio 
Regia C >11 Autore 
SALAP:RF0RMANCE Riposo 
SALA (AFFÉ Alla 21 30 Foto di 
lamiglln di o con Massimiliano e 
Franca co Merini Fraaze) di MI- 
fasi-La ^ona 

LABIRIN'O (Via Pompeo Magno 27 
• Tal 15153) 

Ooman a giovadi alla 22 30 Trop¬ 
po rlKiiio par un uomo solo con 
la Prarvala Dilla Astro Vitalii a 
Paco D Al< atraz 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 21 30 Suttie-di Ploro Cestai- 
lacci c m Adriana Russo Mauri¬ 
zio Matiioii Elisna€ricina 
LA COMI iNITA (Via Giggi Zanazzo 
1-Tal j8’74t3) 

Alta 21 II lampo degli eeeeealnl di 


Pippo a Pepa Robledo 
LAPIRAMIDE(ViaBof zoril SI-Tel 
5746t62) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via J<> Ccllegio Ro¬ 
mano 1-Tal 679720:1-6/63146) 
Riposo 

MANZONI (Via Morta iTebio 14/C • 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 - 
Tal 5895807) 

Riposo 

OLIMPK^O (Piazza Ganuta da Fa¬ 
briano 21-Tal 3S8?60!^) 

Riposo 

ORIONE (Via Tonerà 8 - Tal 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da niippini 17/a • 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Alle-21 Tamara, 
la tamme d'or - di Miirio Moretti, 
con Ottavia Fuse ) -nderica Pau¬ 
silo Regia di Don Lurlo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alta 21 30 
Frau Sachar Masoch «.crino e di¬ 
retto da Riccardo Ro n. interpre- 
taiao da Silvana Da Santis 
SALA ORFEO (Tnl 65r 9330) Alle 
2115 li signor di Pouretaugnae - 
da Molière con la Compagnia La 
Giocosa Accadarnia Ragia di A. 
Di Francesco 

PARIGLI (Via Giosuè Elorsi 20-Tel 
803523) 

Alla 21 30 Prafarisco ridare di a 
con Ciuloli Draghi Ut Foschi in¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (V a Nazionale, 
163-Tal 465095) 

Alla 18 Minala la landlda di M 
Bontampalll co'i U compagnia 
PlccoloElisao RìgifiCiM Parodi 
POLITECNICO (Via 013 Tiapolo, 

, 13/A-Tal 36190(11) 

Alle 21 Tra donna cJi 1 intJ anni fa 
di Sergio Vehtti Ragia di Nello 
Papa 

OUIRINO (V/a Mhgham 1 - Tel 
6794565-6790816) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara. 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO iViii dalla Merce¬ 
de SO-Tel 6794/53) 

Alla 21 Katla-Qarintinla 4-3 di 
Umberto Marino Rag a di Massi¬ 
mo Navone 

BAIONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - ìel 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Kefckasino di Castel- 
lacci a Pingilorch. i,a>n Leo Gullot- 
ta Oraeta Lionello Ragia di Piar- 
francaeco Pingitora 
BAN OENE8IO (VLi FVidgora. 1 - Tal 
310632) 

Alla 21 Fa malo 1) tabacco di A 
Cachov con la Coripagnia La Gi¬ 
nestra a II Reaarlo di Federico Do 
Roberto Ragia di DiirioSanzó 
BAN RAFFAEU (Vuila VenUmiglia. 
6-Tal 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisllna, 129 • Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un peate a tavo¬ 
la di Garinai c Gtovanninl. con 
Johnny Dorelll, Alida Chaili. 
AdrianePappalanfo 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Ripoao 

SPAZIOVISIVO(Vla/i Brunetti. 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via OJilvani, 65 • Tal 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4112267) 

Alla 20 45 II eogne americana-di 
E Alban, con I Airfociaziona cul¬ 
turale Casal do F'azzi Ragia di 
Gianni Calviall» 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871-Tal 3669800) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Vi* Garibaldi. 30 • 
Tal 5891444-5891 (t!l7) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo ctagli Amairicia- 
ni 2-Tel 6887(101 
Alla 21 Un monolocala par Cala- 
rlnadlTonlnoTosii» conCaierlna 
Licherl e Luciano Arius in concart 
TORDINONA (Vili dajli Acquaspar- 
ta 18'Tal 654!.89( | 

Alle 2115 II piccolo principe di 
Saint Exupary, con la Compagnia 
Teatro Mobile R«gla di Gianni 
Pulona 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tal 7880965) 

Riposo 

VALLE (Via dal roacro Valla 23/a - 
Tei 6869049) 

Alla 21 Ti amo Muda'di Giusep¬ 
pa Manfridi con Carlo Dalla Pla¬ 
na Anna Bonaiuto Regia di Mar¬ 
co Sc/accaluga 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tal 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza E Maria Libera¬ 
trice e-Tal 5710*98-5740170) 
Alla21 Accadi mia con la Compa¬ 
gnia -Attori a TKnici- Ragia di 
Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riarj 61- 
Tal 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (VU S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Vi* Liibicana 42 • 
Tal 7003495) 

Sabato alla 17 Un cuora grande 
cosi con Franco vrcnturlni 
CENTRO STUDCNTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 70h!')026) 

Taatro dal bur in«ni a animazione 
fasta a domici) o ; ar bambini 
COLOSSEO (Via Uipod Africa 5/a- 
Tal 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (V il 9 Gallicano 8 • 
Tel 5280945} 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Vii CI udito Valerio 63 
-Tel 7487612 '4|)4644) 

Alla 10 L’Inverno dal paltirosao 
con ta Compa^Mi i di Trieste 
ENCLISH PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via di Grot'ip nta 2 • Taf 
5896201 •689309(1) 

Alla 10 Hamlet prinea o1 Oana- 
merk-diW SKakospeara (spetta¬ 
coli per la scu< lei 
GRAUCO (Via i^erugia. 34 - Tal 
7001705-7822311) 

Sabato alla 10 La ttmpasla di 
William Shaknrimara versione 
di Roberto Gn/ei II lontano Far 
Wastacartoni irimati(1630) 

IL TORCHIO (Vr i £ Morosim 16 - 
Tel 582049) 

Alla 10 La sta la sui comò di Aldo 
Giovannalli 


TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glangow 52-Tel 9949116-Ladi- 
spo i) 

Tutti I giorni allo 16 30 Papero 
Piero a II clown magico di G Tal¬ 
lono con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Alla 10 Giulio Cesar# di William 
Shakespeare Alle ^7 Laeortlgla- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per la scuole) 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ga- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Allo 10 Pinocchio con la mario- 
nattodagli Acceiialta 
TEATRO VERDE Circonvallazione 
Giancolense 10-Tel 5892034) 

Allo 10 Allegro(onbrio»di M Le¬ 
tizia Volpicalli. Ragia di MIchaia 
Mirabella 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl -Tel463641) 

Alla 20 30 La vedova allegra di P 
Lahar Direttore Daniel Oren 
maestro dal Coio Gianni Lazzari 
regi* Mauro 6o ogninl coreogra¬ 
fia Zarko Prabil mterprati Ralna 
Kabaivanska MIkaef Malbya Da¬ 
niela Mazzucato Luca Canonici. 
Silvano Pagliai a Elio Pandotli 
Orchestra coro a corpo di ballo 
dal''’aatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA ( Jia dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 

Venerdì alla 21 Concerto dalla 
English Chambur Orchestra diret¬ 
ta da Jelirey Tile violinista Ra¬ 
phael Oteg fn programma Bee¬ 
thoven Quartetto in la minore op 
95 (versione pei orchestra d archi 
di Mahier), Mozart Concerto in re 
maggiore K 218 per violino e or¬ 
chestra, Sintonia in sol minore 
K 550 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pia ro In Moniorio 3) 

Giovedì alle 20 30 Concerto di 
Donato Mastiullo (clarinetto) 

M G TrausunU) (planoloria) Mu¬ 
siche di Puccini. Verdi e Bellini 
A.MOR.(Te) 30!i3U1) 

Riposo 

AUDITORIUM GEL GONFALONE 
(ViiidelQonlalone-Tei 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Oicvad) a))e2l Conceno dell Or¬ 
chestra Sintonica Abruzzese Mu¬ 
siche di Bocchnrini Coilzzi.Schu- 
bert 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDIToniUM Mi (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Sabato alle 21 Concenosinfonico 
pubblico, direiore Janos Furst 
MuslchediJ Haydn 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 218) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico 1 ) 

Oibi^ alfe 2045 Concerto dei 
quartetto Accidemia cow'Carlo* 
Bruno (pianoforte) Luigi Sini (chi¬ 
tarra) In programma. I Ouintetti 
diBoceherini 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Venerdì alle 21 Conceno dei Co¬ 
ro Saraceni d rettore G Agostini 
Musiche di Mcmteverdl (ingresso 
I boro) 

BRANCACCIO (Via Morulana. 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Cavedi alle 21 Concerto della 
The Wallace (3ol ecllon Musiche 
di G Gabrieli A Banchieri. G 
Frescobaldi 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazioiiate) 

Rii>oso 

G/iLLERIA Ci'ARTE MODERNA 
(Va delle Belle Arti 131) 

RI >oso 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Conceno di Enri¬ 
co Camerini (pianoforte) Musi¬ 
che di Mozan Chopin Albemz 
IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

De mani alle 18 (c/o Basilica S Ni¬ 
cola in Carcsra) Festival dette 
Nezioni 1990 Musica sacra per 
orbano Musiche di Frescobaldi 
B(ch Zipoli Renzi Somma 
ISTI rUTO DI MUSICA SACRA (Plaz- 
zaS Agostino) 

Rooso 

ISTiruZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (tung Flaminio 50- 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3933CI4) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
M odiatrice 21) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
ia'le 13) 

Riposo 

PALAZZO DEIIU CANCEUERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 • Tel 
6879177) 

Giovedì alle 2115 Concerto di 
Cecilia Cecc sto (piaoofone) Mu¬ 
siche di Beethoven Liszt 
SALA BALDIN/f (Piazza Campitetti. 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6*43918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 

creloaRipa ViaS Michele 22} 
Riposo 

SCUOLA TES TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

R poso 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Osta. 9 - 

Tel 3599398/ 

A le 22 Coni erto del quanetto 61- 
seo Sanjust M Battisti C Battla- 
ti 

BIG MAMA (V lo S Francesco n Ri¬ 
pa 16-Tel £82551) 

A le 22 Concerto Mike Honder- 
sen «The blues professor- 
BIULIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti d( Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Njnpervent to 

CAFFÈ LATINO (^la Monte Testac- 


co 96-Tel 5744020) 

Alla 22 Concerto dol Josette Mar- 
tisi 'rio 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
LfifjoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Concerto la 2 Z con il 
aulì netto di Eddv Paierme 

CLAE3tCO(ViaUbena 7) 

Alle 21 30 Concerto del Joe Dlo- 
ro1 rio-jazz 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
14’ Tel 5698794) 

F freso 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
il) 

AII9 22 30 Spettacolo di lampada 
€ ’errdcon II gruppo Capocabana 
EURITMIA Club (Via Romolo 
Murn 43-Eurtol 59156C0) 

Al>22 Black Festival (V serata) 

FOLKSTUDIO (Via Gaeiang Sacchi 
: Tel 5892374) 


Alle 21 30 Serata Benefit con 
Paolo Pieirangeli m concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302) 

'’Jon pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarott 
30/b.Tel 58132491 
Alle 22 Concerto de «I Pinacoia 
da salsa 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6''S1983) 

Allo 22 Concerto del gruppo «El 
CafetaU 

LABYRlNTH (Via G Oa Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5809258) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabr/ano 

17-Tel 393304) 

Giovedì alle 2i Concerto di Ivan 
Oraziani 

SAINT LOUIS (Via del Cardetio 13 /a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 JoyGarnsoneFulala 
TENDA STRISCE Via C Colom¬ 
bo) 

Oggi allo 21 MistyinRoots 


FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 


FGCI 


CIRCOLO «E. DE FILIPPO- 
Unione circoli 
territoriali FCGI 
IV Circoscrizione 


I DOVERI DEI PARTITI 
I DIRUTI DEI CITTADINI 

Un patto per riformare la polìtica 
Un patto per realizzare i programmi 

SABATO 28 ORE 9.30 
AL CINEMA FARNESE 

Incontro del F*ci con le associazioni, le or¬ 
ganizzazioni le strutture di base con: 

Vezio DE LUCIA 

capolista Pci alla Regione Lazio 

Walter VELTRONI 

della Direzione del Pei 


Via degli Amatnciani, 102 - Tel. 68.67.610 

Ogni sera ore 21 

LUCIANO ARIUS 
FOLKLANDIA 


Antologìa rock 
dedicata a John Lennon 

Regia Velia Nebbia 
a cera di Gabriella Fanali 


/'ssociazione cu turale R 
Tor Sapien.'a 


Sezione Pel 
Tor Sapienza 


NASCE UN FIORE 
AD HEBRON 

Testimonianze pittoriche 
e fotografiche dall’Intifada 

Pitture di P. MONTALBANO 
Fotografie a cura dell’O.L.P. 

c/o CENTRO CULTURALE TOR SAPIENZA 

Viale De Pisis n 3 

La mostra rimane aperta tutti i giorni 
dal 24 aprile ai 1° maggio 1990 
da 'le ore 17 alle ore 20 

li 24 aprile, ore 17, si terrà un dibattito sul tema' 

PALESTINA: QUALE DESTINO OGGI? 

Intervengono 

Carlo LEONI, segr. Pci Roma; Gianni MO¬ 
NETA, De romana, Alberto BENZONI, Psi 
Roma; R. CHIARELLI, Verdi per Roma; G. 
MEUCCI, Dp, Giulio Carlo ARGAN, docen¬ 
te di Stona dell’arte; BERENICE, critico 
d'arte, Wassim Dahmash, dell'O.L.P. 


24 


l’Unità 

Martedì 
24 aprile 1990 
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Sport 


L'allenatore della Scavolini Pesaro 
al primo vincitore della stagione regolare 

atto giudica da spettatore interessato 

'■■■■ le mosse iniziali del torneo finale 


«Non credo alla crisi di Milano, 
temo le invenzioni del Messaggero 
di Bianchini, ho dimostrato 
il mio valore e ho raccolto invidie» 


Basket Tennis 

Due a zero A Montecarlo 
nel canestro Cane va 
Marr punita subito fuori 


Basket, ì dolori del giovane Scariole 


Sergio Scariolo, allenatore «under 30» della Scavolini 
temporaneamente fuori dalla mischia, analizza le prò- 
tagoniste dei play-off dopo il primo turno degli ottavi, 
«Aspetto il Messaggero nei quarti: non temo le "provo¬ 
cazioni” di Bianchini. Milano al capolinea? Non ci cre¬ 
do». Il bilancio dei primi sei mesi di panchina; «Positi¬ 
vo anche se qualche volta ho sentito cose sgradevoli 
sul mio conto; ma forse è solo invidia..,». 


LIONARDO lANNACCI 


■ ROMA. Tremila metri di 
quota per preparare l'ultima 
fase, quella decisiva dei play- 
off, c disintossicarsi i muscoli e 
la mente in vista della volala fi¬ 
nale. La Scavolini ha scelto 
Bormio per «luRgire» da Pesaro 
e trascorrere in completo relax 
una scitiman.i di rillcsslone. In 
alla quota, liberi dagli impegni 
c dalle tensioni de! parquet. 
Scariolo e i suoi giocatori han¬ 
no seguilo da lontano il primo 
round degli ottavi di finale per 
rientrare a Pesaro soltanto ieri 
pomeriggio’. «Bormio era il luo¬ 


go Ideale per ritrovare calma e 
concentrazione» spiega Sca- 
riolo. «Il periodo di sosta che 
viene concesso alle prime 
quattro squadre della Al è una 
pericolosa arma a doppio ta¬ 
glio». 

Venti giorni senza pallaca¬ 
nestro dopo il primo posto nel¬ 
la «regolar season», un'attesa 
che elfeltivamente può diven¬ 
tare pesante: negli anni passati 
questa sosta è stata spesso fa¬ 
tale sul plano nervoso per mol¬ 
le grandi squadre... 


«Il pencolo maggiore è il ca¬ 
lo emotivo da parte dei gioca¬ 
tori, la noia agonistica. Quella 
stessa noia che da anche pau¬ 
ra. Affrontando nei quarti 
squadre motivate, ben con¬ 
centrate c’è il rischio di uscire 
subito. Il Messaggero ha vinto 
la prima partita contro Reggio 
Emilia dimostrando classe e 
grande tensione agonistica. In¬ 
contreremo Roma nel prossi¬ 
mo turno, ne sono convinto,» 

Una nuova sfida, quindi, tra 
lei c il «maestro» Bianchini... 

«Valerio ha già comincialo II 
suo personalissimo show da 
play-off: ha lancialo appelli al 
pubblico di Roma, ha chiama¬ 
lo a raccolta la città attorno al 
suo Messaggero. È un atteggia¬ 
mento molto mochiaveltieo. 
Con le sue sparale cerca di 
condizionare gli avversari e an¬ 
che gli arbitri. Qualche volta 
raggiunge lo scopo soprattutto 
se trova il direttore di gara in¬ 
capace o, ancora peggio, in 
malalede. Se dovremo incon¬ 


trarci nei quarti non mi farò tut¬ 
tavia influenzare da Valerio, lo 
conosco troppo bene. Spero 
soltanto di batterlo sul cam¬ 
po». 

Scariolo e Messina, due alle¬ 
natori «under 30» che hanno 
bruciato le tappe: vi hanno ac¬ 
cusato di essere ambiziosi 
rampanti, persino un po' arro¬ 
ganti. Se lo aspettava? 

«Sinceramente si. Sono stato 
trattalo benissimo da molte 
persone del settore, tecnici, 
giocatori, giornalisti. Però 
qualche volta ho avvertito una 
certa Ironia nei conironll del 
mio lavoro. Il sarcasmo, la cat¬ 
tiveria gratuita di chi non ne- 
sce a valutare oggettivamente i 
risultali ottenuti. Io e Messina 
abbiamo fatto la nostra gavet¬ 
ta. non abbiamo scoperto l'A¬ 
merica e. soprattutto, non sia¬ 
mo dei rivoluzionari del bas¬ 
ket. Se perde tre partile di fila 
Bianchini la colpa è tutta degli 
arbitri, se Pesaro perde la Cop¬ 


pa Korac o infilr una serie “ne¬ 
ra" il rcsponsibile numero 
uno 6, owiani'inic, Scariolo. 
Per noi giovani r- tutto più diffi¬ 
cile». 

Domani ser.i gli incontri di 
ritorno degli ottavi. Per l’Eni- 
monl e la l^orr la possibilità di 
chiudere il conto nspelliva- 
menic a Torina e a Trieste. La 
Philips non ha invece possibili¬ 
tà di appello; si: perde con la 
Viola è fuori dagli ottavi dei 
play-off. È la fine di un mito? 

«Per molti versi si, anche se 
una stagione storta di Milano 
non deve esser: vissuta come 
un dramma collettivo. Sono 
cresciuto con la grande Olim¬ 
pia di Pctersori, O’Antoni e Me- 
neghin davanti agli occhi. E, 
sinceramente, non la soppor¬ 
tavo: vinceva sempre. Ora non 
è più la squadra Imbattibile di 
prima ma non mi sento di 
mancargli di rispetto. £ diven¬ 
tata persino simpatica e doma¬ 
ni seta può rixmare protago¬ 
nista». 



Sergio Scariole 29 anni, il più giovane tecnico della serie A 


?3VIA. Due a zero anche 
nel tiiisl-et. Il nsullato a tavoli¬ 
no, liiK'.sivo nella lotta per lo 
scudetit' nel calcio, ha .scritto 
la psxila fine allo spareggio 
per la ji-;rmanenza in sene A2 
tra U l/arr Rimini e la Braga 
Cremona. La partita, giocala 
sabato scorso a Treviso, era 
stata sC'Spcsa e poi interrotta a 
poclii secondi dalla line per le 
intemperanze dei tifosi roma¬ 
gnoli sul risultato di 60-59 per 
la Eriga. Il giudice sxirtivo 
dellti -ederbasket ha in lino lo 
0-2 il itivolino a favore dei cre- 
mones. e un turno di squalifica 
al Ci.i'tpo della Marr. La socie¬ 
tà ein ili.ina dovrà inoltre paga¬ 
re ut ammenda di 800,000 li¬ 
re. In miazione alle partite di 
playn-ilf e play-oul il giudice ha 
squr,Idealo per una giornata 
Mas'i no lacopini per olfese 
all'artiit'O. Da Bologna intan¬ 
to, arnva la notizia del iinnovo 
da (>:rte della Knonr dei con¬ 
tratti di Roberto Brunainonti e 
Clemon Johnson. L'intesa con 
il ciipitino è della durata di 
cinque anni mentre quella con 
il pi'/oi americano è biennale, 
con liicolta per la società di re- 
scin :li:re il contratto dopo un 
ann :- dietro pagamento di una 
pen ile. 


■ MONTECARLO Tennis di 
lusso con le migliori firme del¬ 
la racchetta e un milione di 
dollari di premi. Al torneo di 
Montecarlo, che è iniziato ien, 
lo spettacolo è assicurato. Ba¬ 
sta dare un'occhiata aJ tabello¬ 
ne. In pole posilion. per dirla 
nel gergo della Formula uno, 
Bons Becker, consideralo il 
grande favonio. Subito dietro il 
suo avversano più temibile, lo 
svedese Edberg, senz'altro l'u¬ 
nico che può creargli dei seri 
problemi. Questo non esclude 
a pnori che altri pessimo inse¬ 
rirsi nel dialogo. E questi altri 
hanno anche loro nomi impor¬ 
tanti, Per gli italiani, come ac¬ 
cade da tempo, non ci saran¬ 
no spazi di glona. Camporese 
non è riuscito neanche a supe¬ 
rare le qualificazioni, Canè, 
numero trentuno della classifi¬ 
ca Aip, è stalo eliminato subi¬ 
to. alla prima uscita dallo spa¬ 
gnolo Arrese, che nella classifi¬ 
ca Atp è il numero trenta, per 
7-6 (7-3), 7-5. Da segnalare 
l'uscita dello svizzero HIasek 
ad opera di un altro spagnolo, 
Carbonell, per 6-3, E-f. Ecco 
gli altri nsultati: Engel (Sve)- 
Gunnarson (Sve) 6-3, 6-1; 
Aaenor (Haiti)-Guslafsson 

(Sve) 6-2, 6-2; Chesnokov 
(Urss)-Prpic (Jug) 7-5, 6-3; 
Sanchez (Spa)-Santoro (Fra) 
6-2,6-4. 


Ciclismo. Vince Ballerini 

«Campania» ad alta tensione 
Operai bloccano la strada 
i corridori s’arrabbiano 


■ CASERTA. Un giro di Cam¬ 
pania vinto da Franco Ballerini 
e carattcnzz.ito da un blocco 
stradale effeltuato ai piedi del 
Valico di Chiunzi dalle mae¬ 
stranze dell'azienda manifattu- 
nera Mcm in lotta per la difesa 
di olire mille posti di lavoro. La 
protesta è durata circa un'ora 
e ha indotto la giuria ad accor¬ 
ciare di 21 chilometri il percor¬ 
so. Non tulli i conidori sono ri¬ 
partili e più d'uno ha reagito 
^dando contro i manifestanti. 
•Perché ve la prendete sempre 
col ciclismo''», ha dello Guido 
Bontempi dopo aver messo la 
bxiicleita di iraveno sul selcia¬ 
lo per impixJire il prosegui¬ 
mento della corsa. «Siamo la¬ 
voratori anche noi, per Mara- 
dona avete II massimo rispetto, 
per i ciclisti non tenete conto 
della faiKacu; sono sottoposti. 
Basta, è ora di finirla con questi 
atteggiamenti anche se com- 
prediamo II disagio degli ope¬ 
rai minacciati dallicenziamen- 
lo«. 



Forti momenti di tensione, 
battibecchi c il direttore di cor¬ 
sa costretto a vari interventi per 
dare regolarità ad un gruppo 
che si era spezzalo in più parti. 
Nel finale in salila Ballerini tro¬ 
vava la collaborazione di tre 
compagni di squadra (Ama- 
dori. Chioccioli e Bielli) c sul 
rettilineo d'arrivo non aveva 
problemi anche perché man¬ 
cavano all'appello velocisti del 
calibro di Bontempi c Balli. Co¬ 
si Colagé doveva accontentarsi 
della seconda moneta e Fanel¬ 
li della lenta. Una corsa tecni¬ 
camente falsala dalla manife¬ 
stazione sindacale, ma che 
Ballerini fosse in buone condì- ' 
zioni di (orma lo avevano di- 
mostrato i piazzamenti ottenu¬ 
ti dalle classiche dei giorni 
scorsi. 

Ordine d'arrivo: I) Balle¬ 
rini (Del Tongo). km 189 in 
4.36'47", media 40,960; 2) Co¬ 
lagé; 3) Fanelli; 4) Mariuzzo; 
5) Chirolto. 



Ciclismo. Si corre domani sul circuito di Qracalla il 45® Cp della Liberazione 
la classica per dilettanti che ha lanciato in passato Moser, Gavazzi e Konichev 

Sprint in un palcoscenico di stona 


Domani, dalle 9 alle 12, tre ore di grande cit lismo 
sui circuito dì Caracalla dove il fior fiore del dilet¬ 
tantismo si misurerà per il quarantacinquesimo 
Gran premio della Liberazione. Una classica che è 
come un mondiale di primavera, 23 giri di un trac¬ 
ciato che richiede colpo d’occhio e nervi saldi. Ul¬ 
timo vincitore il polacco Halupzok che è passato 
professionista nella squadra di Saronni. . 


OINO SALA 


Franco Ballerini festeggia dopo la vittoria nel Giro di Campania 


■ ROMA. N jmcro uno Vitto¬ 
rini della Spallanzani di Roma, 
numero due I polacco Sikora 
e di seguito centinaia di nomi 
che messi insieme fomcranno 
un semente mult«;ok>ie lungo 
un chilometro un plotone Im¬ 
pressionante per quantità e 
qualità già idc.ilrnenle schiera¬ 
lo sulla linea di partenza del 
quarantacinquesimo Cp della 
Liberazione. Vittorino Vittorini 


è figlio di Alfredo, in uomo 
che daftempo lavori' per il be¬ 
ne deiciclismo, é un ragazzo 
chò'rifcordo impegnitto sul cir¬ 
cuito di Caracalla ii>:l servizio ' 
del contagiri àopo «ver tolto 
da un sacchetto gli viillli che 
servivano ai concomnli per 
■issare il numero di gara sulla 
schiena. Piccole e glandi cose, 
a ben pensare, uno della no¬ 
stra famiglia che divr'nl alo cor¬ 


ridore ben merita di aprire l'e¬ 
lenco dei paitocipanli alla 
classica ànW'Unità 
Domani, dalle 9 alle 12. un 
altro capi'olo di una gara che 
cammina a braccetto con la 
stona dello sport delle due 
mote. Sfoglio il libro d’oro e al¬ 
la dala del 25 aprile 1946 trovo 
come primo vincitore Gustavo 
Cuglieimctti davanti a Rosali, 
Mazzella, Fossa e lUjcni. Il pae¬ 
se lottava per uscire dalle rovi¬ 
ne della guerra In un contesto 
dove ancne lo sport aveva bi¬ 
sogno di rinascere c noi si con¬ 
tinuava coi successi di Rosali, 
di Fossa, di Benfenati e di Do¬ 
nato Piazza, di Zucconelii, 
Maurizi e Cleto Maule, un'av- 
ventura più bella dell'altra, un 
groppo Cai quale uscivano i 
campioni del domani come 
Romeo Veniurelll che batteva 
Anquelil nelle prove a crono¬ 
metro, cerne Pierino Gavazzi e 
Francesco Moser che ancora 


oggi :.i)sticnc di essere stato 
dan>ii;)tgialo nell'anno in cui 
venne sconfitto dal .'«vietico 
Osiicev. I rossi vinceranno 
nuo'rarnenle conTrilonov, Mil- 
cheiico e Konichev e c;ui giunti 
sianici agli anni Ottanta, ai 
trioi fi di Golinelli e di Bugno, 
alle si)srate dell'olandese Van 
Orzi niw, del tedesco Groene e 
del polacco Halupzok, que- 
sl'ulliiiio sul podio del 25 apri¬ 
le '89 e poi a distanze di quat¬ 
tro misi campione del mondo 
in q jol di Chambeiy. Due con- 
quisli che lo hanno ;x>rtalo a 
mili an: nella squadra di Bep¬ 
pe taronni. 

È opinione generale che il 
fxxlio del Liberazione 6 para¬ 
gonabile a quello della Mila¬ 
no-’kiiiremo per un prolessio- 
nisl 1 . Il tracciato di Ciiracalla é 
divi RIO, la distanza é larga- 
me ile inferiore, ma quei 23 gi¬ 
ri nsl cuore di Roma costitui¬ 


scono un carosello di difficile 
interpretazione. Colpo d’oc¬ 
chio. nervi saldi e doti di scatti¬ 
sta sono indispensabili per 
ben figurare e uno come me. 
uno che non ha simpatia per i 
circuiù, deve arrendersi davan¬ 
ti alla scenografia del Libera¬ 
zione. davanti ad un percorso 
cosi vario e interessante. Nel¬ 
l'attesa si cercano i favoriti di 
domani. Un tentativo che met¬ 
te in difficoltà il cronista, pur 
dovendo concedere buone 
possibilità al danese Prosi, al 
sovietico Tonkov, al cinese 
Tang, al tedesco Landsmann e 
ai noslri Gualdi, Caruso, Fina, 
Manzoni, Pezzetti, Biasci, Sal¬ 
dato, Zanmi e Destro. Una lista 
incompleta, il dubbio che fa¬ 
cendo altri nomi potrei lasciar 
luon quello del vincitore, per¬ 
ciò venite con noi a Caracoiìa, 
venite a godervi uno spettaco¬ 
lo di giovinezza e di potenza, 
dI certezze e di speranze. 



Crociera di agosto 

Palestra Biblioteca 


Ponte Saloni 



□ Caratteristiche tecniche 

Lq Moronove Kozokhston vororo nel 1973 e 
compleromenre ristrutruroro nel 1963. Tur e le 
cabine con servizi privori (doccio/wc). orlo 
condizionoro, filodiffusione. Dispone di salo¬ 
ne delle feste, bor, biblioteca, solo do gioco, 
solo ginnastico, negozi souvenirs, ecc. Stozzo 
lordo 16.600 tonnellote; lunghezza 157 me¬ 
tri; larghezza 21,8 metri; velocitò 21 nodi. 

È dorato di tutti i moderni sistemi di sicurezze 
per lo novigozione. 

□ A bordo 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare o- uB -gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione; dotte 
piscine, atta sala lettura, alla sauna, ecc. Per te se¬ 
rate lo ncTve dispone di sala teste e night bar. Sal¬ 
pare con la Kazakhston significa poter apprezza¬ 
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 


Ponte Secondo 
Ponte Terzo 
Ponte Quarto 


Ponte di comando 
Ponte Sport 
/ Ponte Lance 










Dal 25 agosto all’1 settembre 
con la motonave Kazakhstan 


□ 

Quote individuali di partecipozione 



Cat. 

Tipo cabina . 

Pont» 

Lire 

A 

interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

Quorto 

930.000 

B 

interne a 4 letti (2 bossi e 2 otti) con doccia e servizi 

terzo 

1.300.000 

C 

interne a 4 tetti (2 bossi e 2 alti) con doccia e servizi 

Secondo 

1.340.000 

D 

esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

Secondo 

1.250.000 

E 

interne a 3 letti (2 bossi e 1 alto) con doccio e servizi 

Secondo 

1.210.000 

F 

esterne o 3 letti (2 bossi e 1 alto) con doccia e servizi 

Terao 

1.310.000 

G 

esterne o 3 letti (2 bossi e 1 alto) con doccio e servizi 

Secondo 

1.420.000 

H 

esterne o 2 letti (1 bosso e 1 alto) con doccio e servizi 

Terzo 

1.520.000 

1 

esterne o 2 letti (1 bosso e 1 otto) con doccio e servizi 

Second'O 

1.630.000 

L 

interne o 2 letti bossi con doccio e servizi 

Quarto 

1.310.000 

M 

interne o 2 letti bossi con doccia e servizi 

Terzo 

1.370.000 

N 

interne o 2 letti bossi con doccia e servizi 

Secondo 

1.470.000 

O 

esterne o 2 letti bossi con doccia e servizi 

Secondo 

1.790.000 


Spese iscrizione (tosse imborco/sborco Incluse) lire 75 000 


□ L’ilinerario 

Genova langeri, Casablanca, Gibilterra. Palma 
di Maiorca, Minorca, Genova. 

□ Le escursioni a terra 

TANGERI Visita della città (Capo Spartel, Grotte 
di Ere ole) lire 33.000 

CASABl/MCA Visito de lio Città lire 33.000 
RABAT (km 90) Visito dello città lire 39.000 
MARRAKECH (km 250) visito della città lire 120.000 
GIBILTERPLA. Visita delle città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 
Grot e del Drago li ’e 72.000 
Serata al Barbacocj lire 55.000 
Serale al Casinò lire 95.000 
PORT M.“J^ON. Visita disll’isola lire 30.000 

□ Le quote comprendono 

La sisternazioné a bcrOo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste¬ 
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in¬ 
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzato, polizza assistenza medica. 

□ Le quote non comprendono 

Visite e<j «escursioni facoltative che potranno esse¬ 
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 
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Sport 


n crollo 

del 

Milan 


Sotto accusa Rosario Lo Bello per la partita di Verona 
Il padre Concetto deciso a querelare Sivori 
per le dichiarazioni fatte alla Domenica sportiva 
Discutibile soprattutto la logica delle designazioni 



%ii 


Av1)itrì dello scudetto 
Giacchette nere alla sbarra 


Un finale di campionato eccitante Quando sembrava 
tutto deciso una sene di fatti hanno nmesso in discus¬ 
sione tutto Al centro di questi episodi spunta la sago¬ 
ma scura dell'arbitro È lui l'imputato numero 1 Ma è 
troppo semplice sbattere il mostro in pnma pagina 
Più che gli arbitri sarebbe opportuno indagare su co¬ 
me viene governata la truppa delle giacchette nere Si 
insiste su Lo Bello e Agnolin fa il guardalinee 
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F’artìto antirossonero 
«Sono arroganti 
e presuntuosi» 

Xilosi eccellenti, ma sempre tifosi Le vicende-scu¬ 
detto di Milan e Napoli hanno catalizzato anche la 
loto attenzione Reazioni diverse, naturalmente, ai 
nsjllati di domenica, che hanno diviso la coppia 
di tEsta Luciano De Crescenzo tira in ballo 1 esote- 
nsmo. Renato Pozzetto se la prende con l'arbitro, 
Pasciuale Nonno cntica il «berlusconismo», Ottavio 
Missoni assolve i rossonen 


IBROMA. <11 signor Lo Bello ò 
un provocatore Nel vedere 
quello che stava combinando 
in campo mi sono sentilo vici 
no ai giocatori c mi è tomaio 
alla mente il Lo Bello padre 
Me lo ncordo bene quando 
giocavo lo stesso autoritari 
smo la medesima voglia di la 
re il protagonista- OmarSlvori 
alla Domenica sportiva come 
al solito, ha detto la sua scn,!a 
peli sulla lingua Altreltanlo 
esplicito il signor Concetto 1,0 
Bello Lex arbitro ha minac 
ciato icn di querelare Sivori per 
diffamazione Maradona chia¬ 
malo a commentare i voli in 
area di Mass-iro c Van Basico 
anche se con un po d imba 
razzo, ha dovuto ammellcrc 
che almeno nel caso dell olan 
dese il ngore e era E sullo scu 
dello SI allunga I ombra del su 
spetto Bello scinlillanic ro 
cambolesco questo finale di 
campionato ma sono in molli 
a diindare della bontà di questi 
fuochi pirotecnici II pollice 


verso C sull operalo degli arbi¬ 
tri In questa stagione le giac¬ 
chette nere sono stale spesso 
-rivollatc- senza eccessivi ri¬ 
guardi Basii ncordare il <aso 
Magni- 

Allora non si era pero in di- 
nitura finale II clamore tu as¬ 
sordante ma adesso in piena 
bagarre gli strepiti hanno sfon¬ 
dato il muro dei decibel I pn- 
mi scoppi domenica 8 aprile 
hanno coinvolto all unisono i 
•duellanti- A Bergamo la fa¬ 
mosa mondina mette ko Ale- 
mao ma il Napoli con cento li¬ 
re SI compra una resurrezione 
che pareva un sogni} A Bolo¬ 
gna il Milan si salva dal black 
oul grazie al momento di buio 
capitato all arbitro Lanose II 2- 
0 a tavolino dato al Napoli la 
gridare al campionato falsato 
anche se il gol invisibile di Mar- 
ronaro sembra nmeltore le co¬ 
se a posto anche se non in 
perfetto ordine 

bmaltila la sbornia dei so 
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Sopra, Van Basien protesta con Lo Bello a Verona A sinistra una terna 
arbitrale «inconsueta- p ir Monza-Brescia al centro I arbitro Carbone al 
lati! segnalinee Agno'n a destra ePalietto 


spetti e delle accuse Napoli c 
Milan SI ntrovano appaiali 
Tutu SI aspettano uno spnni fi¬ 
nale senza code polemiche 
Ed invece ecco il signor Rosa- 
no Lo Bello che ci mette lo 
zampino Processare gli arbitri 
è uno sport molto praticato, 
anche perché mollo facile Re¬ 
stiamo sempre del parere che 


al concetto di arbitro vada au¬ 
tomaticamente legata la possi¬ 
bilità dell errore II signore in 
giacchetta nera nel momento 
in cui opera ha diritto al massi- 
modelle attenuanti 
Se SI deve puntare 1 indice 
accusatore questo va indirizza¬ 
to più in alto Le designazioni 
hanno il vantaggio di poter es¬ 


sere fatte a freddo con lutto il 
tempo nccess.mo per poter 
prendere in esame diversi ele¬ 
menti valutare rutti 1 possibili 
prò e contro Ma non sembra 
che questa occ.u-ione venga 
sfruttala al meglio Prendiamo 
ilcasodelt'arbizoLanese che 
assieme ad Agnolin sarà uno 
dei riostn due fischietti mon¬ 


diali È da tempo che s a attra¬ 
versando un periodo dil'icile e 
dopo lo scivolone di Bologna 
non sembra esseisi r preso 
Anche I altro ieri h a mentalo 
ampiamente l'insulfi lenza e 
nmane inchiodalo > Il ullimo 
posto della classili! a arbitri 
elaborala dalla -Ga/} t tla dello 
Sport- Forseconunpi riodo di 
nposo avrebbe potilo rimet¬ 
tersi in sesto Meglio tn arbitro 
mondiale, che si conc ede una 
pausa piullosto chi un fi¬ 
schietto stressato il,) esporre 
alla nbalta di tlalia ‘M) E il pre¬ 
sidente Matarrcse Imi fatto il 
diavolo a quattro p r poter 
avere un secondo ir utro ita¬ 
liano ai Mondiali 


E che dire di Lo Bello Nel 
corso della partita Roma Fio¬ 
rentina è amvdto ad espellere 
dal campo il medico e il mas¬ 
saggiatore della squadra viola 
Singolare decisione che avreb¬ 
be dovuto far nfletlere sulle ca¬ 
pacità di cquilibno nel piudizio 
da parte bell arbitro siracusa¬ 
no Ed invece ^li viene affida¬ 
ta una psriita importante co¬ 
me Verona-Milan Senza mac¬ 
chia resta -Gigi- Agtnolin ma i 
<eivelloni» che governano il 
mondo arbitrale gli fanno fare 
il guardalinee in Brescia Co¬ 
mo E poi dicono che con I ar¬ 
bitro professionista cambierà 
tutto Ma intanto rierché non 
recuperare una rjileltantesca 
professionalità^ 


Lo psicologo. Spiega Ossicini, professore alla Sapienza: «I rossoneri hanno trascurato il divertimento, l’essenza di ogni gioco> 

«Schiacciati dall’ossessione di dover vincere» 


Il Milan che a Verona va via di testa menta qual¬ 
che approfondimento Un'indagine per capire co¬ 
sa può esserci dietro e dentro il suo raptus abba¬ 
stanza collettivo Adriano Ossicini è professore or¬ 
dinano di psicologia all'università di Roma «La Sa¬ 
pienza», ma è anche un normale appassionato di 
calcio E Ossicini, alcune risposte sull'isteria rosso¬ 
nera, le da 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA Senta Onlcinl, 
com’è nato rimpazzlmcnto 
delMIUui? 

Ho letto I gicmali ho sentito 
qualche intervista mi sembra 
che CI sia un tcnlativo abba¬ 
stanza cvidi lite di imputare 
tutto all arbitraggio di Lo Bello 
Ora IO mi rendo perfellamcnie 
conio che uno come Lo Bello, 
dal punto di vista umano per 
un giocatore non é proprio il 
massimo Posso perfino far fin 
ta di convincermi che qualche 
sua decisione non é siala del 


tulio felice anche se poi ho vi¬ 
sto la moviola e insomma se 
ne può discutere Ma ecco io 
davvero non nesco a immagi¬ 
narmelo Lo Bello come causa 
di tulio Di tutto quello che é 
successo a Verona con Bacchi 
che entra in campo sbraitan¬ 
do con Van Basien che per 
protesta si comporta come un 
bambino capriccioso c si to¬ 
glie la maglia c dico Van Ba¬ 
sien uno che guadagna una 
barca di milioni all anno No 
davvero non si può credere 


che quattro prolessionisli 
quattro perché poi si son falli 
cacciare anche Rijkaard c Co- 
slacurta possano essere nma 
sti vittima delle pressioni psi¬ 
cologiche di qualche decisio¬ 
ne arbitrale discutibile Non ci 
credo perché allora cosa 
avrebbero dovuto fate i gioca¬ 
tori dell Atalanta quando pre¬ 
sero quel gol dal Milan dopo 
che avevano buttalo fuori il 
pallone proprio per consentire 
il soccorso di un rossoncro’ E i 
giocatori del Bologna^ I gioca¬ 
tori del Bologna come si sareb¬ 
bero dovuti comportare dopo 
quel gol non concesso anche 
se il pallone era di mezzo me¬ 
tro oltre la linea di porta rosso- 
nera’ No I presunti enori arbi¬ 
trali di Lo EÌello non bastano a 
spiegare La verità 0 Che II Mi 
lan a Verona è esploso Non 
ha retto alle continue pressioni 
che ha dovuto sopportare per 
mesi c mesi coppa Campioni 
campionato Coppa inlcrconti- 


ncnetale ancora campionato 
Coppa Italia Supetcoppa e 
ancora il campionato c la Cop¬ 
pa Campioni Ogni allenamen¬ 
to ogni partita sempre con la 
mentalità di dover vincere lutto 
c per forza Non hanno retto 
alla fine Cosi è successo che a 
Verona sono esplosi Le loro 
menu hanno ceduto non si so¬ 
no resi conto che stavano vin¬ 
cendo e hanno cominciato a 
protestare U ha (regali la loro 
stessa mitizzazione il mito di 
essere diventati invincibili 
lawmaia II MUan è rimaito 
vittima della sua stessa oniii- 
polenza? 

In pratica é cosi Sacchi c i suoi 
giocatori non sono mai stati 
capaci di credersi baltibili So¬ 
no sempre stali costretti a con¬ 
siderare la sconfitta come un 
(atto inesistente Per loro è 
sempre esistila solo la vittona 
Per nuscire in questo esercizio 
mentale che richiede concen 


trazione estrema, si sono logo¬ 
rati poco a poco per poi cede¬ 
re di schianto all improvviso 
in maniera anche piullosto 
plateale 

La perfezione manageriale, 
societaria, tecnica e In certi 
momenti anche tattica delia 
squadra di Beriiuconl, non 
è riuscita ad essere, almeao 
no poco, pertedone psicolo¬ 
gica. 

SI, Berlusconi ha trascurato I a- 
spetlo psicologico dell'intera 
faccenda. Ha costrutto una 
squadra da fantascienza di¬ 
menticando die Id forza I es¬ 
senza di ogni gioco, quindi an¬ 
che del gioco dc*l calcio, é il di¬ 
vertimento Il goco è un latto 
infantile Se divi nki un proces¬ 
so produttivo, irdustnale, se gli 
viene succhiata w» la sua es¬ 
senza cioè il d vertimcnto, al¬ 
lora il gioco non é più tale E 
allora si possono determinare 
(alti strani imprevedibili isten- 


sm I come quelli acc-x li il i a Ve¬ 
rona 

lufalti quelli dei Miliin era 
no pezzo che daviuio l'im- 
presaloue di dod divertirsi 
piu. 

Quando ho visto m te t visione 
Van Basien sfilarsi In maglia 
come un mallo allora ho pen¬ 
sato al mio amico I uMb Ber¬ 
nardini Ho pensato a q jando 
mi diceva che nel cak io si vin¬ 
ce c SI perde, e che vinecre e 
perdere era sempn piuttosto 
divertente 

Il primo a farsi enpeJlere, a 
Verona, è stalo Succhi, l'al¬ 
lenatore. Questo può aver 
avuto UD slgnlllcalo p artico¬ 
lare? 

Sicuramente In una squadra 
di calcio l'allenatore ha le stes¬ 
se funzioni di un padre di un 
qualsiasi educatore E lacchi 
entrando sul camici prote¬ 
stando sbraitando ha v hiara- 


menie dato il cattivo esempio 
La sua squadra s é tubilo dise¬ 
ducata o più semplicemente, 
s è lasciata suggestionare Però 
é certo che le psKologie dei 
giocalori erano predisposte, 
erano minale 

A pensarci, adesso, si po¬ 
trebbe scrivere che nel pro¬ 
babile successo finale del 
Napoli (’è anche un po' di 
creatività che vince sull'or¬ 
dine, sul rigore, sul lutto 
previsto 

SI credo d si, una cosa del ge¬ 
nere potrebbe starci tutta Ma¬ 
radona che prende l'aereo e 
parte c sta via, in Giappone 
cinque giorni Quello che si al 
lena quell altro no E poi gio¬ 
care c vivere in una città come 
Napoli SI se finisce come tut¬ 
ti crediamo forse avrà vinto 
anche la creatmlà E a me 
sembra che sia comunque me¬ 
glio cosi Non per il Milan, ma 
propno per la creatmlà 


HI lOMA. Luciano De 
Crescenzo, scrittore e umo- 
nsiii spiega in due modi il 
ere Ilo del Milan a Verona «Il 
pn'no motivo è di ordine 
tecM co il Milan era stanco 
La ‘<|uadra di Sarchi ha 
sempre costruito i suoi suc¬ 
ce’ >1 affidandosi <id una 
conc izione fisica |>erfetta 
Tu u le volte che c è stato 
un ■: ilo ha avuto delle diffi¬ 
coltà Con il Verona hanno 
pera) la partita negli ultimi 
trenta minuti Laltra spiega¬ 
zione la definirei 'esoteri¬ 
ca' Epicuro consigliava agli 
uom ni importanti di fare 
quello che volevano, ma in 
siicnso per non in'astidire 
gli Dei A Milano negli ultimi 
tempi certi personagg' han¬ 
no parlato troppo lE allora 
gli Dei SI sono risoni iti Non 
sono d accordo, inv-ce, sul 
fallo che ci sia più simpatia 
pe r Napoli se aneliamo a 
veiificare i nsultati elei son¬ 
da ;gi [p e Gatorade, affidati 
al giudizio popolare, nelle 
foniizioni ideali ron c'è 
ne>pure un napoletano 
Cede. Sacchi. cosi iierfetto, 
non ì propno un mostro di 
sin ij> stia Meglio Rocco e i 
SUOI modi Casarecci- 

Renato Pozzetto, attore, 
milanista accusa L) Bello 
•Ni II ultimo Milan-Inter visti 
gli li t mi due gol dell Inter, 
avi \ 11 detto che la partita era 
stala decisa dall arbitro £ 
and 3 a cosi anche a Verona 
Complimenti a Lo Bello, con 
leni I-ione di domenica SI è 
quiililicato per le coppe Un 
artiuici, oltre a dingare una 
paitii 3, deve essere psicolo¬ 
go Bisogna capire lo stato 
d animo dei giocaion, lui 
doin nica non I ha latto La 
stcì iella del Milan antipati¬ 
co perchè squadra eli Berlu¬ 
sconi invece non mi convin¬ 
ce Berlusconi è un uomo 
vino rie la sua irnragine è 
po’iti.a II Napoli vincerà lo 
scudEito e non è difficile ca¬ 
pite il molivo ha giocato di 
meno e si è presen alo più 
Ire'c: nella volata finale Per 
noi milanisti dà fastidio piut- 
toslo aver sciupato tutto a 
Vetcìr a ma nonosLinte tut¬ 


to, viva il Milan» 

Pasquale Nonno, diret¬ 
tore del «Mattino» di Napoli, 
sposta il tiro sul «berlusconi- 
smo» «L’nnegabile calo di 
simpatia del Milan dovrebbe 
far riflettere la società rosso¬ 
nera Il protagonismo del 
suo presidente e 1 abbina¬ 
mento con la Fininvest co¬ 
minciano a pesare in manie¬ 
ra negativa II Milan sul pia¬ 
no dello stile, deve imparare 
ancora molto La .luventus 
che pure è da sempre legata 
alla Fiat, è sempre riuM ita a 
muoversi in maniera più di¬ 
screta Sul piano sportivo 
invece direi che il Milan pa¬ 
ga la sua presunzione Ha 
voluto lottare su troppi fronti 
e alla fine, logicamente è 
crollalo Fossi Sacchi sarei 
preoccupato in Coppa Italia 
e Coppa dei Campioni tro¬ 
verà awersan che non con¬ 
cederanno nulla» 

Ottavio Missonl stilista 
e industriale, tifoso rossone¬ 
ro «Cercare una spiegazio¬ 
ne logica per i fatti di dome¬ 
nica mi costnngerebbe a fa¬ 
re notte Pensandoci due se¬ 
condi credoche il Milan ab- 
b'a pagato la stanchezza 
Tensione e nervosismo sono 
state la logica conseguenza 
Milan antipatico’ Quando 
una squadra vince spesso 
come il Milan degli ultimi 
tempi, va a finire sempre co¬ 
si 1 ' neutrali” tifano roman¬ 
ticamente la squadra che 
appare più debole anche se 
definire in questo modo il 
Napoli mi fa ndere È sba¬ 
gliato, invece parlare di Mi- 
lan .irrogante L immagine 
di una squadra la fanno so¬ 
prattutto I giocaton e gente 
come Baresi e Cullit è gradi¬ 
ta a tutti Magan potrà non 
piacere la supponenza di 
Van Basten, ma di Milan ar¬ 
rogante non mi pare proprio 
il caso di parlare Quest epi¬ 
logo di campionato comun¬ 
que. non mi piace affatto 
Troppi "fattacci' lo hanno 
condizionato L esito miglio¬ 
re sarebbe stato lo spareg¬ 
gio una conclusione sicura¬ 
mente più Pulita- 


Ricordi. I protagonisti dell’altro scudetto fallito scoprono analogie con la beffa del Bentegodi 

Nel dramma di Verona sì specchiano 
i reduci di diciassette anni fa 


Una replica diciassette anni dopo Cosi Verona, città 
di drammi messi in scena al momento giusto, ha re¬ 
galato a se stessa un'altra storica impresa e al Milan 
un incredibile, tragico bis di uno scudetto sfuggito 
mentre si preparava a festeggiarlo Una beffa che in¬ 
coraggia a credere nella cabala e che, come ricorda¬ 
no 1 protagonisti di Verona-Milan del 73, nasce, oggi 
come allo'a dalla presunzione di essere invincibili 


GIULIANO CESARATTO 


M ROMA Ini rcdulilà c scon 
certo rabbia e impotenza So 
no 1 senlimcnii di una squadra 
c una ciltà Milano caduta a 
distanza di diciassette anni 
nella stessa rappola Senti 
menu ben p u forti di quelli op 
posti di chi nello stadio di Ve 
rona si è innalzato con po 
chissime forze a giudice di un 
campionato già assegnalo Un 
ruolo scello p< r Verona da un 
destino bcllardo o bizzarro c 
che ricalca i on poche iliverse 
slumaturc la dislalia subita dai 
rossonen di Nereo Rocco nel 
I ultima pari la del campionato 
1973 allo stadio scaligero del 
Bcnlegodi Lo ncordano senza 


amarezza ma con I incredulità 
di chi vede davanti ai propri 
occhi consumarsi un dramma 
già VISIO I prolagonisti di allo¬ 
ra Cominciando da Gianni 
Rlvera che inseguendo di- 
cidsselle anni la il decimo scu¬ 
detto milanista ricorda quel- 
1 incontro come un trauma 
uno choc iniziali in campo c 
rimossi mollo tempo dopo 
Una sorta di tronu' psicofisica 
aliribuibile a una sconliita mi 
prevedibile c mspicgabilc Un 
-blocco- secondo I ex capila 
no rossoncro -da superare in 
Iroila e con Iranquilliià per non 
cadere in una crisi profonda 


forse irreversibile- 
Piu pragmatico Franco 
Bergamaaclil nel Verona 
vincente del 73 e quindi pas¬ 
sato al Miian che allo stadio 
c è andato -a rivivere un sogno 
diventalo luilavia modesto nel 
lo spettacolo ollerto in campo 
un Milan presuntuoso Iradilo 
piu dalla convinzione di vince¬ 
re che da un Verona travolgcn 
le Un Milan con la testa altro 
ve e con le gambe molli- Con 
lui a ricordare c è anche Gian¬ 
franco ZIgoni oggi allenalo 
re c all epoca numero 11 dei 
veronesi felice per le possibili 
tà di salvezza della squadra di 
Bagnoli ma convinto del fallo 
che sia stalo il Milan a fare lui 
lo -Si è autosconlitio ha per 
dulo complelamenle la lesta 
Ila avuto reazioni nervose in 
giustilicnbili per una squadra 
di prolcssionisli SI - amnielte 
- I arbilr.iggio di I .0 Bello ò 
sembralo strano pure a nu 
ma se 1 giocatori solesanocrm 
cario avrebbero dovuto larlo a 
panila linila mag in parlando 
nc con la stampa Forse è sialo 
1 elicilo monelina a esasperare 
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gli animi e ad avvelenare piu 
del consentilo questo linale di 
campionato- Sulla direzione 
di Lo Bello ha qualcosa da dire 
Paolo Sirena difensore scali¬ 
gero che nel 73 segnò il pnmo 
gol al Milan e oggi avvocalo in 
Verona -Ci sono analogie tra 
le due nosire vinone disiami 17 
anni anche se noi con il 5 3 di 
allora fummo prolagonisli diti 
VI dell incontro Eravamo an 
dall in vantaggio e costringem¬ 
mo il Milan a tentare di rimon¬ 
tare Questo Milan non c era 
non correva non faceva pres¬ 
sing c il Verona ne ha giusta¬ 
mente approllillalo Ceno sa¬ 
rebbe stalo più giusto I I 1 ma 
sono Sditali I nervi persino a 
giocatori come Riikaurd e Van 
Basien un altro segno di estre¬ 
ma stanchezza cui avrebbe 
dovuto porre nmcdio Socchi 
impiegando gente fresca come 
Fuscr o Salvatori e evitando 
cosi indie di cadere nel deci 
sionismo arbitrale Lo Bello in 
falli con il suo alicggiamento 
da prolagomsla assoluto piu 
che con scelte sbagliate ha in 
lluito sul nervosismo dei gioca 
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tori quasi provoeando la per¬ 
dila della calma Una condu¬ 
zione che ha influito mollo sul- 
lesilo della panila 
Un altro milai ista protago 
nisla in porta nel a prima beffa 
subita dal Vcro-ia è William 
Vecchi secondo allenatore 
della Reggiana < he non andrà, 
come Rivcra a rincuorare la 
squadra rosson< rz impegnala 
domani nella II la e di Coppa 
Italia ma che si augura che 
•I attuale cnsi rK n c ompromet- 
tal incontro con a Juventus nè 
la tinaie di Copp i Jei Campio¬ 
ni col Benfica C c n il Verona 
poi - continua V>‘cchi accal¬ 
dandosi - era s-iorosanto il ri¬ 
gore su Van Bajlei ma il ner¬ 
vosismo in campc non si giu¬ 
stifica E il nsultito di una sta¬ 
gione dunssim i giocata su 
molti fronti e chs- la portato a 
un evidente esiiinmenlo di 
energi-» e di cani a psicologica 
L aliai camento e lo stress so 
no I responsabi i di questa in 
ctedib le conclu'Kinc che mai 
avrei credulo po'* bile sopra! 
tulio cosi ir circostanze 
siraordinariame le simili e a 
dislanzadilTorni- 


Genoa manesco, pace in famiglia 


MCENOVA II caso k (la Cui- 
ness dei pnmali Bolli da orbi 
in campo Ira due co mp igni di 
squadra uno espulso (con ap¬ 
plicazione lellerale di 1 regola 
mento) dall arbitro /unendo 
ha I altro sosliiuilo |>er puni¬ 
zione da Scoglio Ic’i matlina 
alla npreso degli allenamenii 
Fonlolan e Ruololo li nno lat¬ 
to pace Si sono chi.nti nello 
spogliatoio e hanno jiuiuncia- 
lo che presto andranri a a cena 
assieme La polemica dunque 
è destinala a rientra'! Dome 
nica pomeriggio però • ul ring 
di Bergamo i due a erano 
date di sanla ragioni Un caso 
curioso non unico nella siona 
del calcio italiano (c i un pre¬ 
cedente proprio in C|iie .la sla 
Rione guarda caso tiiiCLira ge¬ 
novese con la rissa In Vier- 
chowood e Pagliuca n Samp- 
dona Laziodcl 7gunna o scor¬ 
so) ma sicuramente r irò e de¬ 
stinalo a suscitare pirrxichio 
scalpore oltre a giusiihc ale ila¬ 
rità Non capila spts o infatti 
di vedere due giocalon della 
stessa squadra passar ’ iille vie 
di fatto per un-triang }i) non 
effetlpalo come è .etadulo 
due giorni fa a Bergarrio Può 
accadere magari sui e impelli 
parrocchiali ma non in recinti 
dove sgambettano qircalori 


Rissa Fcintolan-Ruotolo, atte -econdo Dopo le 
botte di Bergamo, fra i due 0 tornata la pace. Una 
stretta di mano len mattina, a’I.i npresa degli alle¬ 
namenti, il segnale che l'inciclente è chiuso Spi¬ 
nelli esulta e promette che non multerà i dje gio¬ 
caton Ma intanto ieri 1 Inter si è di nuovo fatta sot¬ 
to per Fcntolan Dopo il fattaccio di domenica, per 
il biondo attaccante sarà più facile il divorzio^ 


SERGIO COSTià 


•miliardari» che alla passione 
hanno sostituito i soldi e che 
propno in V irtu del loro -slatus- 
di professionisti (anche per 
I immagine che si portano die¬ 
tro di idoli delle folle), dovreb¬ 
bero saper contenere i bollenti 
spimi 

Il caso è rientrato in fretl i 
len manina Ruololo c FonKv 
lan I due improvvisati boxeur 
SI sono affrettati a fumare il ca¬ 
lumet della pace La n-isa -ber¬ 
gamasca- ha generato tensio¬ 
ne nello spoglidlono Spinelli 
preoccupalo per quella salvcz 
za non ancora acquisita (il 
Genoa mancano due punii per 
la matematica) è subito inler 
venuto I due almeno in appa 
renza hamo giuralo di aver 
già dimenticalo luna ricevei) 
do in cambio dal presidente Ja 


preme .sa che non scrà com¬ 
mina a alcuna sanzione Ma 
quell.) dei due rossob ù è vera 
pace Icn a Genova min SI par¬ 
lava ì altro Della ns>a scop¬ 
piata comenica pomenggio e 
dell- passibili npeicu-sioni al- 
I ini am a della squadr i Innan- 
ziljto lo scontro Una cosa 
grolt * 0 ) Ruololo forse otte- 
nebr’tii dalla fatica che si av¬ 
venni I oniro Fonlolan reo di 
avi'i p Tso stupidamente una 
palla e di non aver efieltuato il 
pas.-iggio di niomo invocalo 
dal mediano Testa contro te 
sla a I maniera forte insulti c 
poi I npatio provocato da 
Ruol ilo A questo punto Fon 
lolai ri agisce Forse anche lui 
non I I lu tanto lucide dimcn 
lica < h > anche lui veste di ros- 
sodHi decide di colpirlo Pn 


ma un pugno o poi jn tenlali- 
vo di sgambetto assurdo Tan¬ 
to assurdo che allo sgomento 
Amendolia non resta che 
estrone il cartellino rosso per 
decretare 1 espulsione dellat- 
laccanle La torta è già soslan- 
ziosa. ma manca ancora la ci¬ 
liegina La procura Scoglio so¬ 
stituendo Ruololo Cosi I due si 
ritrovano a caldo negli spoglia¬ 
toi A questo punto la stona si 
interrompe nessuno saprà 
mai come è finito il match 
perché i due si rifiuUno di for 
nirc ulicnon spiegazioni 
Ma come può succedere’ E 
poi perché è succosici’ Vecchi 
rancori da sanare’ I due nega¬ 
no con decisione -solo nervo¬ 
sismo» questa la versione dello 
spogliatoio quello di Ponto 
lan disturbato dalle voci di 
mercato (anche icn I Inter é 
tomaia alla canea) e quello di 
Ruololo leso per la salvezzzi 
non ancora raggiunta Sarà II 
caso resta comunque ndicolo 
oltre che pcricolosz in un c 
poca in CUI si sprecano i con 
anti violenza I gioc. lori predi 
cano bone ma si ostinano a 
razzolare male Edidomeni 
ca la -cattiva nuova non ci si 
potrà fidare nemmeno dei 
compagni di squadra 



































Sport 


n crollo A Milanello clima di tensione 
del e striscioni dei tifosi contro 

Milan il Bologna e la Federcalcio 

-.. Calciatori con la bocca cucita 


Nel mutismo generale soltanto 
Carlo Ancelotti affronta 
con autocritica e senza alibi 
la giornata del naufragio 


«Nessun complotto, pm 


Carlo Ancelotti, 
assente a 
Verona, 
giudica il crollo 
dei sud 
compagni 



Il giorno dopo la caduta di Verona, il Milan s’interroga. 
Nessuno però vuole parlare di quello che è successo 
domenica pomeriggio. Fa eccezione Carlo Ancelotti 
che affronta tutti gli argomenti senza reticenze. Doma¬ 
ni comunque non sarà in campo. Dovrebbe farcela 
Maldini (lussazione alla spalla sinistra). Sacchi prefe¬ 
risce il silenzio. Ancelotti; «Non c’è un complotto, mol¬ 
te decisioni arbitrali però ci hanno sfavorito». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

. ^ fli CARNAGO. Parola d'ordi- 

^ ne: vietalo parlare. O meglio; 

. . > vietato parlare di Verona e di 

U' •. ' tutto quello che è successo 

^ ! domenica pomeriggio. Il vil- 

À [ . 1 lagS'O rossonero, ieri matli- 

na. non era molto invitante. 

/ Perfino il tempo, le nuvole 

* basse e una pi^gerella lenta 

e fastidiosa, riusciva ad ag- 
giungere una pennellata di 
^ irritante tristezza. Facce scu- 

re, facce di circostanza, fac- 
' ce di chi vuole rimuovere un 

, pomeriggio da incubo. Fuori. 

■ • davanti alla cancellala, cam- 

peggia un inquietante stri- 
1, scione nero; «Bologna ven¬ 

duti», «Soli contro tutti! Forza 
ragazzi!», «Lega e Cai boia». 
L'ailenamentoèfiniloeigio- 
VjjB calori cercano di dribblare il 

capannello dei cronisti con 
IH dei saluti frettolosi. La conse- 

^ gna è chiara; meglio non fare 

^ commenti, guardiamo avan- 

_L . _ ti. Qualcuno, però, trasgredi¬ 


sce; è Carlo Ancelotti che ha 
visto la partit.) dalla tribuna. 
Senza troppi problemi, ac¬ 
cetta di parla-e sia di questo 
assurdo potr.i.-riggio di Vero¬ 
na che di un altro argomento 
che sta dividendo l’Italia pal- 
lonara; e cioè il presunto . 
•complotto» <;ontro il Milan. 
Da molte pani, e non solo nei 
bar sport, cimai lo si dice 
senza mezzi -ermini; il Milan 
da fastidio, il Milan è troppo 
potente, il Milan è antipatico 
come una volta lo era la Ju¬ 
ventus. Colpa di Berlusconi, 
del berluscoiiismo. del vole¬ 
re vincere lutto a tulli i costi. 

•Chi vince non è amato», 
sottolinea Ancelotti senza 
tanti preamixili. «Del resto 
non è una ll•■vità; ò già suc¬ 
cesso anche con la Juven¬ 
tus». 

E Berlusconi? Non pensa 
che certi suol atteggiamenti 
abbiano irril.ilo il cosidelto 
•Palazzo» cali istico? 

<B.sogna valere; Berlusco¬ 
ni nel calcio italiano ha por¬ 
tato qualco'i.i-di nuovo, ha 
fallo molte proposte che 
hanno suscit ilo un mucchio 
di dixussioiii. Insomma ha 
crealo molti problemi nel- 
rambieme; ma da qui a pre¬ 
sentare la sconfitta del Milan 
come un complotto contro la 
società ce necorre...». 


D'accordo, ma . i Mora cosa 
è successo domenica pome¬ 
riggio? Perché mt';:,ta squa¬ 
dra, Sacchi compreso, ha da¬ 
to in escandescenre in un 
modo cosi ciamoi oso’’ 

•La squadra cr.i nervosa 
perchè quello di domenica 
era un appuntameiito impor¬ 
tante. Tutti senliv.ii .o la parti¬ 
la, ma non solo i giocatori 
del Milan...». 

Si riferisce a Lo .''li ilio? Fac¬ 
ciamo un’ipotesi, tori Agno- 
lin in campo le cose sarebbe¬ 
ro andate nello ste .so modo? 

•Sono domande impropo¬ 
nibili. Meglio lasciare stare. 
Comunque Lo Br llo ha arbi¬ 
trato altre partili; del Milan 
senza che succeoi;>i,e nien¬ 
te. Se uno pensa alle congiu¬ 
re, allora non ■a ende più 
neanche in carapo. Certo, 
Van Basten per «--enipio ha 
reagito cosi pemliè era già 
stalo esasperalo in prece¬ 
denza; poi l’hanno atterrato 
e Lo Bello gli ha lis<;fiialo un 
fallo contro. Non dir«;ì, quin¬ 
di, che ci sia un complotto 
aniimilanisla, però non si 
può nascondere che sono 
’ stale prese delle decisioni 
checi hanno sfavorilio...». 

Quali ad esempio? 

-Mah, sulle questioni del 
fuorigioco bisognerà mettersi 
d’accordo. Non esisle una in- 


terpretaziipne unica, chiara. 
In Europa si fa in un modo, in 
Italia in un altro. Assurdo. Al¬ 
lucinante Troviamo un crite¬ 
rio unico: basta s.iperlo. Or¬ 
mai le squadre si equivalgo¬ 
no. e il campionato si decide 
anche suirinleronìtazione di 
un fuorigioco. E assurdo, al¬ 
lora. che sia un guardalinee 
a stabilire chi vince lo scudet¬ 
to...» 

Senta, parliamo del Napo¬ 
li: questo campionato lo ha 
meritato sio no? 

«Meglio essere sinceri: chi 
vince ha sempre ragione, 
d’accordo; ma dire che il Na¬ 
poli lo ha meritato, ce ne 
passa...». 

Sulla definitiva assegna¬ 
zione del o 0-2 al Napoli nel¬ 
la partita con l'Atalanta ha 
cambiato idea? 

•No. assolutamente. Avevo 
già detto che non ero d’ac¬ 
cordo, non posso certo rin¬ 
negare le mie idee. Lo pensa¬ 
vo prima, lo penso ancora 
adesso». 

E domani cosa succederà 
nella partita con la Juventus? 

•Non lo so: peserà la rab¬ 
bia. Ma Iti rabbia può pesare 
sia in senso positivo che ne¬ 
gativo. Contro il Verona, ad 
esemplo, tutti hanno dato il 
massimo. Più di cosi non po¬ 
tevano lare». 


n club all’attacco. Sacchi parla di oscure manovre arbitrali,il presidente smentisce 
le proprie dimissioni ma allude: «In alto non è amata la squadra del signor Berlusconi» 

«Anche neUo sport ho molti nemid » 


Arrigo Sacchi ha parlato soltanto ieri sera ai micro¬ 
foni Rai dqi rapporti tra il Milan e l’arbitro Lo Bello: 
•Non sapevo che la società lo avesse ricusato per, 
tutto il campionato; Lo Bello non aveva arbitrato 
nessuna partita del Milan quest’anno. Perché è sta¬ 
to accettato nelle nostre ultime due trasferte? Biso¬ 
gna chiederlo - ha concluso polemicamente Sac¬ 
chi - a chi ce lo ha mandato». 


■i CARNAGO. L’unico che ha 
una leggera voglia di sorridere 
è Ruud Gullit. Ieri non si è alle¬ 
nato; era nei palli. Ogni volta 
che gioca, anche se solo per 
pochi minuti, deve fermarsi 
per quattro o cinque giorni. 
Domani, quindi, non ci sarà: 
probabilmente invece gioche¬ 
rà almeno un tempo contro il 
Ban. -Però sto bene», dice con 
un mezzo sorriso l’olandese. 
«Insomma sono abbastanza 
soddisfatto del mio rientro, 
non accuso neanche il mini¬ 
mo dolore. Mi dispiace invece 
per la sconfitta di Verona. Co- 


A destra, 
Bigon, 
preoaupato 
per l’euforia di 
ouestl olorni. 


munque chiudo qui il discorso: 
non possiamo continuare a 
parlare di quello che è succes¬ 
so. Basta, diamogli un taglio». 
Qualcuno butta II una doman¬ 
da maligna: ma II Napoli è giu¬ 
sto che vinca lo scudetto? 
Niente. Gullit glissa via. 

Complotto anlimilanista? 
Domanda al vetriolo alla quale 
Daniele Massaro preferisce ri¬ 
spondere con uno slalom ver¬ 
bale: «SuH’argomento ha già 
parlato Berlusconi, e mi sem¬ 
bra che si sia espresso chiara¬ 
mente... Posso invece rispon¬ 
dere a una domanda tecnica. 


Sui rigori, per esempio: beh, 
c’era sia quello su di me che ' 
quello su Van Basten. A dir la 
verità non c'era neppure la pu¬ 
nizione su Simone, ma questo 
è un’altra cosa. 

E di Sacchi cosa ne pensa? 
Non ha esagerato condizio¬ 
nando poi negativamente tutta 
la squadra? 

•Non mi sembra. Sacchi ha 
fatto un gesto istintivo, un ge¬ 
sto che viene spontaneo lare 
durante una partila. Allora bi¬ 
sognerebbe espellerlo in tutte 
le partile. Se ci creerà dei pro¬ 
blemi questo passo falso? No, 
non credo, non ci dobbiamo 
fare troppi problemi. I bilanci 
facciamoli alla line della sta¬ 
gione. 1! Napoli? Se è davanti 
vuol dire che si è meritato quei 
due punti in più...» Ecco Fran¬ 
co Baresi, il capitano. È tesò 
come una molla, c risponde 
con frasi secche. «Complotto? 
Per favore, parliamo di calcio. 
Non bisogna lasciarsi andare 


al vittimismo, adesso bisogna . 
subito pensare alla Juventus: 
abbiamo ancora due finali da 
disputare, non mi sembra po¬ 
co, Il problema è quello di riu¬ 
scire a mantenere la concen¬ 
trazione». E di Verona cosa ne 
pensa? Ci avete riflettuto? «Ba¬ 
sta. abbiamo detto tutto quello 
che dovevamo dire». Solo Tas¬ 
soni aggiungo qualche pezzet¬ 
to di verità. -Diciamo la verità; 
anche quando eravamo in 
vantaggio, non stavamo gio¬ 
cando bene. Avevamo segnato 
in modo fortunoso e sentiva¬ 
mo che prima o poi il Verona 
ci avrebbe fallo un gol; non 
c’entra l’espulsione di Sacchi. 

Il vero problema è che non c’c- 
ravamocon le gambe». 

Silvio Berlusconi, dopo i sar¬ 
castici commenti di domenica 
(■Una sentenza esemplare e 
un arbitraggio altrettanto 
esemplare»), ieri ha ripreso 
l’argomento; «Stiamo esamina- 
do quello che ci è capitalo. 


aspettiamo Ir Coppa dei Cam- 
' pioni, ma è I na situazione da 
cui dobbianu) uscire prima di 
prendere decisioni drastiche». 
Poi un allusione più generale: 
•Anche nel settore sportivo, 
può darsi che ci siano state 
delle motiv.izioni che sono 
corse in "a.»" per cui una 
squadra del signor Berlusconi 
che si accingeva a lare il gran¬ 
de slam venisse considerala 
come qualcc. sa che disturbava 
gir altri sellciri e ciò ferisce il 
mio senso d giustizia». Infine 
una difesa .incanita di Sacchi: 
«l.a sua espu sionc è stala una 
offesa alla professionalità di 
un allenatore c alla sua digni¬ 
tà. A me risuha che si sia alzalo 
levando le braccia al cielo per ’ 
un rigore di cui poi la moviola 
ha constaMio l’esistenza». «Il 
Milan - ha c incluso - sta pen¬ 
sando solfar lo alla partila di 
domani e anch’io sto pensan- 
doaquella panna». 

O Do, Ce 



Arrigo Sacchi con Sj it atori neirallenamento di ieri 



L’attesa di Napoli. Il tecnico non ha dimenticato le critiche e non è disposto al perdono 
«Per ora niente champagne, sto aspettando lunedì per festeggiare e rispondere ai miei denigratori» 


Bigon, il conto dello scudetto 


FRANCESCA DE LUCIA 


NAPOLI. Anche grazie a Bigon, 
il 17 a Napoli non la più paura 
a nessuno. Di 17 gli azzurri vin¬ 
sero il primo scudetto e la pri¬ 
ma coppa Ucla, 17 anni sono 
passati da quando per la prima 
volta Verona (u latalc al Milan. 
E quello che Verona gli ha tol¬ 
to 17 anni la. eccolo restituito 
con una sola costante: a per¬ 
dere è sempre il Milan. Ma a 
vincere questa volta è proprio 
lui, Albertino Bigon. DcH’epi- 
sodio non vuole più parlare. 
•Ma perchè, mister, da un me¬ 
se ripeteva che proprio a Vero¬ 
na sarebbe successo qualco¬ 
sa?». -È vero, spesso mi sono 
lascialo scappare che il sor¬ 
passo l’avremmo latto alla pe¬ 
nultima giornata. Ma non vo¬ 
glio passare per un mago. Sarà 
perché questo spareggio non 
riuscivo proprio a vederlo...». 

Bigon risponde al telefono 
come ogni lunedi, dalla sua 
casa Ira le colline venete. Ci 
tiene a far sapere che nemme¬ 
no nell'intimità della famiglia, 
nemmeno tra gli amici, ha an¬ 
cora festeggialo quella cosa 
che neppure lui, da buon na¬ 
poletano acquisito, vuole no¬ 


minare. 

•Quando scmo rientralo da 
Bologna non ho fatto proprio 
nulla di spcvialc. Cena e a let¬ 
to. Champj jne’ Per cantàl Ci. 
sarà tempo per brindare. No, 
non ho nc« luto nessuna tele¬ 
fonata impi rtante. Ho sentito 
gli amici, qi. elli che sento sem¬ 
pre atKhc c jando le cose non 
vanno cosll-ene...» 

Uno scut'ietto (quasi) con¬ 
quistato al primo tentativo, 
tante criticlie. il prevedibile 
scetticismo per un allenatore 
che non s-mbrava avesse il 
polso giu-V.i. E il fantasma di 
.Bianchi d-i scacciare. Bigon 
non ha dimenticato quelli che 
lui .stesso definisce con estre¬ 
ma Iranqui 'ilà »! momenti dii- 
hcili» di un.i stagione comun¬ 
que quasi tutta in vetta. 

•Ricordo ancora gli attacchi 
subiti prima della sconfitta con 
la Lazio. E(ipure avevamo ben 
quattro pi; iti di vantaggio.,. 
Ma ora b.sla. prefensco ri¬ 
mandare oi ni discorso a lune¬ 
di. quando i ireremo le somme. 
Vorci propno vedere però che 
sondaggio ' iranno'». 

Bigon alljde a un episodio 
veri'icalos: subito dopo la bril¬ 


lante vittoria con la Juventus; 
una seguilissime ~v pnvata na¬ 
poletana organiz.tò addirittura 
un refetendun pi r stabilire se i 
partenopei prclerisscro Sco¬ 
glio o Zoff al [losto dell’alluale 
tecnico azzurro' Appena po¬ 
che settimane fa infatti, la n- 
conlerma di Bigo i non appari¬ 
va certo scorilat.i E del con¬ 
tratto (la cui opzione è scadu¬ 
ta il 30 mano) Bigon ancora 
non vuol parlare. 

Ma ormai la firma è solo un 
fatto formale. è tempo - 
glissa infatti - ma a questo 
punto credo di poter star tran¬ 
quillo. La socH'tii ha sempre 
saputo della m a disponibilità 
totale. Con la iziuadra ho un 
rapporto bcllissiiiio, un affetto 
ncambiato». 

L’annuncio uf’icialc della ri¬ 
conferma di BgC'n (che era 
stato corteggiato i|ualche me¬ 
se la da Lazio e fkirentina) av¬ 
verrà quindi la prossima setti¬ 
mana, dopo lo scudetto. Uno 
scudetto che il ’sapoli dovrà 
conquistare battendo la Lazio, 
proprio la squaiJr,< che lo umi¬ 
lio con la prim i e pesante 
sconfitta. È qui'Sio che Bigon 
tiene a sottolint .ne: «Ho paura 
deH’culoria. Nr sò qualcosa, 
anch’io sulla panchina di Bo- 
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II Milan decìde 
peir ruttìma 
di campionato 
Probabile Bergamo 



Il Milan dovrebbe scegliere lo stadio di Bergamo quale sede 
dell ultima partila di campionato contro il Ban. La squadra 
rcssonera sarà costretta ad abbandonare il terreno casalin¬ 
go eli San Siro a causa degli imprevisti lavori di rifacimento 
del Tianto erboso in vista dei campionati mondiali. Oggi il 
dire lore sportivo del Milan Ariedo Braida (nella loto) si re- 
cfierà a Bcrgamc, assieme ad altri dirigenti, per un esame 
de 1.1 situazione sul posto. La decisione finale comunque 
spetterà alla Lega. 


Diopo Marocchi Continuano gli intenogatori 

asMitato Domini 

SIUHIC «proposta» contro di campionato fra 

<l 0 ir<>C 0 n;i Cesena e Juventus. Dopo 

Utdivcseild l'audizione dello luvenlino 

Marocchi. che accusò i ro- 
magnoli di avergli proposto 
un pareggio duir me l’incontro, è stalo ascoltalo anche Do¬ 
mini. Il giocatore del Cesena, indicalo da Marocchi come il 
piu nsislente nel chiedere il pan, ha avuto un colloquio con 
due funzionari dell’ufficio indagini domenica al termine del¬ 
la psrtita Sampdona-Cesena, Al termine dell’audizione non 
SCOI) stale rilasciale dichiarazioni. 


jiiccordo È ufficiale li passaggio all’ln- 

Baltistini. Il giocatore 
j^ggiUntO yiQlg jj g incontralo ieri mat- 

BdttlStini lina con il General Manager 

À dell’fnler Paolo Giuliani e il 

e dell inter 

Bclirami. Le società hanno 
trovato un'accordo di massi- 
m.) sull’indcnnirzo che si aggirerebbe sui cinque miliardi. 
N. •Il’operaziono rientra anche Cucchi, che tornerebbe in 
qi cslo caso vioLi. Inutili sono stati gli sforzi della Fiorentina 
pi r avere prestito anche Rossini e Pizzi, quest’ultimo "par- 
cf.cggiato-alP.irma. 


Van Basten Marco Van Basten sarà puni- 

r ritifd to dalla Federcalcio per aver 

LiluLa polemizzato con ladesigna- 

B eenhakker zione di Leo Bccnhakker al 

Cavà miniti’» limone della nazionale. Ri- 

Ddrapunniil Mj^hels, consulente 

tecnico della federazione ha 
reso nolo che nei prossimi 
gi Pini i componenti deH’organismo si nuniranno per valuta¬ 
re l’oppoilunità di infliggere una multa al centravanti del Mi¬ 
lan o di sospenderlo addirittura dalla nazionale. Nelle di- 
clii.irazionl rilasciale al quotidiano 'De Telegraal», Van Ba¬ 
sirli, favorevole i Cniyff, si è espresso in termini molto critici 
ni-i confronti di Eloenhaklier. 


Dlue arresti Un tifoso condannato ad un 

A una rnnrlanna feciusio"*. da «o"- 

e una concianna ,3^ 3^5,) domiciliari. 

per gli incidenti ed un altro arrestalo in atte- 
al Rentpondi “ s'udizio. £ a triste bi- 

ai Demegoai l3ncio dei dopo partita di 

Verona-Milan. La condan- 
1^3 i„f||,^ dal pretore di Ve- 
rtira, riguarda fìergio Longo, un ventisettenne residente a 
Cesano Bosconi' (Milano). Il giovane era stalo arrestato do¬ 
menica alla stazione di Ponanuova con l'accusa di ii^isten- 
zii e violenza a pubblico uifìciale e lancio di pietre contro b 
po izia. Un altro tifoso è ora a disposizione del magistrato 
dopo l’anreslo. .Ai tratta di Alessandro (bburosso. 28 anni di 
Csllebealo (Brescia), accusato di aver insultato e spinto a 
t( ra un carabin ere. 


Grande Torino I calciatori del «grande Tori- 
Monumento *'“ 8 ura ae- 

I iwnumemu rc3 d, Superga, avranno pre- 

pier i morti sto un monumento nel cimi- 

«'li Sunpraa ’AR capcluogo piemon- 

CH dupergsl «to ,^ 5 ^ L’iniziativa è stata pre¬ 

sentala ieri dal presidente 
della società granata Gian- 
ni.iuro Borsano Nella cnpia verranno deposte le salme di 10 
V aggiatori dello sfortunato aereo. Si tratta di 7 giocatori, l’al- 
Icnalorc e due giornalisti: Mazzola. Operto. Schubert, Maro- 
sp, Gabetto, Loik, Bonaiuti, Egn. Cavallen e Tosarti. L’opera 
porterà la firma dello scultore Umberto Mastroianni. 


logna nc sono stalo vittima. 
L’anno scorso a Cesena ci sal¬ 
vammo alla penultima giorna¬ 
ta. Questa volta dovrò aspetta¬ 
re il novantesimo minuto...». 

Il pensiero di Bigon toma 
spesso alla Romagna. «No, 
non mi ha ameora chiamalo 
nessuno. Ma questa volta de- 
voo essere io a telefonare. 
Hanno bisogno di aiuto, di in¬ 
coraggiamento». 

Oggi Bigon toma a Napoli. 

10 attendono giorni delicati. La 
squadra dovrà prepararsi alla 
partita con la Lazio in una città 
già impazzita. «Mi as[>erto un 
pubblico caricatissimo» dice 
salutando Bigon «e poi daremo 

11 via alla festa». 

Nella città che sta già prepa¬ 
randosi ai fesleggiamneti. la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista ha cri dilluso un comuni¬ 
calo nel quale si chiede la tra¬ 
smissione in diretta Rai della 
partita tra Napoli e Lazio. Nel 
comunKato di sottolinea che 
la zona antistante lo stadio 
non è in «condizioni felici* e 
che CIÒ rischia di creare «pro¬ 
blemi di ordine pubblico». Nei 
prossimi giorni una delegazio¬ 
ne della Fgci si recherà dal 
preletto per rendere ufficiale la 
richiesta. 


MARCO VENTIMIQLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

’Ralidue. 18.15 Sportsera. 

Rattre. 15.30 Videospoit: football americano, una partita del 
campionato italiano; vela: da Mondello, campionato euro- 
ijco; scherma, da Lamezia Terme, campionati italiani. 18.45 

Italia 1.24.00 Settimana gol. 

Te’lemontecarto. 14 Sport News; 23 05 Stasera sport, tennis, 
lomeo di Montecarlo. 

Telecapodlstria. 13, Tennis, torneo di Montecarlo: 18.15 
’iVreslling spollight; 19 Playofl, quotidiano di basket, pallavo¬ 
lo, rugby, pallanuoto e hockey su pista; 19.30 Sportime: 20 
luke box: 20.30 La grande boxe; 21.30 Supervolley: 22 25 
tennis, lomeo di Montecarlo (replica). 

““ BREVISSIME 

D' 'ìlla. L’arbitro salernitano dirigerà domani la finale di Coppa 
Italia Ira Milan e Juventus. Fabdcalore è stalo invece desi¬ 
gnato per dirigere il recupero della 32 giornata Genoa-lnler 

Scles. La sedicenne iugoslava ha vinto il torneo di tennis di 
Tampa (Usa) sconfiggendo la bulgara Maleeva pier 6-1.6-0. 
La coppia Sarichez-Paz si è imposta nel doppio battendo 6 - 
2,6-0 l’italianci Cecchini e la peruviana Gildemeister. 

Lancio del peso. Lo statunitense Barnes ha ottenuto con 22 
metri e 28 la niiglior prestazione mondiale del '90. 

Campionato Cart ln<K. L’italiano Teo Fabi su March Porsche 
è giunto decimo nel Gp di Long Beach (Usa). 

ClassiHche Wbc. Ad aprile vi sono inseriti 5 pugili italiani: Rot¬ 
toli. Beya. Galvano, Kalambay e Calamali. 

Biisket. Nella sezonda (male dei play off femminili la Pool Co- 
mense ha battuto l’Unicar Cesena 63-59 

OJcio. La Juventus ha rinnovato il contratto a Bonetti per un 
anno e ad Ale ssio per tre. 

Tennis. Successo dello spagnolo Aguilera nel torneo di Nizza. 
In linale ha battuto Forgel (Fra) 2-6,6-3, e-l. 

ItiiUa '90 La Colombia ha superalo per I -0 gli Stati Uniti In una 
partita amichinole pre-mondiale. 

PiiUavolo. Stasera si disputa la seconda sfida per lo scudetto 
femminile fra Braglia e Teodora. 

Tifosi allontanati. In seguito ai disordini pnma della partita 
Pi.sa-Reggiria, la polizia pisana ha consegnato dei fogli di via 
obbligatori a 2 sostenitori della Reggina. Altri tre sono stati 
invitati a loiciare lacitlà. 

C.ilcio Inizia ogg i a Caslelsangro la seconda edizione del Mun- 
dialilo femminile per club. 
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SABATO 28 APRILE 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

















